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«Il processo Sme (imputato 
Silvio Berlusconi, ndr) è un misfatto 
contro la giustizia. La sinistra 
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italiana deve prendere le distanze 
^ da una operazione 

anti-democratica e sovversiva. 


Se non lo farà, gli italiani non 
perdoneranno». On. Sandro Bondi, 
F.I., Ansa 1 gennaio 2002 


Bush e Blair contro il resto del mondo 


Si allarga il dissenso con Parigi, Berlino, Mosca, Pechino che si oppongono alla guerra in Iraq 
«L Italia farà la sua parte», dice Frattini a Washington. Fassino: eppure bisogna evitare il conflitto 


La guerra all'Iraq spacca il Consiglio 
di sicurezza deU'Ónu. La Francia mi¬ 
naccia di ricorrere al veto. M a Bush 
rispondealla sfida di Chirac mandan¬ 
do altre truppe al fronte. 11 suo amico 
Tony Blair fa lo stesso, eribadisceche 
i soldati britannici andranno in batta¬ 
glia con gli americani anche a costo 
di rompere con gli altri europei. L'Ita¬ 
lia- come ha spiegato ieri il ministro 
degli Esteri Franco Frattini incontran¬ 
do a Washington il segretario di Stato 
Colin Powell e la consigliera per la 
sicurezza nazionale Condi Rice- «fa¬ 
rà la sua parte». Roma si augura una 
soluzioneneH'ambitodell'Onu,«non 
si tirerà indietro» perché nella lotta al 
terrorismo farà la sua parte ndl'ambi- 
to dell'alleanza con gli Stati Uniti». 

Fassino ha ricordato ieri che«tut- 
ti gli sforzi debbono essere volti ad 
evi tarelagu erra. L'impegno chechie- 
diamoal governo èdi agire per evitar¬ 
la». 


ALLE PAGINE 2-3-4 


Israele 

Un Voto 
senza Futuro 

Shlomo Ben-Ami 

S econdo un'idea sbagliata ma 
molto diffusa, delezioni che 
si terranno martedì prossimo in 
Israele permetteranno agli elettori 
di scegliere tra l'atteggiamento in¬ 
transigente verso il processo di pa¬ 
ce di Ariel Sharon e quello della 
colomba Amram Mitzna. Insom- 
ma, chi vota sarà chiamato a sce- 
glieretra la guerra eia pace. 

In realtà, il processo di pace non è 
un argomento rilevante per la 
campagna elettorale. 

SEGUE A PAGINA 30 



DONI 

ATTACK 

IRAQ 


La protesta davanti al Parlamento di Londra 


Foto di Michael Stephens/Ansa 


LtS/UK 


D governo ordina, Rai sottomessa e umiliata 

Nasce il canone-gradimento: sale solo se la tv piace alla destra. L ’Ulivo accusa: questo è regime 


U na commissionegovernativa che va¬ 
luti la qualità dei programmi della 
Rai, dal buon gusto alla volgarità: l'or¬ 
ganismo resta presente nel contratto 
di servizio fra ministero delle Comu¬ 
nicazioni e la tv pubblica. Il parere 
della Commissi onedi Vigilanza èsta- 
to approvato ieri con i soli voti della 
maggioranza; l'opposizione ha abban¬ 
donato i lavori eannunciaun ricorso 
al Tar. Falomi, (Ds) e Lauria, (Mar¬ 
gherita), contestano la «illegittimità e 


Spagna 


Disastro senza fine: 
affonda una chiatta 
con mille tonnellate 
di combustibile 

MIMMI A PAGINA 12 


l'incostituzionalità» dell'organo «di 
censura». È passata la mediazionedel- 
la Lega, originariamente contraria. In¬ 
serito il metro qualità anche per il 
calcolo del canone, con «penalità» al¬ 
la Rai: se non rispetta le norme sui 
minori il canonescende. Contratto di 
servizio di stampo leghista, più spa¬ 
zio alle testate regi onali tolto a RaiT re 
e alle minoranze linguistiche. 

LOMBARDO A PAGINA IO 


Economia 


L’Ecofm richiama 
Tremonti 
«Troppe misure 
una tantum» 
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Giustizia 

Riforme, al Senato la destra dialoga 
processando i giudici di Berlusconi 


Luana Benini 


ROMA Dopo tante polemiche arri¬ 
va il giorno del dibattito al Senato 
sulleriformemail centrodestra in¬ 
chioda l'aula a un'ora di discussio¬ 
ne su un episodio di insulti via 
I nternet al capogruppo forzista Re¬ 
nato Schifani da parte di un magi¬ 
strato. E la richiesta di solidarietà 
a Schifani diventa un modo per 
attaccare nuovamente la magistra¬ 
tura politicizzata, portare acqua al 
mulino del trasferimento del pro¬ 
cesso a Previti e Berlusconi da M i- 


lano a Brescia e per mettere una 
zeppa all'avvio del confronto. 

L'opposizione contrattacca. 
Gavino Angius: «In questo modo 
gettate un macigno sulla strada 
delle riforme». Il presidentedel Se¬ 
nato, M arcello Pera ribadisce la ne¬ 
cessità di una larga maggioranza 
affinché «le riforme siano domani 
accettate e vissute da tutti i cittadi¬ 
ni» e indica i punti salienti della 
riforma regolamentare che preve¬ 
dono garanzie per il governo, la 
maggioranza e l'opposizione. 

CASCELLA A PAGINA 7 


Articolo 18 


Divisi 
Ma Stiamo 
Uniti 

Luciano Violante 

I l referendum sull’articolo 18 del¬ 
lo statuto dei diritti dei lavorato¬ 
ri può essere evitato solo con una leg¬ 
ge che ricalchi la normativa che risul- 
terebbeda una vittoria del sì. M a que¬ 
sta legge non troverebbe il consenso 
nédella più larga parte del centrosini¬ 
stra, né del centrodestra. 

Le ragioni sono diverse. Il centrode¬ 
stra punta non all'espansione, ma alla 
riduzionedei diritti dei lavoratori per¬ 
ché, al di là della propaganda, la ridu¬ 
zionedei diritti edellelibertàdei citta¬ 
dini è un elemento costitutivo del suo 
impianto politico eculturale. Nel suo 
disegno, conseguentemente, lo svilup¬ 
po economico è inversamente propor- 
zionaleallo sviluppo dei diritti. 

Nel centrosinistra le posizioni contra- 
riehanno due motivazioni principali. 
Il referendum si propone di risolvere 
il problema dei lavoratori dipendenti 
dellepiccoleimprese, ma non si occu- 
padi quei milioni di lavoratori coordi¬ 
nati e continuativi, a tempo determi¬ 
nato, atipici, soprattutto giovani, che 
oggi sono davvero privi di qualsivo¬ 
glia diritto. 


SEGUE A PAGINA 31 

Porto Al egre 


Il Movimento 
in Cerca 
di Pace 

Claudio Martini 

H a un che di contorto la discus¬ 
sione che sembra appassiona¬ 
re tanto il centrosinistra italiano sul¬ 
l'opportunità o meno chei partiti pre¬ 
stino più attenzione a quanto i movi¬ 
menti esprimono. Non che non la 
comprenda, né che voglia sminuire le 
singoleposizioni espresse in questa di¬ 
scussione, ma francamente mi sembra 
ovvio chei partiti debbano ascoltare e, 
se concordano, farsi interpreti di ciò 
chebolle nella pentola dei movimenti. 
Sta nella realtà delle cose: i movimenti 
«i ncarnano» al cu ne tensi on i delle per¬ 
sone e danno a queste una forma, an- 
cheseavoltesfumata, rarefatta, indefi¬ 
nita. Sta nella natura dei partiti, a loro 
volta, tradurre in azioni di governo o 
di opposizione queste tensioni. L'arca¬ 
no del consenso sta proprio qui. 

SEGUE A PAGINA 31 
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Disavventure di un conduttore Rai 


Aiuto, Il Computer Mi Spia 


Roberto Brunelli 

M etti che una bel la sera canti una 
canzoncina, nel caldo del tuo 
studiolo di casa. Oppure che stai chia¬ 
mando la tua gatta: «Vieni qui, Fufi, che 
è pronta la pappa...». E mettiamo che 
qualcuno ti manda un'e-mail, anonima, 
e poi ti telefoni pure, e che ti ripeta 
esattamente quel che hai appena detto. 
Che una voce sconosciuta e vagamente 
minacciosa ti sussurri, nella cornetta: 
«Bella canzone, La casetta in Canadà, 
vero?... caruccia, la tua Fufi». Una cimi¬ 
ce, non c’èdubbio, Oppureuna microte¬ 
lecamera nascosta dietro la tenda, M etti 
chechiami la polizia, che gli agenti met¬ 
tano a soqquadro il tuo appartamento e 
che non trovino assolutamente nulla, 
nemmeno uno spillo radiocomandato. 

SEGUE A PAGINA 14 


fronte dèi video Maria Novella Oppo 

Fiction e realtà 

V a in onda con successo su Raiuno un giallo giudiziario. Protagoni¬ 
sta un giudice coraggioso che indaga su delitti commissionati dal 
manager di una multinazionale farmaceutica. Al centro della trama una 
scoperta scientifica che consentirebbe di salvare i bambini colpiti da una 
rara malattia genetica. All' azienda però interessa soltanto mettere le mani 
sul brevetto e non produrre la medicina. Come si vede, siamo in piena 
tematica noglobal e oltretutto il magistrato protagonista indaga anche 
quando gli viene tolto il mandato. I cattivi però, usando giornali di loro 
proprietà, scatenano una campagna contro di lui e riescono perfino a farlo 
mettere in galera. Insomma, molti elementi di questa fiction sembrano 
quasi un atto d'accusa contro il berlusconismo illegalismo organizzato. E, 
per la gioiadi Bossi, c'èperfino un extracomunitario i rregol are che testi mo- 
niacontro i ricchi malvagi. Si riproponecosì il problema della fiction, che 
difficilmente potrà essere messa al servizio del governo, almeno fino a 
quando non si produrranno serie innovative su eroici delinquenti in lotta 
contro la legge. Alla sceneggiatura sta lavorando l'avvocato Taormina. Il 
titolo sarà, anziché "Sospetti 2". "Legittimo sospetto 1". 
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Gianni Marsilli 


ROM A U n po' laborioso, ma alla fine 
il documento dell'l nternazionaleso- 
cialista sulla guerra èstato unanime¬ 
mente sottoscritto dalle 130 delega¬ 
zioni presenti al Consiglio di Roma, 
Il prezzo deH'unanimità sta in una 
frase richiesta dal britannico Robin 
Cook e dall'Israeliano Shimon Peres, 
ed elaborata dallo spagnolo Felipe 
Gonzalez, preoccupati che non si 
chiudesse pregiudizialmente la por¬ 
ta all'ipotesi di un intervento armato 
qualora si scoprisse che Saddam è 
veramente in 
possesso di armi 



Un documento 
laborioso ma 
unitario ha concluso i lavori 
Il punto di mediazione: 
l’intervento militare come 
ultima risorsa 


Guterres: senza l’azione di 
Tony Blair la guerra sarebbe 
già scoppiata 
A Davos e Porto Aiegre 
inviato un appello per una 
globalizzazione civilizzata 


nucleari o batte¬ 
riologiche. Que¬ 
sto il punto di 
mediazione: 
«Riaffermiamo 
la nostra convin¬ 
zione che la solu¬ 
zione militare 


«Non ci piace né la guerra né il rais» 

L’Intemazionale socialista contro l’attacco. D’Alcma: ma conferenza sulla democrazia in Iraq 

enrea noi la rirar_ -*■ 




sorsa nella ricer¬ 
ca di una pace 

giusta, quando tutte le altre misure 
politiche e diplomatiche sono state 
tentate». Posto che la missione degli 
ispettori «deve ottenere il completo 
disarmo degli arsenali iracheni di ar¬ 
mi chimiche, batteriologiche, radio¬ 
attive e nucleari di distruzione di 
massa», lafilosofia generaledel testo 
si basasudueassunti: «la guerra non 
è inevitabile» e «dobbiamo dare alla 
pace un’opportunità». Ne discendo¬ 
no alcune precise convinzioni: che 
«gli ispettori delle Nazioni Unite de¬ 
vono avere tutto il tempo necessa¬ 
rio, e se necessario essi dovranno 
svolgere un ruolo permanente»; che 
è inaccettabile «ogni azione militare 
a carattere unilaterale» o preventivo; 
che va espressa «solidarietà e soste¬ 
gno aquelleforzechelottano per un 
cambiamento democratico e pacifi¬ 
co in Iraq»; che «l'uso della forza per 
mantenere o imporre la pace deve 
scaturire non dall'unilaterale giudi¬ 
zio del più forte, ma dal rispetto del 
diritto internazionale». E si conclu¬ 
de con la seguente frase: «Non pos¬ 
siamo permettere che la comunità 
internazionale sia fatta ostaggio di 
un unico stato». È stata accolta la 
proposta di Massimo D'Alema di 
convocare nell'arco di qualche mese 
una conferenza internazionale su 
«diritti e democrazia in Iraq», così 
brutalmente calpestati dal regime di 
Saddam: «Dobbiamo far capire - ha 


La sala 
dove 
si è svolta 
la riunione 
dell’Internazionale 
Socialista 
Foto di Andrea 
Sabbadini 


ROMA Se l'intenzione del governo 
era quella di dissiparela bufera sca¬ 
tenata dalle notizie dell'awenuto 
sorvolo del nostro paese da parte 
di caccia statunitensi, il risultato è 
una tempesta destinata a sollevare 
polemiche ancora per un bel po'. I 
«chiarimenti» proposti ieri dal mi¬ 
nistro della Difesa M artino non so¬ 
lo non hanno soddisfatto l’opposi¬ 
zione, ma hanno anche sollevato 
nuovi interrogativi. Ma andiamo 
per ordine. L’8 gennaio scorso le 
agenzie di stampa, nel cuore della 
notte, hanno diffuso la notizia del- 
l'awenuta consegna alle commis¬ 
sioni Difesa di Camera e Senato di 
due lettere di una pagina ciscuna 
nelle quali il governo informava 
deil'awenuto sorvolo del territo¬ 
rio nazionale da parte di (dieci) 
aerei da combattimento americani 

fc Ml’in ter vista 

Stefano Silvestri 

esperto di strategie 




detto D'Alema - che noi non abbia¬ 
mo nessuna simpatia per la guerra 
ma neanche nessuna simpatia per la 
dittatura di Saddam H ussein». 

Antonio Guterres, presidente 
dell’IS, ha rivendicato «franchezza e 
apertura» del dibattito su una mate¬ 
ria di taledelicatezza. Gli èstato chie¬ 
sto se un documento così netto con¬ 
tro la prospettiva di una guerra sia 
com pati bile con il palese impegno di 
Tony Blair, membro dell'Internazio¬ 


nale, al fianco di George W. Bush e 
ha risposto: «Senza l’operato del go¬ 
verno britannico la guerra in Iraq 
sarebbe già iniziata. La posizione di 
Tony Blair è stata essenziale per evi¬ 
tare un’azione unilaterale degli Stati 
Uniti. Blair hacontinuamentesotto- 
lineato la necessità che la crisi passas¬ 
se attraverso ledecisioni delIeN azio¬ 
ni Unite». A Piero Fassino è stato 
chiesta un’opinionesul diritto di sor¬ 
volo e sull’uso delle basi in caso di 
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Stati Uniti 

Ted Kennedy: Bush 
non unisce 


WASHINGTON II senatore Edward Kennedy 
blasfemato oggi un duro attacco contro l'Am¬ 
ministrazione repubblicana del presidente 
George W. Bush, criticato su tutti i fronti, 
ma in modo più drastico sulla politica estera 
esui piani di guerra contro l'Iraq. Quella che 
si sta preparando contro l'Iraq è «una guerra 
sbagliata in un momento sbagliato», ha decre¬ 
tato il patriarca del clan dei Kennedy. In un 
discorso all'Associazionedella stampa ameri¬ 


cana, il senatore democratico ha detto chela 
minaccia dell'Iraq «non è imminente». Ken¬ 
nedy, 70 anni, ritiene «molto più immediate 
le minacce alla sicurezza statunitense poste 
dal terrorismo (un pericolo chiaro e pressan¬ 
te) e dalla crisi nucleare con la Corea del 
Nord». Senatore da 40 anni, Kennedy ha 
accusato Bush, con cui aveva allacciato un' 
amicizia nel primo periodo della presidenza, 
di perseguire politiche interne e internazio¬ 
nali che «dividono anziché unire». «Di sicu¬ 
ro potremmo avere rapporti con altri paesi 
più stretti eefficaci senzaadottareuna politi¬ 
ca estera arrogante», ha affermato i I senatore 
del Massachusetts. «Dalla Seconda guerra 
mondiale a oggi - ha detto Ted Kennedy - 
siamo riusciti a trionfare costruendo grandi 
coalizioni per la difesa e per la democrazia». 


guerra evocati dal ministro M artino: 
«Tutti gli sforzi devono essere volti a 
evitare la guerra. L'impegno princi- 
palechechiediamo al governo italia¬ 
no non è quello di predisporsi a 
quanto andrà fatto se ci sarà la guer¬ 
ra, ma di agire per evitarla. Se la si 
evita non ci sarà bisogno né di basi 
nédi sorvoli». 

L'altro capitolo sul quale si sono 
concentrati i lavori deU’l nternazio- 
naleèstato quello della globalizzazio¬ 
ne «civilizzata». I delegati hanno 
mandato lo stesso messaggio a due 
indirizzi diversi: il Forum sociale di 
Porto Aiegre e il Forum economico 
di Davos. Vi si 
chiede, tra l’al¬ 
tro, «l'apertura 
unilaterale dei 
mercati del mon¬ 
do sviluppato al¬ 
le importazioni» 
dai paesi terzi e 
cheil Fondo mo¬ 
netario, la Banca 
mondiale e il 
Wto lavorino 
«per la crescita e 
lo sviluppo dei 
Paesi attraverso un equilibrio tra cre¬ 
scita economica e rispetto dei diritti 
umani e sociali». E soprattutto si 
chiede un programma globale di ri¬ 
forme: la creazione di un Consiglio 
di sicurezza economica e sociale del- 
l'Onu, la riforma del sistema di Bret- 
ton W oods, la creazione di una O rga- 
nizzazione mondiale per l'Ambien¬ 
te, l'introduzione di clausole sociali 
eambientali non protezionistiche ne¬ 
gli accordi negoziati dall'Organizza¬ 
zione del commercio mondiale. In- 
somma una riscrittura dell'agenda 
globale, avendo comeassel'inscindi- 
bile binomio «pace e giustizia». Ha 
detto Fassino: «Viviamo in un mon¬ 
do globale in tutto, negli scambi, nel 
lavoro, nei beni ma non nella sovra¬ 
nità, che resta concentrata negli Stati 
nazionali. Questa contraddizione si 
può risolvere rafforzando le istituzio¬ 
ni sovranazionali». 

Per rendersi più efficace e incisi¬ 
va l’Internazionale ha deciso ieri di 
costituire una Commissione incari¬ 
cata di prospettare le linee generali 
della sua attività e del funzionamen¬ 
to delle sue strutture. Si tratta pur 
sempre della «famiglia politica» più 
vasta al mondo: riunisce partiti e or¬ 
ganizzazioni di tutti i continenti. La 
presidenza di questa commissione è 
stata affidata a Piero Fassino, che 
conta di formarla e riunirla già nel 
mese di febbraio. 


Caccia Usa, bufera su Martino 

«Atto dovuto» la concessione del sorvolo. Fassino: il governo si impegni a bloccare la guerra 


(si èpoi saputo diretti in Turchia e 
Oman nell'ambito dei preparativi 
per la guerra in Iraq). L’annuncio 
ha subito sollevato un coro di criti¬ 
che e di interrogativi sul via libera 
dato da Roma. 

I ntervenendo ieri allecommis- 
sioni, M artino ha sostenuto che il 
governo non ha concesso alcuna 
«autorizzazione» ma si è limitato a 
«prendere atto» della richiesta 
americana basata su accordi inter¬ 


nazionali. Secondo il titolare della 
Difesa la decisione non sono non 
mette in discussione «la sovranità 
nazionale», ma non rappresenta 
«un supporto strategico ad un'ope¬ 
razione bellica contro un paese ter¬ 
zo» (l'Iraq, ndr) dal momento che 
«non c'è conflitto, ma neppure la 
decisioneela certezza che vi sarà». 
In quantoalleduelettereindirizza- 
teai presidenti delle commissioni 
(Ramponi e Contestabile) che, si è 


saputo ieri, erano in realtà firmate 
dal sottosegretario alla presidenza 
del consiglio Gianni Letta enon da 
Martino, il ministro della Difesa 
ha spiegato l'insolita iniziativa con 
la necessità di evitare «qualunque 
erronea ed allarmistica interpreta- 
zionedei fatti eper onorarel'impe- 
gnodi costante chiarezza e respon¬ 
sabile coinvolgimento del parla¬ 
mento» nellescelte che riguardano 
la politica militare. 


Per Martino insomma il fatto 
che aerei Usa, magari carichi di 
bombe, attraversino i cieli italiani 
(nella lettera si parla di «operazio¬ 
ni che potranno durare alcune set¬ 
ti mane») è un «fatto dovuto» e il 
governo ha solamente registato 
quanto vienespecificato nei tratta¬ 
ti internazionali. Martino ha in 
particolare parlato di «specifiche 
autorizzazioni»concessedopo 111 
settembre agli americani «per la 
lotta contro il terrorismo». Pro¬ 
prio questo punto ha sollevato in¬ 
terrogativi escontri verbali, in par- 
ticolarecon il diessino M arco M in- 
niti, che ha polemizzato con il mi¬ 
nistro della Difesa. 

«Occorresaperne di più» - no¬ 
ta M inniti riferendosi ai misteriori 
accordi citati da M artino. «In que¬ 
sta vicenda - prosegue M inniti - il 


governo ha utilizzato procedure 
anomale e confuse e ha dato l'im- 
pressionedi voler surrettiziamente 
coinvolgerei! Parlamento in deci¬ 
sioni già prese. La concessione del 
sorvolo e delle basi, se avviene al¬ 
l'interno di azioni di guerra, richie¬ 
de l'autorizzazione del governo e 
del parlamento». M inniti accusa il 
goiverno di rimanere «a rimor¬ 
chio» delle scelte dell'amministra¬ 
zione Bush «a differenza di quanto 
stanno cercando di fare altri gran¬ 
di paesi europei». 

Della «presa d’atto» del mini¬ 
stro M artino si è parlato anche al¬ 
l'assemblea dell'l nternazionale so¬ 
cialista. Nel corsodi una conferen¬ 
za stampa il segretario dei DsFassi- 
no ha detto che «tutti gli sforzi in 
queste settimane debbono essere 
volti ad evitare la guerra. L'impe¬ 


gno che chiediamo al governo ita¬ 
liano non è quello di predisporsi a 
ciò che bisogna fare se ci sarà la 
guerra, ma invece di agire per evi¬ 
tarla». «Se vi sarà la guerra - ha 
detto il segretario Ds- non c'èbiso¬ 
gno nédi basi nédi sorvoli». 

«Totalmente insoddisfatto» 
delle dichiarazioni di Martino si è 
detto Marco Rizzo (comunisti ita¬ 
liani) secondo il quale l'Italia «è 
coinvoltain una vicenda già inizia¬ 
ta». Secondo il verdeBoco la linea 
del ministro della Difesa è «scon¬ 
certante e gravissima», per Elettra 
Deiana (Rifondazione) il governo 
«si adegua alla strategia statuniten¬ 
se, legittimandola». Osti II io 
(Udeur) chiedeal governo di riferi¬ 
re e definisce «chiaro» il quadro 
fornito da Martino. 

t.fon. 


Secondo il presidente dellTstituto Affari Intemazionali, se Bush interverrà sarà un attacco molto più tecnologico di quello del 1991 

«Il 60% della macchina militare è già nel Golfo» 


Toni Fontana 


La macchina da guerra americana 
nel Golfo èormai pronta per il 60% 
e tra un mese sarà a regime, può 
contare su nuove tecnologiecompu¬ 
terizzate, che nel 1991 ai tempi del¬ 
la guerra del Golfo non erano cono¬ 
sciute e che offrono agli Stati Uniti 
un enorme vantaggio sul campo. 
E’quanto afferma il professor Stefa¬ 
no Silvestri, esperto in strategie e 
presidente dell’Istituto Affari Inter¬ 
nazionali 

Professore, americani e ingle¬ 
si stanno predisponendo nel 
Golfo un'imponente macchi¬ 
na da guerra che pare molto 
più forte e sofisticata di quel¬ 
la schierata nel 1991.. 

«Segli americani interverranno 
il mondo potrebbe assistere ad una 
guerra molto più tecnologica di 


quella del 1991. Le capacità tecnolo¬ 
gi che sono crescite enormemente. 
M a ciò vale per quel che vale, la 
tecnologia non basta per vincere 
una battaglia. Per la prima volta gli 
americani potrebbero utilizzare la 
"Network centric warfare", cioè la 
guerra centrata sull'uso integrato 
dei computer. Una serie di funzioni 
che un tempo richiedevano passaggi 

Anche se c’è una 
sproporzione di forze 
tra Iraq e Stati Uniti 
l’intervento 
non sarà un’impresa 
facile 


manuali o verbali, il passaggio delle 
persone sul luogo, la lettura di carte 
geografiche, sono ora tutte integrate 
in un sistema di computer. Sia il 
comandante, siagli ufficiali chediri- 
gono i plotoni, possono conoscere 
direttamente la posizione di tutte le 
loro unità e quindi agire potendo 
contare su una maggiore sicurezza. 
Il comando èquindi molto più flessi¬ 
bile e la trasparenza del campo di 
battaglia è molto accresciuta; ciò 
vuol direche anche con forze relati¬ 
vamente ridotte si presenta la possi¬ 
bilità di agire in modo esteso». 

Il contesto appare oggi molto 
diverso. Nel 1991 i principali 
paesi arabi, dalla Siria all'Egit¬ 
to, si schierarono con america¬ 
ni e inviarono le loro truppe.. 
«Nel 1991 vi era una grande coa¬ 
lizione per la liberazione del Ku¬ 
wait, questa volta le alleanze sono 
molto più ristrette, solo alcuni paesi 


accettano di fornire le basi agli Stati 
Uniti». 

E poi la Turchia mantiene un 
atteggiamento ambiguo nono¬ 
stante le forti pressioni di 
Washington. Ankara teme 
che i curdi colgano l'occasio¬ 
ne per creare un vero e prorio 
stato autonomo.. 

«Sì certamente, questa è la gran¬ 
de preoccupazione della Turchia 
che ha interesse ad una composizio¬ 
ne pacifica della crisi o ad una solu¬ 
zione che comunque salvaguardi 
l'integrità dell’Iraq. Ciò potrebbe ri¬ 
chiedere un intervento diretto della 
Turchia che potrebbe accadere con 
maggiore facilità se vi sarà una se¬ 
conda risoluzione del consiglio di 
sicurezza. La diplomazia può anco¬ 
ra puntare su alcuni spazi aperti, 
che non sono tuttavia infiniti. La 
necessità di non andare troppo per 
le lunghe è determinata non tanto 


da questioni climatiche che possono 
essere, almeno in parte, controllate, 
ma da ragioni politicheed economi¬ 
che americane. Il "build up" ameri¬ 
cano non èterminato, richiederà al¬ 
meno un altro mese per essere pron¬ 
to ad agire, ma una volta terminato 
non può restare sul posto indefinita¬ 
mente senza creare grossi problemi 
organizzativi, economici e politici. 
Ad un certo punto Washington do¬ 
vrà decidere, Bush dovrà stabilirese 
andare avanti o fermarsi». 

Il buil upèal 50%? 

«Diciamo il 60%». 

Nel 1991 l'esercito iracheno 
venne descritto come il 
"quarto del mondo" ma ven- 
netravolto nel deserto del Ku¬ 
wait. Oggi, dopo 12 anni di 
embargo, quali resistenza è in 
grado di esprimere? 

«Non vi è proporzione... ma 
l’operazione non si presenta facile 


perchè un intervento in un paese 
grandecomel’Iraq non èun'impre- 
sa facile e quindi, anche si vi è una 
sproporzione militare notevole, i 
tempi del conflitto non sono assicu¬ 
rati. La soluzione tuttavia, cioè l’esi¬ 
to dello scontro militare, appare ab¬ 
bastanza ovvia». 

A giudicaredai discorsi di Sad¬ 
dam e degli esponenti del regi- 

Dodici anni fa c’era 
una forte coalizione 
per la liberazione 
del Kuwait, oggi 
le alleanze sono molto 
più ristrette 


megli iracheni si preparano a 
difendere le città.. 

«Può essere vero, ma per difen¬ 
dere le città ci vuole la collaborazio¬ 
ne delle "campagne" e della popola¬ 
zione e non mi pare che si possa 
essere certi di questo, cioè che vi 
sarà una resistenza effettiva». 

Nel 1991 il governo Andreot- 
ti, pur riluttante a seguire i 
piani di Bush padre, mandò 
navi ed aerei nel Golfo, oggi il 
governo persegue una linea ri¬ 
solutamente filo-americana, 
ma non manderà soldati in 
Iraq. Fedeli all'italico motto 
"armiamoci e partite"? 

«M i pare che il governo italiano 
abbia scelto una linea di notevole 
prudenza, non viene richiesta a Ro¬ 
ma una partecipazione immediata 
per cui dire "io vengo comunque" 
finirebbe per rappresentare un ecces¬ 
so di zelo». 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON L'Onu si èspaccata. Sfidato 
dalla Francia con una minaccia di veto, 
George Bush ha mandato altre truppe con¬ 
tro l'Iraq. Il suo amico Tony Blair ha fatto 
lo stesso, e ha ribadito che i soldati britanni¬ 
ci andranno in battaglia con gli americani 
ancheacosto di romperecon gli altri euro¬ 
pei. L'Italia, tra incudine e martello, è alla 
ricerca di un compromesso. Il ministro de¬ 
gli Esteri Franco Frattini ha incontrato ieri 
a Washington il segretario di Stato Colin 
Powell e la consigliera per la sicurezza na¬ 
zionale Condi Rice. 

Frattini ha con¬ 
fermato a Powell 



La Francia ha 
minacciato il veto 
Washington e Londra 
sono pronte a sfidare 
al Consiglio di sicurezza Parigi 
Berlino, Mosca e Pechino 


La Casa Bianca accusa FOnu 
di essere senza spina dorsale e 
invia altre truppe. Il responsabile 
degli Esteri italiano: gli Usa 
potranno sorvolare i nostri cicli 
in caso di guerra 


l'autorizzazione a 
usare lo spazio ae¬ 
reo italiano in caso 
di guerra ma -ha ag¬ 
giunto- la partecipa¬ 
zione italiana all'at- 
tacco sarebbe possi¬ 
bile soltanto nel¬ 
l'ambito dell'Onu. 

«L'Italia-ha detto il 
ministro- ritiene an¬ 
zitutto che la guer¬ 
ra vada evitata. Ma se nel rapporto degli 
ispettori vi fossero le prove di violazioni 
saremmo disponibili nell'ambito dell'Onu 
a svolgere il lavoro che ci compete». «L'Ita¬ 
lia sarà consultata - ha affermato Frattini - 
anchesenon fa partedel Consiglio di Sicu¬ 
rezza. Non mi sento di dare valutazioni 
basate sui se. Aspettiamo il rapporto degli 
ispettori dell'Onu. Speriamo che non si arri¬ 
vi mai a una opzione militare. Se tuttavia 
Saddam dovesse ostinarsi a non collabora¬ 
re, ci aspettiamo nel nostro paese un dibat¬ 
tito che coinvolga le responsabilità dell'op- 
posizioneoltrechedella maggioranza, pro¬ 
prio perché ledecisioni che dovremo consi¬ 
derare avverranno in un contesto interna¬ 
zionale». 

Il ministro degli Esteri ha ribadito «la 
volontà dell'Italia di rimanere unita e pre¬ 
sente all'interno della coalizione nella lotta 
al terrorismo, e di fare la sua parte nell'am¬ 
bito dell'alleanza con gli Stati Uniti». 

«Chi non è con noi è contro di noi», 
aveva ammonito George Bush subito dopo 
l'attacco deU'll settembre. Le sue parole 
non sono mai stateverecomeoggi. Il tenta¬ 
tivo di organizzare nell'ambito dell'Onu 
l'azione contro l'Iraq voluta dagli america¬ 
ni si è incagliato quando Francia, Germa¬ 
nia, Russia, Cina e altri paesi membri del 
Consiglio di sicurezza hanno messo in chia¬ 
ro di voler dare agli ispettori tutto il tempo 
necessario, e non soltanto qualche settima¬ 
na. Gli americani avrebbero voluto comin¬ 
ciare la guerra in febbraio. Si erano detti 
disposti ad aspettarefino a marzo per veni¬ 
re incontro agli alleati. Ma gli alleati non 
vogliono la guerra. Vogliono una soluzione 
diplomatica che a Bush non piace. 

«Per meèchiaro- ha ammonito ieri il 
presidente americano - che Saddam non 
intende disarmare. Ha avuto tutto il tempo 
per farlo e ora il tempo sta per scadere. Vi 
farò sapere quando sarà venuto il momen¬ 
to dell'azione». L'America alza il tono, do¬ 
po che il ministro degli Esteri francese Do¬ 
minique De Villepin ha messo le carte in 
tavola. Il segretario di stato Colin Powell 
aveva esortato lunedì il Consiglio di sicurez¬ 
za a «non aver paura di assumersi le pro- 


Altri 37mila soldati 
americani partiranno 
per il Golfo 
e raggiungeranno 
i 150mila già presenti 
nell’area 


Bush: Saddam c’inganna e non disarma 

Il ministro Frattini a Washington rassicura Powell: l’Italia farà la sua parte in ambito Onu 
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La protesta contro la guerra a Londra davanti al Parlamento 


Foto di Dave Caulkin/Ap@BS:(c 


Washington Post 

Osama depistò la Cia 
liberandosi del satellitare 


Un passaggio di mano del telefono satellitaree, con 
un depi staggio-beffa da manuale, Osama bin Laden 
mise nel sacco gli agguerriti segugi americani che lo 
braccavano su Ile aspre montagne di Torà Bora, nell' 
Afghanistan orientale. A raccontare con dovizia di 
particolari l'episodio finora sconosciuto è stato il 
Washington Post di ieri. In fuga nell'inospitale regio¬ 
ne, Osama decisedi sviarei suoi inseguitori in terra 
e in cielo sbarazzandosi del proprio satellitare che 
affidò alla sua guardia del corpo marocchi na Abdal- 
lah Tabarak. Il fedelissimo pretoriano prese la sua 
strada chelo condussesemprepiù lontano dall'ama¬ 
to condottiero del terrore, continuando ad usare il 
satellitare per indurre aerei spiaamericani eunitàdi 
terra del controspionaggio militare Usa ad «illumi¬ 
nare» lui, nei loro sofisticati detector, al posto del 
principe saudita. «Si disse pronto ad esser catturato 
o a morire», rivelò un funzionario del governo ma¬ 
rocchino, fonte poi del Wp, parlando del 43enne 
Tabarak, finito nella rete americana verso la fine 
della guerra, ed oggi involontario ospite del campo 
di Guantanamo a Cuba. 


Blair: inevitabile attentato in Gran Bretagna 

Allarme del premier che spinge per la guerra al terrorismo e alVIraq. Ma gli inglesi non ci stanno 


Alfio Bernabei 


LONDRA Saddam verrà sicuramente schiacciato 
se non collabora rivelando dove sono i suoi arse¬ 
nali di armi di distruzione di massa. «Non ha via 
di uscita», ha detto Tony Blair davanti a una 
commissione parlamentare mentre fervono i pre¬ 
parativi di guerra. Il premier ha di nuovo sottoli¬ 
neato la sua assoluta certezza che gli arsenali esi¬ 
stono. Ha ribadito che se Saddam non dovesse 
disarmare le Nazioni Unite non potranno oppor¬ 
re nessun veto ad un attacco anglo-americano 
con l’appoggio di quei paesi che vorranno costitui¬ 
re una coalizione. Come dire che la risoluzione 
già approvata potrà essere ritenuta sufficiente: 
non si può correre il rischiodi dover rinunciarea 
far la auerra nel caso che qualche paese apponga 


un veto. Naturalmente Blair non ha mancato di 
riaffermare che una seconda risoluzione sarebbe 
preferibile. 

Nel risponderealledomandedei vari deputa¬ 
ti, anche del partito laburista, il premier ha dato 
l'impressione, più nettachein precedenti occasio¬ 
ni, di voler far capire che un attacco è inevitabile: 
«Credo che le circostanze neH'ambito delle quali 
opteremo per un conflitto saranno chiare: l’opi¬ 
nione pubblica è consapevole che non c'è nessun 
altro modo di risolvere la questione». H a rivelato 
che secondo l'intelligenceci sono le prove che la 
morsa stretta intorno a Saddam comincia ad ave¬ 
re i suoi effetti: «Uno dei risultati della nostra 
determinazione di andare fino in fondo è che il 
regime di Saddam si sta indebolendo. E questo è 
un altro motivo per cui dobbiamo mantenere la 
situazione sotto pressione, millimetro per milli¬ 


metro». 

Commentando l'allarmesuscitato dal ritrova¬ 
mento di ricina a Londra e dall’arresto di diverse 
perso ne sospettate d i preparare attentati terroristi¬ 
ci, Blair ha detto che un attacco di Al Quaeda nel 
Regno Unito èormai cosa certa: «Ritengo inevita¬ 
bile che in un modo o in un altro ci proveranno. 
Possiamo vedernegli indizi negli arresti avvenuti 
di recente. La retedel terrorismo èqui, così come 
lo è intorno all'Europa e nel resto del mondo». 
Blair, pur confermando di non avere in mano 
nessuna prova di legami diretti tra Al Quaeda e 
Iraq, ha precisato: «Ritengo importante che mo¬ 
striamo alla gente il legame tra armi di distruzio- 
nedi massaequesti gruppi terroristici». Nel corso 
del suo intervento Blair ha difeso la stretta allean¬ 
za con gli Stati Uniti eil suo rapporto col presiden¬ 
te George Bush che vedrà a fine mese. «L'America 


avrà i suoi difetti, ha detto, ma è una forza che 
lavora per il bene». 

Nonostante gli sforzi di Blair di conquistare il 
pubblico i sondaggi confermano che l'opposizio- 
neallaguerraèin aumento. Il 47%, ovvero il 10% 
in più rispetto allo scorso ottobre, non la vuole 
sotto nessuna forma mentre l'81% è contrario a 
un conflitto senza una seconda risoluzione delle 
Nazioni Unite. Ieri pomeriggio c’è stata un’altra 
manifestazionedavanti al Parlamentodovelagen- 
te si è raccolta per accendere delle candele. In 
serata si è svolta un’altra riunione organizzata 
dalla Stop thè War Campaign alla quale hanno 
partecipato diversi deputati laburisti contrari alla 
guerra tra i quali il «padre del parlamento» Tarn 
Dalyell. Si sono presentati ancheil commediogra¬ 
fo Harold Pinter eil cantanteDamon Albaran dei 
Blur. 


prieresponsabilità, quando gli ispettori pre 
sederanno il rapporto la prossima settima¬ 
na». La Francia, presidente di turno del 
Consiglio, ha chiarito che gli Stati Uniti 
non otterranno il mandato per usare la 
forza, né tra una settimana, né tra un mese. 
«Niente - ha dichiarato - giustifica una 
guerra in questo momento. Siamo sicuri 
chei programmi dell'Iraq per la produzio¬ 
ne di armi di sterminio sono bloccati». 
Quando gli èstato domandato seia Francia 
porrebbe il veto il ministro ha risposto con 
una frase che suona quasi beffarda nei con¬ 
fronti di Colin Powell. «La Francia - ha 
detto - si assumerà le proprie responsabili¬ 
tà, fedeleai principi in cui crede». 

Questa posizio¬ 
ne è stata sostenuta 
da altri due paesi 
con diritto di veto, 
Russia e Cina. La 
Germania, cheassu- 
meràil mese prossi¬ 
mo la presidenza 
del Consiglio di si¬ 
curezza, è assoluta- 
mente contraria all' 
uso della forza. Un 
numero sempre 
maggiore di paesi 
sembra preoccupato di fermare la macchi¬ 
na da guerra americana più che di togliere 
le armi proibite al regime iracheno, che 
non potrebbe usarle senza esporsi a una 
devastante risposta militare. 

La Casa Bianca ha accolto le notizie 
dall'Onu con rabbia. «Continueremo - ha 
ringhiato il portavoce Ari Fleischer- a ten¬ 
tare un trapianto di spina dorsale nelle N a- 
zioni Uniteenel resto della comunità inter¬ 
nazionale». Secondo l'amministrazioneBu- 
sh, chi non vuole la guerra èuno smidolla¬ 
to. Mentre Colin Powell trattava con gli 
alleati la possibilità di un breve rinvio dell' 
invasione, la mobilitazione delle truppe 
proseguiva e ora emerge in tutta la sua 
ampiezza. L'esercito ha reso noto ieri un 
ordinefirmato lascorsa settimana dal mini¬ 
stro della difesa Donald Rumsfeld. Altri 
37mila soldati americani raggiungeranno 
ai confini dell'Iraq i 150 mila che già stan¬ 
no prendendo posizione. Tra coloro che si 
preparano a partire vi sono i 12500 profes¬ 
sionisti della guerra della quarta divisione 
di fanteria, di stanza a Fort Hood nel 
Texas. Secondo fonti militari probabilmen¬ 
te si dispiegherà in Turchia, doveil capo di 
stato maggiore Richard Myers sta cercando 
di ottenere l'assenso del governo locale. Il 
ministro Rumsfeld ha avvertito che «non 
passeranno mesi» prima della resa dei con¬ 
ti. «Ci stiamo avvicinando - ha detto - alla 
fine di una lunga strada, abbiamo esaurito 
ogni altra possibilità». 

1128 gennaio Bush annuncerà alle Ca¬ 
mere in seduta congiunta i suoi program¬ 
mi, nel discorso «sullo stato deH'Unione». 
La parte che riguarda l'Iraq sarà messa a 
punto alla luce del rapporto presentato il 
giorno prima dagli ispettori deH'Onu. Alcu¬ 
ne frasi tuttavia sono già scritte. Saddam, 
dirà Bush, nasconde armi di sterminio, ha 
rapporti con i terroristi ed è una «minaccia 
imminente» per gli Stati Uniti. La Casa 
Bianca sottolinea che il presidente non di¬ 
chiarerà la guerra in questa occasione. Se 
non riuscirà a convincere l'Onu, rivolgerà 
un altro discorso alla nazione americana e 
spiegherà che non c'è posto per Saddam 
nella sua visionedel mondo. 


Il ministro della 
Difesa Rumsfeld 
ha avvertito che «non 
passeranno mesi» 
prima della resa 
dei conti 
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rumori di guerra 

Alle Nazioni Unite un dialogo tra sordi 

Siegmund Ginzberg 


Quel che è in corso all'Onu può 
appari re come un dialogo tra sordi. 
Ma non è una pantomima. Che ri 
si creda o no, è l'unica alternativa 
concreta a che/'ultima parola spa¬ 
ti al dispiegamento militare, alla 
logica per cui, da un certo concen¬ 
tramento di truppe e mezzi in poi, 
la guerra diventa inevitabile, rien 
ne va plus Un fatto nuovo dè già 
stato: un alto là della Francia alla 
«scordatola militare», che per la 
sua durezza ha sorpreso e spi azzato 
Washington. «Imboscata diploma¬ 
tica», è arrivato a definirla il 
Washington Post. 

La Franò a non è un membro 
qualsiasi del Consiglio di sicurezza. 
E' (con Stati Uniti, Gran Bretagna, 
Russia e Cina) uno dei cinque che 
hanno diritto di veto. Per la prima 
volta dall'inizio della discussione 
ha minacciato esplicitamente di 
usarlo se gli Stati Uniti dovessero 
insistere ad accderare i tempi quan¬ 
do «niente giustifica interrompere 
il lavoro degli ispettori per andare 
alla guerra e ali'incertezza». «State 
ne certi che in materia di rispetto 
dei principi andremo sino in fon¬ 
do», la secca risposta dei ministro 
degli Esteri di Chirac, Dominique 
de Villepin, nella conferenza stam¬ 
pa in cui i giornalisti gli chiedevano 
se in caso si arrivi al muro contro 
muro pensavano di poter ricorrere 
al veto. M a non si tratta dell'unica 
novità, e forse nemmeno ddla più 


importante. DeVillepin ha fattose- 
guito ieri a Bruxelles, a quanto ave¬ 
va dichiarato il giorno prima al Pa¬ 
lazzo di vetro delle Nazioni unite a 
New York, aggiungendo che Parigi, 
cui tocca questo mese la presidenza 
di turno del Consiglio di sicurezza, 
ha tutta l'intenzione di far pesare 
questa posizione come qudla dell' 
intera Europa, chiamandola a mo¬ 
bilitarsi. «E' importantechel'Euro- 
pa parli su questo tema con un'uni- 

Londra continua 
a stare dalla parte 
di Bush 

Ma la durezza di 
Chirac spiazza gli 
Stati Uniti y> 


ca voce. Siamo mobilitati. Credia¬ 
mo chela guerra possa essere evita¬ 
ta», ha detto. Preannunciando che 
la «mobilitazione» inizia dalla riu¬ 
nione dei ministri degli Esteri euro¬ 
pei prevista per lunedì prossimo a 
Bruxelles. 

Si fa in realtà quello che, anco¬ 
ra poche settimane fa, appariva un 
sogno improbabile, e doè che l'Eu¬ 
ropa, unica megapotenza planeta¬ 
ria potenzi al mente in grado di trat¬ 
tenere l'America, non si facesse tra¬ 
scinare ineluttabilmente in una 
guerra che non vuole? Forse no. La 
Gran Bretagna continua a giocare 
nella squadra di George W. Bush, 
anziché in quella potenzi ale dei vici¬ 
ni di 01 tre Manica. Ma la Franò a 
del rifiuto, sia pure con un governo 
di destra, ha dalla sua la Germania 
dd socialdemocratico G erhard Schró 
der, anch'essa presente in questo 
Consiglio di Sicurezza. Cèchi ha 
notato il ritorno ddl'«Asse fran¬ 
co-tedesco», che fu poi qudlo che 


40 anni fa (con un nazionalista in 
odore di indipendenza dall'Ameri¬ 
ca come De G aulì e a Parigi e un 
conservatore come Adenauer a 
Bonn) aveva gettato le basi ddl' 
Unioneeuropea. In Consiglio di Si¬ 
curezza c'è ora di turno anche la 
Spagna, governata da un uomo di 
destra che però ha mostrato di esse¬ 
re interessato all'Europa più che a 
fare bòia figura con Washington. 
Al peggio, si dice, non dèmai limi¬ 
te, ma è immaginabile che in que¬ 
ste drcostanze a distinguersi e farsi 
notare rompendo il passo con il con¬ 
tinente di cui fa parte, a nicchiare 
in nome ddla solidarietà atlantica 
o di opportunismo domestico da un 
no deciso europeo, echepiù «bipar¬ 
tisan» di coà non si può, alla «fret¬ 
ta di guerra» americana sia solo 
l'Italia di Silvio Berlusconi? 

Era evidente agli osservatori 
che nel Consiglio di Sicurezza dell' 
Onu come è ri configurato dall'ini¬ 
zio di quest anno sarebbe stato più 


complicato per gli Stati Uniti otte- 
nereun avallo alla guerra unanime 
come era stato il voto sulla risoluzio¬ 
ne 1441 (quella che imponeva le 
ispezioni e una severa tabella di 
marò a all'Iraq). «Chiunque si at¬ 
tenda un altro voto 15 a 0 deve 
essersi distratto», ha commentato 
Nancy Soderberg, che aveva fatto 
parte ddla missione Usa all'Onu 
sotto Clinton. Gli europd sono di¬ 
ventati quattro, a Bulgaria, Messi- 
co, Siria, Guinea e Cameroon, di 
turno fino al gennaio 2003, si sono 
aggiunteGermania, Spagna, Cilee 
Angola, al posto di N orvegia, Irlan¬ 
da, Colombia e Mauritius, il Paki¬ 
stan al posto di Singapore. Eppure, 
sino ancora a qualche giorno fa, si 
riteneva improbabilechesi arrivas 
se ad un veto. «T anto sarebbe asso¬ 
lutamente inutile, perché gli Stati 
uniti attaccherebbero comunque, 
veto o non veto, nuova autorizzazio¬ 
ne o no», suonava un'argomenta¬ 
zione. La posizione ddla Francia 


ha frantumato questo tipo di certez¬ 
ze. N ehanno immediatamente pre¬ 
so nota anche Russia e Cina, gli 
altri due membri permanenti con 
diritto di veto. «Credo cheil rappor¬ 
to (che gli ispettori di Hans Blix 
presenteranno il 27 gennaio) non 
debba essere la fine ddle ispezioni, 
bensì un nuovo inizio», si è affretta¬ 
to a commentarel'ambasdatoreall 1 
Onu di Pechino, Tang Jiaxuan. 
Non era scontato che dicessero le 

Il ministro degli Esteri 
francese: statene certi 
che in materia 
di rispetto dei principi 
umani andremo fino 
in fondo 


stesse cose non ci fosse stata la presa 
di posizione di Parigi, per giunta a 
nome ddl'Europa. Anche Bush è 
costretto a tenerne conto. Ieri ha 
detto che «gli è ora chiaro» che Sad¬ 
dam H ussdn non sta rispd:tando le 
decisioni ddl'Onu sul disarmo, 
«sta prendendo tempo, sta ingan¬ 
nando, Sta giocando a nascondino 
con gli ispettori», ha ripetuto che «il 
tempo sta per scadere». M a deve 
convincereanchegli altri. Ha man¬ 
dato Colin Powdl a New York a 
dirgli chel'Onu «non deverifuggire 
dalle proprie responsabilità», «non 
cadere vittima dell'impotenza per 
paura delle scelte difficili che ci si 
presenteranno», pena di ventare «ir¬ 
rilevante». 

M a quando gli hanno chiesto 
«quanto tempo» è disposto a dare 
ancora al le Nazioni Unite, ha fatto 
attenzione a non dare ultimatum: 
«Ve lo farò sapere quando sarà il 
momento», si èlimitato a risponde 
re. A riprova chel'Onu proprio cosi 
«irrilevante) non è. Certo, può sem¬ 
pre decidere di fare la guerra da 
solo. H a più volte rivendicato que¬ 
sta opzione. Che appare curiosa¬ 
mente ed esattamente speculare ri¬ 
spetto a chi, dal versante opposto, 
sostiene che alla guerra ci si deve 
opporre «anche fosse sancita dall' 
Onu», perché tanto i giochi sono 
fatti e dd balletti diplomatici in 
questa organizzazione internazio¬ 
nale non bisogna fare conto. 
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È cominciata quasi per caso. Ro¬ 
dolfo. E poi Roberto, Valerio, Fau¬ 
sto, Giuliano e Linda. Quaicuno 
si conosce dai tempi del liceo, un 
gruppo di amici, «magnifici qua¬ 
rantenni» per dirla con Moretti. 
Nessuna sigla alle spalle, dicono. 
N essuna esperienza di politica, se 
non il voto infilato nell'urnaeche 
non è per tutti lo stesso. Tra qual¬ 
che giorno saranno scudi umani, 
«H uman Shields», nell'Iraq di Sad¬ 
dam minacciato dalla guerra a pre¬ 
sidiare scuole e 


Roberto, Valeria 
Fausto e Giuliano 
Sono i quarantenni che hanno 
deciso di presidiare 
nella capitale irachena scuole 
e ospedali contro le bombe 


Non hanno una sigla 
e nessuna esperienza politica 
Non lo fanno 
per protagonismo 
Dicono: vogliamo difender 
il diritto alla vita 




«Io scudo umano sarò a Baghdad contro la guerra» 

Rodolfo, 41 anni, fa parte del gruppo dei pacifisti italiani che il 30 gennaio partirà per l’Iraq 


iteseli 


CS- 

Resfé 


ospedali con¬ 
tro le bombe: 
intelligenti e 
meno. 

«N on c'è 
nessuna sma¬ 
nia di protago¬ 
nismo. È una 
cosa nata così, 
non siamo pro¬ 
fessionisti della 
protesta, piutto¬ 
sto il contrario. 

Abbiamo an¬ 
che cercato di 
metterci in con¬ 
tatto con orga¬ 
nizzazioni ita¬ 
li an e che aveva¬ 
no già fatto que¬ 
st’esperienza, 
ma non ci han¬ 
no risposto. 

Questo è il no¬ 
stro primo pas¬ 
so concreto», 
dice Rodolfo 
Tucci. Più che 
un passo è una 
lunga marcia 
verso Baghdad, 
via terra, attra¬ 
verso i Balcani, 
poi la Turchia, 
la Siria. Parten¬ 
za da M ilano il 
prossimo 30 
gennaio, dove 
dovrebbero 
confluire gli 
scudi umani 
del resto d’Eu¬ 
ropa. Arrivo sti¬ 
mato una setti¬ 
mana dopo, se 
tutto procede 
come da pro¬ 
gramma. Con 
l'obiettivo di re 
stare almeno 
un mese. 

«Certo che 
ho paura. E ce 
ne ho sempre 
di più a mano a 
manochesi av¬ 
vicina il giorno 
della parten¬ 
za», racconta 
Rodolfo, eletto¬ 
re moderato, 

tante fidanzate e nessuna moglie, 
uno che- dice- non s'èmai trova¬ 
to in prima linea in tutti i suoi 41 
anni eche adesso coordina il grup¬ 
po italiano degli «Human shiel¬ 
ds». È agronomo, lavora nel¬ 
l'azienda di famiglia alle porte di 
Roma, sta dietro agli ortaggi e al 
girasole, «ma mica su un tratto¬ 
re». D'estate organizza concerti 
sul litorale, «ho portato Bob Dy- 
lan, una volta». E viaggia. Tur- 

fc fc l’in tervista 

Marco 

Bertotto 







Una manifestazione contro un possibile attacco Usa all’Iraq davanti al parlamento di Londra 


terrorismo 


Kuwait, americano 
ucciso in un agguato 


KUWAIT CITY Un cittadino statunitense è stato 
ucciso ed uno èrimasto gravemente ferito in un 
agguato avvenuto ieri nel nord del Kuwait. Se¬ 
condo l’ambasciata americana le vittime sono 
civili, dipendenti di una impresa di costruzioni 
che ha assunto in appalto dal Pentagono alcuni 
servizi presso la base militare americana di 
Camp Doha. La sparatoria ha avuto luogo su 
una autostrada a nord di Kuwait City, non lonta¬ 
no da Camp Doha, dove si trovano attualmente 
oltre 15.000 soldati americani, in vista di un 
possibile attacco all'Iraq. I due uomini erano a 
bordo di una Land Cruiser sulla Highway 85, 
quando sono stati aggrediti nei pressi di un in¬ 
crocio. Gli inquirenti ritengono che a sparare 
siano stati uno o più uomini armati di kalash¬ 
nikov, visto il ritrovamento sul posto dei bossoli 
corrispondenti. Per la polizia gli assalitori sareb¬ 
bero scesi dal loro veicolo, avvicinandosi a piedi 
al fuoristrada delle vittime e, dopo aver fatto 
fuoco ripetutamente-l'auto era crivellata di pro¬ 
iettili-, sarebbero ripartiti con la loro macchina. 
A terra sono stati trovati anche dei caricatori e 
gli inquirenti sperano di riscontrarvi delle im¬ 
pronte digitali. L'intera zona è stata comunque 
isolata dalle autorità, che stanno cercando di 
catturarei responsabili. 

L'agguato di ieri si aggiunge alla lunga serie 
di attacchi antiamericani avvenuti nell'area del 
golfo e mediorientale negli ultimi mesi. In Ku¬ 
wait, ad esempio, solo l'8 ottobre scorso due 
uomini a bordo di un automezzo spararono su 
un migliaio di marines, che si stavano esercitan¬ 
do, provocando la morte di due soldati. 


«Al momento siamo 
pochi, non siamo riusciti 
ad avere visibilità, ma 
alla fine 


ì numeri 
ci saranno 


V 


chi a, Siria, paesi arabi, lì si sente 
di casa. Ha molti amici islamici, 
«ci siamo sentiti anche dopo 111 
settembre. Certo loro la vedono 
diversamente da noi». M a non èli 
il punto. «Cheil terrorismo inter¬ 
nazionale vada sconfitto non c'è 
dubbio, chi non può essere d’ac¬ 
cordo? Il problema è di come: 
non credo che la guerra preventi¬ 
va sia il sistema migliore. Ci deve 
essere un modo diverso per disar¬ 


mare Saddam senza usare i suoi 
metodi». 

Dunque via, verso Baghdad, 
con il sacco a pelo arrotolato né 
portabagagli déla «quattro per 
quattro» - «masi può andare an¬ 
che in "Cinquecento”, è tutta au¬ 
tostrada" - e la speranza di far 
sentire una voce di dissenso con¬ 
tro il meccanismo che da mesi gi¬ 
ra e corre vorticosamente verso la 
guerra. Un gruppo di amici che 


crescepiano piano, perchélediffi- 
coltà sono molte. A parte le bom¬ 
be possibili, ci vuole tempo e de¬ 
naro, «ei soldi celi mettiamo noi, 
di tasca nostra». Noi chi?Rodolfo 
denca: musicisti, liberi professio¬ 
nisti, operai, studenti, disoccupa¬ 
ti. «Quelli che attoniti ascoltano i 
bollettini di guerra déla Cnn», si 
autodefiniscono, «nati respirando 
l’aria déla democrazia», convinti 
déla «necessità dé dialogo eddla 


Con sé, se qualcuno 
li aiuta, sperano di 
portare anche farmaci 
ad una popolazione che 
l’embargo 
ha stremato 


V 


superiorità déla ragione». Le ulti¬ 
me adesioni in ordine di arrivo 
sono state ieri quéladi un pensio¬ 
nato di Napoli edi un pittoresici¬ 
liano. E poi giornalisti, il gruppo 
che sta diventando più numero¬ 
so: agli scudi umani Baghdad fa 
ponti d’oro, il visto non è un pro¬ 
blema. «Ci hanno offerto anche 
alberghi e ospitalità, ma non in¬ 
tendiamo accettare». 

Si parte arrangiandosi con i 
soldi, leferie, gli impegni di lavo¬ 
ro. La famiglia, per chi ce l'ha. 
«Siamo volontari. Non abbiamo 
nessuna sigla. E invece sembra 
chesia necessa¬ 
ria per essere 
presi in consi¬ 
derazione», di¬ 
ce Rodolfo, che 
cerca di trasci¬ 
nare dentro 
l'avventura an¬ 
che mamma e 
papà, genitori 
di sette figli, «e 
non è detto che 
non ci riesca». 
Lello Rienzi, di 
un Ponte per Baghdad, storce il 
naso: non è il momento, la guer¬ 
ra, dice, si può fermare da qua, è 
più incisivo. «Questi sono spunta¬ 
ti come funghi, sembrano sprov¬ 
veduti». 

Il gruppo in partenza dall'Ita¬ 
lia è modesto, al momento non 
più di una ventina di persone. «È 
un po' mortificante», ammette 
Rodolfo, che quasi quotidiana¬ 
mente è in contatto con Ken N i- 
chols, un ex marine, reduce déla 
guerra dé Golfo dé '91, uno che 
non sa più che farsene dé suo 
passaporto a stéle e strisce dopo 
le atrocità che dichiara di aver vi¬ 
sto in Iraq. Nicholsèil promotore 
déla missione a Baghdad, a Lon¬ 
dra ha raccolto il suo esercito di 
scudi umani e spera di metterne 
insieme parecchi. Diecimila, dice, 
ma suona un po' come un sogno, 
più che una stima. E cresceranno 
strada facendo. 

Il nome di Nichols Rodolfo 
l'ha trovato cercando su Internet. 
«Volevamo fare qualcosa e abbia¬ 
mo visto che c’era già chi si stava 
muovendo. Ma tra noi e loro ci 
sono molte differenze, non mi 
sento un pacifista estremista co¬ 
me Ken. M a siamo d'accordo sul¬ 
l'obiettivo: il diritto alla vita déla 
popolazionecivile, chehagiàsubi- 
to guerra, embargo e un regime 
feroce». Cercare i terroristi, senza 
sparare né mucchio, è quélo che 
si legge tra le righe né comunica¬ 
to diffuso qualche giorno fa dagli 
scudi umani italiani. 

«Siamo pochi, è vero. Non sia¬ 
mo riusciti ad avere visibilità. Ma 
alla fine i numeri ci saranno. Spe¬ 
riamo che le file si rimpinguino, 
io non ho nessuna necessità di ave 
reil copyright déla missione». Fi¬ 
nora c'è stata solo un'email per 
comunicare(humanshiéds@tisca- 
li.it). Daoggi dovrebbe esserci un 
sito internet (www.humanshields. 
net.it). «Se qualcuno ci aiutasse, 
potremmo portare un po’ di me 
dicinali, antibiotici». Cose che ser¬ 
vono più dé pane a Baghdad, do¬ 
ve Rodolfo e i suoi sperano di riu¬ 
sci rea portarestéledélo spettaco¬ 
lo, musicisti di fama. Per un con¬ 
certo più forte dé le bombe. «Spe 
riamo». 


Il responsabile di Amnesty Mia: il problema è cambiare le regole della Commissione Onu, di cui la Libia ha assunto la presidenza 

«Diritti umani, Tripoli non ha le carte in regola ma non è l’unica» 


Una riforma, chedia accesso alla Commis¬ 
sione solo agli Stati membri che rispetti¬ 
no i diritti umani. Gli Stati Uniti vogliono 
cambiare le regole dopo la nomina déla 
Libia alla presidenza dél’organismo déle 
Nazioni Unite chiamato alla tutéa dé di¬ 
ritti dél'uomo. Vedere un'emissaria di 
Gheddafi sullo scranno che per quattro 
anni consecutivi, dal '47 al '50, fu affidato 
alla signora Roosevét per Washington è 
uno shock. Ne va della credibilità déle 
Nazioni Unite, sostiene l'amministrazio¬ 
ne U sa. È davvero così?«Pernoi il proble¬ 
ma non ètanto a chi va la presidenza déla 
Commissione. Il cuore déla questione è 
come far funzionare questo organismo 
che attualmente è fortemente politicizza¬ 
to ed è più un luogo dove si incrociano 
esigenze economiche e valutazioni strate¬ 
giche che non la tutéa dé diritti umani», 
diceM arco Bertotto, presidentedi Amne¬ 
sty International Italia. Altrimenti c'è il 
rischio di fare di quest'organo «l'ipocrisia 
éevata all'ennesima potenza». 

Il vostro rapporto annuale non è 
tenero con la Libia. Tripoli non sem¬ 
bra avere le carte in regole per rico¬ 
prire l'incarico. 

«N on ha assolutamente le carte in re¬ 
gola. Cito qualche dato: 150 oppositori 
politici tenuti in carcere, divieto di costitu¬ 
ire partiti politici, giornali controllati dal 
regime, dissidenza politica duramente re¬ 
pressa. Diré che la Libia ha un serio pro¬ 


blema di tutéa dé diritti umani al suo 
interno». 

Con queste credenziali non c'è il 
rischio che la presidenza libica fini¬ 
sca per screditare il lavoro della 
Commissione e di gettare ombre 
sul funzionamento delle stesse Na¬ 
zioni Unite? 

«In realtà sia la candidatura libica sia 
la resistenza degli Stati Uniti possono esse- 


la scheda 


re lette come una strumentalizzazione po¬ 
litica. La Libia ha già ricoperto né 2001 la 
vicqoresidenzadélaCommissioneenessu- 
no in quél’occasione ha avuto da ridire. 
Esiste un sistema di rotazione, quest’anno 
toccava all’Africa e i paesi africani hanno 
designato Tripoli. M a non èquesto il pun¬ 
to. Il punto è che tutti i paesi che fanno 
parte déla Commissione dovrebbero farsi 
garanti dé rispetto dé diritti umani in 


casa propria e dé funzionamento déla 
Commissione stessa». 

E non è così? 

«No. La Commissione in teoria è l’or¬ 
gano supremo per la tutéa dé diritti uma¬ 
ni, dovrebbe promuovere il monitoraggio 
déle situazioni a rischio e avere una fun- 
zionedi indirizzo. In realtàètalmentecon- 
dizionata da altre valutazioni - di ordine 
politico, economico, strategico - che spes¬ 


so ècondannata all’inazioneo all’omissio- 
nedi intervento, dove sarebbe il caso. Fac¬ 
cio dueesempi. Nonèmai stata approvata 
una risoluzione di condanna déla Cina, 
che pure è un paese dove i diritti umani 
sono calpestati. Allo stesso tempo è stata 
condannata la Russia per la situazione in 
Cecenia, come pure Israée per i Territori 
Occupati, risoluzioni che però sono state 
dé tutto disattese. N on si può essere mem¬ 


bri délaCommissioneerifiutarsi di appli¬ 
care le sue risoluzioni o di ammettere gli 
ispettori, come è stato il caso di Israée. 
Non si può tacere di casi eclatanti come la 
Cina e lo Zimbabwe. 11 rischio è di fare di 
questa Commissione l'ipocrisia éevata al¬ 
l'ennesima potenza». 

Con o senza la Libia? 

«Il fatto è che troppo spesso scatta 
un'indignazioneséettiva. L'uso strumen¬ 
tale dé diritti umani prevale sulla tutéa 
realedélevittime. Faparlareil burqadéle 
donne in Afghanistan e non quélo déle 
donne in Arabia Saudita. Anche ora si sta 
per scatenare un nuovo conflitto in nome 
dé diritti umani». 

Gli Stati Uniti e Human RightsWa- 
tch invocano una riforma della 
Commissione. 

«La riforma è un tema già all'ordine 
dé giorno déla sessione che si aprirà in 
marzo. Anche noi abbiamo avanzato le 
nostre proposte per garantire il rafforza¬ 
mento délecosiddette "procedurespecia¬ 
li" per monitorare lo stato di salute dé 
diritti umani. Questo implica una maggio¬ 
re disponibilità di risorse rispetto a quéle 
attuali. M a quélo che serve è anche una 
maggiorepressionesugli Stati membri per¬ 
ché garantiscano latutéadé diritti umani 
e l'attuazione déle risoluzioni déla Com¬ 
missione. Altrimenti si resta al punto di 
partenza». 

ma.m. 


Come si è arrivati 
al voto delle polemiche 

Gheddafi. La designazione déla Libia alla presidenza della 
Commissione è stata decisa né summit di Durban. Il 
leader libico si è fatto promotore dell'Unione africana e 
sul piano dei rapporti internazionali ha inaugurato una 
stagione di disgelo, in cui rientra anche l'incontro con 
Silvio Berlusconi. Gheddafi intendeaccreditarsi comelea- 
der moderato, sostenendo la guerra al terrorismo fonda¬ 
mentalista. 

La Commissione. Nata né ‘47, conta 53 membri. Si accede 


a rotazione, gli Stati U niti sono stati presenti ininterrotta¬ 
mente dalla fondazione al 2001 e nuovamente da que¬ 
st’anno, mentre l'Italia néla presente sessione non è rap¬ 
presentata. I poteri déla Commissione Onu per i diritti 
umani sono sia di monitoraggio che di indirizzo. Ma le 
risoluzioni approvatenon sempre hanno seguito, in assen¬ 
za di strumenti coercitivi. 

La Presidenza. La Commissione è formata da cinque 
grandi gruppi geo-politici: Stati africani, asiatici, America 
LatinaeCaribe, Europa centrale e orientale, Europa occi- 
dentaleeCanadaestati Uniti. Il presidentevienedesigna- 
to a turno, ogni anno da un diverso gruppo geografico. 

Il voto sulla Libia. Per la prima volta dalla sua fondazione, 
laCommissionequest'annoèandataai voti sulla nomina 
del presidente, su richiesta degli Stati Uniti. Gli Stati afri¬ 
cani cui spettava la scelta hanno criticato la richiesta ma 


hanno accondisceso. La candidata libica Najat al-Hajjaji 
ha avuto la maggioranza assoluta: 33 voti a favore, 17 
astenuti e tre contrari. 

Scrutinio segreto. Il voto non è stato palese. Stati Uniti e 
Canada hanno comunque dichiarato apertamente la loro 
opposizione. 11 terzo voto contrario alla candidatura libi¬ 
ca sembra sia stato quélo dé Guatemala. I paesi europé 
si sono astenuti. 

Le reazioni. «Non è una sconfitta per gli Stati Uniti, ma 
una sconfitta per la Commissione per i diritti umani», ha 
detto l’ambasciatore americano a Ginevra Kevin M oley. 
Human RightsWatch hachiesto la riforma déla Commis¬ 
sione. Per l’Italia, il sottosegréario agli esteri Alfredo 
M antica: la Libia «è uno dé paesi africani in prima linea 
nella lotta al terrorismo internazionale». 

ma.m. 
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dall’inviato Umberto De Giovannangeli 


KIRYAT ARBA II padre spinge il figlio 
tredicenne davanti alla tomba. Il ragazzi¬ 
no èincerto, intimidito da quella solenne 
cerimonia troppo 
grande e incom¬ 
prensibile per lui. 

«Vai Melchior», ri¬ 
pete il padre. Alla 
fineM elchior si de¬ 
cide e, come nell' 
usanza ebraica, 
prende un sasso e 
lo deposita sulla 
tomba di quello 
che Moshe, il pa¬ 
dre, gli ha sempre 
descritto come un 
eroe di Israele. Kiryat Arba (l'antico no¬ 
medi Hebron), avamposto di «Eretzlsra- 
el» in Cisgiordania, custodiscegelosamen- 
telespogliedi Baruch Goldstein, il medi¬ 
co-colono ebreo venuto dall'America 
che, il giorno del Purim di nove anni fa, 
abbracciò moglie e figli e partì, mitra in 
spalla, per l'ultima missione della sua vi¬ 
ta: massacrare, prima di essere massacra¬ 
to, decinedi fedeli musulmani in preghie¬ 
ra nella moschea dellaTomba dei Patriar¬ 
chi a Hebron (i morti furono 29). E di 
«Baruch re di Israele» era uno strenuo 
ammiratore Netanel Ozeri, militante del 
«Kach», disciolto movimento di estrema 
destra, ucciso da un commando terrori¬ 
sta palestinese venerdì scorso nell'insedia¬ 
mento abusivo «Avamposto 26», poco di¬ 
stante da Kiryat Arba. Le foto del colono 
oltranzista dominano i muri di Kiryat Ar¬ 
ba, così come vanno a ruba le copie di 
«Baruch H agever», il libro di poesieepre- 
ghiere elogiative di Baruch Goldstein, di 
cui Netanel Ozeri è stato uno degli edito¬ 
ri. I funerali di Ozeri sono stati trasforma¬ 
ti dai militanti dell'ultradestra ebraica in 
una manifestazionedi protesta edi incita¬ 
mento alla violenza che ha indignato Isra¬ 
ele. M aqui, a Kiryat Arba, tutti rivendica¬ 
no quella clamorosa protesta e prometto¬ 
no, minacciano, di metterein atto il giura¬ 
mento collettivo compiuto sulla tomba di 
Ozeri: «Staneremo i tuoi assassini eli an¬ 
nienteremo, uno ad uno». «Non sono pa¬ 
role, lo faremo veramente», ci dice M icha- 
le Ben-Horin, uno dei capi dell'ala più 
oltranzista del movimento dei coloni. 
U na promessa che riecheggia nelle parole 
di Livnat Ozeri, la vedova di Netanel, an¬ 
che lei attivista dell'ultradestra. Livnat 
avrebbe voluto seppellirei! corpo del ma¬ 
rito a Gerusalemme «così che -spiega all' 
Unità- l'intero Paese potesse vedere il ri¬ 
sultato del terrorismo e cosa succede 
quando gli Ebrei (il riferimento èai labu¬ 
risti che concepirono gli Accordi di Oslo, 
ndr.) armano i terroristi». Alla fine, Liv¬ 
nat Ozeri ha accettato, o per meglio dire 
subito ('«imposizione» delleautorità israe¬ 
liane di seppellire il defunto nell'antico 
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Verso le elezioni 


Kiryat Alba, roccaforte del fondamentalismo ebraico 

L ’insediamento culla degli oltranzisti. Auto pronta a esplodere: la polizia sventa la strage 


cimitero ebraico di H ebron. M entre par¬ 
liamo, la radio dà notizia di una strage di 
grandi dimensioni sventata dalla polizia 
con l'intercettazionedi un'autobomba pa¬ 
lestinese nel nord d'Israele, mentre era a 
pochi minuti di viaggio dalla città di Ha- 
dera (subito dopo si è scatenata una impo¬ 
nente caccia ai due terroristi che erano a 
bordo, fuggiti in direzione della vicina 
città araba israeliana di Umm el-Fahm): 
«È contro questi criminali che mio mari¬ 
to combatteva», si lascia andare Livnat. 

La tomba di Netanel Ozeri, come 
quella di Baruch Goldstein, ègià divenuta 
meta di «pellegrinaggio» dei militanti dell' 
estrema destra. Cèchi si ferma a pregare, 
chi deposita bigliettini, chi esalta la figura 
di Netanel come«un vero figlio di Israele, 
che ha sacrificato la sua vita per i veri 
ideali dell'ebraismo». A pochi chilometri 
da Kiryat Arba si respira aria di guerra: 
dall'alto della colonia vediamo chiara¬ 
mente le postazioni dell'esercito israelia¬ 
no e i carri armati che presidiano l'encla¬ 
ve ebraica di Hebron. Il silenzio è spesso 
squarciato da colpi d'arma da fuoco. Su 
ordine del ministro della Difesa, Shaul 
M ofaz, l'esercito hachiuso nei giorni scor¬ 
si duecentri universitari islamici e arrota¬ 
to decinedi attivisti dell'lntifada. Laten- 
sioneèaltissimanellaCittàdei Patriarchi, 
i cecchini palestinesi non hanno certo de¬ 
posto learmi, spesso puntatecontro don¬ 
ne e bambini israeliani, ma per chi ha 
deciso di vivere in trincea, quel crepitare 
dei mitra è un suono familiare, parte di 
una quotidianità in cui non c'èspazio che 
per la preghiera e l'angosciante attesa di 
nuovi episodi di sangue. Devi venire a 
Kiryat Arba, dopo aver superato unadeci- 
nadi posti di blocco che spezzano la stra¬ 
da da Gerusalemme a Hebron, se vuoi 
fare i conti con un altro fondamentali¬ 
smo, certo meno dirompente di quello 
islamico ma non per questo da sottovalu¬ 
tare: il fondamentalismo ebraico. Non 
quello ascetico che respi ri a M eaShearim, 
il quartiereebraico di Gerusalemme dove 
il tempo sembra essersi fermato alla Var¬ 
savia deH'800 e dove la lingua parlata è 



Un ragazzino palestinese attraversa un villaggio vicino Hebron distrutto dalle truppe israeliane 


l'yiddish. Il fondamentalismo dei coloni 
di KiryatArbaèmilitante, aggressivo,con 
solidi legami politici, ed usa per diffonde¬ 
re i suoi messaggi gli strumenti della mo¬ 
dernità: la radio - Canale 7, l'emittente 
del movimento degli insediamenti - siti 
Internet, spazi pubblicitari comprati sui 
maggiori quotidiani israeliani grazieai co¬ 
spicui finanziamenti che gli «oltranzisti 
della Torah» ricevono dalla componente 
ultraortodossa della comunità ebraica 
americana. Qui a Kiryat Arba, la parola 
dialogo è impronunciabile, l'ipotesi di 
uno Stato palestinese una minaccia mor¬ 
tale, e se Arafat è «un serpente da schiac¬ 
ciare», Amram M itzna, Shimon Peres e i 
pacifisti israeliani altro non sono che 
«spregevoli quinte colonne dei terroristi 
di Arafat infiltrate tra il popolo ebraico». 
Dei traditori, da trattare con disprezzo e, 
se il caso, eliminare. Come accadde per 
Yitzhak Rabin il cui assassino, il giovane 
oltranzista ebreo Yigal Amir, era uno dei 
più assidui frequentatori della tomba di 
Baruch Goldstein, luogo di incontro dei 
fanatici di Eretz Israel. Il tempo non ha 
rimosso l'odio degli estremisti ebraici nei 
confronti di Yitzhak Rabin: «Rabin, cheil 
suo nome sia cancellato, ha armato, con 
gli accordi di Oslo, trentamila palestinesi 
e ha messo a rischio l'integrità territoriale 
e la sicurezza di Israele», tuona ancora 
M ichael Ben-H orin, autonomi natosi suc¬ 
cessore di Baruch Goldstein come «Re di 
Giudea». Non si tratta di un fanatismo 
isolato, tanto meno di «folclore» ideologi- 
co-religioso. In una realtà politica fram¬ 
mentata come quella di Israele, l'estrema 
destra -di cui i coloni oltranzisti sono la 
punta più radicale- pesa negli equilibri di 
potere, orienta le politiche statali, condi¬ 
ziona le aperture al negoziato, rivendica 
posti chiave nella compagine governati¬ 
va. Gli ultimi sondaggi accreditano alla 
coalizione dei partiti ultranazionalisti 
(Ihud Leumi -M oledet- Tekuma - Partito 
nazional religioso) dai 9 ai 10 seggi sui 64 
che andrebbero alla destra: quei seggi ri¬ 
sulterebbero decisivi per raggiungere la 
maggioranza di 61 voti (su 120) per dar 


vita ad un governo «che non sia ostaggio 
dei pacifisti di M itzna e Sarid, ma che 
assesti un colpo finaleai terroristi palesti¬ 
nesi e al loro capo Arafat» sostiene Avig- 
dor Lieberman, leader di «Ihud Leumi». 
Kiryat Arba racchiude in sé, anche fisica- 
mente, l'idea di 
Israele propria del¬ 
la destra nazio- 
nal-religiosa, parte 
della quale è oggi 
rappresentata nel 
governo di Ariel 
Sharon: un ghetto 
super armato, im¬ 
permeabile a qual¬ 
siasi «contamina¬ 
zione» culturale 
esterna, in guerra 
con il mondo dei 
Gentili. In questo avamposto di «Eretz 
Israel» s'impara sin da piccoli a convivere 
con la morte 

I bambini di questo, come di ogni 
altro insediamento ebraico in Cisgiorda¬ 
nia o nella Striscia di Gaza, vivono una 
vita blindata, da reclusi. Blindato èil pull¬ 
man cheli accompagna a scuola, blindato 
è l'edificio in cui i bambini di Kiryat stu¬ 
diano, giocano, cercando di distrarsi. M a 
più cheun campo di gioco, il cortiledella 
scuola sembra un campo di battaglia: sac¬ 
elli di sabbia all'entrata dell'edificio, grate 
di ferro allefinestre, soldati che montano 
la guardia ininterrottamente. Sui muri 
dell'insediamento sono affissi decine di 
manifesti che ritraggono, uno vicino all'al¬ 
tro, Saddam Hussein eYasser Arafat. La 
scritta cheli sovrasta èemblematica quan¬ 
to lugubre: «TheTwins». «Ora il mondo 
ha compreso che significhi avere a che 
fare con quei criminali arabi, ora non ci 
accuseranno più di esseredei fanatici per¬ 
ché chiediamo il pugno di ferro contro i 
terroristi», ci dice Mordechai, 28 anni, 
uno dei leader dei 220mila coloni di Giu- 
deaeSamaria(i nomi biblici dellaCisgior- 
dania). 

Ogni discorso che ascoltiamo èimpa- 
stato da un messianismo estremizzato in 
cui ad essere centrale non ètanto «M edi- 
nat Israel», lo Stato d'Israele, quanto «M e- 
dinat H alakah», lo Stato della Legge reli¬ 
giosa. L'unica che conta a Kiryat Arba. 
Qui, come in tutti gli insediamenti, nelle 
ultime elezioni per la scelta del premier, i 
coloni hanno votato in massa per Sharon. 
M a ora, a pochi giorni dal voto, dicono di 
essere delusi dal comportamento del pri¬ 
mo ministro e minacciano una rivolta 
elettorale: «Sharon -diceAvigdor, uno de¬ 
gli anziani di Kiryat- si sta comportando 
da politicante, dovrebbe ordinare al no¬ 
stro esercito di annientare Arafat e la sua 
bandadi terroristi, einvece anchelui par¬ 
la di uno Stato palestinese, lo Stato dei 
terroristi». Uno Stato la cui nascita gli 
oltranzisti di «Eretz Israel» promettono 
di contrastare con ogni mezzo. In nome 
di Baruch e Netanel i «red'Israele». 
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BRUXELLES La Francia, in pieno Eco- 
fin, gira le spalle all'Europa. 0 quasi. 
Non gradisce il richiamo (l’«early 
warning») per il rischio di supera¬ 
mento del famoso 3% nel rapporto 
tra deficit e prodotto interno lordo, 
la regola deH'unione monetaria, li 
suo ministro, Francis Mer, s'inalbe¬ 
ra, s'astiene e fa capire che le racco¬ 
mandazioni per mettersi in regola il 
governo di centro-destra del premier 
Raffarin le seguirà alla sua maniera, 
piuttosto che ubbidire alla pagella di 
Bruxelles Indub¬ 
biamente è uno 
scontro serio. 

Anche perché la 
Germania, che 
quel 3% l'ha am¬ 
piamente oltre¬ 
passato, accetta 
invece la proce¬ 
dura proposta 
dalla Commissio¬ 
ne e varata ieri 
dai ministri fi¬ 
nanziari. In quat¬ 
tro mesi, il governo del cancelliere 
dovrà adeguarsi. E l'Italia? 

Il «superministro» Giulio Tre- 
monti è noto che preferirebbe un pu¬ 
gno di sabbia negli occhi piuttosto 
d'averea chetare con il commissario 
europeo Pedro Solbes, responsabile 
per le politiche economiche e finan¬ 
ziarie. Ognuno ha la sua bestia nera. 
E ieri, avendolo a portata di mano, 
nella sala deH'Ecofin, non resiste alla 
tentazione. M inaccia anche lui fuoco 
efiamme. Dice: «Non accettiamo im¬ 
posizioni». Prego? Tremonti, è evi¬ 
dente, se l'è legata al dito e lo rivela: 
«I giudizi sui nostri conti sono stati 
ben più pesanti persino di quelli ri¬ 
volti ai tedeschi. A questo punto, sa¬ 
rebbe stato meglio ricevere un early 
warning... ». Cheta, il «francese»? 

L'uscita del superministro è il se¬ 
gno dell'insofferenza verso la Com¬ 
missione. Che ha sostenuto, e l’Eco- 
fin ha confermato, la scarsa qualità 
del programma di stabilità presenta¬ 
to (eapprovato dal Consiglio) racco- 



II superministro 
Tremonti fa 
l’insofferente e si lamenta 
con Bruxelles: «I giudizi 
sui nostri conti sono 
troppo pesanti» 



Non convince nessuno 
l’ottimismo sulla crescita 
per il 2004-2006 prevista 
dal governo Berlusconi 
Dubbi sul risanamento 
delle finanze pubbliche 



Ecofin all’Italia: no a misure «una tantum» 

Sì con riserva al programma di stabilità. Accordo politico sulla tassazione dei risparmi 


mandando vivamente di sostituire, 
al più presto, le molteplici misure 
«una tantum» con provvedimenti ad 
effetto duraturo nel tempo. Solbes si 
adegua e in serata, in conferenza 
stampa, dice: «Ci riconosciamo per¬ 


fettamente nei contenuti» del testo 
approvato, «lo apprezziamo». L’Ita¬ 
lia deve incassare, la Francia non ci 
sta. Il governo Raffarin intende arri¬ 
vare al pareggio di bilancio soltanto 
nel 2007 secondo il principio che 


una politica recessiva non si può fare 
in un momento di scarsa crescita. 
Per spiegarsi, il ministro Mer dice 
che la Francia vuole arrivare alla vet¬ 
ta ma pedalando con un passo diver¬ 
so dagli altri. 


Leggermente modificato, un po¬ 
co mitigato, il giudizio sui conti di 
Tremonti è egualmente un boccone 
amaro da digerire. Il programma di 
stabilità 2002-2006 ribadisce le forti 
riserve sul percorso di risanamento 


La Francia non 
gradisce il richiamo 
per il rischio di 
superamento del 3% 
nel rapporto tra Pii 
e deficit 


r> 



dellefinanze pubbliche e insiste sulla 
scarsa qualità della manovra. In cima 
alle circostanziate critiche, che il mi¬ 
nistro non ha potuto non incassare, 
c'è la pletora di provvedimenti «una 
tantum», che l'Ecofin indica come la 


Il ministro 
delle Finanze 
Giulio Tremonti 
insieme 
al commissario 
europeo 
per gli affari 
economici 
e monetari 
spagnolo 
Pedro Solbes 
a Bruxelles 


prova di poca voglia di mettereseria- 
mente mano alla riduzione veloce 
del deficit e del pesante debito pub¬ 
blico. 

L’Ecofin dice che il «raggiungi¬ 
mento degli obiettivi di bilancio per 
il 2004 (l'anno in cui l'Italia si èimpe- 
gnata a un «quasi pareggio», ndr.) 
dipende fortemente dalla sostituzio¬ 
ne delle principali misure una tan¬ 
tum inserite nel 2003». Il Consiglio 
insisteperchéquei provvedimenti ad 
effetto temporaneo, eche hanno con¬ 
sentito ai conti di Tremonti di non 
peggiorare ulteriormente, siano pre¬ 
sto sostituiti con misure permanenti 
«in modo da assi¬ 
curare una ridu¬ 
zione del deficit 
al ritmo dello 
0,5% all'anno». 

L'Ecofin cri¬ 
tica il fatto che il 
ritmo di discesa 
del debito sotto 
il 100% (ma la re¬ 
gola di M aastri- 
cht lo vuole al 
60%, ndr.) «sia 
adesso prevista 
per il 2005», con due anni di ritardo 
rispetto ai precedenti impegni. La 
strategia di bilancio del governo deve 
esseremeglio chiarita se vuole«ridur- 
re la pressione fiscale». I nsomma: se 
riduceletasse, comefarà il governo a 
farquadrareil bilancio. L'interrogati¬ 
vo, evidentemente, inquieta anche 
l'Ecofin, oltre che la Commissione e 
tutti gli italiani. Al tempo stesso il 
Consiglio Ecofin s’interroga sull’ec¬ 
cessivo ottimismo della crescita per il 
2004-2006 previsto dal governo di 
Roma e ipotizza che i conti italiani, 
nel 2006, possano accusare ancora 
un deficit pari all'1,1%. Altro che pa¬ 
reggio. 

L’Ecofin si chiude con l'annun¬ 
cio di un «accordo politico», da for¬ 
malizzare successivamente, sul con¬ 
troverso tema della tassazione dei ri¬ 
sparmi di cittadini residenti all’este¬ 
ro. I stituendo regole a parte per Lus¬ 
semburgo, Belgio e Austria, i paesi 
U e dovranno scambiarsi le informa¬ 
zioni dal 1° gennaio 2004. 

La Germania accetta 
la procedura 
proposta: ha quattro 
mesi di tempo 
per rientrare nei 
parametri » 


Pochi soldi, dimezzati i rimborsi Irpef 

L ’esecutivo riscrive i condoni La Cassazione si appella alla Consulta contro la sospensione delle liti pendenti 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Mentre ci si prepara ad offri¬ 
re condoni fiscali «su misura» e a 
prezzi stracciati si dimezza lo stan¬ 
ziamento destinato al rimborso dei 
versamenti risultati in eccesso.Tan¬ 
to per dare un altro schiaffo ai con¬ 
tribuenti onesti. La questione è sta¬ 
ta sollevata dall’opposizione in com¬ 
missione Finanze alla Camera dove 
si sta discutendo il cosiddetto «de¬ 
creto di Natale», il provvedimento 
che si prepara a ri seri vere in parte le 
disposizioni sul «grandeperdono fi¬ 
scale». «Il governo non ha il senso 
deU’ironia- commenta il capogrup¬ 
po dsin commissioneGiorgio Ben¬ 
venuto - Fa una manovra e subito 
la corregge». Così la sanatoria si tra¬ 
sforma in un «work in progress» 
che rischia di ingenerare più confu¬ 
sione nei cittadini. Stando alle voci 
che trapelano da M ontecitorio mol¬ 
te parti verranno riscritte. E non 
solo. La circolare attuativa emanata 
dall'Agenzia delle entrate - con un 
procedimento a dir poco insolito - 
sembra aver già recepito i cambia¬ 
menti futuri, visto che ha previsto 
lo «spezzettamento» del tombale. 
Cioè la possibilità di condonare 
ogni singola tassa, mentre la Finan¬ 


ziaria prevedeva una sanatoria «in 
blocco». 

Altro punto su cui non si ha 
certezza è l’articolo 16 sulla sospen¬ 
sione delle liti pendenti. Ieri laCas- 
sazione ha chiesto l'intervento della 
Consulta per chiedere se vi sia una 
violazionedelle norme costituziona¬ 
li. Il testo prevede infatti la possibili¬ 
tà di sospendere le liti pendenti tra 
cittadini e fisco solo per i procedi¬ 
menti aperti in tribunale, in corte 
d'appello enellecommissioni tribu¬ 
tarie, ma non davanti alla Suprema 
corte. 

Tornando ai mutamenti che po¬ 
trebbero essere introdotti a M onte¬ 
citorio, tutta la questione ruota at¬ 
torno al fatto che il condono, se 
resta così com'èscritto in Finanzia¬ 
ria, si rivelerà un flop. Gli otto mi¬ 
liardi che Giulio Tremonti si aspet¬ 
ta non arriveranno. Lo hanno detto 
chiaro e tondo ieri mattina tutte le 


categorie (ragionieri, tributaristi, 
commercialisti, consulenti del lavo¬ 
ro) ascoltatedalla Commissione. La 
richiestacomuneèquelladi allunga¬ 


rei termini perii pagamento a metà 
giugno (per ora è fissata al 17 mar¬ 
zo). Oggi il relatore di maggioranza 
G i anfran co C o nte ( FI ) presenterà i I 


suo emendamento che prevede 
cambiamenti per «tutto l'impianto 
dei condoni - dichiara - non si esclu¬ 
de un breve slittamento fino a un 


mese». Eppure pochi minuti prima 
era stata il sottosegretario all'Econo¬ 
mia M ariaTeresaArmosi no asmen- 
tirelanotiziadi un prolungamento. 
«Non sono d'accordo e non mi ri¬ 
sulta sia stato già deciso uno slitta¬ 
mento», aveva detto. Come dire: 
avanti in ordine sparso. 

M a le modifiche che si chiedo¬ 
no vanno oltre una semplice proro¬ 
ga dei termini (che pure per il Teso¬ 
ro non è poco, visto che punta a 
rimpinguare le casse nel primo tri¬ 
mestre). Secondo alcuni per incassa¬ 
re davvero tanto bisogna apportare 
modifichesia qualitative chequanti¬ 
tative. Chesignifica?Semplice: allar¬ 
gare la platea di chi può accedere al 
condono. Che in altri termini vuol 
dire aumentare l’anonimato, inclu¬ 
dere anche chi è investito da un'in¬ 
chiesta giudiziaria, chi è iscritto nel 
registro degli indagati. Insomma, si 
dovrebbetornareverso la prima ver¬ 


sione presentata in Parlamento che 
suscitò l'intervento del presidente 
della Repubblica. C’èanchechi pro¬ 
spetta un condono previdenziale, 
sempre per far quadrare i conti del 
bilancio pubblico. 

Dal punto di vista quantitativo 
si starebbe pensando al dimezza¬ 
mento delle aliquote (già «limate» 
con un emendamento in Senato) e 
all'abbassamento dei minimi. An¬ 
che qui, tappeti rossi per chi haeva- 
so.Tornarein regola costerà pochis¬ 
simo e non c'è alcuna certezza che 
chi non ha versato il dovuto al fisco 
dopo il condono entrerà nella legali¬ 
tà, visto che l'amministrazione non 
ètenutaaconoscerneil nome. Cosi 
la sanatoria non avrà alcun effetto 
sull'emersione, eneavràuno negati¬ 
vo su Ile entrate future. 

L'opposizione ha chiesto più 
tempo per poter esaminare l’emen¬ 
damento della maggioranza. Cosi 
potrebbero esserci novità sul calen¬ 
dario dei lavori. Fino a ieri era previ¬ 
sto il passaggio del provvedimento 
in Aula a M ontecitorio già la setti¬ 
mana prossima, per arrivare in Se¬ 
nato nei primi giorni di febbraio. Il 
decreto dovrà comunque essere 
convertito entro il 22 febbraio, a 60 
giorni dal suo varo da partedel con¬ 
siglio dei ministri. 


Bilancia dei pagamenti, novembre in rosso. Industria, ordini in ripresa 


MILAN0 Peggiorano i conti dà madein Italy. La 
bilancia da pagamenti di parte corrente, secondo i dati 
dàl'Uic, si è chiusa a novembre con un saldo passivo di 
1.480 milioni: molto peggio dàlo stesso mese dà 2001 
quando era stato registrato un avanzo di 819 milioni. 

Il deficit cumulato dà primi 11 mesi dà 2002 è salito a 
5.223 milioni di euro (797 milioni l'attivo dàlo stesso 
periodo dà 2001). Il conto finanziario ha invece 
invertito la tendenza: da un rosso di 2.603 milioni nà 
novembre2001 è passato a un surplusdi 632 milioni 
nàto stesso mese dà 2002. peggioramento, si legge nàia 
nota di commento ai dati Uic, è da collegare 
all'aumento dà disavanzo dà redditi, dà servizi e dà 


trasferimenti unilaterali, cresciuti rispettivamente di 
1.303 milioni di euro, 302 milioni di euro e 114 
milioni di euro. L'avanzo dàla bilanaa mercantile si è 
ridotto di 580 milioni di euro. Il conto finanziario 
comedàtto ha presentato un saldo postivo di 632 
milioni di euro. 

Gli ordinativi dàl'industria hanno segnato a novembre 
2002 un incremento dài'1,2% rispetto allo Stesso mese 
dà l'anno precedente e dà 2,3% rispetto allo scorso 
mese di ottobre. Il dato è dà l’Istat che ha precisato 
come gli ordinativi provenienti dal mercato interno 
siano aumentati dàl'1,9% equàli provenienti dal 
mercato estero dàlo 0.1%. 


Terminato l’esame in commissione. Grazie al centrosinistra rendita anche a chi ha avuto una carriera discontinua. Previsti ammortizzatori sociali per i collaboratori 

Pensioni, la maggioranza insiste sulla decontribuzione 


Raul Wittenberg 


ROMA Si avvicina al traguardo di Mon¬ 
tecitorio la delega sulle pensioni. Ieri 
la Commissione Lavoro ha approvato 
l’ultimo testo del disegno di legge, che 
in questi giorni passa all'esame delle 
altrecommissioni competenti: la setti¬ 
mana prossima la discussione nell'Au¬ 
la della Camera. Nella sostanza il te¬ 
sto ricalca quello presentato del gover¬ 
no, specialmente nella parte più scia¬ 
gurata, ovvero la decontribuzione da 
3 a 5 punti per i nuovi assunti «senza 
effetti negativi» sulla loro futura pen¬ 
sione. Comedo possa avvenire senza 
«comportareoneri aggiuntivi a carico 


della finanza pubblica» è un mistero 
che neppure la finanza creativa del 
ministero dell'Economia è riuscita a 
sciogliere. «Un nuovo buco per 
l'Inps», commenta amaro il numero 
due deil'Ugl, Paolo Segarelli. Infatti 
s'èpoi rinviata ai prossimi Dpef l'indi¬ 
cazione degli oneri, e alle Finanziare 
la misura del taglio ai contributi. 

Tuttavia non mancano alcune no¬ 
vità, alle quali ha contribuito anche il 
Centro sinistra, che pure ha votato 
contro il disegno di legge delega. Tra 
le più rilevanti, la prima estende la 
possibilità di prendere una pensione 
quando si èavuta una carriera discon¬ 
tinua, versando pochi contributi a di¬ 
verse gestioni previdenziali. La secon¬ 


da apre la porta degli ammortizzatori 
sociali ai collaboratori coordinati e 
continuativi, mentre anche per i lavo¬ 
ratori occasionali e quelli associati in 
partecipazione si dovranno versare i 
contributi alla gestione separata del- 
l'Inps. Queste figure contrattuali non 
hanno alcuna copertura previdenzia¬ 
le, esono l'ultima frontiera delusio¬ 
ne contributiva da parte di imprendi¬ 
tori privi di scrupoli. 

In particolare la somma dei con¬ 
tributi a gestioni diverse (un po’ ai¬ 
ri nps, un po' all'l npdap, all'Enpals 
ecc.), chiamata «totalizzazione», era 
già prevista dalla Finanziaria 2001, 
l'ultima del Centro-sinistra. Dopo 
una sentenza della Corte Costituzio¬ 


nale, si disponeva che in questi casi, se 
in nessuna della gestioneprewidenzia- 
leun soggetto avesse raggiunto il mi¬ 
nimo (20 anni) perii diritto a pensio¬ 
ne, talediritto gli sarebbe stato ricono¬ 
sciuto ugualmente e la prestazione 
era a carico del l'Ente che avesse avuto 
i maggiori versamenti, con eventuale 
integrazione al minimo. La novità è 
chela norma vale anche se il soggetto 
in un Ente ha raggiunto il minimo 
contributivo. E se ha 65 anni di età o 
40 anni di contributi, e in ogni cassa 
almeno 5 anni di versamenti, avrà un 
pezzo di pensione da ognuna delle 
casse a cui ha contribuito. 

Sul secondo punto, uno dei primi 
commi del disegno di legge estende ai 


lavoratori atipici iscritti alla gestione 
seprata dell'lnps «le prestazioni e le 
garanzie a carattere sociale e formati¬ 
vo previste per i lavoratori dipendenti 
e autonomi». Più avanti si inserisco¬ 
no nellastessa gestione separata i sog¬ 
getti chelavorano come soci, in «asso¬ 
ciazione i partecipazione», e coloro 
che da prestazioni occasionali abbia¬ 
no ricevuto almeno 4.500 euro l'anno. 
Riguardo all'età pensionabile, la pre¬ 
sunta liberalizzazione resta smentita 
dal vincolo del consenso del datore di 
lavoro. Tale vincolo però non sussiste 
se il lavoratore che rischia di essere 
sbattuto in pensione prima del tem¬ 
po, opta per una rendita calcolata con 
il sistema contributivo. 


Sulla previdenza integrativa c'è 
una vera perla. I fondi complementa¬ 
ri potranno essere istituiti anche dagli 
enti privatizzati che gestiscono la pre¬ 
videnza obbligatoria. U na pericolosis¬ 
sima manna per gli spregiudicati am¬ 
ministratori dellecassedi professioni¬ 
sti vari, in violazione di un principio 
basilaredella capitalizzazione, chevie¬ 
ta fermamente al le gestioni della previ¬ 
denza a ripartizione di avventurarsi 
negli investimenti di borsa. 

Mentre si introduce la possibilità 
di trasferirei contributi in forma col¬ 
lettiva da un fondo negoziale a un 
fondo aperto (ma non ai piani indivi¬ 
duali delleassicurazioni), resta l'obbli¬ 
go di destinare il Tfr al Fondo al quale 


si aderisce. Ed è anche questo che se¬ 
condo Pietro Gasperoni (Ds) ha deter¬ 
minato il no dell'Ulivo, oltre alla de¬ 
contribuzione «che mette a rischio 
l'equilibrio finanziario del sistema, 
preoccupa chi è già in pensione, pre¬ 
giudica la pensionedei giovani lavora¬ 
tori». 

Il ministro del Welfare Roberto 
M aroni è talmente soddisfatto del via 
libera alla delega, cheha coinvolto nei 
ringraziamenti il suo sottosegretario 
Alberto Brambilla. Segno che hanno 
fatto pace, dopo che lo stesso M aroni 
gli aveva tolto tutte le deleghe. In aula 
sono attesi emendamenti del gover¬ 
no, a cominciare dall'incentivo a ri¬ 
nunciare alla pensionedi anzianità. 
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Schifarli schifoso, 
scrive un giudice in 
una e-mail privata. Il «caso» 
denunciato dagli avvocati di 
Previti scatena l’astio del 
centrodestra 



Angius: «In questa vicenda 
c’è una palese violazione 
di posta privata. C’è un limite 
a tutto. In questo modo 
gettate un macigno 
sulle riforme» 




Riforme, il Polo impone il caso Schifarli 

II dibattito in Senato sommerso dalle polemiche sui giudici. Pera tenta approccio bipartisan 



I capogruppo di Forza Italia al Senato, Renato Schifani 


la nota 

Un Preambolo 
per Esorcizzare 
la «Zona franca» 

Pasquale Cascella 


La Porta 


di Dino Manetta 
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Convegno: TUnità” clandestina, “l’Unità” all’opposizione 


«La libertà eia stampa tra passato e 
presente la storia del quotidiano 
l'Unità nel suo periodo clandestino»; 
era un giornale die raggunse e superò 
le ventimila copie, in un periodo in cui 
leggere stampa d'opposizione voleva 
di re rischiare il confino e il processo 
davanti al tribunalespeciale Di questo 
- ma anche del la libertà di stampa e di 
informazione nell'era Berlusconi - Se 
ne parlerà venerdì a Torino presso 


l'aula 2 di Palazzo Nuovo allel7; al 
dibattito, moderato da Roberto 
M astroianni, parteciperanno Furio 
Colombo, Nicola Travaglia, Aldo 
Agosti. E Fiamma Lussana, autricedel 
libro «Storia dell'Unità dal 1924 al 
1939», recentemente pubblicato dalle 
edizioni dell'Orso. OrganizzanoAltera 
eia libreria Torredi Babele, in 
collaborazionecon l'Istituto Gramsci 
di T orino e Alicubi. 


Luana Benini 


ROMA Dopo tante polemiche arriva il 
gran giorno della no-stop sulle riforme 
al Senato e le prime carte gettate sul 
tavolo del confronto da parte del cen¬ 
tro destra, prescindono dal confronto, 
inchiodano l'aula nella discussione di 
un'ora su un episodio di insulti via In¬ 
ternet al capogruppo forzista Renato 
Schifani da partedi un magistrato, Dal 
caso specifico alla denuncia della magi¬ 
stratura «politicizzata» il passo è breve. 
L'ossessione del centro destra è come 
la goccia che scava la pietra. E da Fran¬ 
cesco D'Onofrio, 

Ccd, al capogrup¬ 
po di An Domeni¬ 
co Nania, alla vi¬ 
cepresidente del 
gruppo di Fi M a- 
ria Elisabetta Ca- 
sellati, è tutto un 
fuoco di fila. 

La questione 
specifica riguarda 
il giudicedi Nova¬ 
ra, Roberto Aniel¬ 
lo, che in una 
e-mail, secondo quanto è riportato nel¬ 
l'ultima memoria degli avvocati di Pre¬ 
viti eBerlusconi, avrebbe scritto: «Schi¬ 
fani schifoso. Nomina sunt sequentia 
rerum». Che significa: i nomi sono una 
conseguenza delle cose. La memoria 
dei legali del premier, va detto, èfinaliz- 
zataadimostrarechei magistrati giudi¬ 
canti sono politicizzati allo scopo di 
spostare il processo da M ilano a Bre¬ 
scia. 

La richiesta di solidarietà a Schifa¬ 
ni ha offerto dunque la possibilità di 
ribattere sul chiodo fisso. D'Onofrio: 
«A questo punto o il magistrato nega di 
aver fatto queste affermazioni oppure 
deve chied ere scusa a Schifani. Un giu¬ 
dice non può usare il turpiloquio nei 
confronti di un politico neppure in 
una lettera privata». Chiede condanna 
unanime da tutto il Senato. Mail cen¬ 
tro sinistra non applaude. Nania rinca¬ 
ra, parla di «magistrati che entrano in 
campo»: «Si corre il rischio di essere 
giudicati da magistrati che non rinun¬ 
ciano alla contesa politica». L'opposi¬ 
zione rumoreggia. Alberti Casellati alza 
ancora il tiro: «È un attacco destabiliz¬ 
zante al Parlamento e a tutto il potere 
politico». Tira in ballo lo sciopero dei 
magistrati del 20 giugno: «Una parte 
della magistratura rivendica diritti di 
autonomia e al contempo tenta di inci¬ 
dere sul potere politico». 

Il clima che il presidente del Sena¬ 
to, M arcello Pera, aveva auspicato sere¬ 
no (aveva anche cercato di inaugurare 
un nuovostilenellaprimariunionedei 
capigruppo dopo la pausa natalizia at¬ 
tribuendo i posti a sedere con «ordine 
bipolare», lui al centro) ègià diventato 
gelido. Cesare M arini, Sdi, tenta un di¬ 
scorso «piano»: la solidarietà a Schifani 
èdovuta ma «l'errorecommesso da un 
magistrato non deve essere l’alibi per 
rivolgere un attacco a tutta la magistra¬ 
tura». Il capogruppo diessino Gavino 
Angius è meno diplomatico: «È dun¬ 
que questo l'inizio del dibattito sulle 
riforme? Le frasi offensive? Sono sgra¬ 
devoli, esprimo esecrazione. Ciò detto 
mi meraviglia che un fine giurista co¬ 
me D'Onofrio non abbia sollevato la 
questione centrale, anzi abbia omesso 
di riferirechequi (sventola l’articolo di 
«Repubblica» che ieri ha dato spazio al 
caso) c'èuna denuncia grave, la denun¬ 
cia di un reato consumato dagli avvoca¬ 
ti di Previti eBerlusconi, l'utilizzazione 
del testo di una lettera privata». Angius 
ricorda che la stessa Authority per la 
privacy ha stabilito che il messaggio 

Pera: la riforma 
prevede più garanzie 
per il governo, e per 
l’opposizione 
una maggiore 
tutela 


C he «richiamo al regolamen¬ 
to» è quello sollevato dal se¬ 
natore Francesco D'Onofrio 
prima della discussione generale 
sulle riforme? Avrebbe potuto be¬ 
nissimo dichiarareesollecitaresoli- 
darietà al capogruppo forzista Re¬ 
nato Schifani, svillaneggiato - «Schi- 
fani-schifoso: nomina sunt conse- 
quentia rerum» - in una e-mail di 
un magistrato indirizzata a una li¬ 
sta chiusa di suoi colleghi, ma 
l'esponente deil'alafiloberlusconia- 
na dell'Udc ha voluto farne una 
questione dirimente delle norme 
che regolano la vita dell'assemblea 
di palazzo M adama. Le stesse, guar¬ 
da caso, che dovrebbero rientrare 
nel processo di revisione dell'ordi¬ 
namento istituzionale promosso 
dal presidente. E proprio a M arcel¬ 
lo Pera si è prontamente rivolto il 


capogruppo dei Fs, Gavino Angius, 
per chiedere se non fosse quello il 
vero «inizio del dibattito». 

Già, l'eccesso di zelo di D'Ono¬ 
frio nello spiegare che la questione 
del dileggio del nomedel suo colle¬ 
ga di Forza I tal i a i nveste «i rapporti 
tra la magistratura e la politica ita¬ 
liana», ha reso evidente come l’au¬ 
tentico macigno sulla via del com¬ 
pletamento della lunga transizione 
italiana (Nicola Mancino ha ricor¬ 
dato come, tra «rinvìi, accantona¬ 
menti, ritorni di fiamma e abban¬ 
doni», si siano consumati quasi 30 
anni) sia costituito dal «problema» 
della giustizia. 

È, parola di D'Onofrio, «di tale 
delicatezza da costituire un grande 
ostacolo all’avvio del dibattito sulle 
riforme, come tutti sappiamo e co¬ 
me sappi amo essere probabi I mente 


avvenuto nel corso dei lavori della 
Bicamerale». 

N on ci sarebbe da meravigliar¬ 
si di questo preambolo da vecchia 
scuola de (quella dorotea, a suo 
tempo contro la ripresa del dialogo 
con il Pei), se non fosse che la pre¬ 
clusione è dettata non dal residuo 
ideologico di D'Onofrio ma dall’in¬ 
teresse giudiziario del leader dello 
schieramento oggi di maggioranza. 
Silvio Berlusconi, però, nella scorsa 
legislatura era all’opposizione, e da 
quella collocazione di minoranza 
rinnegò il corposo e complesso ap¬ 
prodo riformatore della Bicamera- 
lesolo perché- comerivela, appun¬ 
to, D'Onofrio - non trovarono spa¬ 
zio le sue soluzioni al «problema». 
Che non era e non è quello della 
giustizia, di fronte alla quale tutti i 
cittadini sono uguali, bensì della 
sua applicazione a precisi procedi¬ 
menti giudiziari. 

È sempre lo stesso problema 
che puntualmente torna all’onore 
dellecronache, politicheegiudizia- 
rie. Qual èil confine lungo cui pas¬ 
sa la divisione dei poteri quando gli 
atti giudiziari di un imputato eccel¬ 


lente finiscono per tracimare, nelle 
aule parlamentari, in giudizi assolu¬ 
tistici nei confronti dell'Intera magi¬ 
stratura solo perché un suo espo¬ 
nente si è abbandonato (privata- 
mente) al turpiloquio? E l'invoca¬ 
zione nella sede legislativa di un 
«richiamo all’ordine» non fa il paio 
con l’annuncio di procedimenti di¬ 
sciplinari a mezzo stampa da parte 
di un ministro che quando era sena¬ 
tore dell'opposizione leghista esul¬ 
tava al grido di «bingo» il record 
delle4.560 (quattromilacinquecen- 
tosessanta, ha scandito Ottaviano 
Del Tureo rievocando l’episodio in 
aula) richieste ostruzionistiche di 
verifica del numero legale contro il 
centrosinistra? 

Il confronto, dunque, più che 
dalla inconciliabilità delle posizioni 
politiche (tralasciando quel che si è 
visto sulle assonanze tra gli opposti 
schieramenti sull'ipotesi del pre¬ 
mierai), appare viziato dalla in- 
confessabilitàdi convenienze parti¬ 
colari. Lo conferma il metodo - si 
può dire «schifanizzato» senza of¬ 
fendere Schifani? - di indicare la 
luna dei desideri per distogiiere l'at- 


tenzionedallepreclusioni reali. Co¬ 
me quella sul conflitto di interessi, 
di cui il capogruppo forzista nega 
addirittura l'esistenza, proprio 
mentre i suoi effetti si rivelano de¬ 
vastanti. Non solo nella dialettica 
democratica tra maggioranza e op¬ 
posizione, ma anche sugli equilibri 
interni alla stessa compaginedel go¬ 
verno visto il potere d'interdizione 
semprepiù alto consegnato alla Le¬ 
ga, e persino sulla stessa articolazio¬ 
ne dell'ordinamento giudiziario 
chedeveapplicare la leggesul legit¬ 
timo sospetto al presidente del Con¬ 
siglio e ai suoi sodali sotto la spada 
di Damocle del pregiudizio politi¬ 
co, se non la minaccia di uno scio¬ 
glimento anticipato delle Camere. 

Sono tutte incognite che grava¬ 
no sui principi del maggioritario 
riveduti e corretti da Pera. Si èfinal- 
menteaccorto, il presidentedel Se 
nato, che c'è bisogno di «una zona 
franca dei diritti non disponibili al¬ 
la semplice maggioranza governati¬ 
va». Il preambolo donofriano pun¬ 
ta ad esorcizzarlo o serve al centro- 
destra per occupare quello spazio 
prima ancora che sia liberato? 


inviato a un Forum ad accesso limitato 
deve essere considerato privato. Sbot¬ 
ta: «C'è un limite a tutto. In questo 
modo gettate un macigno sulle rifor¬ 
me. Quando sollevate questioni che 
qualcuno vi ha suggerito di sollevare 
abbiate almeno rispetto per la nostra 
intelligenza». Il capogruppo della M ar- 
gherita Willer Bordon conferma solida¬ 
rietà a Schifani ma aggiunge che «il 
caso di un magistrato non può essere 
utilizzato per attaccare genericamente 
la magistratura». I nfine, c’è la replica di 
Schifani: non c'è stato nessun reato. 
Spiega come è avvenuta l'acquisizione 
della e-mail del giudice Aniello: è stato 
un altro giudice, che 
faceva parte del Fo¬ 
rum ad allegareil do- 
cumentocon la con¬ 
versazione fra magi¬ 
strati a una sua speci¬ 
fica denuncia. «Il Fo- 
rum - sostiene - era 
aperto a 400 magi- 
strati. Altro chelette- 
ra privata». E conclu¬ 
de: «Il cittadino Schi¬ 
fani tremerebbe ad 
essere giudicato dal¬ 
l'autore di quella e-mail». 

Quando Pera inizia a parlaredi ri¬ 
forme, l'attenzione nel centro destra è 
notevolmente calata, il chiacchiericcio 
diffuso. Eppureil presidentedel Senato 
metteasegno alcune novità di imposta¬ 
zione e alla fine si prende anche un sia 
pur tiepido applauso dall'opposizione. 
I punti salienti della riforma regola¬ 
mentare, ricorda Pera, prevedono ga¬ 
ranzie per il governo e la maggioranza 
per la realizzazione del programma, 
ma anche tutela per l’opposizione «af- 
finchél'azionedel governo non necon- 
culchi i diritti e non tracimi oltre il 
quadro dei principi democratici». Spie¬ 
ga che esiste una corrispondenza fra 
riforma del regolamento e riforme isti¬ 
tuzionali: «Prevedere i due statuti, del 
Governo e dell'opposizione, equivale 
anche a prevedere una zona franca dei 
diritti non disponibili alla semplice 
maggioranza governativa, nonché dei 
diritti dei singoli senatori». Ribadisce 
la necessità di approvare le riforme con 
una maggioranza ampia. Mail discor¬ 
so preparato in precedenza stona un 
po' nella situazione che si è già creata. 
Così come stona quella frase conclusi¬ 
va: vi ascolterò «con un pizzico di invi¬ 
dia». I ntorno, è tutto un fuggi fuggi, un 
rompetelerigheda partedella maggio¬ 
ranza. I nuovi attacchi alla magistratu¬ 
ra hanno messo una zeppa imbarazzan- 
tee hanno portato acqua al mulino del 
trasferimento del processo al premier. 
T anto basta. 

In questo clima comincia un dibat¬ 
tito tecnico. Una orchestra di strumen¬ 
ti solisti. Il forzista M alan propone un 
premierato forte (nomina e revoca dei 
ministri, indicazione del premier sulla 
scheda, indicazione vincolante per il 
presidente della Repubblica di sciogli¬ 
mento delleCamere). Il diessino Bassa- 
nini annuncia di aver preparato un pro¬ 
getto di legge di riforma costituzionale 
insiemeaMancino.AmatoeSalvi. Re¬ 
spinge la concentrazione dei poteri in 
un uomo solo e dice no alla formula di 
premierato che prevede l'indicazione 
del premier sulla scheda elettorale. 
Mancino ribadisce la sua preferenza 
per il cancellierato «che può convivere 
con l'attualeleggeelettorale». È contra¬ 
rio all'elezionediretta del premier, favo¬ 
revole al potere del premier di nomina 
e revoca dei ministri ma non a quello 
di scioglimento delleCamere. Giuliano 
Amato propone «una convenzione per 
le riforme» in cui siano rappresentae 
ancheleforzesociali. Oggi si prosegue. 

Bassanini: abbiamo 
pronto un progetto 
di riforma 
costituzionale, fatto 
con Mancino, Amato 
e Salvi 




Contro ogni provvedimento di clemenza, ma anche contro gli alleati di Forza Italia. Violante: è iniziata la campagna elettorale leghista contro Forza Italia 

Multino, la Lega fa ostruzionismo. L’indulto si blocca 


Federica Fantozzi 


ROMA La doppia battuta d'arresto 
subita ieri a Montecitorio - indulto 
in Commissione e indultino in aula 
- allunga la strada a un provvedimen¬ 
to di clemenza. M a evidenzia non 
pochi imbarazzi all'interno del cen¬ 
trodestra. Al terminedi un estenuan¬ 
te ostruzionismo la Lega si scatena 
contro gli alleati «traditori» dei patti 
elettorali : denuncia la «resa dello Sta¬ 
to», accusa la «lobby degli avvocati 
di FI» e polemizza con An. Luciano 
Violante: «U n confronto tutto inter¬ 
no alla CdL, è iniziata la campagna 
elettorale della Lega contro FI per le 
amministrative». Anna Finocchiaro: 
«La maggioranza ne esce frantuma¬ 
ta». 

In Commissione giustizia l'ap- 
provazionedeH’indulto sembrava or¬ 
mai cosa fatta, quando il relatore 
M ormino (Fi) ha fatto propri gli 
emendamenti finali sull'amnistia ap¬ 


pena ritirati dal socialista Buemi. Ri¬ 
sultato: tutto sospeso per «un appro¬ 
fondimento», con il voto finale che 
slitta a giovedì se non alla settimana 
prossima. E i Radicali si appellano a 
Casini: «Si tira fuori l’amnistia per 
affossare l’insultino». 

Parallelamente, in aula la Lega 
blocca l'iter dell’indultino fino a se¬ 
ra. Dopo quattro ore, arriva al voto 
il primo di moltissimi emendamen¬ 
ti. È scettico sul clima Casini (che 
dopo un breve incontro con Fini in 
Transatlantico, ha sostituito Biondi 
a presiedere) : «Fare un voto ha poco 
senso, o c’è la possibilità di andare 
avanti...». L'aula respinge l’emenda¬ 
mento soppressivo di An e il testo 


alternativo della Lega. M a l’atmosfe¬ 
ra ormai surriscaldata fa saltare i ner¬ 
vi a due partiti in teoria dalla stessa 
partedella barricata. Bocchino (An) 
ipotizza che il disegno segreto del 
Carroccio miri a un’amnistia (qual¬ 
cuno insinua che potrebbe giovarse¬ 
ne Bossi). Il capogruppo leghistaCè 
non ci sta. Non si cura del no alla 
clemenza confermato proprio ieri 
per An dal sottosegretario Valenti¬ 
no, e sbotta: «Con 4 ministri afavo- 
redell'indulto, non fate le predichea 
noi». Si, tira in ballo Fragalà e la sua 
norma «salva-picciotti». La Russa e 
Lussanafanno rispettivamenteda pa¬ 
cieri. M a resta l'impressione che su 
argomenti così delicati troppo spes¬ 


so si navighi a vista. 

È sempre più intrecciata la sorte 
delle due proposte di legge volte a 
mitigare il sovraffollamento nelle 
carceri. In Commissione, passa un 
emendamento della M argherita che 
limita a un anno lo sconto di pena 
per alcuni reati, fra cui usura ecorru- 
zione. La DsAnna Finocchiaro con¬ 
vince Buemi a ritirare gli ultimi due 
emendamenti (quelli sull'amnistia), 
già riti rati da Verdi e Re, e ri presenta¬ 
ti dallo Sdi. Il Verde Cento lamenta 
che non si possa accantonare così la 
questione. Finocchiaro conferma la 
disponibilità a «ragionare sull'amni¬ 
stia» ma non prima di aver chiuso 
l'indulto. A quel punto, il capogrup¬ 


po azzurro Vitali chede una pausa di 
riflessione adducendo a motivo l’« 
apertura» della Quercia. E M ormino 
con prontezza fa propri gli emenda¬ 
menti. M olto critica la reazionedella 
Finocchiaro, che accusa Forza Italia 
di «strumentalità e spregiudicatez¬ 
za». E denuncia: «Nessuna apertura 
da parte nostra, così sull'indulto vie¬ 
ne messa una pietra tombale. Non 
vorrei che l'amnistia fosse solo un 
escamotage». Contrario a un’«amni- 
stia globale» anche Mantini della 
M argherita. Qanto ai tempi, il presi¬ 
dente della Commissione Pecorella 
annuncia per oggi una riunione per 
tirare le somme sulla «non impossi¬ 
bile» ipotesi di amnistia. 


I n aula non va meglio la discus¬ 
sione sulla proposta Buemi-Pisapia 
di sospensionecondizionata della pe¬ 
na. FI rinuncia a chiedere una secon¬ 
da sospensiva, come ventilato da Vi¬ 
tali. Ma subito prendono la parola 
gli esponenti del Carroccio, sei in 
fila, che sparano sull’intero testo. Ri¬ 
volgendosi soprattutto agli «alleati» 
della CdL rei ai loro occhi di tradire 
lepromessecon l’elettorato. Comin¬ 
cia Dussin: «Ognuno si assuma le 
proprieresponsabiIità, mai cittadini 
attribuiscono al governo le leggi va¬ 
rate... M i sa che nel prossimo son¬ 
daggio il consenso della maggioran¬ 
za calerà». Bricolo invita «i colleghi 
del Polo a ravvedersi... Non si posso¬ 


no scarcerare ladri e scippatori solo 
perché stanno scomodi». E torna a 
batteresul tasto dell'edilizia carcera¬ 
ria: dopo il museo a Regina Coeli, si 
prospetta ora una biblioteca a San 
Vittorein cambio di dueistituti nuo¬ 
vi di zecca alla periferia milanese. 
Galli attacca i giudici «che lavorano 
3 oreal giorno» egli extracomunita¬ 
ri che «si lamentano, ma tornino a 
scontare le condanne nei loro Paesi, 
così vedranno la differenza». Ma è 
Alessandro Cè a chiarire la linea: 
«L’unica via possibileèquella traspa¬ 
rente dell'indulto». Il Carroccio 
smentisce di puntare all'amnistia: 
«Restiamo contrari a ogni clemen¬ 
za». 

Confermate le dimissioni di 
Francesco Bonito da capogruppo 
della Quercia in Commissione: vie¬ 
ne sostituito da Anna Finocchiaro. 
Lo stesso Bonito non ha voluto ri¬ 
pensarci: «La coerenza paga, e al 
mio posto c'è la persona più autore¬ 
vole che abbiamo». 
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l’Unità 



mercoledì 22 gennaio 2003 


Vincenzo Vasile 


ROMA Chissàseesisteancora. Si chia¬ 
mava L'eco della stampa. Davi sempli¬ 
cemente il nome e cognome. E t'ab¬ 
bonavi a un servizio - molto gradito 
dagli scrittori dilettanti, gli «autori 
della domenica - compiuto, si narra, 
da vigili signorine, fornite da occhio 
d'aquilaeforbici affilateli spediva¬ 
no ogni settimana il pacchetto con i 
ritagli dei giornali che parlavano di 
te. Servizio abbastanza economico, 
che andò in crisi con l'esplodere del 
«digitale». Ora bastano uno «scan¬ 
ner» e un pro- 



Una raccolta di frasi 
di esponenti della 
magistratura milanese sarebbe 
la prova di uno “straordinario 
effetto mediatico” allestito 
ai danni degli imputati 
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Una continua demonizzazione 
per ragioni politiche. Nella 
«memoria» anche un singolare 
errore di stampa: il Corriere 
della Sera scambiato 
per Micromega 


grammino che ri¬ 
conosca il tuo 
nome sulle pagi¬ 
ne appena sfor¬ 
nate dalle rotati¬ 
ve. Ed ecco ogni 
mattina la tua, 
personale rasse¬ 
gna stampa. Una 
raccolta di rita¬ 
gli: è questa la 
parte cruciale e 
più corposa del¬ 
le due memorie che gli avvocati di¬ 
fensori del presidente del consiglio e 
del suo braccio destro per gli affari di 
giustizia hanno depositato in Cassa¬ 
zione per corroborare, in extremis 
rispetto alla pronuncia del prossimo 
27 gennaio, la richiesta di trasferire 
da M ilano altrove il loro processo 
per legittimo sospetto. 

Ciascuno ha diritto a difendersi 
come vuole, ma l'argomento degli 
avvocati Sammarco, Saponara e Per- 
roni (difensori di Previti) e Pecorel¬ 
la, Ghedini, Longo e Dinacci (per 
Berlusconi) - quattro di essi sono par¬ 
lamentari della Repubblica - merita 
di essere segnalato allo storico di do¬ 
mani, che voglia indagare sulla liber¬ 
tà di stampa e d'opinione in Italia 
nell'Anno Terzo della stagioneberlu- 
sconiana: 

1) Dalle «innumerevoli dichiara¬ 
zioni di esponenti della magistratura 
milanese» risulterebbe «una demo¬ 
nizzazionesistematica degli imputati 
per ragioni ideologiche e politiche», 
«in sintonia con le richieste della 
piazza» (M emoria Previti, che d'ora 
in poi, come in un testo scientifico, 
chiameremo M PI, pag. 58 delle 59 
complessivedel testo depositato saba¬ 
to 18 gennaio). 

2) T al e òattage po I i ti co etologi¬ 
co ha prodotto, secondo la «memo¬ 
ria Berlusconi» consegnata due gior¬ 
ni dopo alla cancelleria delle sezioni 
unite della Suprema Corte» (che da 
ora in avanti chiameremo, invece, 
con la sigla M B2) una «straordinaria 
forza mediaticadel processo in ogget¬ 
to». Essa, infatti, non è da «mettere 
in relazionealla notorietà degli impu¬ 
tati, bensì in relazioneallasedegiudi- 
ziaria dove questo si svolge», e dove 
possono accadere leturpitudini poli- 
tico-giudiziariedi cui s'èappena det¬ 
to. 

Lo storico di domani faccia atten¬ 
zione: il «processo in oggetto» vede 
l’attuale presidente del Consiglio, as- 
siemea uno dei principali soci fonda¬ 
tori del partito di maggioranza, im¬ 
putati d’aver sborsato fior di miliardi 
percorrompereunaseriedi magistra¬ 
ti. M a non è per questo motivo, non 
è per effetto del rilievo politico emo- 
raledi questeimputazioni, cheil pro¬ 
cesso Sme avrebbe meritato tanto 
grande attenzione della stampa, se¬ 
condo gli avvocati-deputati ricorren¬ 
ti. Quanto piuttosto per colpa del 
«clima» chesi respira in quel distret- 

È possibile, dicono 
i legali, che tanto 
rilievo sui media si 
verifichi anche in altre 
sedi. Allora si vedrà 
cosa fare 


A Milano un giudice non deve pensare 

Processo Sme, gli incredibili argomenti dei difensori di Berlusconi e Previti per spostarlo 





corsivo 


Gli Intoccabili 


Fabio Luppino 

I processi non si concludono; non sappiamo sesamo 
governati da un primo ministro corruttore o imma¬ 
colato. M a il martello ossessivo del suo Guardasigil¬ 
li, dei suoi avvocati, del suo partito rivolta la questione. 
Cheque processi non solo non devono finire, che non si 
devono proprio fare; che il processo va sposato e poi 
vediamo, perché la legge sul legittimo sospetto permette 
di valutare la probità e l'inquinamento politico di ogni 
cortedi tribunale. L'ossessionemarteilantecontro magi¬ 
strati e Stato di diritto partiva proprio un anno fa 
intorno allo stesso affare privato, che è anche nostro, del 
primo ministro, il processo Sme. A llora serviva per apri¬ 
re la strada all'ignobile legge Girami, e a molto altro, 
presentata sotto l'afa di luglio e che ha tenuto per tre 
mesi paralizzato il Parlamento, prò domo sua, di Berlu¬ 
sconi. Così si annunciava l'offensiva, giusto un anno fa, 
per bocca del solerte Sandro Bondi di Forza Italia: «Il 
processo Sme è una totale aberrazione e un misfatto 
compiuto contro la giustizia e la democrazia. La sini¬ 
stra italiana deve prendere chiaramente le distanze da 
questo processo farsa. Su questo punto non hanno alibi. 
Se non lo faranno vuol dire che intendono divenire 
un'altra volta complici di una operazioneantidemocra¬ 
tica e sovversiva». (Ansa 1 gennaio 2002) 

In som ma, il processo Sme come un giudizio di Dio. Che 
non deve arrivare. L'ora x scatta la prossima settimana 
con la pronuncia della Cassazione sulla richiesta di 
rimessione presentata da Previti e Berlusconi. Sia come 
sia, l'offensiva contro lo Stato di diritto non si fermerà. 
Lo spostamento li confermerebbe nella bontà delle loro 
istanze, la permanenza a M ilano trasformerebbe il mar¬ 
tello ideologico in una lotta senza quartiere dentro e 
fuori il Parlamento. Sarà il triste leit motiv di questa 
legislatura in nome del Polo: sei mesi a destrutturare 
giustizia e magistrati, sei mesi' a dedicarsi alla finanza 
creativa che offende chi vive onestamente. Non serve 
essere profeti, basta stare ai fatti. Ma èia strada che ci 
porta dritti ad essere più vicini all' Ucrainao all'Argenti¬ 
na che ad una moderna ed efficace democrazia euro- 


Silvio Berlusconi insieme a Cesare Previti in una foto d’archivio 


Domenico Stinellis/Ap 


to giudiziario, tale da generare il co¬ 
siddetto «legittimo sospetto» che fu 
ripristinato nei nostri codici qualche 
mese fa, proprio per via di quella 
leggesoprannominata, «lasalva-Pre- 
viti». 

Continuiamo a leggere: «L’ono¬ 
revole Berlusconi anche in tempi re¬ 
centissimi ha subito, vista la sua posi¬ 
zione di uomo pubblico, prima nel¬ 
l'economia, oggi nella politica, e 
quindi (quindi?) sottoposto a mille 
calunnie e dicerie, molteplici indagi¬ 
ni, ma tutt'al più, nonostante la sia 
notorietà, sono apparsi brevi titoli in 
pagine interne e solo in alcuni ben 
individuati quotidiani» (M B2). Nes¬ 
suno di quegli «individuati»giornali 
(nell'elenco chissà se c'è il nostro?) 
deve sognarsi, però, di accusare gli 
onorevoli avvocati egli onorevoli im¬ 
putati di intenti censori. 

La ragione - comesi amava dire 
nelle assemblee del Sessantotto fre¬ 


quentate in gioventù dall'avvocato 
Pecorella - sta a monte. È tutta colpa 
della società, dell'intero sistema dei 
media (ma non è una gaffe, con quel¬ 
l’imputato da difendere?): infatti, ci¬ 
tiamo ancora da M B2, «in una socie¬ 
tà ove i valori positivi fossero i soli 
presenti, la tensione mediatica porte¬ 
rebbe per lo più effetti benefici, per¬ 
ché sospingerebbe i soggetti sottopo¬ 
sti a tale fenomeno a dare il meglio 
di sé. Come è noto a chiunque, an¬ 
che per l'esperienza quotidiana (?!), 
di contro, proprio a cagione del¬ 
l'esposizione mediatica, la capacità 
di autocritica non solo dei singoli ma 
anche dei gruppi organizzati, viene 
duramente compromessa dai sistemi 
informativi. Ovvero la popolarità, la 
presenza sui giornali esulletelevisio- 
ni assai spesso fanno scordare i pro¬ 
pri limiti ei propri errori». Cheèun 
modo prolisso per direcheD'Ambro¬ 
sio, Borrelli, la Boccassini e soci si 


sono montati la testa a furia di stare 
davanti alle telecamere. 

Chissà chi credono di esseraSem- 
bra una battuta da caffè, ma è pro¬ 
prio questo «fenomeno» - secondo la 
prosa dei consulenti legali del presi¬ 
dente del Consiglio - a spiegare la 
«straordinaria forza mediatica» del 
processo. Gli autori di MB2 non si 
capacitano del fatto che per una baz¬ 
zecola come un «lodo» miliardario 
acquistato - secondo l’accusa - dall'at¬ 
tuale presidente del Consiglio a suon 
di bustarelle, intascateda uomini del¬ 
le istituzioni vi sia tanto interesse: 
«Ciò chesi deve ri usci re comunque a 
comprendere come in ogni fenome¬ 
no è per quali ragioni la notizia di¬ 
venga tale e come e perché trascenda 
la sua valenza locale e ancora per 
quale ragione possa realmente river¬ 
berare effetti sui fatti e sulle persone. 
Si deve osservare anche come vi sia¬ 
no notizie che, per come vengono 


diffuse, acquistano maggiore valenza 
del fatto storico stesso o del soggetto 
da cui traggono origine». 

Gli estensori dell'altra memoria, 
la M PI, non devono avere avuto, pe¬ 
rò, il tempo per mettersi d'accordo 
con gli autori di M B2 (chi l’ha detto 
che esiste un pensiero unico?), e non 
si perdono, invece, in chiacchiere so¬ 
ciologiche: tanta evidenza sui giorna¬ 
li è possibile - ammettono - che si 
verifichi successivamenteanchein al¬ 
tre sedi giudiziarie, e nel caso che il 
processo sia trasferito si può conside- 
rareaddirittura inevitabile«la sovrae¬ 
sposizione mediatica dei processi in 
corso riconducibile allo status di im¬ 
portanti esponenti politici di duede- 
gli imputati dei processi oggetto del¬ 
la richiesta di rimessione». Un simile 
ragionamento è «gravemente erra¬ 
to», anche per gli estensori di M PI, 
ma - attenzione - solo perché la nor¬ 
ma (cioè la famosa legge Cirami) 


non consente di «immaginare situa¬ 
zioni non ancora accadute, per stabi¬ 
lire cheanchein quei casi si verifiche¬ 
rebbe un condizionamento ambien¬ 
tale». Intanto, suggeriscono i difenso¬ 
ri di Previti, cominciamo col togliere 
il processo ai giudici di M ilano. Poi - 
sei giornali continuano a far gazzar¬ 
ra e i magistrati del nuovo collegio si 
«sovrespongono» anche loro - si ve¬ 
drà: una nuova rimessione? 

C'èin questi casi sempre chi fa il 
lavoro sporco. E quelli di M PI sem¬ 
brano essersene fatto carico, se abbia¬ 
mo capito bene una citazione-avver¬ 
timento abbastanza comica nei con¬ 
fronti del Corriere della Sera (cui il 
documento perfidamenteèstato pas¬ 
sato in anteprima): al posto di «il 
quotidiano di via Solferino» segnato a 
dito a pagina 3 1 della memoria 
Previti trai giornali che «sistematica- 
mente demonizzano» Berlusconi e 
soci - come ha poi precisato il primo 


firmatario di M PI, Alessandro Ange¬ 
lo Sammarco - bisognerebbe legger¬ 
si, invece, M icromega: è un errore di 
stampa, ha spiegato. Errore di stam¬ 
pa? Come se, pestando sui tasti, una 
dattilografa abbia potuto scrivere, in- 
vecedel nome della testata diretta da 
Flores D’Arcais, un riferimento all'in¬ 
dirizzo preciso del giornale di De 
Bortoli, nel quartiere Brera. Misteri 
tipografici etopografici, misteri d’Ita¬ 
lia. 

Se un po’ si ride, c'è molto da 
stare inquieti. Quelli di M PI risulta¬ 
no comicamente così disarmati ri¬ 
spetto alle tradizionali tecniche di 
scrittura mentre 
quelli di M B2 si ri¬ 
velano ben adden¬ 
tro alle nuove tecno¬ 
logie. Dedicano, in¬ 
fatti, qualcosa co¬ 
me ventuno pagine 
ai commenti di ma¬ 
gistrati milanesi ri¬ 
cavabili dalla lettu¬ 
ra dei messaggi nel¬ 
la mailinglist Civil- 
net, di cui è princi¬ 
pale animatore - 
scrivono - il procuratore aggiunto di 
M ilano, Armando Spataro. T ra lecol- 
pedel sito web dei magistrati ci sareb¬ 
be, tra l'altro, quella di aver raccolto i 
commenti favorevoli di una pm al¬ 
l'appello di Borrelli a resistere, resiste 
re, resistere. Ne hanno ben d'onde: 
immaginatevi che mettano le mani 
nottetempo sulla vostra cassetta del¬ 
la posta, aprano le buste, leggano, 
copino la vostra corrispondenza pri¬ 
vata, la pubblichino. Aveva aperto 
questa strada con un «servizio» mol¬ 
to «informato» sui magistrati in rete 
il settimanale di proprietà del pre¬ 
mier; adesso i suoi avvocati riporta¬ 
no interi brani di quelle lettere elet¬ 
troniche in un documento giudizia¬ 
rio. 

Non sfuggono all'accusa di com¬ 
plottare contro Berlusconi e Previti 
neanchecoloro che adoperano gli ar¬ 
gomenti più moderati. Prendete un 
certo Andrea Borrelli. Lo si accusa di 
avere influenzato un'assemblea di 
magistrati che, in vista dell'inaugura¬ 
zione del l'anno giudiziario, si interro¬ 
gavano la settimana scorsa sul che 
fare al cospetto del ministro Castelli. 
Questo giovane giudice della decima 
sezione civile del Tribunale di M ila¬ 
no, aderente alla corrente di Magi¬ 
stratura democratica, avrebbe consi¬ 
gliato i colleghi di fare quel che poi 
hanno fatto: cioè quasi niente, per 
evitare di cadere in provocazioni alla 
vigilia della pronuncia della Cassazio¬ 
ne sulla rimessione del processo. La 
sua linea ha prevalso. Ecco una pro¬ 
va - scattano i supergarantisti - del 
permanente coinvolgimento dell'ex 
Procuratore Saverio Borrelli, suo pa¬ 
dre, negli affari di giustizia ambrosia¬ 
ni. La tesi di fondo sembra una favo¬ 
la per bambini: dietro a tutti, dietro a 
tutto, ci sono i complotti di un paio 
di personaggi, Borrelli sr. per l'ap¬ 
punto, e il suo successore Gerardo 
D’Ambrosio. Di quest’ultimo si cita¬ 
no pubbliche e amare dichiarazioni 
poco dopo la pensione: «È un mo¬ 
mento in cui la giustizia sta attraver¬ 
sando il periodo più nero e si conti¬ 
nua a navigare a vista per le esigenze 
di qualche personaggio. Sembra che 
ci sia un legislatore che fa leggi su 
misura. E questa è una cosa che mi 
rende più facileil passaggio da magi¬ 
strato a pensionato». Per lo storico 
di domani potrebbe essere l'epigrafe 
di questo raggelante capitolo sull'An¬ 
no T erzo dell’e. B. a M ilano, Italia. 


21 pagine dedicate 
al sito delle toghe 
colpevole di aver 
raccolto commenti 
positivi al “resistere’ 
di Borrelli 


V 



Giuliano Pisapia 

avvocato di parte civile 


Non ci sono fatti nuovi, né gravi situazioni locali. Quanto alle mail intercettate, mostrano che r«anomalia milanese» è in tutt’Italia 

«Sono solo supposizioni, illazioni, congetture» 


Vittorio Locatelli 


M ILANO Un'altra valanga di carte dai 
legali di Previti eBerlusconi per convin¬ 
cere la Cassazione a spostare a Brescia i 
processi Imi-Sir/Lodo Mondadori e 
Sme-Ariosto. Giuliano Pisapia è l’avvo¬ 
cato di parte civile per Carlo De Bene¬ 
detti nei processi Mondadori e Sme. 
Onorevole, pensa che le nuove 
memorieincideranno sulla deci¬ 
sione della Cassazione? 

«Dal punto di vista giuridico non 
dovrebbero avere alcuna incidenza ri¬ 
spetto alle richieste di remissione per¬ 
ché si riportano quasi esclusivamente 
fatti "endoprocessuali", che riguarda¬ 


no cioè inesistenti nullità awenutedu- 
rante il processo. Lo stesso codice e la 
giurisprudenza della Cassazione preve¬ 
dono chei rimedi ad eventuali nullità 
all'interno del processo sono previsti 
dal codice di procedura penale mentre 
la remissione è cosa diversa, e cioè una 
situazione ambientale taleda impedire 
la serenità del giudizio. Parlano di ele¬ 
menti "nuovi", ma la giurisprudenza 
della Cassazione dice che se vengono 
portati a dibattimento aperto non pos¬ 
sono determinare lo spostamento della 
competenza. Faccio un esempio: se 
una persona dicesse, quando sta arri¬ 
vando una sentenza, che ha commesso 
il furto anziché a Milano a Napoli, il 
processo non si sposta. Colpisce che 


non siastato affrontato l'elemento fon¬ 
dante della discussione in Cassazione: 
cioè se, come credo, le nuove norme 
non si applicano alle istanze di remis¬ 
sione presentate prima dell'entrata in 
vigore della cosiddetta "Cirami”. Se è 
così il problema dello spostamento 
non si pone perché la Cassazionesi era 
giàespressa nell'invio degli atti allaCor- 
te Costituzionale valutando che non 
c'erano elementi per la remissione. La 
norma transitoria del V comma della 
"Cirami" distingue nettamente tra di- 
battimenti in corso, ai quali diceespres- 
samentechesi applica la nuova legge, e 
le istanze di remissione presentate pri¬ 
ma della leggeche"non perdono effica¬ 
cia", cioè non possono essere rigettate: 


èunadistinzionesostanziale, seil Parla¬ 
mento avesse voluto applicare la legge 
anche alle istanze lo avrebbe scritto». 
Ma il "clima" milanese è come 
lo dipingono gli avvocati di Pre¬ 
viti e Berlusconi? 

«La legge dice che vi devono essere 
"gravi situazioni locali non altrimenti 
eliminabili tali da determinare motivi 
di legittimo sospetto". Legravi situazio¬ 
ni locali non ci sono: avevano portato 
due elementi, la manifestazione del Pa- 
lavobiseil girotondo a palazzo di Giu¬ 
stizia. M a sono avvenute in tutta Italia 
e quindi a questo punto nessun tribu¬ 
nale italiano potrebbe celebrare questi 
processi. Ricordo anche che l’ambiente 
milanese, considerato daliedifese ostile 


agli imputati, è governato, Comune, 
Provincia e Regione, dallo schieramen¬ 
to il cui leader è un imputato». 

Che importanza avrà la decisio¬ 
ne della Cassazione? 

«È la prima decisione, presa oltre¬ 
tutto a Sezioni riunite, sulla nuova leg¬ 
ge. L'interpretazione sarà applicata a 
tutte le numerose richieste di remissio¬ 
ne avanzatein questo periodo sulla ba¬ 
se della nuova legge. Sarebbe estrema- 
mente negativo per la nostra Giustizia 
se le Sezioni riunitesi discostassero da 
quello cheèstato il loro atteggiamento 
precedente. In particolare perché i fatti 
che portano alla remissioni devono es¬ 
sereoggettivi, gravi enon basati su sup¬ 
posizioni o congetture, e nelle memo- 


riedi cui parliamoci sono solo supposi¬ 
zioni, illazioni econgetture». 

Si dice anche che esiste un rap¬ 
porto privilegiato tra magistrati 
milanesi e stampa, per cui se 
Berlusconi viene indagato da 
un'altra Procura appaiono po¬ 
che righesui giornali, se succede 
a Milano arrivano i titoloni... 
«La giurisprudenza ha serri predet¬ 
to che lecampagnedi stampa non pos¬ 
sono esser motivo di legittimo sospet¬ 
to, altrimenti uno potrebbeorganizzar¬ 
si una campagna di stampa negativa 
per far spostare il processo togliendolo 
dal giudice naturale. Basta leggere i 
giornali per vedere che alcuni hanno 
"aderito" alle tesi degli imputati altri a 


queiledeil'accusa. Certo cheun proces¬ 
so che vede imputati presidente del 
Consiglio, capo dell'ufficio dei gip di 
Roma e magistrati per fatti così gravi, è 
evidente che attiri l'attenzione della 
stampa. Se si accogliesse l'istanza di re¬ 
missione su questa base significhereb¬ 
be negareil principio costituzionaledel 
diritto-doveredi informare». 

Cosa pensa del fatto che abbia¬ 
no “intercettato” un dibattito in 
internet tra magistrati per usar¬ 
lo nei processi? 

«Non so come abbiano avuto que¬ 
sto scambio di messaggi tra magistrati. 
M a alla fine sarà un boomerang, per¬ 
ché dimostra che erano commenti di 
magistrati di tutta Italia. È un argomen¬ 
to che contrasta con la richiesta di re¬ 
missione perché l'asserita situazione 
anomala milanese sarebbe in tutta Ita¬ 
lia. Se si arriva a riempire pagineepagi- 
ne, in una memoria alla Cassazione, di 
scambi di opinioni personali, vuol dire 
chedi argomenti reali se ne hanno ben 
pochi se non nessuno». 
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Giuseppe Vittori 


ROMA Castelli il giustiziere dei magi¬ 
strati cosiddetti politicizzati non piace 
nemmeno alla sua maggioranza. «Il 
magistrato ha gli stessi diritti di tutti i 
cittadini - ha detto Violante - Ma ha 
più doveri, perché dovendo giudicare 
i comportamenti di altri cittadini deve 
non solo essere ma anche appari rei m- 
parzialeagli occhi della collettività. Na¬ 
turalmente- ha continuato - nessuna 
parte politica può, per propria conve¬ 
nienza, utilizzare l'azione disciplinare 
allo scopo di criminalizzare magistrati 
scomodi edi con- 



Violante, ds: 
«Nessuna parte 
politica può utilizzare l’azione 
disciplinare per criminalizzare 
magistrati scomodi e di 
condizionare tutti gli altri» 


L’Anm: «Per primi vogliamo 
che i magistrati si attengano ai 
canoni deontologici, ma se il 
ministro può iniziare l’azione 
disciplinare, la decisione è 
rimessa solo al Csm» 


M ontecitorio. «È grave a mio giudizio 
-sottolinea il capogruppo di An a 
Montecitorio- che si sia attaccato il 
ministro a priori, senza cioè conosce¬ 
re nemmeno le motivazioni di queste 
azioni, né verso chi sono rivolte. Tra 
l'altro il ministro, comeil PgdellaCas- 
sazione, ha, per legge, solo la possibili¬ 
tà di avviare un'azione disciplinare. 
Spetta poi al Csm, quindi ai magistrati 
stessi, procedere e decidere. Perciò, se 
i magistrati oggetto di questa azione 
ritengono di essersi comportati corret¬ 
tamente, non avranno nulla da teme¬ 
re quando il Csm esaminerà il loro 
caso...». Ultima questione: «L'articolo 
98 della Costituzio- 



dizionaretutti gli 
altri». 

«L'annuncio 
fatto dal ministro 
Castelli di aver av¬ 
viato azioni disci¬ 
plinari nei con¬ 
fronti dei giudici 
definiti politiciz¬ 
zati è un gravissi¬ 
mo atto di rottu¬ 
ra politica e istitu- 
zionalecon il qua¬ 
le manifesta l'intento del Governo di 
intimidirela magistratura per poi sot¬ 
tometterla alla sua volontà», afferma¬ 
no in una dichiarazione congiunta i 
senatori diessini Guido Calvi e Walter 
Vitali. 

«I magistrati - osservano i senato¬ 
ri dei diesse- sono cittadini come tutti 
gli altri e perciò godono della libertà 
di espressionegarantita daN'art. 21 del¬ 
la Costituzione. L'azione disciplinare 
del Ministero può riguardare esclusi¬ 
vamente la loro attività e non manife¬ 
stazioni di pensiero. Il ministro si è 
riferito, tra gli altri, anche al giudice 
bolognese Libero Mancuso, nei con¬ 
fronti del quale sarebbero stati avviati 
nuovi procedimenti disciplinari per 
l'intervento al Congresso Cgii di Rimi¬ 
ni e per un articolo sull'U nità relativo 
al caso Sofri, dopo quello per ledichia- 
razioni su quanto accaduto al G8 di 
Genova». 

Sono tutte opinioni, affermano i 
due esponenti Ds, «liberamente 
espresse che nulla hanno a che vedere 
con l'attività di giudicedi Libero M an- 
cuso per la quale egli è molto stimato 
come lo è stato quando ha svolto le 
indagini e sostenuto l'accusa nel pro¬ 
cesso per la strage del 2 agosto 1980 
alla Stazione di Bologna». 

«Il ministro di Giustizia ha il dirit¬ 
to di promuovere l'azionedisciplinare 

Il deputato di An 
«Se i magistrati 
ritengono di essersi 
comportati bene non 
avranno nulla da 


La caccia di Castelli è troppo anche per An 

Magistrati, La Russa: le azioni disciplinari non si annunciano. L opposizione protesta 


Giuffrè 

Grasso convocato 
dal Csm 

ROM A Prosegue /' istruttoria del 
Csm sui contrasti sorti tra il 
procuratore di Paiermo, Piero 
Grasso, i suoi aggiunti, Roberto 
Scarpinato e Guido Lo Forte sulle 
gestione del pentito, Antonino 
Giuffrè. 

La prima commissione di 
Palazzo dei M aresdalli - che da 
tempo ha aperto un fascicolo sul 
comportamento dei due aggiunti 
cheminacciaronodi diméttersi 
per essere stati esclusi dai colloqui 
investigativi con il pentito - ha 
deciso di convocare uno de 
protagonisti della vicenda, il 
procuratore Grasso e il 
procuratore generale di Palermo, 
Salvatore Celesti. 

I due alti magistrati, a quanto si 
è appreso, saranno sentiti tra due 
settimane. 

L'inchiesta del Csm fu avviata 
su richiesta de laici del Polo, 
secondo i quali Scarpinato e Lo 
Forte avrebbero messo in 
discussione la correttezza delle 
scelte di Grasso e in questo modo 
avrebbero dato luogo a un 
conflitto interno alla Procura con 
possibili «effetti vistosi sulla 
funzionalità dell 1 ufficio». 

Su richiesta del Csm, Celesti 
aveva già inviato una relazione 
sul caso. La sua audizione e 
quella di Grasso dovrebbero 
servire ad avere un quadro 
aggiornato della attuazione in 
Procura. 


li ministro delia tutte le volte che ravvisa in alcuni ma- 
Giustizia gistrati comportamenti che si allonta- 

Roberto Castelli nano dal la deontologia deil'ordinegiu- 
diziario, anche se, forse, al posto suo, 
avrei avviato le azioni senza annun¬ 
ciarle alla stampa...», ha detto Ignazio 
La Russa, conversando con i cronisti a 


U n volto tra la fòlla 


Gli avvocati del ministro della Giustizia han¬ 
no chiesto al Tribunaledi M ilano un risarci¬ 
mento di lOOmila euro a Franca Rame per 
averedefinito "pirla" il ministro Castelli. Gli 
avvocati M artinez eBonifaci, chedifendono 
Castelli, scrivono: «Il termine pirla, dal lati¬ 
no "pilus" significa membro sessuale ma¬ 
schile. Poiché questo è il significato letterale 
del termine, l’accostamento vuoleattribuire 
alla persona indicata scarsissime qualità in¬ 
tellettuali e mancanza di presenza di spirito 
e avvedutezza». AP. BISCOM, 21 gennaio 
Francamente, non si poteva diremeglio. 


||le interviste 


A wenture della storia 


FASCISMO. Forze disciplinate sotto la 
guida della borghesia produttiva, al fine 
di attuare una politica di potenza e di 
espansione. 

E. Gentile, «FASCISMO», LATERZA 
2002 

BERLUSCONISMO. Stile di vita e 
ideologia politica ispirati agli ideali di effi¬ 
cienza, successo e redditività propugnati 
da Silvio Berlusconi. 

DIZIONARIO ITALIANO GARZAN¬ 
TI, 2002 


neprevedeesplicita- 
menteche, peralcu- 
necategoriedi publi- 
ci dipendenti, come 
i diplomatici, i mili¬ 
tari, i funzionari di 
polizia e gli stessi 
magistrati, debbano 
esserci delle limita¬ 
zioni alla loro azio¬ 
nepolitica- fa nota¬ 
re ancora La Russa- 
Per le altre categorie 
sono state create delle leggi ordinarie 
che regolano questo diritto. Per la ma¬ 
gistratura no. Non chiedo che venga 
varata anche una legge per le toghe, 
ma che almeno i magistrati siano più 
prudenti e responsabili, come i loro 
predecessori di 30 40 o 50 anni fa...». 

«LaCostituzioneattribuisceal mi¬ 
nistro della Giustizia la facoltà di pro- 
muovere l'azionedisciplinare, ma do¬ 
vrebbero essere rigorosamente evitati 
preannunci generici tali da gettare di¬ 
scredito sulla magistratura nel suo 
complesso». Cosi Edmondo Bruti Li¬ 
berati, Carlo Fucci e Piero Martello, 
presidente, segretario e vice-presiden- 
tedel sindacato delletogheaproposi¬ 
to delle azioni disciplinari che potreb¬ 
bero essereawiatedal ministro Castel¬ 
li, e preannunciate dallo stesso Guar¬ 
dasigilli. L'Associazione nazionale ma¬ 
gistrati «per prima vuole che i magi¬ 
strati si attengano ai canoni deontolo¬ 
gici, ma deve ricordareche, se il mini¬ 
stro può iniziare l'azione disciplinare, 
ladecisioneè rimessasolo al Csm, che 
la Costituzione ha posto comegiudice 
disciplinare». 

L'Anm, comunque, «auspica che 
l'iter di competenza del ministro sia 
svolto con la massima celerità in mo¬ 
do da consentire al Csm di verificare 
al più presto se vi siano o meno even¬ 
tuali responsabilità disciplinari». 


Calvi e Vitali, ds 
«Gravissimo atto di 
rottura politica e 
istituzionale 
intimidire la 
magistratura» 


Libero Mancuso, presidente di Corte d’Assise a Bologna 

«Scomodo perché 
esprimo il mio disagio» 


Sandra Amurri 



ROMA Libero M ancuso attualepresi- 
dente di Corte d’assise a Bologna, 
ex pm titolare di scottanti inchieste 
sulla camorra, 
sul sequestro Ci¬ 
rillo, sulle Briga¬ 
te Rosse sul¬ 
l'eversione ne¬ 
ra, sulla strage 
di Bolognaesul- 
la banda dei po¬ 
liziotti Savi è, se¬ 
condo il Mini¬ 
stro Castelli, 

uno di quei ma¬ 
gistrati 

"politicizzati” 
che vanno 


È in atto un tentativo 
di restaurare un clima 
da anni 50 
quando non esisteva 
ancora 
il Csm 


Libero 

Mancuso 


"puniti". Al 
suo indirizzo, 
infatti, starebbe 
per arrivare, un 
provvedimento 
disciplinare per 
le opinioni 
espresse sui fat¬ 
ti di Genova e 
per essere inter¬ 
venuto, pro¬ 
prio dalle pagi¬ 
ne di questo 

quotidiano, sulla vicenda Sofri. 

Dottor Mancuso sembra pro¬ 
prio chelei al Ministro Castel¬ 
li non vada giù come lo spie¬ 
ga? 


V 


”E’ la seconda volta che ricevo 
avvisi di incolpazione proposti dal 
M inistro a mezzo stampa pur trat¬ 


tandosi di materiariservataedelica- 
ta. Evidentemente sono un magistra¬ 
to scomodo e il Ministro intende 
isolarei magistrati scomodi". 

E perché sarebbe un magistra¬ 
to scomodo? 

"Perché esprimo il mio disagio 
su quanto sta accadendo". 

Cioè su cosa esattamente? 

"Sul tentativo di restaurare un 
clima da anni 50 che porti al control¬ 
lo della giuri sdizione come avveniva 
allora quando non esisteva ancora il 
CSM attraverso leggi che tendono 
ad esautorarel’organo di autogover¬ 
no e a sottrargli quelle che sono le 
sue prerogative fondamentali. Mail 
disegno di isolare alcuni magistrati 
non è riuscito come ha dimostrato 
la coralità della protesta in difesa dei 
valori costituzionali in occasione 
dell'inaugurazione dell’anno giudi¬ 
ziario del 2002 e del 2003”. 

La colpa che gli viene attribui¬ 
ta dal Ministroèdi essere poli¬ 
ticizzato. Cosa risponde? 

"Chesono un magistrato che ha 
sempre difeso e che continuerà a 
farlo, finché ne avrà la forza, 
l'indipendenza e l'autonomia della 
giurisdizione. Guardi le mie dichia¬ 
razioni hanno un elemento che le 
accomuna: sono tutte in difesa dei 
diritti fondamentali della persona 
umana, delle prerogative di egua¬ 
glianza a partire dalle posizioni di 
chi è meno garantito. M i rendo con¬ 
to che oggi queste affermazioni suo¬ 
nano comeeversiveecosì sono state 
definite ma questo non è far politi¬ 
ca, non èsinistrismo èsemplicemen- 
te affermazione di principi costitu¬ 


zionali, fondamento della giurisdi¬ 
zione". 

Non la turbano leazioni disci¬ 
plinari? 

"Nella maniera più assoluta. 
Non mi sono lasciato intimidiredal- 
le pesanti minacce ricevute dalla ca¬ 
morra, dalleBr, da Prima Linea, dal¬ 
l’eversione neofascista come posso¬ 
no preoccuparmi le iniziative del 
Ministro Castelli che si svolgono sul 
terreno della dialettica istituziona¬ 
le/'. 

Non la spaventano nel senso 
che non mettono a repenta¬ 
glio la sua vita ma sul piano 
strettamente umano cosa pro¬ 
va un magistrato che viene 
raggiunto da provvedimenti 
disciplinari? 

"Sono sereno. Non mi creano 
alcun turbamento". 

Non la preoccupano neppure 
gli effetti professionali che 
possono generare? 

No. Le iniziative del Ministro 
nei miei confronti hanno già prodot¬ 
to effetti negativi visto che sono sta¬ 
te usate anche per ostacolare la mia 
carriera come è avvenuto in occasio¬ 
ne di una mia domanda di trasferi¬ 
mento ad un Ufficio direttivo, ma 
io resto ciò che sono e continuerò a 
battermi per ciò in cui credo". 

Non l'ha mai sfiorata l'idea 
che possa trattarsi di accani¬ 
mento personale vista la ripe¬ 
titività con cui viene raggiun¬ 
to da provvedimenti discipli¬ 
nari? 

"Non credo proprio che la mia 
persona meriti un interessamento 
così assiduo da parte di un Ministro 
della Giustizia". 

C'è anche chi sostiene che lei 
viene "punito" perché fratello 
di Paolo Mancuso, il Procura¬ 
tore Aggiunto titolare dell'In¬ 
chiesta sui poliziotti del G8. 
Ipotesi azzardata? 
"Assolutamente sì, altrimenti 
si tratterebbe di vendette trasversa¬ 
li che appartengono ad altre cultu- 

rr\ n 


Nicola Quatrano, gip a Napoli 

«Non è scorretto per un magistrato 
partecipare a un corteo no global» 



E illecita la collusione 
con la politica degli 
affari. Ma la passione 
politica non incide 
minimamente sulla 
imparzialità 


Nicola 

Quatrano 


ROMA «Aspetterei di avere notizie 
più precise», dichiaraNicolaQua- 
trano, Gip al tribunale di Napoli, 
un altro magistrato che sarebbe 
vittima del provvedimento disci¬ 
plinare di Castelli, «colpevole», in 
questo caso, di 
aver accompa¬ 
gnato i figli alla 
manifestazione 
no-global dé 
17 marzo del 
2001. «Ho let¬ 
to dalla stampa 
che il M inistro 
avrebbe avvia¬ 
to una serie di 
azioni discipli¬ 
nari nei con¬ 
fronti di quei 
magistrati che 
avendo rappor¬ 
ti con la politi¬ 
ca, dall'imma¬ 
ginario colletti¬ 
vo vengono 
percepiti come 
politicizzati. 
Non voglio 
pensare che si 
riferisca a quei 
magistrati che 
sono stati elet¬ 
ti nelle liste del 
Polo delle Libertà, o a quelli che 
hanno avuto incarichi importanti 
dal Governo di centro-destra e 
tantomeno, quindi, credo che si 
riferisca a me». Il dott. Quatrano 
dicedi essere assolutamente sere¬ 
no, ecerto di non esseretra i «pu¬ 
niti», poiché spiega: «Non ho 


V 


commesso alcun atto di commi¬ 
stionescorretta con la politica; di¬ 
chiarando di aver accompagnato i 
miei figli alla manifestazione mi 
sono limitato a manifestare il mio 
pensiero esercitando, quindi, un 
diritto. M a anche se avessi parteci¬ 
pato, sarebbe stato comunque 
l’esercizio di un diritto costituzio¬ 
nale che non credo possa essere 
considerato un episodio deontolo¬ 
gicamente scorretto. Per questo 
mi ostino a pensare di non essere 
tra i destinatari del provvedimen¬ 
to». 

M a se così non fosse? «Vorreb¬ 
be di re che si confonde la scorret¬ 
tezza deontologica con l'esercizio 
dei diritti costituzionali. Espressio¬ 
ne di principi che sono fondativi 
del nostro Stato e che prevalgono 
sulla volontà delle effimere mag¬ 
gioranzegovernative. Si trattereb¬ 
be di una grave manifestazione di 
intolleranza, una censura nei con¬ 
fronti dei diritti a cui bisogna ri¬ 
spondere difendendoli; e i diritti 
si difendono praticandoli». Ma 
forse il Ministro ha a cuore il pre¬ 
stigio della magistratura... «Il con¬ 
cetto di prestigio deil'ordinegiudi- 
ziario, in nomedel qualevengono 
promosse le iniziative disciplina- 
ri, èun concetto un po' controver¬ 
so; per qualcuno vi rientrano an¬ 
che quei comportamenti che un 
magistrato assume senza colpa 
ma che obbiettivamente determi¬ 
nano un discredito della magistra¬ 
tura. Qualche anno fa addirittura 
un collega èstato raggiunto da un 
provvedimento disciplinare per¬ 


ché conviveva con una donna di 
colore. M a proprio questa conce¬ 
zione rigida, secondo me incosti¬ 
tuzionale, quella che sembra con¬ 
dividere il M inistro Castelli, èalla 
base di un’altra disposizione che 
impone la riservatezza sulle inizia¬ 
tive disciplinari proprio perché in 
gioco c'è il prestigio dell'ordine 
giudiziario. Invece, è fortemente 
contraddittorio cheda un lato Ca¬ 
stelli interpreti rigidamente il con¬ 
cetto e dall'altro sia il primo a le¬ 
derlo attraverso i pubblici annun¬ 
ci. Due giorni fa,infatti, ha detto, 
con l'autorevolezza che si addice 
ad un Ministro, che c'è in Italia 
una serie di giudici politicizzati 
autorizzando di fatto il cittadino a 
pensare che chissà quanti giudici 
siano collusi chissà con quanti e 
quali interessi, lo penso semplice- 
mente che sia deontologicamente 
discutibile e illecita la collusione 
con la politica degli affari, mentre 
è lecita e utile la passione politica, 
con la P maiuscola ovviamente, 
che non incideminimamente sul¬ 
l'imparzialità del magistrato». 

Però i provvedimenti discipli¬ 
nari servono ad intimidire la ma¬ 
gistratura. «Sicuramente la censu¬ 
ra crea sempre danni perché la 
magistratura non è un corpo di 
eroi, népotrebbeesserlo, néègiu- 
sto che lo sia e il fatto di sapere di 
andare incontro a fastidi, a proble¬ 
mi, quantomeno consiglia pru¬ 
denza, invita al conformismo, por¬ 
ta all'appiattimento^ all'allinea¬ 
mento con il potere. È nella voca- 
zionedel potere operare per gene¬ 
rare obbedienza, ma, per questo, 
esiste la separazione dei poteri». 
Tra i politicizzati secondo Castelli 
ci sarebbeancheunacollegacolpe- 
voledi avereunarelazionecon un 
no-global... «Aldi là del fatto che 
la notizia è infondata, non ne par¬ 
liamo neppure, si tratta di schifez- 
zeda mattinaledei servizi, qualco¬ 
sa che è peggiore della spazzatu¬ 
ra». 

s.a. 
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l’Unità 


oggi 


mercoledì 22 gennaio 2003 


Natalia Lombardo 


ROMA «Questa non ve la perdono, 
mi avete fatto votare per il M indù- 
pop», A sbottare così non è un parla¬ 
mentare dell’opposizione, ma è Lino 
lannuzzi, senatoredi FI, ieri nel corri¬ 
doio di Palazzo San M acuto di fron¬ 
te ai suoi alleati di An, Ignazio La 
Russa e Domenico Nania, Presenze 
chenon si vedono spesso in Commis- 
sionedi Vigilanza, ma ieri la maggio¬ 
ranza di centrodestra era in forze, 
compresi i centristi dell'Udc. Obietti¬ 
vo, raggiunto: approvare il parere sul 
contratto di ser- 



Giulietti ricorda: 
il controllo di qualità 
spetterebbe al consiglio 
di amministrazione oggi 
dimezzato. Usigrai: 
s’imbriglia il servizio pubblico 


L’opposizione abbandona 
i lavori, la maggioranza 
approva il contratto da sola 
lannuzzi, Forza Italia: 
mi avete fatto votare 
un Minculpop 


vizio fra Rai e il 
ministero delle 
Comunicazioni, 
nel quale resta 
presente quella 
commissionesul- 
la qualità che va¬ 
luterà buon gu¬ 
sto o volgarità 
dei programmi 
tv. L'opposizio¬ 
ne ha abbando¬ 
nato i lavori e ha 

annunciato un ricorso al Tar contro 
un testo che giudica «fortemente vi¬ 
ziato da i I legitti mità e i ncostituzi ona- 
lità», secondo Antonello Falomi, Ds. 
Michele Lauria, della Margherita, 
parla di «commissione di censura 
senza precedenti». Rifiutata anche la 
mediazione proposta da Davide Ca¬ 
panni, capogruppo della Lega, «im¬ 
posta da Gasparri». Eccola: istituire 
la commissione (che resta un organo 
governativo), ma con soli cinque 
membri, duedella Rai, duedel Consi¬ 
glio Nazionale Utenti; l'esponente 
del governo sarebbe solo un «osserva¬ 
tore», senza diritto di voto. Il parere 
della Vigilanza è stato votato dalla 
sola maggioranza, dato che erano riu¬ 
sciti a garantire comunque il nume¬ 
ro legale (soprattutto dopo l'uscita 
deH'opposizioneela richiesta di veri¬ 
fica del numero da parte di Falomi). 
In realtà tutto il contratto di servizio 
è impresso dallo stampo leghista (in 
questi giorni di trattati ve fra liste elet¬ 
torali e Devolution sono molti i pe¬ 
gni pagati dalla maggioranza alla Le¬ 
ga). M a sulla commissione «qualità» 
è stato proprio il Carroccio a fare il 
«ribaltone». In partenza tutti d'accor¬ 
do per toglierla, Lega in testa, come 
aveva proposto il presidentedella Vi¬ 
gilanza, Claudio Petruccioli. Poi, la 
settimana scorsa il dietrofront, e ieri 
la mediazione leghista. Un appunto 
al presidente Petruccioli, che aveva 
invitato l’opposizione a non lasciare 
la seduta, lo fa Lauria: «incauto» l'ap¬ 
prezzamento verso la disponibilità 
del ministro Gasparri ad aspettare il 
pareredella Vigilanza prima di firma¬ 
re il contratto di servizio. Lo farà 
domani, inserendo le modifiche. Ga¬ 
sparri è soddisfatto del risultato, re¬ 
spinge i dubbi di incostituzionalità e 
ricorda a chi vuole ricorrere al Tar 
che«incontrerebbe probabilmente la 
stessa sorte che ottennero coloro che 
contestarono i nostri provvedimenti 
in precedenza». E giù l'elenco, dal 
caso RaiWay alla legitimità del Cda 
made in japan da parte della Corte 
dei Conti. Un contratto virato sul 
verde padano in molti passaggi: la 
mezz'ora alla settimana che RaiTre 
nazionaledovrà cederealle reti regio¬ 
nali (con una rotazione dei Tgr sul 
satellite); più spazio alle minoranze 
linguistiche(per primo il Friuli, ter¬ 
reno interessante per il braccio di 
ferro sulle amministrative); tolto in¬ 
vece lo spazio per gli stranieri che 


Spazio alle redazioni 
locali a discapito del 
Tg3. Via gli spazi 
immigrati, compaiono 
le minoranze 


Sulla Rai il marchio verde padano 

Approvato il contratto di servizio. Che prevede un guinzaglio politico, la commissione «qualità» isis 


Ferrara condannato 
per diffamazione 
Dovrà risarcire Di Pietro 

MILANO II giornalista Giulia¬ 
no Ferrara è stato 
riconosciuto da Tribunaie di 
Bergamo colpevole di 
diffamazione aggravata nei 
confronti di Antonio Di 
Pietro. 

Accogliendo la richiesta del 
pubblico ministero Angelo 
Ti baldi il collegio giudicante 
( preadente Armando 
Grasso) ha condannato 
Ferrara a una multa di 750 
euro, oltre a un risarcimento 
di 30.000 euro e al la 
ri fusione delle spese di 
costituzione di parte ovile e 
di giudizio. 

Il processo riguarda alcune 
affermazioni rese da Ferrara 
nel corso della trasmissione 
«Uno contro tutti» andata in 
onda il 15 sétembre '97 su 
Canale 5. 

Era in atto la campagna 
elettorale per il seggio 
senatoriale dà M ugello e né 
corso deI dibattito il 
giornalista aveva detto che 
un pubblico ministero che si 
è fatto pagare dai suoi 
inquisiti è bene che non 
diventi senatore. 

Da qui la queréa di Antonio 
Di Pietro. 




Si capisce lontano un miglio che il Tgl è favorevole al la guerra. David 
Sassòli, che già sottolinea tutte le parole, pareva più eccitato del solito 
eancheGiulio Borrelli da New York non scherzava. I n tanta guerra, il 
Tgl non ha dato una briciola di spazio a quanti, non solo in Italia, la 
guerra non la vogliono. Questa non è linea politica e nemmeno 
propaganda: è censura. Si va dove vuole Berlusconi. Breve spazio 
anche per il ministro Castelli. Il Tgl insiste molto sui "magistrati 
politicizzati" che il centrodestra ritiene fenomeno "non più tollerabi¬ 
le". E' evidente che magistrati e avvocati passati armi e bagagli con 
Forza Italia non contano. E ben venga la guerra. Sedawero comincerà 
il 27 gennaio, sarà una coincidenza benedetta: lo stesso giorno, la 
Cassazionedeciderà se trasferi reda M ilano i processi contro Berlusco¬ 
ni e Previti. 


Tg2. 


Piu articolato e corretto sulla guerra il Tg2. Almeno ha dato un po’di 
spazio al documento pacifista dell'Internazionale socialista. L’unica 
cosa chenon c’entrava niente era la copertina sul pattugliamento delle 
coste francesi in attesa della chiazza di petrolio della Princess. Era un 
normale servizio, firmato da Enzo M icalizzi. Probabileche sia andato 
a coprire il buco di un’altra copertina, pensata e poi non riuscita. 


Ta3 

Il Tq3 


rg3 di ieri sera ha puntato soprattutto su un aspetto della guerra 
imminente: se Bush e Blair attaccheranno da soli (cosa che pare ormai 
certa), l’Onu potrà chiudere bottega, tanto non conta nientedi niente. 
Gli aerei americani potranno sorvolare il nostro territorio poiché "è 
un atto dovuto in condizioni di reciprocità", ha detto il ministro 
Martino. Ovvero,anchei nostri aerei militari potrebberosorvolaregli 
Stati Uniti, da Washington a San Francisco. Che qualcuno ci provi e 
vediamo cosa succede. E se il ministro Castelli continua la sua guerra 
privata contro i magistrati, intanto è nata la Commissione "qualità", 
che sorveglierà i programmi Rai. Traduzione: il cavalier Berlusconi 
prende ufficiai mente possesso dellaTv pubblica, comeil signor Gallia- 
ni ha preso possesso del campionato e vuole regalare finalmente lo 
scudetto al M ilan. Legittimi sospetti, illegittimi fischietti. 


La commissione di Vigilanza della Rai 


Giglia /Ansa 


linguistiche 




■■l’intervista 

Fabrizio Morri 

responsabile informazione dei Ds 


Cuore della riforma Gasparri, la volontà di salvare Rete4 dal satellite. Oggi il convegno dei Ds 

«Ha vinto la cultura interventista di Lega e An» 


ROM A Oggi a Palazzo M arini a Roma si tiene il conve¬ 
gno «Idee e proposte per una riforma del sistema radio- 
televisivo» organizzato dai Ds, al quale interverrà il 
segretario Piero Fassino. Giorgio Bogi illustrerà lo sche¬ 
ma di una proposta di legge della Quercia. Introduce 
l'incontro Fabrizio Morri, responsabile informazione 
Ds; fra gli ospiti le Autorità, personalità di Rai, Media- 
set e La7, la Fnsi e la Fieg, «Articolo21», radio e tv 
private, i produttori, attori, econsumatori. Dallel5,30 
alle 20. 

La commissione sulla qualità dei program¬ 
mi Rai resta nel contratto di servizio. Che 
ne pensa? 

«Tutto ciò tradisce una cultura interventista sulla 
qualità culturale, soprattutto da parte delle forze più 
estremiste, An e Lega. Mail governo non deve mettere 
bocca sui programmi del servizio pubblico. Spetta al 
Cda Rai e alla Vigilanza». 

Anche sul canone sono stati inseriti i criteri 
qualitativi e un'eventuale diminuzione se la 
Rai non rispetta le norme sui minori. Una logi¬ 
ca punitiva? 


«Ancheil canone dovrebbe esseretolto dallacom- 
petenza del governo per tornarein ambito parlamenta¬ 
re. Più che inserire delle "punizioni", sarebbe meglio 
dare degli incentivi perché la Rai possa raggiungere 
degli obiettivi mancati. E, comeDs, proporremo che 
nella riforma il pagamento del canone sia calcolato in 
base al reddito in modo progressivo, con ddleesenzio- 
ni per le fasce più deboli». 

Per la legge Gasparri i tempi sono accelerati, 

Paolo Romani, di Fi, parla di un’approvazione 

a luglio o, al massimo a settembre. 

«È indubbio chela riforma sia urgente, l'ha solleci¬ 
tata anche il Capo dello Stato. M a la legge Gasparri è 
inadeguata, senza parlare dei sospetti di incostituziona¬ 
lità». 

Quali? 

«Sembra fatta apposta per depotenziare la senten¬ 
za della Corte Costituzionale, insomma, per salvare 
Rete4 dall’invio sul satellite». 

Perché è inadeguata? 

«Gasparri congela l'attuale duopolio. E lo fa con 
un'operazione astuta: con la scusa dd futuro digitale 


terrestre nd 2006 non apre subito lo spazio ad altri 
soggetti. Resta l’attualediarchia, invecedi dare spon¬ 
da alle emittenti private, oggi sacrificate dalle nor¬ 
me edal fatto che Rai e M ediaset assorbono il 95 % 
ddla pubblicità. 11 testo di Gasparri rivela un assillo: 
proteggere le posizioni dominanti che appartengo¬ 
no al capo dd governo. Il tetto delle 20 per cento 
ddle risorse è incalcolabile e, con il trucchetto dd- 
l'aumentare il numero dd canali, si salva Rete4, È 
una non riforma. E non esclude una privatizzazio¬ 
ne totale ddla Rai, Sulle nomine dd Cda, infine, se 
il presidente può essere di garanzia, resta l'ingom¬ 
bro dd governo ndla scdta dd consiglieri». 

Cosa propone la Quercia? 

«Stiamo pensando a una Fondazione che acquisi¬ 
sca le azioni dal Tesoro, con un comitato direttivo di 
cinque membri nominati dal Parlamento, cioè dalla 
commissione di Vigilanza, con un voto singolo per i 
consiglieri, in modo che vadano due alla maggioranza 
e due all'opposizione. Un amministratore ddegato al 
posto dd direttore generale, che nomini i direttori di 
rete e testate. U na visione più aziendale, insomma, che 


risponda al Parlamento e non al governo». 

I Ds presenteranno un disegno di legge, o sarà 

unito ai testi dell'opposizione? 

«Abbiamo uno schema, e oggi accoglieremo dd 
suggerimenti dagli esperti del ramo. Vuoleessereun'al- 
ternativa alla legge Gasparri presente nd lavori parla¬ 
mentari. Poi andrà armonizzato al testo Maccanico, 
che per gran parte è una base di lavoro, al vecchio 1138 
che è stato ripresentato, alle proposte ddlo Sdi e dd 
Pdci». 

Potrebbero tradursi in emendamenti? 

«Dipende dalla disponibilità dd governo e ddla 
maggioranza: se vogliono, il comitato ristretto potreb¬ 
be esaminare tutti i testi di legge e tirarne fuori uno 
unico. Se questa disponibilità non c'è, presenteremo 
un forte pacchetto di emendamenti». 

Molti nell'Ulivo chiedono che Gasparri ritiri il 

testo e lo cambi. 

«È difficile che un ministro ritiri la sua legge. Se 
davvero vogliono dialogare bene, se vanno avanti solo 
col testo attuale sarà una battaglia dura». 

n.l. 


vivono in Italia. Cambia il metro di 
formulazionedel canone: Petruccioli 
aveva chiesto di toglieredal testo Ga¬ 
sparri la valutazionedella qualità, la¬ 
sciando solo i criteri economici co- 
mel'inflazione, (già presenti). SeCa- 
parini era d'accordo anche su que¬ 
sto, (da ex evasore politico...), ieri ha 
fatto dietro front, ottenendo però 
che ci sia una «penalizzazione»: se la 
Rai non rispetta, per esempio, lenor- 
mesui minori, il canonepuò diminu¬ 
ire. Sarebbe divertente sapere che ne 
pensa il direttore generale Rai, Ago¬ 
stino Saccà, che lamenta «il canone 
più basso d'Europa». Nel pareredel¬ 
la Vigilanza anche 
un 10% in più di 
programmi per i di¬ 
sabili. 

Petruccioli re¬ 
sta della sua idea: 
«Avrei abolito la 
commissione di 
qualità» ma, per 
quanto invierà il pa- 
contratto ai 
delle Ca¬ 
mere e al ministro 
delleComunicazio- 
ni, lo giudica con «basi giuridiche 
confuse e precarie», da correggere 
nella legge di sistema, «chiarendo 
chesulla qualità della programmazio¬ 
ne il governo non ha nessuna compe¬ 
tenza». L'opposizione protesta in 
massa: «La verifica della qualità spet¬ 
ta al Cda, ma si vede che il ministro 
Gasparri non si fida del Cda Rai...», 
commenta Giuseppe Giulietti, Ds; 
Giovanna M elandri, Ds, condanna la 
«longa manus» del governo sulla cul¬ 
tura, che rivela «l'insoppri mi bile vo¬ 
glia di censura ed autoritarismo». 
«Siamo ritornati al I e vecch i e e odi ose 
forme di censura», protesta Franco 
Giordano, di Rifondazione, «così si 
impedisceogni critica o forma di dis¬ 
senso delle politiche governative». 
La maggioranza accusa il centrosini¬ 
stra di «essere in perenne Aventino» 
(Butti, An) per l'abbandono della 
commissione, «strumentalizzazioni 
politiche», secondo il forzista Barelli. 

Anche l'Usigrai, sindacato dei 
giornalisti Rai, boccia il «guinzaglio» 
posto al servizio pubblico: «L'osser¬ 
vatore ministeriale è incompatibile 
con l'autonomia editoriale». A Viale 
Mazzini ieri si è riunito il Cda due 
ormai sempre più depotenziato: isti¬ 
tuita una «giornata della famiglia» e 
iniziato l’esame delle linee strategi- 
chedel piano di comunicazione» affi¬ 
dato a Guido Paglia (forse destinato 
al Cda per An). Ancora vaghi i tempi 
di un rinnovo; sembra che dalle Fs 
Cimoli abbia dato il via libera alla 
presidenza Baldassarre, restando lui 
amministratoredelegato. Questo po¬ 
trebbe apri re la strada al passaggio di 
Piero Gnudi dall'Enel alla Rai (in 
quel caso il direttoregenerale potreb¬ 
be essere M asi, uomo vicino a Letta, 
gradito a FI maanchead An). Oppu¬ 
re uno «scongelamento» del centri¬ 
sta Marco Staderini e la nomina di 
duedeil'opposizione(lseppi- Del Bo¬ 
sco?). Intanto il consigliere leghista, 
Ettore Albertoni, si è scusato per la 
gaffe sullo scoppio della fabbrica di 
bottoni di Bolgare, in Lombardia: 
aveva criticato l’apertura del Tg re¬ 
gionale sul fatto. «Chiedo scusa alle 
vittime a ai familiari», perché «non 
ero stato correttamente informato». 
Nella bufera Paolo Francia, direttore 
di RaiSport, chenon vuoleacquistare 
i diritti per le gare di sci, contraddet¬ 
to però dal boom di ascolti: il 18,47% 
perii Supergigante femminile, sabato 
scorso a Cortina d'Ampezzo. 


Petruccioli: sulla 
qualità della 
programmazione il 
governo non ha, e non 
deve averla, alcuna 
competenza 




Lo strano caso di Amedeo Matacena, per il quale Forza Italia chiede una insindacabilità permanente. Ne discuterà oggi la giunta per le elezioni, che potrebbe annullare la condanna 

Condannato per mafia, non più deputato. Sarà «graziato»? 


Giuseppe Caruso 


«Perché Cesare Previti è stato ricandidato e 
M atacena no? Eppure mi sono comportato 
da amico nei confronti di Silvio Berlusconi 
andando atestimoniarea Palermo eCaltanis- 
setta». L’ex onorevole di Forza Italia Amedeo 
Matacena, imprenditore calabrese, aveva 
espresso cosi tutto il suo disagio all'indomani 
dell’esclusione dalle liste azzurre, dopo due 
legislature di onorata militanza, in una inter¬ 
vista al Corriere ddla Sera. 

L’amarezza era dovuta anche alla condan¬ 
na inflittagli nel marzo del 2001 dal tribunale 
di Reggio Calabria per partecipazionead asso¬ 
ciazione mafiosa, 5 anni e4 mesi. Matacena si 
era evidentemente sentito solo, proprio nel 


momento in cui i suoi legali presentavano 
appello alla sentenza per vizi di forma. Ma 
Forza Italia non si èdimenticata dell'ex onore¬ 
vole ed attraverso la Giunta per le autorizza¬ 
zioni della Camera lo ha sostenuto nella più 
incredibile delle richieste: l’insindacabilità 
parlamentare, con cui è possibile mandare a 
monte la condanna di primo grado nel pro¬ 
cesso di appello. 

Per insindacabilità (art.68 della Costitu¬ 
zione) si intende l’impossibilità da parte del 
potere giudiziario di chiamareun parlamenta¬ 
re a rispondere delle opinioni espresse e dei 
voti dati nell'esercizio dellesuefunzioni. Nor¬ 
malmente alla Giunta per delezioni arrivano 
richieste di parlamentari querelati e che pri¬ 
ma delle udienze invocano l'insindacabilità 
per le loro opinioni. 


N el caso di M atacena però si èagito come 
mai era accaduto. Prima di tutto perchél'im- 
prenditorenon èstato eletto in questa legisla¬ 
tura e poi perché in nessun caso si era chiesta 
un’applicazione estensiva dell'insindacabilità 
per una sentenza di condanna. 

I rappresentanti del Polo nella Giunta 
(guidati dall’awocato-parlamentare Niccolò 
Ghedini) hanno insistito su questa strada ap¬ 
pigliandosi a due punti, che rappresentano 
pericolosi precedenti. M atacena era deputato 
al tempo del processo eia condanna del tribu¬ 
nale di Reggio Calabria recita tra le altre cose: 
«...Matacena si era impegnato come parla¬ 
mentare a promuovere iniziative finalizzate 
al sostanziale indebolimento della normativa 
sui collaboratori di giustizia e le restrizioni 
carcerari e previ ste dal l'arti colo 41- bi s del l'or¬ 


dinamento penitenziario». 

L'onorevole Cola di Alleanza Nazionale, 
relatore, sembra appoggiare la tesi di Matace¬ 
na, che è stato addirittura invitato a parlare 
davanti al I a G i u nta per sosten ere I e su e ragi o- 
ni. E' chiaro comeil pronunciamento, atteso 
oggi, della Giunta per le elezioni a favore 
della insindacabilità di Matacena nel caso in 
questione porterebbe all’ annullamento della 
sentenza di primo grado per vizio di forma. 

Il processo andrebbe così rifatto, con tut¬ 
to quello che ne consegue, come la possibile 
prescrizionedel reato. U n fatto chevienecon- 
siderato scandaloso, senza precedenti, e che 
proprio oggi verrà discusso dalla Giunta per 
delezioni, doveil Polo disponedella maggio¬ 
ranza e può quindi venireincontro all’ex com¬ 
pagno di coalizione. 



*Yr domande c quesiti 
ttrmri'ù ~ spaziando u^un itii.it 
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In viaggio con l'astronauta 

Umberto Guidoni 

n Landò il 25 gennaio ★ 

e poi appuntamento 
ogni ultimo 
SABATO dd mese 
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Oreste Pivetta 


MILANO Sesto San Giovanni, l'ex periferia 
operaia di M ilano, E il sindaco, Giorgio 01- 
drini lo ricorda con passione quante batta- 
glietra queste strade, attorno a queste fabbri¬ 
che per i diritti, per la libertà, per il lavoro... 
Si deve ricominciare. Sergio Cofferati lo dirà 
con chiarezza: «2002: anno dei diritti, dei 
diritti negati edei diritti difesi». Con un con¬ 
seguente giudizio durissimo sul governo: 
«N on s'assiste a un attacco esplicito alla Co¬ 
stituzione. C'è qualcosa di diverso, c'è il ten¬ 
tativo sistematico di ogni giorno, rozzo e 
arrogante, di vuotare di senso la Costituzio¬ 
ne». Un esempio: la 
scuola. Da una parte 



Cinquemila persone 
nel Palasport 
Collegamento con Strada a 
Kabul. «Verrò alla 
manifestazione per la pace, se 
non scoppia la guerra» 



Claudio Castelli, Md, ha poche 
dure parole: questo governo 
vuole magistrati silenziosi, 
delegittimati magistrati che si 
occupino di applicare la legge 
senza interpretarla 


si sviliscequella pub¬ 
blica, dall'altra si as¬ 
sicurano contributi 
ai genitori che iscri¬ 
vono i loro figli alle 
scuole private: cosi 
si aggira un capitolo 
fondamentale della 
carta costituzionale. 

In una sera di 
pioggia fredda, in 
un palazzo dello 

sport grande e gremito e caldo, i movimenti 
si sono ritrovati, Articolo 21, Girotondi, Gi¬ 
randole, Arci. Di fronte cinquemila persone. 
Da una parte uno striscione, pace sta scritto 
in lettere cubitali, in bianco sul rosso della 
tenda. Dall'altro capo della sala, dietro il pal¬ 
co, altre scritte: "tiriamo diritti" accanto a 
"libertà". Su una ringhiera delle tribune issa¬ 
to è un "18", un numero che è un po' la 
sintesi di una battaglia, di una cultura, di una 
tradizione dei diritti. Nel segno della passio¬ 
nepolitica, della voglia di partecipare, com'è 
capitato altre volte, al Palavobisun anno fa, a 
Firenze, a Torino solo la settimana scorsa. 

Articolo 21, il movimento per un artico¬ 
lo della Costituzione che dice che ognuno ha 
il diritto di manifestare liberamente il pro¬ 
prio pensiero con la parola, spiega il suo 
portavoce Beppe Giulietti, è un movimento 
minimalista, perchècerca il «minimo comun 
denominatore che unisce», per includere, 
non per esduderecon pregiudizio. A Giuliet¬ 
ti tocca aprire, tocca denunciare la censura 
che ha bocciato Enzo Biagi, che ha bocciato 
Santoro, che non ha bocciato Borghezio e 
Forza Nuova che parlano liberamente in tv: 
«Berlusconi è nato come l'uomo del sogno, 
l'uomo del vietato vietare. FI a tagliato i so¬ 
gni, ha tagliato le scuole, gli ospedali, ha ta¬ 
gliato la dignità italiana in Europa...». Giuliet¬ 
ti propone partiti, movimenti, sindacati, as¬ 
sociazioni insieme per una proposta comune 
sul conflitto d'interessi. E poi: c'è chi fa lo 
sciopero del canone Rai, per protesta di fron- 
teachi la governa, aun cdasul filo deH'illega- 
lità, diamo un sostegno politico a questa for¬ 
ma di obiezione civile. 

Giulietti finiscefnon hadimenticato un 
saluto él'Unità) e Scaramucci, il giornalista 
ex direttore di Radio Popolare, che presiede, 
chiama Santoro. Con lui è "il silenzio". Col¬ 
po di teatro la sua pausa davanti al microfo¬ 
no, interrotta da un lungo applauso in piedi. 
«Volevo farvi sentire il silenzio - dice Santo¬ 
ro - anche se è difficile sentire il silenzio 
perchè abbiamo troppe cose da dirci questa 
sera». Il silenzio è l'occasione per ricordare, 
per riflettere, per entrare in contatto con 
quello che noi siamo veramente, per entrare 
in contatto con la nostra «natura pietrosa». 
«Ma se il silenzio è una imposizione - conti¬ 
nua- alloradiventa unavioienzaindescrivibi- 


«L’uomo del sogno ci sta togliendo il futuro» 

Cofferati, i movimenti a Sesto San Giovanni. Santoro: Berlusconi è un grave problema istituzionale 



le. Ci sono violenze più gravi, maseaqualcu- 
no viene impedito di esprimere le proprie 
idee ad alta voce è peggio che imporgli una 
tortura fisica...». La censura dunque i divieti, 


leimposizioni arroganti dalla Bulgaria: «Tro¬ 
vo insopportabile - riprende Santoro - che 
Enzo Biagi non sianellecasedi tutti gli italia¬ 
ni, insopportabile perchè le sue trasmissioni 


non sono morte per mancanza di pubblico, 
perchè è il giornalista più stimato, perchè 
attorno a lui abbiamo incardinato l'idea stes¬ 
sa di servizio pubblico». 


Torino e la questione morale 


Davigo: la commissione 
Tangentopoli? Si faccia... 


Marcello Santamaria 


TORINO «Qualcunosi preoccupa per la 
commisa'oned’inchiesta su Tangentopo¬ 
li. Sarò incoscente, ma non vedo l'ora 
chela facciano. Cosi potrò essere senti¬ 
to. E raccontare qualche esempio di 
quelli che oggi chiamano «costi della 
democrazia» e che allora a chiamavano 
tangenti. Ho in mente un nostro impu¬ 
tato chela sera si coricava con duesigno¬ 
re. Per carità, nessuna prevenzione. M a 
non vedo perché le signore le dovessimo 
pagarenoi. Tanto più che certi vizi sono 
dispendiosi:.». È un Piercamillo Davigo 
tagliente e scintillante quello che l’altra 
sera, al teatro Gobetti di Torino, ha 
partedpato al dibattito su «La questio¬ 
nemorale» con Gian Carlo Caselli, l'ex 


sindaco Diego Novelli e il giornalista 
M arco Travaglio. Un dibattito affollatis¬ 
simo, 350 persone nel teatro e altre 100 
fuori. L'occasione era la presentazione 
di una video-intervista di Travaglio a 
Novelli sulla questionemorale- promos 
sa dalla Associazione II Libro Ritrovato 
- né ventennale dé caso Zampini, lo 
sandalo esploso a Torino né 1983. L'at¬ 
tore M auro A vogrado ha letto un brano 
«Apologia di Socrate» di Platone e un 
articolo dé 1987 di Luigi Firpo sulla 
corruzionepolitica che pare scritto oggi. 
Poi il dibattito. Novéli a fa beffe déle 
ultime proposte sulla giustizia e chiede 
a Pierferdinando Casini: «Con quale 
aereo e pagato da chi, il presidentedéla 
Camera a è recato ad Hammamé per 
rendere omaggio a un latitantepregiudi- 
cato, nemmeno fosse un esule dé Risor¬ 


gimento?». Caséli s domanda «perché 
ogni volta che un magistrato incrocia, 
facendo il proprio dovere un politico 
colluso o corrotto, finisce sotto accusa 
lui anziché il politico colluso o corrot¬ 
to». T ravaglio mette infila la spavento¬ 
sa raffica di eventi giudiziari né primi 
20 giorni dé nuovo anno: dalla richie¬ 
sta di Previti di spostarei suoi processi a 
Bresda perché al Tribunale di Milano 
s aggira una signora con un Pinocchio 
di legno néla borsa; alla proposta di 
depenalizzare il furto mentre s inaspri¬ 
scono le pene per chi «tarocca» i deco¬ 
der: «per caso qualcuno al governo pos¬ 
sedè tv?». Davigo è un fiume in piena. 
«Ci hanno processati 36 volte a Bresda 
e 14 volte al Csm, abbiamo subito due 
ispezioni ministeriali, figurarsi se abbia¬ 
mo paura déla Commissione su Tan¬ 
gentopoli. La facciano, tra qualchesetti- 
mana non resisteranno alla tentazione 
di gridara in faccia: ",Rubavate di più 
voi!"». M a è otti mista: «Non può essere 
più buio dé buio di mezzanotte. I dtta- 
dini a accorgeranno checon questo aste 
ma non a va da nessuna parte. O me 
glio, a esce dall'Europa». 


L’ex segretario 
della Cgil Sergio 
Cifferati 


I movimenti dei girotondi rendono il centro sinistra 
più forte o più debole? 


interviste i 



Dato 

medio 

A destra 

Al centro 
destra 

Al centro 

Al centro 
sinistra 

A sinistra 

Più forte 

22 

IO 

7 

21 

33 

44 

Più debole 

56 

66 

75 

59 

41 

37 

Né più forte 
né più debole 

5 

3 

2 

6 

6 

8 

Non risponde 

17 

21 

16 

14 

20 

11 
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Dario Franceschi!», deputato della Margherita 

«L’alleanza si allarghi 
a girotondi, Prc e Di Pietro» 


Simone Collini 



Dobbiamo far pesare 
di più la nostra forza. 
Ed è incoraggiante 
il dato complessivo 
sull’opposizione 

nel paese r> 


ROMA Onorevole Dario Franceschi¬ 
ni, risulta da un sondaggio 
Svig-I 'Unità che i consensi per 
l'Ulivo, do¬ 
po essere 
cresciuti fi¬ 
no ad otto¬ 
bre^ oggi so¬ 
no di nuovo 
scesi ai livel¬ 
li del mag¬ 
gio 2001. 
Come mai il 
centrosini¬ 
stra non rie¬ 
sce a mante- 
nere i con¬ 
sensi che in¬ 
tercetta? 
«Intanto il 
dato nel sondag¬ 
gio è distinto da 
quello di Rifon¬ 
dazione, mentre 
è sempre più evi¬ 
dente che il no¬ 
stro futuro pre¬ 
vede un'alleanza 
più larga, con Ri¬ 
fondazione e 
con Di Pietro. 
Detto questo, così lontani dalleelezio- 
ni, parlaredi uno o duepunti in più o 
in meno mi sembra poco significati¬ 
vo. Il dato vero è che già da maggio 


2001, cioè quando abbiamo perso, il 
paese era esattamente spaccato in due: 
16 milioni 900milavoti loro, 16 milio¬ 
ni e mezzo noi. Dobbiamo quindi ri¬ 
conquistare una consapevolezza, e 
cioè che noi siamo minoranza schiac¬ 
ciata, purtroppo, in Parlamento (per¬ 
ché la legge elettorale ha prodotto que¬ 
sto risultato), ma nel Paese il rapporto 
tra centrodestra e centrosinistra è equi¬ 
valente. Questa forza che abbi amo nel 
Paese noi dobbiamo usarla politica- 
mente, farne sentire il peso». 

Secondo il 56% degli intervista¬ 
ti i Girotondi rendono il centro- 
sinistra più debole. 

«Non sono d'accordo. Il fenome¬ 
no Girotondi, naturalmente, non è la 
chiave per vincere, ma è un fattore 
assolutamente positivo. Che ci siano 
pezzi di societàcivilechesi sono mobi¬ 
litati, soprattutto in nome dell'Indi¬ 
gnazione, della difesa dello stato di di¬ 
ritto, è una cosa assolutamente positi¬ 
va». 

Secondo il sondaggio il 90% de¬ 
gli elettori ritiene che l’opposi- 
zione debba essereaperta al dia¬ 
logo con il centrodestra. Che ne 
pensa? 

«Al di là di questi sondaggi, che 
sono importanti, ho sempre avuto 
una convinzione, e cioè che mentre 
sul piano del l'opposizione al governo 
dobbiamo continuarea essere intransi- 
genti, fermi, quando si parladellerego- 
le della convivenza democratica non è 
neanche da porsi il tema dialogo-non 


dialogo: il confronto è un dovere del¬ 
l'opposizione, un diritto e un dovere 
deH'opposizione. Sottrarvisi, di fatto 
significherebbe lasciare alla maggio¬ 
ranza la possibilità di farsi le regole a 
proprio piacimento, equesto in demo¬ 
crazia èun errore. Rovesciando la que¬ 
stione rispetto a come è stata posta in 
questi giorni, noi dobbiamo preten¬ 
derlo il dialogo». 

Il 42% degli intervistati è d’ac¬ 
cordo con la pregiudiziale po¬ 
sta al Polo dall'Ulivo, e cioè che 
per partecipare al dialogo deve 
prima essere risolto il conflitto 
d'interessi. 

«Pregiudiziale non mi sembra 
esatto. Si èfattaunaosservazionequa- 
si banale, e cioè che è difficile pensare 
di poter affrontare serenamente il te¬ 
ma delle riforme e delle regole, quan¬ 
do una delle regole cardine di una de¬ 
mocrazia moderna, la libertà dei mez¬ 
zi d'informazione, è cosi platealmente 
violata e calpestata, lo non parlerei 
dunque di condizione, nel senso che 
se anche loro approvassero questa leg¬ 
ge inutileecontroproducentesul con¬ 
flitto di interessi, rifiutando, come ha 
già anticipato Fratti ni, di cambiarla, 
anchesefacessero questo, noi comun¬ 
que al tavolo delle riforme dovremo 
sederci, battendo i pugni sul tavolo». 
Secondo il sondaggio la Mar¬ 
gherita sarebbe in leggero calo 
rispetto le politiche del 2001. 
«Ripeto, in sondaggi così lontani 
dalle elezioni, che sia 14,5 o 13,5, il 
risultato non è da commentare, né po¬ 
sitivamente né negativamente. Il dato 
politico èchela M argherita ha consoli¬ 
dato quello spazio elettorale. Quindi 
per noi è assolutamente soddisfacen¬ 
te. Ma soprattutto non ci interessa 
guardare le percentuali, che sono un 
dato secondario rispetto al dato com¬ 
plessivo dell'Ulivo. Quello è il dato 
vero e quella è la nostra prospettiva. 
Poi come è composto il dato dell'Uli¬ 
vo èdi minore importanza». 


Marina Astrologo, esponente dei Girotondi 

«Abbiamo dato la sveglia 
E continueremo a farlo» 



L’Ulivo non riesce 
a mantenere 
i consensi perché è 
diviso. Dovrebbe 
riconoscere le proprie 
diversità 


ROMA Marina Astrologo, secondo 
un sondaggio commissionato 
da l'Unità alla Swg il 56% degli 
elettori èconvintochei Giroton¬ 
di rendono più debole il centro- 
sinistra. 

«Noi ci sia¬ 
mo mossi per 
contrastare l'azio¬ 
ne di questo go¬ 
verno, inizial¬ 
mente sul terre¬ 
no della giustizia, 
poi su tanti altri 
temi. Questo è il 
nostro obiettivo 
prioritario, e da 
questo punto di 
vista ho l'impres¬ 
sione che l'azio- 
nedi questo mo¬ 
vimento autorga- 
nizzatoesponta- 
neo sia stata mol¬ 
to trasversale nel¬ 
la società. In altri 
termini mi sem¬ 
bra che abbiamo 
riscosso simpa¬ 
tia, interessi e 
contribuito asti¬ 
molare anche il 
senso critico di 
tanti elettori che 
non sono elettori tradizionali del cen¬ 
trosinistra». 

Come spiega allora il dato del 
sondaggio? 


n 


«Il fatto è che i mass-media negli 
ultimi tempi hanno puntato i riflettori 
su una polemica, sulla personalizzazio- 
nedi una polemica (diciamo per brevi¬ 
tà e per capirci la questione Coffera- 
ti-D'Alema) che non esaurisce tutta 
quanta la realtà. Se invece quel dato 
vuoledirechei Girotondi hanno dato 
unoschiaffoneforteaun certo immo¬ 
bilismo, a un certo ripiegamento, a un 
certo disfattismo deH'opposizione, bè 
non sarò certo io a negarlo». 

Si riferisce all'urlo di Moretti a 
Piazza Navona? 

«Esattamente, a quello che ha det¬ 
to il 2 febbraio. E quello che ha detto 
lo pensa ancora, naturalmente Lo ha 
manifestato. E mi sembra che quello 
che ha detto abbia avuto una enorme 
eco. Cioè ai Girotondi, come a tanti 
cittadini italiani, interessa fra l'altro 
chesi awii un processo di rinnovamen¬ 
to del personalepolitico del centrosini¬ 
stra. U n rinnovamento, beninteso, che 
passi dal rinnovamento delle procedu¬ 
re per la selezione di questo persona¬ 
le». 

Voi avete percepito segnali di 
disaffezione, di stanchezza da 
partedei cittadini per i Giroton¬ 
di? 

«Non direi proprio. C'è stata nei 
giorni scorsi un'iniziativa nazionale 
per rinaugurazionedeH’anno giudizia¬ 
rio. E gruppi di cittadini erano presen¬ 
ti in quasi tutte le città sede di Corte 
d'Appello. I Girotondi hanno contri¬ 
buito a rimetterein moto energiesopi- 


«lo non faccio di Berlusconi una que¬ 
stione morale, né di conflitto di interessi. 
Berlusconi è soprattutto unagravequestione 
istituzionale nel nostro Paese. La televisione 
è fondamentale per formare l'opinione dei 
cittadini: con Berlusconi siamo di fronte a 
una violazione costituzionale che attacca la 
libertà di espressione mettendo in discussio¬ 
ne la separazione dei poteri e il principio di 
uguaglianza trai cittadini, vincolando la libe¬ 
ra concorrenza». E dunque «la prima e più 
grande riforma istituzionale deve essere la 
separazione del Berlusconi politico dalle sue 
televisioni». 

Gino Strada, il medico di Emergency, è 
lontano. Sta solo sul megaschermo, parla in 
collegamento da Kabul: 
la sua testimonianza è 
tragica, racconta ancora 
di bimbi maciullati dal¬ 
le bombe, dalle mine, 
dai colpi di una guerra 
che non si interrompe 
davanti a nulla. Sergio 
Cofferati gli ricorda le 
manifestazioni chesi fa¬ 
ranno in tutta Europa 
per la pace il 15 febbra¬ 
io. Ci sarà Gino Strada? 
«Dipende da quello che 

succederà in Irak». 

Claudio Castelli, il magistrato di Magi¬ 
stratura democratica, ha poche dure parole: 
questo governo vuole magistrati silenziosi, 
delegittimati, chesi occupino di applicare la 
legge senza interpretarla, senza poter parteci- 
pareallavitaciviledel Paese, mentreun magi¬ 
strato che partecipa a una manifestazione 
esercita soltanto un proprio diritto d’espres- 
sioneelo si vorrebbe col pi re, con la scusa di 
smascherareun intreccio tra politica egiusti- 
zia, mentre il processo (lo ha riconosciuto 
anche il procuratore generale) diventa sem¬ 
pre più diseguale, buono solo per i forti che 
hanno soldi da spendere per le loro difese. 
Castelli ha critiche anche per il passato: «La 
delusione in materia di giustizia risale anche 
all'altra legislatura. Non abbiamo dimentica¬ 
to la Bicamerale. Voglio ricordare per esem¬ 
pio chela legge sulle rogatorieèstata possibi¬ 
le perchè la convenzione Italia-Svizzera nella 
passata legislatura non è mai stata ratificata. 
M i sembra che i tentativi di questo governo 
abbiano larghe consonanze». 

Sale Antonio Di Pietro. S'esprime con 
calore, si schiera per l'unità contro Berlusco¬ 
ni. Poi si concede un giudizio pesante: «Ri¬ 
tengo gravissimo che un presidente della Ca¬ 
mera nell'esercizio delle sue funzioni sia an¬ 
dato ad H ammamet ad onorare un latitante, 
lo sarei andato a rendere omaggio a Capon- 
netto». 

Sergio Cofferati chiuderà la serata, per 
lui all’ingresso erano stati lunghissimi applau¬ 
si. Riprenderài punti egli argomenti di una 
lunga stagione per la difesa di un diritto fon¬ 
damentale: il diritto al lavoro. Contro gli infi¬ 
niti tentativi del governo, della Confindu- 
stria di cancellare conquiste di anni, senza 
nello stesso tempo introdurrealcuna ragione 
concreta di modernità e di razionalità. Solo 
per dividere e colpire. Concluderà con un 
lungo appassionato appello alla pace, per 
un'Europa chesappia mobilitarsi per la pace, 
perchè non si vince la follia del terrorismo 
con lafolliapiù grandedellaguerraentaliee 
l'Europa devono ri manere fuori. Risponderà 
a Scaramucci che gli chiede del referendum 
sull'articolo 18: «Un atto generoso, ma un 
errore politico pericoloso, perchè rischia di 
dividere ciò che abbiamo unito». E ancora 
invita: «Fermiamoci a riflettere». 


te e una disponibilità dei cittadini ad 
attivarsi in prima persona. Che questo 
crei anchegrande disorientamento, un 
minimo di confusione, qualche timore 
è indubitabile. Ma certamente se tutta 
la politica, se tutta la partecipazione 
rimane ingessata in sezioni di partito 
che perdono iscritti, che perdono slan¬ 
cio, bè, noi siamo un po' una risposta 
ancheaquesto. In questo senso io non 
credo proprio che stiamo nuocendo». 

I sondaggi di ottobre davano un 
Ulivo cresciuto, ora ètornato ai 
livelli del maggio 2001. Secondo 
lei perché il centrosinistra non 
riesce a mantenere i consensi 
che intercetta? 

«È indubitabile che dentro l'Ulivo 
ci sono tanti problemi che non si risol¬ 
vono nella questione spicciola della lea¬ 
dership, troppo spesso ed erroneamen¬ 
te avanzata. E una coalizione sorta en¬ 
tro un orizzonte purtroppo gravemen¬ 
te frammentato al suo interno, lo direi 
che è piuttosto chiaro, a chi vuol vede¬ 
re beninteso, a chi non si aggrappa alle 
polemiche spicciole, che quello che 
stiamo cercando di fare non èdividere 
ulteriormente, ma unire. E lo si è visto 
chiarissimamente, per esempio, il 14 
settembre, lo non dimentico le parole 
di Vittorio Foaacondusionedellama¬ 
nifestazione di San Giovanni. Noi vo¬ 
gliamo l'unità, però non c’è unità che 
a parti re dalle proprie diversità. A con¬ 
dizione che le proprie diversità siano 
riconosciute, discusse e che si trovi un 
terreno in comune su cui promuovere 
una nuova iniziativa». 

Esclude, quindi, che quella dei 
Girotondi sia un'esperienza sul¬ 
la strada del tramonto? 
«Ovviamente. M i sembra che sia¬ 
mo diventati, grazie anche alla grande 
prudenza, moderazione e capacità di 
parlare alla coscienza anche di elettori 
non del centrosinistra, un dato del pa¬ 
norama politico di questo paese che 
mancava, e che è qui per restarci». 

s.c. 
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dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLESL'Olanda rivota. Sembra tra¬ 
scorso chissà quanto tempo e, invece, sol¬ 
tanto otto mesi fa, nel maggio del 2002, 
una mezza rivoluzione, in memoria dello 
stravagante leader populista Pim Fortuyn, 
assassinato nove giorni prima del voto, 
cambiò gli umori del paese e la faccia del 
parlamento. Il governo di centro-sinistra, 
con i laburisti a capo della coalizione, do¬ 
vette cedereiI posto all'inedita alleanza tra 
i cristiano-democratici di Jan-Peter Balke- 
nende, soprannominato H arry Potter, e il 
partito che il defunto Fortuyn aveva crea¬ 
to qualche settimana prima graziead una 
campagna di successo improntata nella 
lotta all'immigrazione («L'Olanda è al 
completo», fu uno degli slogan vincenti). 
Il Cda di Balkenende arrivò primo rag¬ 
giungendo il tetto di 43 seggi su 150, un 
record storico. M a la Lista-Fortuyn con¬ 
quistò, dal nulla, ben 26 seggi(ora secon¬ 
do i sondaggi non ne prenderebbe più di 
7) Il Pvda laburista dell'ex premier Wim 
Kokfinì, stremato, al terzo posto con egua¬ 
le numero di stessi seggi (da 45 a 23) del 
partito liberal-conservatore, il Vvd del mi¬ 
nistro delleFinanze,GerritZalm. Il risulta¬ 
to portò, dopo parecchie settimane, alla 
formazione di un inedito governo tra 


Testa a testa fra i cristiano-democratici del premier uscente e i laburisti. Fuori gioco invece gli eredi del leader xenofobo assassinato 

Olanda oggi al voto. La Lista Fortuyn verso la batosta 


Cda, con Balkenende premier, i liberali di 
Zalm, e la Lista-Fortuyn. Dopo lo choc 
dell'assassinio, un cambiamento di rilievo 
ai vertici del potere. Poteva durare? Lo 
scetticismo di molti prevalse. E oggi 12 
milioni di olandesi ritorneranno ad espri¬ 
mersi nel segreto delle urne. 

La nuova compagine, nonostante lo 
sforzo di Balkenende, uomo fuori dagli 
apparati e per questo molto apprezzato, 
in verità cominciò a traballaresin dall'ini¬ 
zio dell'avventura. La faida tra gli eredi di 
Fortuyn, una sorta di armata Brancaleo- 
ne, riversò tutti i suoi effetti nefasti sul 
governo. E la lotta senza quartiere per il 
controllo del partito sfociò, alla fine, in 
una serie di dimissioni dal governo. In 
unabolgiadi accuse e invettive Balkenen¬ 
de che sognava la stabilità, dovette arren¬ 
dersi dopo appena 87 giorni. Pagando il 
prezzo politico di un'alleanza ibrida con 
unaformazionedidubbiaconnotazionee 
dilaniata da contrasti fragorosi. 

Le dimissioni nelle mani della regina 



Manifesti elettorali nel centro di Amsterdam 


Beatrice hanno riaperto la gara e, forse, 
anche la possibilità di un nuovo risultato 
eclatante. L'Olanda sembrerebbe aver 
cambiato, ancora una volta, il proprio 
umore, dopo la lezione dei mesi scorsi. 
L'omicidadi Fortuyn, un militante anima¬ 
lista è in attesa di processo, il partito è in 
disfatta e gli elettori, stando agli ultimi 
sondaggi, sarebbero propensi a preparare 
nuove sorprese. Sino a pochi giorni fa, il 
partito di Balkenende sembrava dirigersi 
verso una nuova vittoria per prepararsi ad 
un governo con i liberali. 

M a tutto è cambiato in poco tempo. 
Il sorrisosi è spento sulla labbra di Balke¬ 
nende il quale avverte evidentemente che 
l'operazionecon la Lista potrebbe nuocer¬ 
gli in maniera inattesa. Per lui, insomma, 
non scatterebbe l'effetto H aider. Gli olan¬ 
desi sarebbero invece pronti con il loro 
votoariportarein testai laburisti del nuo¬ 
vo leader Wouter Boss, uomo pragmati¬ 
co, pieno di carisma e che ha impresso al 
partito, demoralizzato dalla pesante scon¬ 


fitta, una nuova carica guadagnandosi l'ap¬ 
pellativo di «Kennedy» d'Olanda. Boss ha 
rettificato, in senso centrista, il program¬ 
ma del Pvda, per esempio sul tema della 
lotta allacriminalità, chesi vuolepiù deci¬ 
sa e senza sbavature in quanto a sicurezza 
dei cittadini. Ma la mossa vincente, pro¬ 
prio delle ultime ore, è stata la rinuncia 
dello stesso BossaH'eventualecaricadi pre¬ 
mier in favore del sindaco di Amsterdam, 
Job Cohen, 55 anni, avvocato, un esponen¬ 
te della comunità ebraica, un liberalepro¬ 
gressista. La scelta ha colto in contropiede 
gli avversari. La stampa conservatrice lo 
ha criticato per non aver accettato di parte- 
cipareai dibattiti negli ultimi due giorni 
di campagna elettorale e ha scritto a carat¬ 
teri cubitali: «É l'uomo sbagliato». Il com¬ 
posto e apprezzatissimo sindaco Cohen, 
invece rischia d'essere l'uomo giusto se il 
Pvda riuscirà a prenderequei 43 seggi che 
gli consentirebbero il diritto di indicare il 
premier. Sarà, dicono i sondaggi, un testa 
a testa con Balkenende. Dalla vittoria di 
uno di loro di penderà anche il colore del¬ 
la possibile maggioranza di governo: con 
Cohen sarebbe possibile un centro-sini¬ 
stra insieme ai cristiano-democratici, una 
sorta di «grossa coalizione». Con la ricon¬ 
ferma di Balkenende si potrebbe formare 
una maggioranza di centro-destra, con i 
liberali. 


Spagna, a picco un’altra carretta del mare 

Dopo la Prestige naufraga una chiatta con mille tonnellate di combustibile a bordo 


Franco Mimmi 


MADRID Dopo il recente affondamen¬ 
to della petroliera Prestige, ieri è ritor¬ 
nato l’allarme per un nuovo possibile 
disastro ecologico: nelle acque della 
baia di Algeciras, vicino a Cadice, nel 
sud della Spagna, è affondata una 
chiatta - la Spabunker IV, il cui co- 
mandanteèaffogato - che trasportava 
1300 tonnellate di idrocarburi. Una 
parte del combustibile che utilizzava 
la chiatta stessa è finito in mare, cau¬ 
sando una macchia di un chilometro 
per due. 

La vicenda dello Spabunker è so¬ 
lo l’ultimo episodio del dramma delle 
carrette di mare. Lo spettacolo, tra¬ 
smesso lunedì sera da tutte letelevisio- 
ni spagnole, era incredibile: le lance 
della polizia marittima di Gibilterra 
che investivano, quasi a speronarli, 
due battelli della organizzazione eco¬ 
logista Greenpeace, con manovre ri- 
schiosissimepergli assaliti. Indifferen¬ 
ti allegridad'allarmedegli ecologisti e 
dei 14 giornalisti spagnoli che li ac¬ 
compagnavano, gli agenti della colo¬ 
nia inglese, forse contagiati dalla pre¬ 
potenza che il premier Tony Blair va 
ostentando nei confronti dell'Iraq, 
hanno continuato la loro caccia fino 
all'abbordaggio e alla cattura: uomini 
di Greenpeace e giornalisti sono stati 
arrestati, in pratica per nessuna accu¬ 
sa che non fosse un pretesto e con 
probabileoltraggio del diritto interna¬ 
zionale, visto che hanno agito in ac¬ 
que prossime all'istmo che collega la 
Rocca con la penisola iberica, sulle 
quali la Spagna non riconosce all'In¬ 
ghilterra alcuna sovranità. Alle prote¬ 
ste spagnole l'ambasciatore inglese a 
Madrid ha risposto, nel più classico 
stilepilatesco, cheil governo britanni¬ 
co non ha competenza sulla polizia 
gibraltaregna. Gli arrestati sono stati 
rilasciati dopo parecchieore, sono sta¬ 
te avanzate accuse solo contro sei di 
loro: duegiornalisti equattro ecologi¬ 
sti. 

L'oggetto della spedizionedi pro¬ 
testa di Greenpeace, che portava i 
giornalisti come testimoni, era la pe¬ 
troliera Vemamagna, una di quelleve- 
tuste e disgraziate carrette a scafo sin¬ 
golo alla cui categoria apparteneva an- 
cheil Prestige, responsabile della ma¬ 
rea nera che ha portato danni incaico- 



Un volontario pulisce le pietre della costa della Spagna devastata daH’affondamento della petroliera Prestige 


labili alle coste di Galizia. 

Ancorata stabilmente nella baia 
di Algeciras, la Vemamagna serve in 
realtà da stazione di servizio: petrolie- 
rein arrivo (comeil Prestige) vi scari¬ 
cano il combustibile che, una volta 


A Gibilterra alcuni 
attivisti di Greenpeace 
sono stati arrestati dalla 
polizia dopo un atto 
di protesta contro una 
petroliera 



venduto, vienedi nuovo travasato nel¬ 
le petroliere che lo porteranno all'ac¬ 
quirente. Così Gibilterra vende an¬ 
nualmente, li bere da imposte, miglia¬ 
ia di tonnellatedi petrolio, indifferen¬ 
te all'inquinamento che questo traffi¬ 
co provoca e ai rischi di disastro. Il 
fatto è che quel le acque sono una vera 
e propria autostrada, percorsa ogni 
anno da 90 mila petroliere che trova¬ 
no ospitalità nel porto di Gibilterra 
anche se le loro condizioni non ri¬ 
spondono a quelle imposte dall'Unio¬ 
ne europea. Nel dicembre scorso le 
autorità spagnole, scottate dal disa¬ 
stro del Prestige, obbligarono una pe¬ 
troliera con caratteristiche pericolose 
- scafo singolo, oltre 15 anni di età - 
ad allontanarsi dale acque territori ali, 
e pochi giorni dopo era ancorata a 


Gibilterra. La vicenda del Vemama¬ 
gna (per la cronaca: nonostantela cac¬ 
cia della polizia, due ecologisti sono 
riusciti a inerpicarsi fino alla sommità 
dellanaveea issarvi cartelli in inglese 
e spagnolo che avvertivano «Petrolio 
pericolo») mettein evidenza sia la di¬ 
sinvoltura con cui fa affari la colonia 
inglese, sia la facilità con cui il gover¬ 
no di Londra chiude un occhio. 

M a riporta pure alla ribalta la ne¬ 
cessità di trovareunasoluzioneal pro¬ 
blema della sovranità della Rocca, che 
la Spagna reclama (la perse nel 1713 
con il Trattato di Utrecht, in seguito a 
un atto militareinglesechefu in prati¬ 
ca un atto di pirateria), e che la Gran 
Bretagna finge di tanto in tanto di 
essere disposta a negoziare. I gibralta- 
regni respingono il ritorno alla Spa¬ 


Brasile 

Nave cisterna si incaglia 
Si teme disastro ecologico 

SAN PAOLO II dramma delle carette di maresi estende all'America 
Latina. Ieri notteunanavecisternacaricadi 40mila litri di combu¬ 
stibile si è incagliata sul Rio delle Amazzoni. Il naufragio rischia 
di causare nella regione un disastro ecologico di grandi proporzio¬ 
ni. Finora tutti i tentativi per rimorchiare la nave fuori dalla 
laguna in cui si è arenata, a margine del grande fiume, sono 
risultati vani. 

L'incidente sembra sia avvenuto perché i I fiumeèin piena, eil 
pilota ha guidato la «Londrina», -questo è il nome della nave 
cisterna- fuori dal canale centrale più sicuro. Il rischio maggiore 
ora è quello di un cedimento delle paratie, visto che la «Londri¬ 
na» rientra tra le tante carrette di mare che nonostante la «vec¬ 
chia età» continuano a circolare indisturbate per i mari. Gli 
esperti temono infatti chel'imbarcazionenon regga allesollecita- 
zioni violentedell'operazionedi disincaglio. Per evitareiI disastro 
ambientale, alcuni tecnici dell'Istituto ambientale brasiliano e 
della Petrobras, la compagnia statale del petrolio, da ore sono al 
lavoro per montare un cordone di sicurezza con galleggianti, - la 
tecnica che solitamente si usa per circoscrivere la fuoriuscita del 
combustibile- ma la forte corrente di piena potrebbe vanificare 
gli sforzi dei soccorritori, con la gravissima conseguenza di un 
grave rischio ecologico. Come quello causato in Galizia il 19 
novembre scorso - il peggiore mai verificatosi nella zona - quan¬ 
do la nave Prestige calò a picco, causando un enorme fuoriuscita 
di greggio che investì le coste galiziane e più tardi anche quelle 
francesi. 


gna, vorrebbero l'indipendenza o co¬ 
munque una grande autonomia, ma 
soprattutto non vogliono rinunciare 
alla condizione opaca che consente 
alla sua economia di prosperare sui 
traffici illeciti: contrabbando di tabac¬ 
co e di droga, lavaggio di capitali del 
narcotraffico. 

I negoziati tra M adrid e Londra 
avevano portato, pochi mesi or sono, 
all'ipotesi di una sovranità condivisa, 
poi tutto si fermò: tale ipotesi desta i n 
Inghilterra molte resistenze, eil presi¬ 
dente del governo spagnolo, José Ma¬ 
ria Aznar, non vuole causare proble¬ 
mi aTony Blair, con il quale condivi¬ 
de l'atteggiamento visceralmente 
pro-americano in campo internazio¬ 
nale e l'atteggiamento mercantilistico 
per ciò che riguarda l'Unione euro¬ 


pea. Senza dire che Aznar conta sull' 
appoggio di Blair per candidarsi, qua¬ 
lora passassela riforma delle istituzio¬ 
ni comunitarie proposta da Francia e 
Germania, alla presidenza del Consi¬ 
glio europeo. 


Finito in acqua 
una parte 
del petrolio 
che il cargo affondato 
trasportava. Morto 
il capitano 



Doppia presidenza: 
spaccata 

la Convenzione Ue 

BRUXELLES Critiche dai «piccoli» e 
dalla Commissioneeuropea, ma 
consensi dai cinque «grandi» paesi' 

U e che da soli rappresentano più dei 
due terzi della popolazione 
comunitaria: queste le posizioni 
iniziali sulla proposta franco¬ 
tedesca di una doppia presidenza per 
l’U e come emergono dalla prima 
sessione del 2003 della Convenzione 
europea. 

Durante la seconda giornata di 
lavori della costituente U e, i capi 
della diplomazia di Berlino e Parigi 
] oschka Fischer e D ominique de 
Villepin, hanno illustrato la 
proposta, frutto del compromesso 
raggiunto la settimana scorsa fra 
SchròdereChirac. I due leader 
propongono la designazione di un 
presidente a tempo pieno del 
consiglio U e (al posto dell'attuale 
sistema di rotazione semestrale), 
l'elezionediretta del presidente della 
Commissione da parte 
dél'Europarlamento, eia nomina di 
un ministro degli esteri europeo 
unico, membro sia del consi^io sia 
della Commissione. In favore della 
proposta franco-tedesca si sono 
pronunciati Gianfranco Fini per 
l'Italia, il capo della diplomazia di 
Madrid Ana Palacioeil 
rappresentante del governo di 
Londra il segretario di stato Peter 
Hain. Da Belgio, Olanda, 
Lussemburgo, Finlandia sono venute 
invece forti critiche. Un portavoce 
della Commissione non a caso ha 
sottolineato che «sembra esserd una 
maggioranza piuttosto schiacciante» 
contro la proposta franco-tedesca di 
un presidente del coniglio a tempo 
pieno, proposta del resto cui non è 
favore/ole Romano Prodi. 

Una netta maggioranza in seno alla 
Convenzione, e fra i paesi membri, è 
invece favorevole alle altre due 
proposte del documento 
franco-tedesco, l'elezione del 
presidente della Commissione da 
parte dèi 1 Europarlamento e 
l'istituzionedi un superministro 
europeo degli esteri. Cresce intanto 
anche il campo dei sostenitori della 
formula alternativa del presidente 
unico, o«Mr. Europe», che 
guiderebbe sia la Commissione sia il 
Consiglio. L'idea, lanciata l'anno 
scorso dallo stesso Fischer, pi ace a 
Romano Prodi ma anche a diversi 
«piccoli» eal vicepresidente della 
C onvenzione G iuliano A mato. 


Afghanistan, donne 
troppo discinte 
Chiuse le tv via cavo 

Cantanti discinteefilm 
licenziosi non rientrano negli 
spettacoli che un buon 
musulmano deve vedere e per 
questo la Corte suprema 
afghana ha deciso di oscurare 
anche a Kabul le trasmissioni 
delle televisioni via cavo. La 
polizia afghana si è presentata 
ieri nelle sedi dèi e cinque 
emittenti che dalla caduta del 
regimetalebano, alla fi ne del 
2001, avevano aperto una sede 
nella capitale e hanno messo i 
sigilli. Lo stesso era accaduto di 
recente a Jalalabad, 
nell'A fghanistan orientale 


Iniziato a San Francisco il processo a Ed Rosenthal, attivista delfutilizzo della droga per fini terapeutici, consentito per legge nello stato americano. Ma per la Casa Bianca è reatc 

Bush contro la California: illegale l’uso medico della marijuana 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Tra l'indignazione e le polemiche è iniziato ieri 
mattina in un'aula del tribunale federale di San Francisco 
un processo bollato come «laCasa Bianca contro i malati di 
cancro». Sul banco degli imputati Ed Rosenthal, il più cele 
breattivista per l'uso medico della marijuana. 

Autoredi una dozzina di libri in materia, cura popolari 
rubriche giornalistiche, è consulente di numerosi governi 
stranieri e persi no il Senato degli Stati Uniti si è rivolto a lui 
in qualità di esperto. Il governo ora lo ha incriminato per 
coltivazionedi marijuanaecospirazione; per questi reati, in 
caso di condanna, rischia una pena che va dai dieci anni di 
carcere all'ergastolo. 

Quello cheè paradossale in questa vicenda òche Rosen¬ 
thal, 58 anni, coltivava marijuana per conto econ l'autoriz¬ 
zazione della municipalità di Oakland, che a sua volta la 


dispensava attraverso il suoi servizi sanitari ai pazienti muni¬ 
ti di regolare ricetta medica. La legge della California infatti 
permette l'uso a fi ni terapeutici della marijuana eleautorità 
locali, confortate dal parere delle forze dell'ordine, sono 
giunte alla ragionevole conclusione che fosse meglio con¬ 
trollare direttamente la qualità e la distribuzione della ma¬ 
rijuana, piuttosto che affidare i malati agli spacciatori di 
strada. 

Lo Stato della California ha approvato questa legge 
dopo anni di dibattito, sotto pressionedelleassociazioni dei 
malati edella comunità scientifica: il tetra hydro cannabino- 
lo, il principio attivo della marijuana si èdimostrato efficace 
nell'alleviare gli effetti collaterali di cui soffrono i malati di 
tumore sottoposti a chemioterapia e quelli del cocktail di 
farmaci che vengono somministrati per contrastare la pro- 
gressionedeU'Aids. La letteratura medica descrive numerosi 
altri impieghi terapeutici, ma soprattutto ha messo in evi¬ 
denza che la tossicità della marijuana è trascurabile, soprat¬ 


tutto se paragonata a quella di altri preparati antidolorifici 
in commercio, si tratta insomma di un farmaco sicuro. 

Le ragioni della scienza passano però in secondo piano 
quando ci sono di mezzo demagogia e furore ideologico. 
L'amministrazione Bush ha ingaggiato una battaglia senza 
quartierecontro la legge approvata in California edai giudi¬ 
ci della Corte suprema, gli stessi che hanno deciso l'esito 
delle ultime elezioni presidenziali, ha spuntato una senten¬ 
za che definisce la marijuana «illegale indipendentemente 
dall'uso cheseneintendafare». Una decisone chelaCalifor- 
nia ha deciso di ignorare e che ha suscitato reazioni del 
tutto inaspettate: da Los Angeles a San Francisco, come in 
tutte le principali città, i capi della polizia hanno fatto 
sapere che non avrebbero mandato i loro agenti ad arresta¬ 
re cittadini afflitti da problemi di salute, molti dei quali 
considerati pazienti terminali. 

Il dipartimento alla Giustizia guidato da John Ashcroft 
non è arrivato a tanto, ma ha spedito gli uomini dell'Fbi ad 


arrestare Rosenthal. Un blitz in piena regola, un'operazione 
da lotta al narcotraffico, contro le serre di una piccola 
coltivazione modello, autorizzata dalle autorità locali e cui 
una sentenza della Corte suprema della California garanti¬ 
sce l'immunità. «È stata un'operazione vergognosa - ha 
commentato Barbara Parker, procuratore generale di Oak¬ 
land - il governo federale non ha cercato di contrastare 
l'ordinanza comunale, ma si è accanito contro un indivi¬ 
duo». 

È una sfida del presidente Bush allo Stato della Califor¬ 
nia, ma ad andarci di mezzo è chi si occupa di ricerca 
scientifica e migliaia di malati. «La marijuana un giorno 
sarà legalizzata in tutti gli Stati Uniti - ha commentato 
Rosenthal - nessuno è mai riuscito a dimostrare che faccia 
più m al e del I e si garette, mentre non ci sono dubbi sullesue 
qualità terapeutiche. Bisognerà solo aspettare la fine della 
presidenza Bush. Speriamo che l'attesa non vada oltre il 
2005». 
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L’impianto era il «gioiello» della stazione turistica in provincia di Pistoia. La stagione è compromessa, i danni ingenti 

Abetone: eco-attentato aU’ovovia 

Il magistrato: «È una cosa molto seria». La firma: «Fuoco ai distruttori- Marco libero» 


proprio sul lunqomaredi Lido di Ca¬ 
ntatore. 

Gli inquirenti non tralasciano 
nessuna ipotesi, come da prassi, ma 
le voci insistenti che raccontano di 
fitti e solerti contatti fra Baglione e il 
procuratore aggiunto di Firenze 
Francesco Fleury, alla guida del di¬ 
partimento criminalità organizzata 
(e che segue le indagini su recenti 
attentati ai ripetitori eai cantieri del¬ 
l'Alta velocità) fanno pensare che la 
matrice ecoterrorista sia davvero 
quella preferita. Se fosse dimostrata, 
le indagini passerebbero alla procura 
fiorentina di Fleury. Se ne saprà di 
più quando saranno rivelate le moda¬ 
lità del presunto attentato: nella not¬ 
tata fra lunedì e martedì a spegnere 
le fiamme sono intervenuti i vigili 
del fuoco di San M arcello, coadiuva¬ 
ti da una squadra giunta da Pistoia 
ed una da Pavullo nel Frignano, nel 
modenese, di là dal valico. Sono oc¬ 
corse molte ore e a tarda sera la strut¬ 
tura era ancora pericolante, impossi- 


La cabina 
di partenza 
dell' ovovia 
dell' Abetone 
bruciata 
da un 
probabile 
attentato 
Lorenzo Gori 


Milano 


Linate, sfiorata collisione in volo 
nel giorno dedicato alla sicurezza 


Marco Bucciantini 


PISTOIA Un incendio, nel cuore del¬ 
la notte. E una firma, sul muro. La 
stazionedi partenza dell'ovovia prin¬ 
cipale del complesso sciistico del- 
l'Abetone distrutta, le fiamme che 
corrono verso il deposito delle cabi¬ 
ne per la risalita dei passeggeri eince- 
neriscono tutto: 79 abitacoli a otto 
posti, varati nel 1999, capaci di tirar 
su 2400 appassionati della montagna 
all'ora. Anche le strutture murarie 
dell’impianto hanno subito evidenti 
danni. I conti si faranno con calma 
(saranno milioni di euro), ma la sta¬ 
gione è compromessa: si capisce dal¬ 
le espressioni dei responsabili della 
Saf, società che gestisce l'impianto 
del monteGomito, edella M ulti pass, 
consorzio che riunisce tutti gli im¬ 
piantisti dell'Abetone. 

La firma è quella deH’ecoterrori- 
smo, anche questo non si dice ma si 
capisce. Dalle espressioni del procu- 
ratoreTindari Baglione, che segue le 
indagini condotte dai carabinieri del 
Ros e dalla digos e coordinate dalla 
procura di Pistoia. Duranteil sopral¬ 
luogo sul posto, ieri mattina, il procu¬ 
ratore ha commentato con quattro 
parole: «È una cosa seria», prima di 
ripetere: «molto seria». A renderla se¬ 
ria è soprattutto quella firma, una 
scritta sul muro in pietra inequivoca: 
"Fuoco ai distruttori - Marco libe¬ 
ro", scritta con spray verde. 11 M arco 
in questione "potrebbe" essere- ma i 
responsabili del comprensorio, istitu¬ 
zioni in testa nesono convinti - M ar¬ 
co Camenish, anarchico insurrezio- 
nalista svizzero, detenuto a Berna do¬ 
po essere stato estradato dall'Italia 
meno di un anno fa e condannato in 
primo grado a 12 anni di reclusione 
nel 1993, dal tribunale di M assa do¬ 
po esserestato arrestato al terminedi 
una sparatoria in stile western per le 
strade di Lido di Camaiore. 

Camenish era coinvolto, secon¬ 
do il tribunale massese, in una deci¬ 
na di attentati dinamitardi ai danni 
dei tralicci dell’Enel compiuti fra il 
1989 e i 11991 nelle province di Luc¬ 
ca e Massa Carrara. In più cumulò 
l’accusa di tentato omicidio ai danni 
del carabiniere che provò a fermarlo 


Luigina Venturelli 


MILANO Che si tratti di una scampata collisio¬ 
ne tra due aerei o, come si sono affrettati a 
precisaredall'Enav, solo di una brusca inter¬ 
ruzione di decollo, ieri a Linate la paura è 
stata molta. E proprio nel giorno in cui i 
piloti egli assistenti di voto scioperavano per 
la sicurezza. 

La mancata collissione si è verificata po¬ 
co dopo leotto del mattino: sullo scalo mila¬ 
nese la visibilità era discreta, nonostante la 
pioggia. L'Airbus diretto a Roma aveva già 
raggiunto gli 80 nodi di velocità (circa 145 
Km/h), mancavano pochi secondi al decol¬ 
lo, quando il comandante ha frenato brusca¬ 
mente, ripercorso la pista e riguadagnato il 


parcheggio. Troppo strette, infatti, erano le 
distanze di sicurezza tra l’aereo e un Cessna 
525, un voto privato in arrivo da Ginevra, 
che a sua volta è stato costretto a restare in 
crociera, sospendendo l’atterraggio. 

A posteriori, impera la tendenza a mini¬ 
mizzare l’accaduto. «Si è trattato di una in¬ 
comprensione tra la torree il pilota dell'Air- 
bus- ha dichiarato un controllore di voto - 
che, una volta autorizzato a entrare in pista, 
ha ritardato il decollo perchè doveva comple¬ 
tare la lista dei controlli». Ed ancora: «La 
manovra - ha sottolineato l’Enav - rientra 
nellenormali proceduredi gestionedel traffi¬ 
co aereo. Resa necessaria per un leggero ritar¬ 
do nei tempi di decollo, è avvenuta garanten¬ 
do i consueti margini di manovra». 

Ma per i 168 passeggeri a bordo si è 


trattato di molto di più. Nessuno ha potuto 
fare a meno di pensare alla tragedia dell’8 
ottobre 2001, quando su quella stessa pista 
un MD80 della compagnia svedese Sas si 
trovò davanti un Cessna perso nella nebbia. 
E levittimefurono 118. 

«L'aereo era in fase di decollo eaveva già 
preso velocità» ha raccontato al suo arrivo a 
Fiumicino il senatore Nando Dalla Chiesa, 
che era tra i passeggeri. «A un certo punto 
ha fatto una frenata disperata, come quando 
si cerca di evitare di investire qualcuno o 
qualcosa. Non c’è stato panico, nessuno si è 
messo a urlare, ma ognuno ha pensato e si è 
chiesto contro che cosa si andava a sbattere. 
Tutti sapevamo cosa era già successo un an¬ 
no fa nello stesso punto a Linate». 

Un mancato incidente che inquieta, no¬ 
nostante il lieto fine. Specie se si considera 
che solo nell’ultimo anno e mezzo si erano 
verificati già due episodi molto simili alto 
scalo di Malpensa. 

E sedò non bastassea riaccendere l’allar¬ 
me sicurezza in voto, a sottolineare l’emer¬ 
genza c’era ieri l’agitazione dei piloti e dei 
controllori di voto italiani, che hanno incro¬ 


ciato le braccia per quattro ore: non per 
rivendicazioni di categoria, non per incre¬ 
menti contrattuali, ma per la sicurezza. 

Con toro anche i colleghi di tutta Euro¬ 
pa, che con differenti modalità hanno mani¬ 
festato contro la proposta del Parlamento 
europeo d’introdurre limiti di ore di voto e 
di servizio che non tengano conto degli ulti¬ 
mi studi effettuati sulla fatica operazionale. 
Attualmente, infatti, i massimi di servizio 
per il personale navigante possono arrivarea 
17 ore. T roppeper garanti re accettabili livel¬ 
li di tuteladeU’integrità psicofisicaedell’effi- 
cienza degli addetti. Che è garanzia di sicu¬ 
rezza per chi usa l'aereo. 

L’adesione alto sciopero è stata presso¬ 
ché totale: a Fiumicino sono stati cancellati 
118 voli, a Mal pensa 47 (più 61 rimandati) e 
a Linate 43 (più 67 riprogrammati dopo la 
fine dell'agitazione). Ed i sindacati hanno 
così portato a casa un primo risultato concre¬ 
to: Enac esigledel trasporto aereo sono state 
convocate per oggi dal viceministro ai Tra¬ 
sporti M ario Tassone, per una verifica delle 
problematiche dei limiti d’impiego del perso¬ 
nale navigante. 



bile entrare per fare rilievi anche per 
il Ris, il reparto investigativo dei cara¬ 
binieri. 

«Ecoterrorismo? Aspettiamo 
l’esito delle indagini», dice il mini¬ 
stro degli interni Giuseppe Pisanu, 
chiamato dalla Lega N ord a risponde¬ 
re di un’interrogazione parlamenta¬ 
re urgente sulla vicenda. Il premier 
Berlusconi ha delegato al ministro 
all'Ambiente Altero M atteoli il com¬ 
pito di portare la «solidarietà del go¬ 
verno alle istituzioni locali». M atteo¬ 
li sarà oggi all'Abetone, per partecipa¬ 
re ad una riunionetecnico-operativa 
convocata dal sindaco Giuseppe 
Montagna. Avvilito il governatore 
della Toscana, Claudio Martini: «È 
un episodio gravissimo, l'ipotesi at¬ 
tentato è preoccupante». 

In serata, gli operatori cercano di 
slavare il salvabile: «La stagione va 
avanti, gli altri impiani sono aperti e 
sulle piste si scierà regolarmente». 
Mancherà, per molti mesi («ci rim¬ 
bocchiamo le maniche e ricostruire¬ 
mo tutto», dice il sindaco) l'ovo- 
via-gioiello deH'Appenninno, spina 
dorsale della località sciistica più im¬ 
portante della catena montuosa che 
attraversa da nord a sud la penisola. 

Un impianto chegli sciatori ave¬ 
vano atteso per molti anni e che - 
una volta inaugurato - aveva riscosso 
un gran successo. La stazionedi par¬ 
tenza è molto vicina alla piazza cen- 
traledel paese- piazza deH'Abetone- 
e si trova scendendo verso la Val di 
Luce. L’impianto di risalita porta in 
cima al monteGomito. Di lì, si scen¬ 
de a valle con la "Zeno Colò", pista 
intitolata alto sciatore nato proprio 
nella montagna pistoiese e vincitore 
delle olimpiadi di Oslo (1952) di di¬ 
scesa libera. Lo stesso Colò che volle 
costruire nel 1973 - e ci riuscì con 
l'azionariato popolare - l'impianto 
di risalita rimasto pressoché immuta¬ 
to fino all'opera del 1999. Dalla vetta 
del monteGomito, si possono punta¬ 
re gli sci verso il Pulicchio, letreRegi- 
neelaVal di Luce: in sostanza, tutto 
il complesso sciistico della monta¬ 
gna. Questi dati "panoramici" servo¬ 
no a capire la portata dei danni: quel¬ 
la distrutta era una struttura fonda- 
mentale per l’economia sciistica del¬ 
la zona. 


Marìagrazìa Gerina 


ROMA Erano le due di notte del 22 
gennaio, quando gli alleati sbarcaro¬ 
no sulle coste di Anzio, Nettunia co¬ 
me si chiamava allora sotto il regime 
fascista. Lo sbarco di Harry però fu 
deciso un po' dopo e un po' più a 
Nord. Harry Shindler, soldato del¬ 
l'esercito britannico, approdò a Lavi¬ 
nto, all'alba del 24 gennaio. «Era una 
giornata d'inverno come questa, fre¬ 
sca ma bella...», racconta l'ex combat¬ 
tente, che in Italia è voluto tornare 
vent’anni fa per prendersi cura della 
memoria. Da allora mette un fiore 
sulla tomba dei caduti, scatta una foto¬ 
grafia della lapide da mandare al le fa¬ 
miglie che non hanno i soldi per il 
viaggio, accoglie i gruppi di ex-com¬ 
battenti. E studia un modo per fare sì 
chegli italiani non dimentichino che 
cosa è stata la guerra di liberazione, 
«lo ne ho fatto un pezzo di quella 
guerra, proprio qui in Italia, tanti ra¬ 
gazzi morti lungo la penisola... Oggi 
mi sento l’ultimo dei mohicani.. A 
Roma c’è appena una targa per ricor¬ 
dare lo sbarco, i romani non sanno 


Lo sbarco di Anzio e la tragica attesa di Roma 

Oggi l'anniversario. Un vecchio soldato inglese custode della memoria delVintervento Alleato 


nemmeno dov’è», si lamenta Harry, 
cheoggi è presidentedella Italian Star 
Association eda anni sogna un monu¬ 
mento, a piazza Venezia poprio dove 
ora c'è quella targa. «Quel giorno fu 
veramente importante, sbarcavamo 

Noi passammo 
cinque mesi sotto 
i bombardamenti 
ma intanto a Roma 
ci fu l’eccidio delle 
Ardeatine 


sulle coste italiane per prendere parte 
alla liberazionedella prima grande ca¬ 
pitale europea». 

Furono le prove generali per il 
grande sbarco, in Normandia. «Nulla 
di paragonabile - racconta Harry -. 
Fu un'operazione tranquilla anche se 
dovevamo lasciare alla svelta laspiag- 
ga sotto i bombardamenti tedeschi». 
L'obiettivo era puntare dritto su Ro¬ 
ma e liberare la prima capitale euro¬ 
pea. «E invece restammo cinque mesi 
sotto ai bombardamenti. Vivevamo 
appiattiti, sotto terra, nei fox-hole, le 
tane per le volpi. Ci sentivamo su un' 
isola, tutto veniva dal mare, vivere e 
rifornimenti, davanti invece, tra noi e 
il resto d'Italia c'erano i tedeschi - gli 
italiani li avevano portati via da tutto 
quel tratto di costa. Fu terribile, so¬ 


prattutto per i romani, perché aveva¬ 
no sentito i cannoni delle nostre navi 
e avevano pensato: in pochi giorni 
saranno qui». Ma non andò così, «e 
nel frattempo a Roma si consumava 
l'orrore, le Fosse Ardeatine», scandi¬ 
sce Shindler ripensando a quei mesi. 

«Liberare l'Europa», questo pen¬ 
savano i soldati delle truppe "alleate” 
quando approdarono in Italia. La 
maggior parte di toro, prima della 
guerra, non era mai stata fuori dalli n- 
ghilterra. «Non c'erano mica i packa¬ 
ge tour - scherza Harry. «Del vostro 
paesenon sapevamo nulla. N ellelette- 
re che spedivo a casa scrivevo: "sto 
dovec'èil soleelagentecanta", con la 
speranza che mi capissero». Il primo 
incontro con gli italiani fu a bordo di 
una nave, salpata da Algeri. Con lui 



c'erano i soldati inglesi che avevano 
combattuto in Africa, egli italiani fat¬ 
ti prigionieri: «M al ridotti, però allegri 
- ricorda Harry-.Tornavano in Italia 
ed era già qualcosa in quellecircostan- 
ze». Poi vennero gli scugnizzi napole¬ 
tani, perché fu a Napoli che Harry 
sbarcò la prima volta. «Lì, in un nego¬ 
zio che non saprei più ritrovare com¬ 
prai un piccolo dizionario tascabile 
che conservo ancora». Ultimo venne 
l'incontro con i partigiani: «Uomini 
coraggiosi. Noi combattevamo con i 
carri armati, ma intanto toro faceva¬ 
no la guerra con il fucile contro le 
potenti armate tedesche». Erano l'al¬ 
tra faccia dell'Italia. «Avevamo visto 
Mussolini al cinegioranle. Ci faceva 
ridere. Quello chenon potevamo capi¬ 
re erano gli urli di gioia in piazza Ve¬ 


nezia all'annuncio della guerra. Da 
noi c'era un silenzio completo quan¬ 
do lefamiglieattorno alla radio ascol¬ 
tarono la voce di Chamberlain che 
annunciava la guerra». Oggi Harry, 
come ogni anno, parteciperà per l'an- 


II sacrificio dei 
partigiani. Gli italiani 
hanno la memoria 
corta, la Liberazione 
fu pagata a caro 
prezzo 



niversario dello sbarco alle ceri monie 
di commemorazione. Ci sarà anche il 
presidente della Camera, Pierferdi- 
nando Casini. E forse per questo i 
sindaci di Nettuno ed Anzio sembra¬ 
no intenzionati a soprassedere su un' 
usanza da toro inaugurata, visitarenel 
giorno dello sbarco al cimitero della 
Decima Mas. «La Decima Mas lottava 
contro di noi per mantenere la dittatu¬ 
ra in Italia», si indigna Harry: «Cam¬ 
biano i nomi allestrade, le ribattezza¬ 
no di quelli che noi abbiamo combat¬ 
tuto. È un segnale. Quelli che stanno 
al governo oggi sono i nipotini di 
quelli contro cui abbiamo combattu¬ 
to ieri, perciò lasciano correre». An¬ 
che per questo oggi H arry non si ac¬ 
contenta di ricordare e cerca di dare 
voce alla memoria: «È stato pagato un 
grande prezzo per la liberazione», am¬ 
monisce. «E se avesse vinto la Decima 
M as?», domanda. La storia non si fa 
con i "se", «ma la storia si può ripetere 
echi non hamemoriaècondannatoa 
rivivere il passato». È questo quanto 
Harry oggi ha da dire: «Parlano dei 
ragazzi di Salò, io conosco quelli di 
Ascoli, partigiani uccisi dai tedeschi, 
uno di toro ha appena 14 anni nella 
lapide che lo ricorda». 



Giorno della memoria 


Da nord a sud, per non dimenticare la Shoah 


Francesca De Sanctis 


C ontinuiamo il nostro viaggio 
tra le città d'Italia che in que¬ 
sta settimana si preparano a 
celebrare il Giorno della memoria, 
istituitodalla Repubblica italiana per 
ricordare la Shoah. Per il 27 gennaio, 
nella data dell'apertura dei cancelli 
di Auschwitz, Nord e Sud organizza¬ 
no di battiti, incontri, spettacoli e con¬ 
certi. Quest'anno le iniziative sono ri¬ 
volte soprattutto ai più giovani. La 
raccolta degli appuntamenti si trova 
su Internet sul sito de l'Unità (www. 
unita.it). 

TOSCANA 

Anchein provincia di Firenzeedi Sie¬ 
na sono tante I e i n i zi ati ve i n program¬ 
ma: dibattiti, proiezioni di film, spet¬ 
tacoli e concerti si terranno a Monte- 
varchi, Montemurlo, Soci vi Ile, Pontas- 
sieve, Castel nuovo Garfagnana, dove 
Amos L uzzato conci uderà i n forma so¬ 
lenne il consiglio regionale toscano 
straordinario che si terrà oggi. Tra le 
iniziative anche un treno per Au¬ 


schwitz, in partenza il 25gennaiover¬ 
so la cittadina polacca che ospitò uno 
dei più tristemente noti campi di con¬ 
centramento nazisti, 600studenti del¬ 
le scuole superiori e ÌOO universitari 
per un soggi orno studi odi ci nquegi or¬ 
ni allargato anche agli insegnanti. 
Tra gli altri eventi segnaliamo che a 
Bagni di Lucca (ore 9,30) si svolgerà 
una cerimonia di commemorazione 
nel "Parco del la pace Liliana Urbach" 
a Fornoli. Successivamente a Castel- 
nuovo Garfagnana verrà inaugurata 
la mostra L'orizzonte chiuso (ore 11) ed 
al Teatro Eden si terrà il Consiglio 
regionale solenne. Inoltre, per il se¬ 


condo anno consecutivo, una "Stanza 
della memoria" sarà allestita in ogni 
Provincia, per mostrare documenti, 
reperti, libri, fotografie ed oggetti le¬ 
gati allepersecuzioni, al le deportazio¬ 
ni ed agli eccidi nazifascisti avvenuti 
i n Toscana tra i I 1943-1944.11 Teatro 
Puccini di Firenze ricorderà il Giorno 
del I a memori a con I o spettacol o M azal 
Tov domenica 26 alle 16.30. 

L'AQUILA 

Per il Giorno della memoria gli stu¬ 
denti dell'Istituto d'Arte dell'Aquila 
individuano nella semplicità di un ge¬ 
sto la volontà di "esserci" per ricorda¬ 
re: la mattina del 27, insieme agli stu¬ 


denti degli altri Istituti Superiori, sul 
prato davanti alla Basilica di Colle- 
maggio, ogni studente porterà con sè 
un paio di scarpe che depositerà sul 
prato in memoria di un coetaneo che 
non ha potuto vivere la propria vita. 
Queste scarpe, deposte le une accanto 
allealtre, formeranno in maniera sug¬ 
gestiva una "folla fantasma". Di que¬ 
sto evento verrà realizzato un video. 
Al termine della manifestazione, le 
scarpe verranno raccolte e donate in 
beneficenza. 

ROMA 

A Roma sono soprattutto le scuole ad 
organizzare eventi. Mercoledì 22 la 


Scuola Ada Tagli acozzo ricorderà il 
Giornodella memoria con un concerto 
di musica kletzmer e lettura di testi 
scritti dagli alunni delle classi quinte 
sulla conoscenza della tradizione 
ebraica, sulla memoria della Shoah e 
sulla necessità della pace. Domani al¬ 
le 17 presso la Scuola Antonio Gram¬ 
sci inizieranno un seriedi proiezioni e 
letture. Lo stesso giorno il Centro di 
cultura ebraica - Istituto Polacco- Edi¬ 
zioni Auflan alle ore 18.30 a Palazzo 
Blumenstihl inaugureranno la mo¬ 
stra del I e fotografi eA nn/1/ enti di Alter 
Kacyzne. Lunedì 27alle9-15 il Comu- 
nedi Roma presenterà II difficilecammi- 


no della speranza. L'universo concentrazio- 
nario nazista tra sterminio e schiavitù nella 
Sala della Protomoteca in Campido¬ 
glio. Martedì 28, invece, alleore 10,30 
a Palazzo Marini - Camera dei Depu¬ 
tati ci sarà un incontro-dibattito sul 
tema / Bambini della Shoah (con Maria 
Burani Procaccini, Alberto Pi perno, 
Riccardo Di Segni, Rino Fisichella, 
Gaetano Sotti le, Zafar A. Hilaly, Pier- 
ferdinando Casini, Francesco Stora¬ 
ce, Walter Veltroni, Silvano Moffa, 
Beppe Pisanu). Il Pitigliani (Centro 
ebraicoitaliano) proponeun vastopro- 
gramma che prevede per lunedì 27 
due proiezioni pressoil LiceoClassico 
Socrate, per martedì 28 una proiezio¬ 
ne presso la Scuola Media Severo, e 
per mercoledì 29 ancora proiezioni 
nella Scuola Media Moscati. 

BARI 

A Bari il 27 alle 20.30 e il 28 alle 
10.30 al Teatro Royal l'Ufficio Scola¬ 
stico Regionale per la Puglia, l'Ufficio 
Territoriale per il Governo Regione 
Puglia, l'Amministrazione Provincia¬ 
le di Bari presentano lo spettacolo mu¬ 
si cale Brundibar (Terezin, 1943). 
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l’Unità 



mercoledì 22 gennaio 2003 


La sentenza respinge i ricorsi sui fatti del 17 marzo 2001 e ribadisce: ci sono tutti gli elementi per procedere 

«A Napoli violenze e violazione di diritti» 

La Cassazione: «Gravi gli indizi nell’operato della polizia contro i no global» 



La polizia 
in assetto 
antisommossa 
durante 
il Global Forum 
svoltosi 
a Napoli 
dal 16 al 18 
marzo 2001 
Ciro Fusco/Ansa 


Gianni Cipriani 


ROMA I poliziotti indagati per leviolen- 
zeddlacaserma Raniero di Napoli pos¬ 
sono rimanere liberi. Né può essere 
contestata loro l'accusa di «sequestro di 
persona», come pure aveva ipotizzato 
la procura napoletana. Respinto quindi 
il ricorso dell'accusa e questo è motivo 
di soddisfazione per gli otto indagati, 
sei agenti eduefunzionari della M obile 
napoletana. 

M a respinto anche quello di Fabio 
Ciccimarra, il funzionario di polizia ri¬ 
tenuto responsabile delle perquisizioni 
e dei controlli sui fermati che respinge 
va l'accusa di violenza privata. 

Pari e patta, sembrerebbe. M a così 
non è. Infatti le motivazioni della sesta 
sezione penale della Cassazioneconten- 
gono un vero e proprio atto d'accusa 
nei confronti dell'operato delle forze 
debordine durante quella giornata e, a 
tutti gli effetti, legittimano le tesi del 
pubblico ministero e le accuse contenu¬ 
te nel famoso "libro bianco" sulle vio¬ 
lenze e le brutalità cui furono sottopo¬ 
sti i manifestati fermati: secondo la Su¬ 
prema Corte, infatti, in quel 17 marzo 
2001 l'operato della poliziafu contrasse¬ 
gnato da un «clima, oltrechedi assolu¬ 
ta approssimazione, anchedi insensibi¬ 
lità per il rispetto dei diritti inviolabili 
della persona». Frasi che pesano come 
macigni. 

A guardare meglio le motivazioni 
della Cassazione, il quadro di responsa¬ 
bilità delineato èassai duroenon man¬ 
cano critiche al tribunale del riesame 
che aveva disposto la scarcerazione dei 
poliziotti indagati. LaCassazioneèmoI- 
to attenta a non invadere il campo del 
giudizio di merito esi guarda benedall 1 
anticipareil giudizio chesolo il proces¬ 
so potrà espri mere ma, seri vono i gi udi- 
ci non si può «fare a meno di rilevare 
cornea carico dei funzionari che parte¬ 
ciparono e diressero il trasferimento 
dei manifestanti feriti alla Caserma Ra¬ 
niero e la loro identificazione, anche 
con foto segnaletiche, permane un gra¬ 
ve quadro indiziario per i reati di vio¬ 
lenza privata e di lesioni personali ag¬ 


gravate». N on solo: «con grave leggerez¬ 
za da parte di responsabili» le persone 
fermate sono state trattenute nella ca¬ 
serma per un tempo ben più lungo di 
quello necessario alla loro identificazio¬ 
ne. 

I feriti furono portati in caserma, 
ritiene la Suprema Corte con l'obietti¬ 
vo di identificarei manifestanti coinvol¬ 
ti negli scontri con le forze dell'ordine. 


«L'operazione posta in essere - afferma 
laCassazione- medianteil prelievo del¬ 
le persone che si erano fatte medicare 
nei vari ospedali (e di chi tali persone 
aveva accompagnato, così rivelando il 
clima, oltrechedi assoluta approssima¬ 
zione, anche di insensibilità per il ri¬ 
spetto dei diritti inviolabili della perso¬ 
na, che contraddistinse l'operazione 
nel suo complesso), era diretta alla 


identificazione dei soggetti ritenuti re¬ 
sponsabili di atti di violenza edi minac¬ 
cia nei confronti delle forze dell'ordine 
durante la manifestazione». 

Dopo aver spiegato che un combi¬ 
nato di regi decreti e norme speciali 
non consentono l'accusa di sequestro 
di persona e, quindi, i fermi eleperqui- 
sizioni non erano di per sé un atto ille¬ 
gittimo, la Cassazione ha però criticato 


i giudici del riesame del tribunale di 
Napoli per la motivazioni con le quali 
scarcerarono i poliziotti. La sesta sezio¬ 
ne penale, infatti, nonostante abbia di¬ 
chiarato «inammissibile» il ricorso ha 
scritto di condividere parte delle criti¬ 
che del pm all'ordinanza del tribunale 
della libertà. Infatti peri giudici di piaz¬ 
za Cavour quell'ordinanza contiene 
«palesi antinomie». Il contrasto, dico¬ 
no, è quello di non aver saputo con 
precisioneinquadrarel'operato condot¬ 
to dalla squadra mobile tra le «attività 
di prevenzione» oppurequelle«di poli¬ 
ziagiudiziaria». In sostanzai magistrati 
di legittimità criticano l'ordinanza per 
aver ritenuto parte del le operazi on i co¬ 
mepreventive, per poi qualificarel'inte- 
ra operazi one «come di retta al l'accerta¬ 
mento di fatti di reato ed alla individua¬ 
zione dei responsabili di esse». Queste 
antinomie sono - ipotizza la Cassazio¬ 
ne - «forse direttamente conseguenti 
all'accertamento della superficialità nel¬ 
la scelta dei concreti modelli di riferi¬ 
mento culminati nella (almeno appa¬ 
rente) assenza di una esatta cognizione 
del discriminefra attività di prevenzio¬ 
ne ed attività di polizia giudiziaria da 
parte di chi diedel'ordinedi procedere 
a perquisizioni sul posto». Per questa 
ragione i supremi giudici hanno affer¬ 
mato che l'ordinanza ha bisogno di 
una «interpretazione correttiva». 

Cassazione durissima. Critica an- 
chenei confronti deH'ordinanzadei col¬ 
leghi napoletani i quali, comunque, 
non erano a loro volta stati teneri nei 
confronti della polizia. 

Tanto che all'epoca, pur scarceran¬ 
do gli indagati, avevano affermato: «È 
indubbio che tutta l'operazione sia sta¬ 
ta connotata da evidente disorganizza¬ 
zione, confusione e mancanza di rac¬ 
cordi e che, in particolare siano state 
postein esserecondotte violente, vessa¬ 
torie e in palese violazione delle norme 
di legge». La vicenda è ancora lungi 
dall'essere conclusa. M a a questo pun¬ 
to u n dato sem bra assai eh i aro : a N apo- 
li ci furono violenze e abusi contro ma¬ 
nifestanti inermi; contro feriti prelevati 
negli ospedali. Non si può più far finta 
di nulla. 


Spiato in casa attraverso il computer 

Persino il nome della gatta e particolari della vita intima nei messaggi ricevuti dal conduttore Fabio Fisca 


Segue dalla prima 

M ettiamo chearrivano gli agenti super-specializ¬ 
zati del la poi izi a postale e del I a sci entifi ca e che ti 
dicano: «Guardi, è il suo computer che la sta 
spiando». 

Roba tipo Philip K. Dick. Tipo MinorityReport.o 
meglio ancora, tipo il mitico Hai 2000, il compu- 
terone emotivamente scosso di 2001 Odissea nel¬ 
lo spazio. Fantascienza, intelligenza artificiale, il 
grandefratdlo cheti osserva, evia stereotipando. 
Però èsuccesso. Ecco lastoria. Vera: un bel gior¬ 
no a casa di Fabio Visca, conduttore di una tra¬ 
smissione su RadioRai2, Fabio eFiamma, la trave 
nell'occhio, squilla il telefono. Siamo a luglio. Nor¬ 
mali molestietelefoniche. A settembre comincia¬ 
no ad arrivarelee-mail: dettagliatissimi particola¬ 
ri della vita domestica del conduttore, che solo 
pochi conoscono. Il nome della gatta, appunto, 
la canzoncina appena cantata. Strano. Ancora 
più strano: una sera Visca chiama al telefono di 
casa una persona. Non la trova. Subito dopo 
squilla il telefono. Dall’altra parte la voce ti ripete 
il nomedel tizio cheaveva appena cercato. U nico 
testimone, il computer. Era acceso. 

Gli esperti hanno detto a Visca che lo spione 


probabilmente era un hacker. Avete presente 
qua tizi che riescono a violare ogni computer, 
entrano nella memoria, per dire, del Pentagono 
o deil'Fbi? Il fatto è che il computer di Visca è 
dotato, comequdlo di milioni di persone sparse 
sul globo terracqueo, di un piccolo microfono, 
tipico di chi ha un abbonamento Adsl per naviga¬ 
re in Internet senza limiti. Dicono i tecnici: in 
assenza di sofisticati filtri, i collegamenti con la 
«rete delle reti», sono insidiosissimi: una porta 
aperta, insomma. 

Fabio Visca, ora, ha paura. «LI na volta individua¬ 
to, per esclusione, il computer - ha detto - io e 
mia moglie abbiamo sempre paura di essere 
ascoltati». Il conduttoreèassolutamente convin¬ 
to chel’anonimo ddletdefonatedi luglio el'au- 
toreddlee-mail siano la stessa persona. «Proba¬ 
bilmente un mitomane». Gli inquirenti stanno 
compiendo nuove verifiche, èstata aperta un’in¬ 
chiesta contro ignoti per il reato di «interferenza 
illecita ndla vita privata» e per altri reati inerenti 
alla intercettazione non autorizzata. Il signor Vi¬ 
sca è comprensibilmente sconsolato: «Internet è 
biunivoco: ti permettedi osservare tutto il mon¬ 
do, ma in modo speculare anche tutto il mondo 
può osservare te». Come sanno bene tutti qudli 


che conoscono la cosiddetta push technology : tu 
entri in un sito, e contemporaneamente si apro¬ 
no altri dieci siti, che tu non vuoi, non conosci, 
non ti interessano. Ti inseguono. Ah già, ci sareb¬ 
be anche Echdon a inseguirti, il grande orecchio 
- abbastanza comico, per la verità - che spia tutte 
letdefonateddl'universo, capta una parola, tipo 
«bomba», e «loro» ti arrestano (senza conoscere, 
temiamo, il senso ddl’umorismo: sedici alla tua 
mamma «sa una bomba» magari ti ammanetta¬ 
no lo stesso). E poi c’è una quantità industrialedi 
spaventevole letteratura su come possiamo essere 
«pedinati» tramite le nostre carte di credito, il 
bancomat, il tdefonino. Ancora non siamo giun¬ 
ti alla realtà di Minority Report, il filmone di 
Spielberg tratto da quella vecchia volpe di Phil 
Dick (uno che le sapeva maneggiare bene le no¬ 
stre paure possibili ). Dove è spiato anche il tuo 
inconscio: degli strani esseri «prevedono» che 
stai per ammazzare tua moglieetu vieni arresta¬ 
to primadi compierel'orrido delitto. È latecnolo- 
gia, baby: ha bisogno di inseguirti, di braccarti. 
Anche quando non vuoi. Anche senza che ci si 
metta in mezzo un piccolo mitomane. Forse è 
meglio spegnerlo quel computer. 

Roberto Brunelli 


Fuori Bianco, il Cnr verrà commissariato 


ROMA Alla Fine la parola d'ordine è 
«Commissariare il Cnr». 
Immediatamente, «ai primi di 
febbraio», annuncia il viceministro con 
delega sulla Ricerca, Guido Possa, «sarà 
nominato un commissario». È la prima 
parola ufficiale che un rappresentante 
del governo pronuncia sull'affareCnr, 
finora rimasto nelle segrete stanze. «Tra 
la fine di gennaio e i primi di febbraio il 
Consiglio dei ministri inoltrerà la 
ri forma alle Camere e nominerà il 
commissario», scandisce Possa. Ancora 
prima chela comunità santifica venga 
messa a parte da disegni del governo, è 
già tutto deciso: l’architettura del più 
grande ente di ricerca italiana verrà 
riscritta secondo il voleredel ministro 
Moratti, che nominerà personalmente 
tre dei membri del Consiglio di 
amministrazione al quale poi spetterà 


nominarei direttori dei futuri 
dipartimenti. Controllo stretto dunque 
sul Cnr. E per procedere ai gochi, 
Tattualepreadente, Ludo Bianco, 
dovrà essere defenestrato. Subito, prima 
da «90 giorni dall’entrata in vigore del 
decreto», come era scritto nell’ultima 
bozza discussa dal ministro con la stessa 
maggioranza. Prima ancora che venga 
scelto il nuovo presidente, Bianco sarà 
sostituito da un commissario, che 
gestirà in antonia con il governo la fase 
di transizione «Non temo di concludere 
il mandato in antidpo», commenta il 
presidente «Temo per il futuro del 
Cnr». Ma per conoscereiI piano del 
governo direttamente dal ministro 
dovrà attendere domani, la 
convocazione- in extremis- dei 
preadenti degli enti interessati dalla 
riforma. 


Lutto 

Muore il giornalista 
Michele Tito 

È morto ieri sera a Roma M icheleTito, uno dei più 
noti giornalisti italiani. Tito aveva 78 anni e lascia la 
moglie M arisa eduefiglie Anna e Cristina. Da poco 
più di un mese era stato ricoverato per una grave 
malattia. N ella sua lunga carriera ha ricoperto 
incarichi di prestigio in molte testate autorevoli 
occupandosi con rigore e passione soprattutto di 
politica estera. M icheleTito aveva cominciato la 
sua carriera al quotidiano romano II M essaggero, di 
cui è divenuto presto corrispondente da Parigi 
durante la guerra di Algeria. È stato uno dei primi 
inviati europei in Cina nel periodo del disgelo tra 
Pechino eWashington. Successivamente è divenuto 
responsabile della redazione romana de La Stampa. 
Poi vicedirettore al Corriere della Sera durantela 
direzione Di Bella. H a assunto in seguito la 
direzione dell SecoloXIX, dell Globo e del 
settimanale// Mondo. 


Sindacati-Governo 

Scontro sullo stato 
giuridico dei docenti 

Delega al governo perché scriva lo stato giuridico 
dei docenti. È la proposta avanzata da An, che con 
un emendamento vorrebbe inserire quest'ultima 
novità nel disegno di riforma M oratti. E consegnare 
al governo anche la definizione di norme, orari e 
condizioni di lavoro, dei docenti e possibilità di 
carriera. I sindacati insorgono: «È un passo indietro 
inaccettabile, un ritorno agli anni Cinquanta», 
protesta la Cgil Scuola, «con il ministro che 
comanda e gli insegnanti che attendono le 
concessioni». «Si vuole svuotare la contrattazione 
sindacale», denuncia la Cisl. E per quanto riguarda 
le possibilità di carriera - ricorda la U il - «non sono 
certo impedite dalla contrattazione, ma dall'esiguità 
delle risorse». 


Domeniche a piedi 

L’Anci: mai avuti 
i soldi del ministero 

Il ministero dell'ambiente non solo ha deciso di 
non finanziareleprossime"domenichea piedi" che 
i Comuni organizzeranno ma, denuncia l’Anci, non 
ha nemmeno pagato quellesavolte nell'ultimo 
anno.. «I sindaci non hanno mai considerato le 
"domenichea piedi" strumento esclusivo per la 
soluzionedei problemi ambientali delle città - 
spiega in una nota Leonardo Domenici, presidente 
dell'Anci e sindaco di Firenze - Proprio per questo 
motivo i Comuni, nel 2001, hanno presentato 
progetti strutturali per fornire una risposta al 
problem-a endemico del traffico e della scarsa 
qualità dell'aria delle città. M a nonostante questi 
progetti avessero già una copertura finanziaria nel 
decreto di dicembre 2001, e malgrado i Comuni, 
impegnando risorse proprie, avessero già previsto 
queste entrate in bilancio, nienteèmai pervenuto 
alle casse comunali da parte del Ministero 
deH'Ambiente». 


Molise 

Avvisi di garanzia 
a tre politici locali 

T re avvisi di garanzia sono stati recapitati ad 
altrettanti uomini politici molisani. Secondo 
quanto si è appreso si tratterebbe di M ario Tronca 
(Msi-Ft), Francesco Venditti (An) eM ichele 
Picciano (Fi). Il reato ipotizzato a carico dei treèdi 
falso in atto pubblico risalente alla campagna 
elettorale per il rinnovo deH'Amministrazione 
regionale deH'll novembre 2001. All'epoca dei fatti 
i tre rivestivano rispettivamente la carica di 
segretario regionale della Fiamma tricolore, e di 
consiglieri della provincia di Campobasso. Secondo 
quanto si è appreso l'irregolarità riguarderebbe la 
raccolta dellefirme per l'accesso alla competizione 
elettorale, un certo numero delle quali non 
sarebbero state apposte, come richiede la 
procedura, dinanzi al pubblico ufficiale. 


Accusa di «omicidio volontario» per il militare che ha sparato contro Gregorio Fichera 

Ragazzo ucciso, indagato il carabiniere 


Francesca D’Amico 


ROMA È indagato con l'ipotesi di omi¬ 
cidiovolontario, il carabinieredi Cata¬ 
nia che lunedì a Riposto, nella perife¬ 
ria della città, ha ucciso Gregorio Fi¬ 
chera, un ragazzo diciottenne che ave¬ 
va rubato una macchina. Anche la fa¬ 
miglia di Gregorio, non crede alla ro¬ 
cambolesca ricostruzione dei carabi¬ 
nieri secondo cui il giovane sarebbe 
stato colpito casualmente. I parenti 
del ragazzo hanno dubbi sulla veridici¬ 
tà della ricostruzione dei fatti riporta¬ 
ta dall'appuntato che ha sparato, e 
chiedono che sulla vicenda vengano 
approfonditi lati poco chiari. 


«Non si può morire così - dice il 
nonno paterno, suo omonimo, Grego¬ 
rio Fichera - vogliamo giustizia, Gre 
gorio èstato ucciso ed era disarmato». 
Il carabiniere quarantenne, interroga¬ 
to ieri dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Catania, Agata Santono- 
cito, ha confermato che il colpo, che 
ha perforato il polmonedel giovane, è 
partito accidentalmente. Ma alla fine 
dell'interrogatorio nella caserma dei 
carabinieri di Giarre, il militareèstato 
iscritto nel registro degli indagati. 

Erano ci rea le nove meno un quar¬ 
to di sera quando in via Carlo Batta¬ 
glia il ragazzo èstato notato dai carabi¬ 
nieri, subito dopo essersi impadronito 
di una Y10. Durante la corsa la mac¬ 


china ha tamponato diverse auto fino 
a quando è stata costretta a fermarsi. 
A quel punto Gregorio Ficheraèsceso 
dalla vettura e ha tentato di allontanar¬ 
si correndo. E' stato in quel momen¬ 
to, secondo la ricostruzione delle for¬ 
ze dell'ordine, che dall'arma di uno 
dei militari è partito un colpo che ha 
centrato il diciottenne al fianco sini¬ 
stro trapassando il corpo per uscire 
dal fianco destro. U n colpo accidenta¬ 
le, ripetono da ieri i carabinieri, causa¬ 
to da una brusca frenata della vettura 
con cui il carabiniere inseguiva il di¬ 
ciottenne, la gazzella guidata da un 
altro militare. Il ragazzo si è spento 
poco dopo, all'ospedale Sant'lsidoro 
di Giarre, dov'era stato trasportato. E 


dove i parenti sono stati chiamati per 
l'identificazione all'obitorio. 

Adesso la famiglia disperata non 
crede a questa rocambolesca versione 
«Non èstato un incidente, èstato fat¬ 
to apposta perché il carabiniere già 
teneva per la mano il ragazzo ci sono 
tanti e tanti testimoni che lo hanno 
visto - dice il nonno - se questa è la 
legge fa schifo. Hanno ucciso un ragaz¬ 
zo disarmato, un bambino incensura¬ 
to. Si vedrà in Tribunale». 

Gregorio infatti non aveva mai 
avuto a che fare con la giustizia, cosi 
giovane lavorava tutto il giorno, come 
garzonein una pasticceria. Il furto del¬ 
l'auto per i famigliari, non èstato altro 
cheuna bravata, uno scherzo da ragaz¬ 
zi. «M io figlio era un tipo tranquillo e 
per nulla spavaldo che conduceva una 
vita normale - ha detto Vincenzo Fi¬ 
chera, padre di Gregorio, dipendente 
comunale a Riposto - di amici ne ave¬ 
va tanti edi tutti i tipi, buoni e meno 
buoni, era lui a fare le scelte perché 
riguardavano la sua vita». 


Ieri i funerali di Annamaria Rodali. La Resistenza, gli esordi con l’Unità, il femminismo 

Annamaria, passione politica e giornalismo 


ROMA «Passione politica e passione professionale. Intrecciate 
insiemecomeèormai così difficile». Sandro Curzi, direttoredi 
Liberazione, la ricorda così, Annamaria Rodari, giornalista e 
donna con una vita d'impegno, scomparsa a Milano domenica 
scorsa. Dalla Resistenza antifascista, agli esordi nel giornali¬ 
smo, giovanissima, nella redazione genovese de l'Unità. Un 
impegno costante nella politica e nei giornali che l'accompa¬ 
gnerà per tutta la vita, «con la sua consueta vivacità e il suo 
radicalismo di sinistra», dice chi l'ha conosciuta. «Quando 
diventai capo cronista de l’Unità a Roma - ricorda ancora 
Curzi - lei era a M ilano, era già un pezzo di storia e pur non 
conoscendomi di persona fu la prima a telefonarmi per darmi 
l'incoraggiamento. Poi tante volte ci siamo incontrati e incro¬ 
ciati, quando era appassionata testimone della vita sociale del 
capoluogo lombardo, o nei congressi del Partito comunista, 
fino all'intreccio delle nostre storie qui a Liberazione». 

Anna M aria Rodari era nata a Biandronno, vicino Varese, 
il 9 settembre 1925. Laureatasi in filosofia, aveva combattuto i 


fascisti, dopo i'8 settembre 1943, militando nei Gap (gruppi di 
azione patriottica) enei Fronte della Gioventù (organizzazione 
gi ovan i I e antifasci sta) con gli universitari comunisti. Giovanis¬ 
sima si era iscritta al Pei nel 1945, Negli stessi anni aveva 
cominciato a lavorare a l'Unità, nella redazione di Genova, 
dove era stata fino alla fine del 1959. Poi era stata a M ilano, a 
Paese SeraeM ilano Sera. Poi, nuovesfideealtre testate giorna¬ 
listiche, come il settimanale Vie Nuove, o il settimanale ABC, 
del quale era stata direttore. Era stata inviata del settimanale 
Tempo Illustrato, di Panorama Mese, dell'IllustrazioneItalia- 
naedi Teleradiomilano 2. Al congresso di scioglimento del Pei 
era entrata in Rifondazione e aveva lavorato a Liberazionefino 
alla fondazione del Partito dei Comunisti Italiani. Collaboran- 
do in seguito con Rinascita. Tra le tante battaglie, quella del 
femminismo, dellaqualeèstataun'importantefiguradel movi¬ 
mento milanese, dirigendo la rivista «Grattacielo» e il mensile 
«Fluttaria: segni di autonomia nell'esperienza delle donne». 
Ieri si sono svolti i suoi funerali a M ilano. ce.bu. 
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Saliti alle stelle i 
prezzi per la fuga 
con l’approssimarsi 
della guerra all’Iraq: 5 milioni 
delle vecchie lire per 
il viaggio clandestino 


Il doppio trasbordo in acque 
greche. Mantovano: è la nuova 
rotta. Le autorità italiane: lo 
Jonio è controllato da una rete 
di radar in Puglia e sulle na^ 
della Marina militare 




H gommone fantasma nel Canale impenetrabile 

La Grecia: avevamo segnalato. L'Italia: non basta. L unica certezza: i superstiti salvati per caso 



Poliziotti trasportano il corpo di uno dei sei immigrati morti vicino Santa Maria di Leuca Ivan Tortoreiia/Ap 


Catania 


Danno fuoco airimmigrato 
aveva reagito al furto del motorino 


Enrico Cinaschi 


CATANIA Tentano di rubargli il motorino, 
lui reagisceegli danno fuoco. Giorgio Fer¬ 
nando Warnakulasuriya, uomo cingalese 
di 35 anni, si trova sospeso tra la vita e la 
morte a causa delle ustioni riportate du¬ 
rante un crudele tentativo di rapina. Non 
è chiaro se si sia trattato di un fatto legato 
ad odio razziale ma è chiaro che quanto 
accaduto indica, da parte degli esecutori, 
un notevole disprezzo per la vita. 

Warnakulalasuriya, erano circa le tre 
di notte, stava rientrando a casa dopo la 
fi ne del turno di lavoro presso un ristoran- 
tedel capoluogo etneo doveèregolarmen- 
te assunto. Giunto in via Pidatella, nel 
quartiere di Picanello, non certo il "salot¬ 
to" della città, l'uomo è stato fermato da 
duerapinatori. N on è chiaro sei due voles¬ 
sero rapinarlo dei beni e del denaro che 
aveva con sé o se volessero impossessarsi 
del motociclo. 

Q uando la vittima ha reagito cercando 
di fuggire uno dei due malviventi ha rapi¬ 
damente inserito nel serbatoio, senza tap¬ 
po, del ciclomotore, un fiammifero acce 
so. U n gesto che di mostra il grado di fero¬ 
cia inaudita. 

11 cingalese, riuscito a scappare a bor¬ 
do del proprio mezzo, èstato avvolto rapi¬ 


damente dallefiamme. A soccorrerlo sono 
stati alcuni suoi connazionali che, attratti 
dallegrida di dolore, dopo aver visto quan¬ 
to accaduto, si sono precipitati in strada 
muniti di secchi colmi d'acqua che hanno 
svuotato addosso al malcapitato che geme 
va e si rotolava in mezzo alla strada nel 
tentativo di spegnerelefiamme. I duerapi¬ 
natori hanno approfittato del trambusto 
per fuggi re. 

Il trentacinquenne, trasportato d'ur¬ 
genza al Centro grandi ustionati deH'ospe 
daleCannizzaro di Catania, èin serio peri¬ 
colo di vita nonostante sia già stato sotto¬ 
posto ad un intervento chirurgico urgen¬ 
te. Le fiamme, come ha avuto modo di 
spiegare il medico del centro grandi ustio¬ 
nati Rosario Ranno, gli hanno provocato 
ustioni di 2° e soprattutto 3° grado, il più 
profondo, sugli arti inferiori, sui glutei, 
specie per quanto riguarda le mani, e sul 
viso. 

La squadra mobile della questura di 
Catania sta cercando di identificare i due 
feroci rapinatori. Con essa stanno collabo- 
rando tanti altri cittadini cingalesi che han¬ 
no fornito agli investigatori molte utili in¬ 
formazioni. Un grande insegnamento non¬ 
ché un esempio di civiltà per una città 
come Catania - specie per gli abitanti dei 
quartieri più malfamati dove l'omertà la fa 
spesso da padrone. 


Caporali eccellenti per gli edili in nero 

Bergamo: 78 indagati. Anche un consulente, un funzionario del Lavoro , un ex dirigente di polizia 


dall'inviato Enrico Fierro 


BARI L'ultimo corpo il maredd Salente lo 
ha restituito ieri pomeriggio a 45 miglia a 
sud di Leuca. È un uomo di 30-35 anni, 
addosso aveva un inutilegiubbotto di salva¬ 
taggio. Salgono cosi a sette i morti accertati 
del naufragio dei curdi. Sette cadaveri che 
si sono assunti il triste compito di essere gli 
unici dati certi di una tragedia che presenta 
tanti, troppi punti oscuri che si sposano a 
troppe verità che in molti si ostinano a 
negare. La prima verità, che riassumiamo 
nella sua brutale semplicità, è che se quel 
gommone sgangherato non fosse stato in¬ 
tercettato da un 
mercanti le russo sa- 
rebbestato un relit¬ 
to fantasma, con a 
bordo il suo carico 
di morti (sei) e di 
vivi già stremati e 
già rassegnati alla 
morte. Il gommone 
giallo, una volta leo¬ 
ne ruggente con i 
suoi due motori da 
250 cavalli, la chi- 
g^ia dura in vetrore¬ 
sina e la minacciosa scritta "Laser", domeni¬ 
ca pomeriggio era un relitto alla deriva. 
Con i motori fermi, un tubolare sgonfio e 
lacero, lo scafo pieno di acqua marina mi¬ 
sta alla nafta vomitata dai serbatoi. 

Sono da poco passate le 16 quando la 
vedetta della "Brother 4", una nave cisterna 
russa in rotta verso Ancona avvista quella 
strana cosa in mare. Siamo a 25 miglia a 
sud di Santa M aria di Leuca, in acqueinter- 
nazionali. Il capitano ordina il blocco dei 
motori esubito avverte le autorità elleniche 
segnalando la posizione del relitto. Dalla 
Grecia arriva una prima segnalazione per 
"viebrevi" al Comando generaledelleCapi- 
taneriedi Porto italiano intorno alle 16,30. 

I russi tirano a bordo sia i vivi che i morti, 
mentre quello che resta del gommone vie¬ 
ne trascinato dalle onde. Le condizioni del 
mare sono proibitive, Ie temperature basse, 
soffia un vento da nord-est a forza tre, tan¬ 
to che la Guardia Costiera ritroverà il relit¬ 
to solo il giorno dopo a sette miglia dal 
punto in cui era stato indicato dai russi. Il 
"Brother 4", aspetta ore prima dell'arrivo 
dei mezzi di soccorso italiani, nell'attesa 
pattuglia come può (il mercantile stazza 
diverse tonnellate) quel tratto di mare alla 
ricerca di superstiti o di altri cadaveri. Solo 
alle sette di sera, quindi tre ore dopo la 
pri ma segnalazione dei russi, leautoritàma- 
rittimegreche inviano un dispaccio ufficia¬ 
le al comando generale delle Capitanerie. 
Riepilogando: il gommone, come vedremo 
più avanti, ha attraversato per sette giorni 
l'Egeo, ha costeggiato isole e isolette, si è 
fermato per fare uno o più trasbordi dalla 
"nave madre" e nessuna unità navale greca 

10 ha intercettato. I greci, dal canto loro, 
insistono nel direcheloro avevano segnala¬ 
to da giorni la presenza di un natante non 
meglio precisato. Leautorità marittime ita¬ 
liane, a loro volta, insistono nel replicare 
che due sole segnalazioni ci sono state e 
risalgono a domenica pomeriggio: una era 
"informale" e per "vie brevi". E tutta colpa 
di Atene?Questo sostieneil sottosegretario 
all'Interno Alfredo Mantovano. «La Grecia 
dice di aver segnalato? Non basta: se in 
questi quindici anni di emergenza immigra¬ 
zione ci fossimo limitati a segnalare sarem¬ 
mo stati accusati da mezzo mondo quanto¬ 
meno di denegato soccorso». E ancora ieri 

11 sottosegretario insisteva sulle responsabi¬ 
lità della Grecia, paese aderente all'U nione 
europea e presidente di turno. «La realtà è 
che greci erano gli scafisti e greca era la 
provenienza dell'Imbarcazione». La Grecia, 
èil ragionamento di Mantovano, sta diven¬ 
tando la nuova Tortuga di contrabbandieri 
e trafficanti di uomini. «Da qui, esaurite 
altre rotte storiche transitano i clandestini. 
È recente il caso degli immigrati saliti su tir 
diretti in Italiaproprio nei porti greci. M aè 
sempre da qui che passano ormai anche i 
contrabbandieri. È giunta l'ora che ad Ate¬ 
ne si assumano una serie di responsabilità". 

LaGrecia, quindi. E l'Italia?Il governo 
racconta di un Canaled'Otranto ormai im¬ 
penetrabile, controllato com'è da una fitta 
rete di radar in Puglia, a terra, in mare, 
sulle navi della M arina militare che pattu¬ 
gliano lo Jonio, e in Albania sull'isola di 
Saseno. Una tela di ragno fitti ssi ma, ci dico¬ 
no, che però non è stata in grado di intercet¬ 
tare quel gommone che già sabato era in 


Luigina Venturelli 


MILANO Nella più classica tradi zi o- 
nedel caporalato, raccoglieva e met¬ 
teva in contatto domanda e offerta 
di manodopera: domanda di immi¬ 
grati clandestini, offerta di lavoro in 
nero. Questa la funzione deH'orga- 
nizzazione sgominata a Bergamo 
dalla Guardia di Finanza che vede 
coinvolte 78 persone, tra le quali 
figura anche qualche presenza eccel¬ 
lente: un funzionario della direzio¬ 
ne provinciale del lavoro di Berga¬ 
mo, un ex primo dirigentedella po¬ 
lizia di Stato e un ex sottufficiale 
delle Fiamme Gialle. 

11 giro di reclutamento di immi¬ 
grati da avviare al lavoro irregolare 


nei cantieri edili della zona si avvale¬ 
va di due società che, tramite otto 
caporali di diversa nazionalità, con¬ 
tattavano ©(tracomunitari, in gran 
parte provenienti dai paesi dell'Est 
europeo edel Nord Africa, che veni¬ 
vano poi indirizzati alle imprese di 
costruzione in cerca di manodope¬ 
ra a basso costo. Dalle indagini, co¬ 
ordinate dal sostituto procuratore 
Angelo Tibaldi, è emerso che ben 
52 ditte edili negli ultimi 12 mesi 
avevano impiegato il personalefor¬ 
nito dall'organizzazione, in tutto 
644 persone. M a, secondo quanto 
riferito dagli inquirenti, altri 430 im¬ 
migrati e una settantina di italiani 
erano pronti ad essere introdotti 
nel giro a breve termi ne. 

Un mercato florido, che a un 


caporale di nazionalità senegalese 
aveva pure permesso l'avvio di un' 
attività da banchiere: raccoglieva i 
risparmi dei connazionali e provve¬ 
deva dietro compenso a farli arriva¬ 
re alle famiglie in Senegai. 

Un mercato fiorente, che certo 
non sarebbe passato inosservato 
agli eventuali controlli dell'ispetto¬ 
rato del lavoro. Per questo serviva 
una copertura: qualcuno all'interno 
dell'ufficio disposto a chiudere un 
occhio se debitamente ricompensa¬ 
to. A fare da intermediario era un 
consulente del lavoro, che si occupa¬ 
va di passare le mazzette tra le parti 
in causa. 

Le indagini, proprio grazie ai 
primi sospetti emersi sul conto di 
quest'ultimo, furono awiateun an¬ 


no fa dalla Guardia di Finanza, alla 
guida del colonnello Riccardo Pic- 
cinni. Indagini che ieri hanno subi¬ 
to un'accelerazionecon l'arresto del 
funzionario della direzione provin¬ 
ciale del lavoro (con precedenti pe¬ 
nali per reati contro il patrimonio), 
con l'accusa di corruzioneed abuso 
d'ufficio. Pende, invece, l'accusa di 
associazione per delinquere sulla te¬ 
sta del consulenteedei dueammini- 
stratori delle società, un dirigente 
della polizia in congedo dal 1988 e 
un sottufficialedellafinanza in pen- 
sionedal 2001, a cui èstato prescrit¬ 
ta la misura cautelare deH'obbligo 
di dimora nel comunedi residenza. 

Tra le imputazioni delle altre 
persone coinvolte, invece, non c'è 
che l'imbarazzo della scelta: corru¬ 


zione, concussione, abuso d'ufficio, 
associazione a delinquere (per 16 
degli indagati) e persino rivelazione 
di segreti d'ufficio (per il corretto 
funzionamento del reclutamento, 
infatti, era indispensabile conoscere 
i prezzi a cui lealtreaziendesi aggiu¬ 
dicavano la manodopera). 

Insomma, un brutto affare, so¬ 
prattutto considerando le persone 
coinvolte. Tant'è che il ministro del 
Welfare Roberto M aroni ha convo¬ 
cato per oggi i direttori della direzio¬ 
ne provinciale del lavoro di Berga¬ 
mo e della direzione regionale di 
Milano. C'è da valutare l'accaduto 
e, magari, c'è da mettere una pezza 
su un ufficio chegià era stato ogget¬ 
to più voltedi perquisizioni eseque- 
stri da parte della magistratura. 


serie difficoltà. Le sei vite strappate alla 
morte devono solo al caso la loro salvezza. 
E il caso èun mercantilerusso che domeni¬ 
ca pomeriggio navigava in quel tratto di 
mare, una vedetta dall'occhio vigile, un co¬ 
mandante che ha voluto rispettare la prima 
legge del mare che è quella di salvare i 
naufraghi. Se tutte queste casualità non si 
fossero magicamente intrecciate, cinquedi¬ 
sperati curdi e uno scafista greco sarebbero 
morti. Assiderati come i loro compagni di 
sventura. 11 viaggio da 35 curdi era iniziato 
dal 12 gennaio ed era stato preparato con 
cura. L'organizzazione è ormai collaudata 
ed ha una sua divisione del lavoro precisa. 
Ci sono i "redutatori" che battono i villaggi 
del Kurdistan iracheno 
o turco. I prezzi, con 
l'awicinarsi dellaguer- 
ra in Iraq, sono lievita¬ 
ti vertiginosamente. I 
superstiti hanno rac¬ 
contato di un ticket pa¬ 
gato sui 5 milioni di 
vecchie lire. Poi ci so¬ 
no gli addetti alla ricer¬ 
ca della nave o "delle" 
navi. Per quest'ultimo 
trasporto neèstata usa¬ 
ta una - la "nave ma¬ 
dre", come facevano una volta i contrab¬ 
bandieri di sigarette- che ha poi trasborda¬ 
to i suoi passeggeri su un gommone. Fer¬ 
miamoci un attimo per direcheforse non è 
del tutto vero che gli scafisti hanno dovuto 
usare il fuoribordo perché la prima nave 
era in avaria. E questo è dimostrato dal 
fatto cheil gommone "Laser" èstato rubato 
il 14 gennaio nell'Isola greca di Preveza, 
duegiorni dopo la partenza della nave ma¬ 
dre. Il suo proprietario ne ha denunciato la 
"scomparsa" - non il furto - solo il 14 genna¬ 
io avanzando il sospetto che il natante gli 
fosse stato sottratto da un parente stretto. 
Si tratta di quel Liolis Panaiotis, 28 anni di 
Preveza, l'unico naufrago greco. Se è vera 
questa ricostruzione, Panaiotis sarebbe lo 
scafista numero due dell'organizzazione, 
quello addetto al reperimento e alla guida 
del gommone. Il numero tre, anch'egli gre¬ 
co, sarebbe finito in mare insieme ai suoi 
passeggeri curdi. 

Il viaggio è iniziato il 12 gennaio dal 
porto turco di Smirne, che affaccia sul M a- 
re Egeo. I naufraghi scampati parlano di 
una grossa barca i n vetroresi na, ma forse si 
confondono, perchédi un natante in vetro¬ 
resina parla il primo dispaccio partito dal 
mercanti le russo che ha individuato il gom¬ 
mone, che è lungo otto metri e che ha una 
lunga chiglia proprio in vetroresina. La "na¬ 
ve madre", condotta da un capitano turco e 
da un suo collaboratore, non ha seguito la 
rotta classica degli scafisti che partono dalla 
T urchiaeche puntano verso le coste croto- 
nesi, ma ha navigato sotto costa toccando 
le innumerevoli isole e isolette che da Na- 
xos alle Cicladi si allungano fino a Corfù 
prima di affacciarsi nella acque di Leuca. 
Ed è proprio su una di questeisole(i primi 
interrogatori dei superstiti parlano di un 
isolotto disabitato) che sarebbe avvenuto il 
trasbordo dalla nave madre al gommone 
fuoribordo. Qui le testimonianze si intrec¬ 
ciano e si fanno confuse. Alcuni superstiti 
parlano dei primi morti caduti in mare 
proprio nella fase del passaggio da una im- 
barcazi o n e al Tal tra, altri parlano di almeno 
due naufragi. Il primo avrebbe interessato 
proprio la "navemadre" ancora nelleacque 
turche. La nave, raccontano, avrebbe co¬ 
minciato ad imbarcare acqua, il vento era 
forte e il mare agitato e in 15 sarebbero 
finiti in acqua. I venti superstiti, secondo 
questa ricostruzione, sarebbero stati fatti 
salirea bordo del gommone(che, dicono i 
naufraghi, sarebbero stati procurati trami¬ 
te telefonino in tutta fretta dai due scafisti 
turchi) su un isolotto deH'arcipelago greco. 
Ma anche sul gommone il mareelamala- 
sortedecidono di accanirsi. I motori si bloc¬ 
cano e per due giorni il natante va alla 
deriva. Siamo già nella acque di Leuca, un 
tubolare è lacerato, il vento spazza il "La¬ 
ser" senza pietà. Sette curdi e uno degli 
scafisti greci finiscono in mare, sul gommo¬ 
ne rimangono in dodici. Uomini per giorni 
alla deriva, con il gelo che non dà tregua. 
M uoiono in sei, gli abiti fradici di acqua e 
nafta, assiderati. La stessa fi ne che avrebbe¬ 
ro fatto gli altri loro compagni di avventura 
seun mercanti le russo non li avesse avvista¬ 
ti. Per caso. Perché un gommone sfasciato 
era riuscito a penetrare la tela del ragno di 
un apparato militare di controllo che, ci 
raccontano ancora, èimpenetrabile. 


Interesse per la proposta di Pisanu, ma il partito di Bossi frena: «Tra loro, non esistono moderati» 

La Lega: niente patti con l’Islam 


ROMA L'idea di un patto con l'IsIam moderato, per 
favorirne l'integrazione e nello stesso tempo isolare gli 
estremisti, delineata dal ministro dell'l nterno Giuseppe 
Pisanu, ha suscitato interesse nel mondo politico etra 
gli islamici in Italia. M a la Lega non ci sta. Per Roberto 
Calderoli, capogruppo leghista in Senato, l’apertura del 
ministro ai moderati islamici «è rischiosa». Secondo il 
senatore leghista, «l'islam integralista sicuramente esi¬ 
ste e ne abbiamo le prove tutti i giorni. È ancora da 
dimostrare invece l'esistenza di un islam moderato, 
visto che per poter diventare tale dovrebbe rinnegare le 
suedottrineelesuescritture. M i sembra quindi rischio¬ 
sa- sottolinea l’apertura di Pisanu, tenuto conto del l'as¬ 
senza di un interlocutore unico che si possa impegnare 
sul rispetto della nostra Costituzione e delle nostre 
leggi». «Temo - conclude Calderoli - che accadrebbe 
invece il contrario: con noi che andremo ad accettarela 
poligamia, il loro diritto di famiglia degno delle caver¬ 


ne ecc... Non vorrei mai che si pensasse che Bin Laden 
sia un buddista, è troppo recente in me la memoria 
degli islamici "moderati" che festeggiano 111 settem¬ 
bre, per non avere ti mori su aperture verso quel mon¬ 
do». 

Le parole di Pisanu, dette in una intervista ad un 
quotidiano nazionale, hanno suscitato «soddisfazione» 
e «apprezzamento» tra gli islamici in Italia. In tal senso 
si sono espressi il responsabile deH’ufficio della Lega 
musulmana in Italia, l'ex ambasciatore M ario Scialoja, 
e Hamza Piccardo, segretario nazionale dell'Ucoii, 
l'U nione delle comunità islamiche in Italia. Apprezza¬ 
mento per il ministro anche da Livia Tureo dei Ds e 
Franco M onaco della M argherita. 

Ma ecco lo stop dei leghisti: « le esternazioni del 
ministro su certi argomenti - ha detto Cesare Rizzi - 
dovrebbero essere concordate all’interno della maggio¬ 
ranza». 


Per la pubblicità su l’Unità 
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RINGRAZIAMENTO 

Gloria, Mauro e genitori Cavalletti 
ringraziano sentitamente per le 
testimonianze di stima e affetto 
ricevute per la perdita del loro caro 

LUCIANO 

Carpi (M 0), 22 gennaio 2003 

RINGRAZIAMENTO 

Gloria, Mauro e genitori Cavalletti 
desiderano ringraziare il personale 
medico, paramedico e 
infermieristico del reparto 
oncologico del Policlinico e della 
Divisionedi Chirurgia generale 
dell'OspedaleS. Agostino di 
Modena, il personale del C.O.M. e 
dell'assistenza domiciliare di Carpi, 
perii calore, l'umanità e 
professionalità e per le amorevoli 
cure prestate al nostro caro e 
amato 

LUCIANO 

Carpi (MO), 22 gennaio 2003 


Nel 23° anniversario della scompar¬ 
sa di 

TERESA NOCE 
(Estella) 

Giuseppe, Haisa, Luca, Libera eLui- 
gi Longo la ricordano con infinito 
affetto 

Bologna, 22 gennaio 2003 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00 -18.00 


Sabato ore 9.00 -12.00 
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Crisi irachena, petrolio ed euro alla stelle 



MILANO Suitimori della guerra crescono euro e petro¬ 
lio. Al New York Mercantile Exchange il prezzo del 
greggio è in rialzo alla chiusura della giornata di scam¬ 
bi. Secondo i dati forniti da Bloomberg, un barile di 
petrolio viene scambiato a 33,19 dollari, lo 0,70% in 
più rispetto alla chiusura di venerdì. 

Anche la moneta unica ha volato. Soprattutto in 
seguito al discorso del presidente americano George 
Bush che ha dichiarato che l’Iraq non vuole il disarmo. 
La valuta americana si è subito indebolita spingendo 
l'euro, che ha raggiunto in Europa nuovi massimi a 
1,0688 dollari. A N ew York, poi, ha addirittura sfonda¬ 
to quota 1,07, toccando un massimo a 1,0716 contro il 
biglietto verde. 

Sulla moneta statunitense - sempre più debole - 


pesa anche l'andamento negativo di Wall Street, che 
dopo un avvio positivo ha poi virato al ribasso. La 
valuta dei Dodici, che in apertura era quotata 1,0645 
dollari, valeva nelle indicativedella Bce 1,0653 dollari. 

La giornata è stata segnata da una fase di ripresa 
del dollaro con un marcato apprezzamento sullo yen 
fino a 118,9 dai precedenti 118eun recupero rivelatosi 
stabile sull'euro. Un movimento che per gli addetti ai 
lavori lasciava prevedere una fase di consolidamento 
del biglietto verde legata «ai rischi di possibili nuovi 
interessi da parte di alcune banche centrali a limitarne 
i movimenti di indebolimento così come abbiamo vi¬ 
sto sul finire della passata settimana», ha spiegato nel 
suo rapporto giornaliero Alessandro Forconi di Banca 
Profilo. 
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Sui diritti governo contro Cgil 

Lettera della confederazione sull’art.18: estensione per legge. Maroni: impossibile 


Felicia Masocco 


ROM A Sul referendum per l'estensio- 
nedeU’articolo 18 la Cgil ribadisce la 
posizione della confederazione, «è 
uno strumento inadeguato» si dice 
in una nota partita da Corso d’Italia 
aH’indirizzo di tutte le strutture, la 
via da seguire per estendere i diritti 
«èquella di una legge». Cosa che per 
il governo non sta né in cielo né in 
terra, il ministro Roberto M aroni ie¬ 
ri ha ribadito che «non c’è alcuna 
possibilità» di un percorso legislati¬ 
vo perché sarebbe «in contrasto con 
il Patto per l’Italia», econtestualmen- 
te ha suonato la carica per i licenzia¬ 
menti facili: la delega 848 bis è in 
calendario la prossima settimana e 
non sono previsti emendamenti sul¬ 
l’articolo 18. 

Q uando la delega sarà approvata 
la Cgil procederà con il suo referen¬ 
dum per abrogarla, oltre5 milioni di 
cittadini hanno detto sì a questa pro¬ 
posta come pure a proposte di legge 
che estendano i diritti egli ammor¬ 
tizzatori sociali. Il responsabile orga¬ 
nizzativo di Corso d’Italia, Carlo 
Ghezzi, lo ha ricordato a tutte le 
strutture ricostruendo le tappe di 
una battaglia segnata dal direttivo 
del giugno scorso in cui si votò la 
scelta della legge per l’estensione del¬ 
le tutele e si costituì un gruppo di 
lavoro per elaborarla. 

Di qui la necessità di dire agli 
iscritti che «discussioni ed energie 
impegnate oggi a misurarsi su solu¬ 
zioni diverse indeboliscono la credi¬ 
bilità e il sostegno delle soluzioni le¬ 
gislative da parte deH'organizzazio- 
ne e delle persone che le propongo¬ 
no». In ogni caso sul comportamen¬ 
to da tenere verso il referendum 
estensivo deciderà un altro direttivo: 
com’ènoto la Fiom, i metalmeccani¬ 
ci della Cgil, e la sinistra della confe¬ 
derazione (ex Lavoro e società Cam¬ 
biare rotta) sono trai promotori del¬ 
la consultazione referendaria. Anche 
per questo dalle strutture del sinda¬ 
cato sono in molti a chiedersi che 
cosa fare, ad esempio, orachesi stan¬ 
no costituendo i comitati per il 
"no". La nota di Carlo Ghezzi ricor¬ 
da comelaCgil si sia espressa solo in 


due referendum oltrea quello su mo¬ 
narchia e Repubblica: ossia su quello 
contro l’abolizione della delega sin- 
dacaledel ‘95 equello contro l’abro¬ 
gazione deH’articolo 18 del maggio 
2000. «M a in entrambi i casi - affer¬ 
ma Ghezzi - i comitati referendari 
furono composti da persone, senza 
adesione dell’organizzazione in 
quanto tale». 

L'adesione al referendum divide 
il maggiore sindacato e divide i Ds. 
Le diverse posizioni interne alla 
Quercia sono emerse anche ieri al¬ 
l'assemblea dei senatori. Non c'è sta¬ 
to alcun voto, ma l'orientamento 
prevalente è quello di contrarietà al 
quesito in sé e anche all'ipotesi di 
una legge sui diritti almeno ora che 
non ci sono i numeri e che a farla, 
semmai, sarebbe la destra. 

Argomenti portati dal presiden¬ 
te del gruppo Gavino Angius per 
spiegare che la cosa più giusta da 
fare è «votare no» al referendum. «È 
un'iniziativa sbagliata, che divide la 
sinistra, che rischia di dividere l'Uli¬ 
vo, senza portare alcun beneficio ai 
lavoratori», ha detto Angius. Il quale 
non ha nascosto il suo «scetticismo» 
sull’approvazione di una legge «per 
l'ovvia ragione che dovrebbe essere 
messa nelle mani della destra». 
«Non credo - ha aggiunto - che Ber¬ 
lusconi o la destra vogliano togliere 
le castagne dal fuoco alla sinistra». 
Bisogna quindi «votareno eragiona- 
re dopo il referendum su come ga¬ 
rantire i diritti dei lavoratori», par¬ 
tendo dalle proposte presentate dal- 
l’U livo. Pochi dubbi, per il presiden¬ 
te dei senatori che «la grandissima 
maggioranza dei Ds» sarà per il voto 
contrario. I dubbi ce li hanno però 
altri esponenti del partito, i senatori 
Piero Di Siena e Massimo Villone 
sono favorevoli ad appoggiare il refe¬ 
rendum e il vicepresidente del Sena¬ 
to, Cesare Salvi ètra i suoi promoto¬ 
ri. «La posizione del senatore An¬ 
gius, certamente rilevante, è tuttavia 
una valutazione personale - fa nota¬ 
re Salvi -, Perché nè il gruppo si è 
pronunciato, dopo un'assemblea ric¬ 
ca e articolata nei giudizi, nè tanto¬ 
meno la direzione del partito, che è 
comunque l'unica sede titolata ad 
esprimere un orientamento». 



contratti 

Pubblico impiego, 
riparte il negoziato 

ROMA Per il rinnovo dei contratti pubblici scaduti da 
tredici mesi il governo ha fatto quello che avrebbe dovuto 
fareda tempo, ossia «autorizzare» la ripresa del negoziato 
presso l’Aran, l’agenzia per la contrattazione pubblica. 
Così si è espresso il Consiglio dei ministri ed è quanto è 
stato riportato ieri ai sindacati dal ministro per la Funzio¬ 
ne pubblica Luigi Mazzella. La convocazione dovrebbe 
arrivare per la prossima settimana e allora si vedrà se si 
tratta ancora di «melina» o se la volontà di arrivare ad 
un'intesa è reale. E per questo servono risorse aggiuntive 
chei sindacati reclamano per salvaguardare il potered’ac- 
quisto delle retribuzioni, falcidiate dall'inflazione, per 3 
milioni di dipendenti pubblici. In sostanza, all'incremen¬ 
to previsto in un primo momento del 5,66%, i sindacati 


chiedono di aggiungere lo 0,6% circa. E, siachiaro, fanno 
sapere Cgil, Cisl eU il, non si faranno sconti a nessuno. La 
convocazione è «un dato positivo», per il leader della 
Fp-Cgil Laimer Armuzzi, ma «onde evitare equivoci deve 
essere chiaro che la trattativa deve riprendere rendendo 
esigibili gli impegni presi a suo tempo dal M inistro F ratti- 
ni. Perché se le risorse continuano ad essere quelle defini¬ 
te in Finanziaria, ci troveremo di fronte all'ennesimo 
bluff». Se l’obiettivo del governo è chiudere i contratti 
«invece di proclami occorrono atti concreti», aggiunge 
Michele Gentile, responsabile del pubblico impiego della 
Cgil «ein assenzadi essi ci sarà una nuova mobilitazione». 

I sindacati hanno sollecitato anchegli atti d'indirizzo per i 
contratti del parastato, della ri cerca e del l'u n i versi tà, men¬ 
tre per la sanità e gli enti locali si terrà una riunione 
triangolare Conferenza Stato-regioni, l'Anci e rappresen¬ 
tanti dei lavoratori. Pronto a verificare le disponibilità del 
governo al tavolo dell'Aran è il segretario confederale 
della UH, Antonio Foccillo, mentre il collega della Cisl, 
Nino Sorgi, rivendica «l'esigibilità dell'accordo con il go¬ 
verno». Le Rdb annunciano battaglia tornano a chiedere 
salari europei: un aumento di circa300 euro mensili. 


Durante l’audizione in Parlamento 

Su prezzi e sommerso 
è scontro a tutto campo 
tra l’Istat e Eurispes 

Nedo Canetti 


ROMA La seduta congiunta delle commissioni Attività produttive 
della Camera e Industria del Senato è stata ieri la sede per un 
nuovo, duro confronto tra Eurispes e Istat sui metodi di rilevazio¬ 
ne del costo della vita. È stato il presidente deU'Eurispes, Gianma¬ 
ria Fara, a partire immediatamente all'attacco. H a accusato l'Istat 
di rilevare «solo quello chesi vede», compiendo così un «errore 
di presunzione». Riferendosi ai prezzi dei prodotti alimentari e 
delle bevande, Fara ha affermato che l'Eurispes ha condotto la sua 
indagine in 134 comuni contro gli 80 dell'lstat; i punti di vendita 
esaminati sono stati 304 (non ha fatto riferimento a quelli dell' 
Istat), 147 le voci rilevate contro 54 dei rilevatori dell'Istituto di 
statistica. 

FI a, quindi, allargato il fronte d'attacco al sommerso. Sostiene 
chei dati del suo istituto che indicano un'incidenza sul Pii pari al 
28,5% sono «perfettamente in linea con quelli (27,8%) del Fondo 
monetario internazionale, resi noti ieri (ieri l'altro ndr), mentre 
l'Istat, con il suo 15,8%-16,8%, sbaglia ancora». Per l'aumento dei 
prezzi Fara ha accusato, come maggiori responsabili, i commer¬ 
cianti, i quali - a suo giudizio- han¬ 
no approfittato deH'introduzione 
dell'euro in quanto i prezzi non 
sono aumentati alla produzione e 
nella grande distribuzione. Al ter¬ 
mine della seduta è dichiarato so¬ 
stanzialmente insoddisfatto dell' 
andamento delle audizioni e ha 
annunciato, per la primavera, un 
paniere alternativo a quello dell' 
Istat, con rilevazioni Eurispes che 
avranno cadenza bimestrale. Questo perché l'Istat applica metodi 
di rilevazioneinaffidabili e fa riferimento ad un paniere profonda¬ 
mente errato. 

Polemiche evocate e polemiche subito riprese. «Questa volta 
l'Euripres l'ha fatta grossa - ha controbattuto il presidente della 
Confesercenti, Marco Venturi- attribuendo ai soli esercizi com¬ 
merciali al dettaglio la responsabilità dei rialzi dei prezzi ed assol¬ 
vendo, invece, la produzione e la grande distribuzione. A questo 
punto, diffidiamo Fara dal forniredichiarazioni genericheed affret¬ 
tate, che, non avendo alcuna riprova scientifica, recano un danno 
concreto all'Immagine e all'attività dei piccoli imprenditori com¬ 
merciali». 

A difesa dell'attività del suo Istituto, èintervenuto il presidente 
dell'lstat, Luigi Biggieri, il quale ha sostenuto che «la nostra meto¬ 
dologia è quella presa come basa a livello internazionale, tanto che 
èriportata nel manualeOcse: sul sommerso ieri (ieri l'altro ndr) 
sono state fornite stime sbagliate e fuorvianti che non sono del 
Fmi, ma di uno studioso austriaco, a cui il Fondo aveva dato 
l'incarico dello studio machepoi non hafatto proprielevalutazio¬ 
ni». Secondo Biggieri si sta riassorbendo l'ondata che sembrava 
altissima del gap tra inflazione percepita ed inflazione misurata. A 
suo giudizio, i motivi del differenziali sono essenzialmente due: si 
ricordano più facilmente i prezzi più alti egli incrementi maggiori 
si sono registrati per quei beni chesi acquistano quotidianamente. 


La Confesercenti: 
ingiusto attribuire 
gli aumenti 
alla piccola 
distribuzione 


Claudio Sposito, l’amministratore delegato del gruppo, sarebbe pronto ad uscire. Due anni fa Silvio Berlusconi aveva promesso la quotazione per ridimensionare il conflitto di interessi 

La Fininvest si allontana da Piazza Affari, i vertici mollano 


MILANO Claudio Sposito starebbe per ab¬ 
bandonarci ruolo di amministratorede¬ 
legato chiesta ricoprendo nalla Fininvest. 
Il motivo? Ufficialmente starebbe pen¬ 
sando di creare la prossima primavera, 
come ha scritto ieri il Financial Times, il 
più grande fondo azionario italiano. 

Uffici osamente invece si parla di con¬ 
trasti all’interno della società milanese 
per il mancato ingresso in Borsa della 
holdingdel presidente del Consiglio, Sil¬ 
vio Berlusconi. Una soluzione,quest’ulti- 
ma, che secondo alcuni poteva aiutare il 
premier ad evitare possibili conflitti di 
interesse. 

Un'offerta pubblica, sostenevano gli 
avversari di Berlusconi, renderebbe il 
gruppo più rispondente agli investitori 


istituzionali ealleregoledi mercato piut¬ 
tosto chealleambizioni einteressi perso¬ 
nali di Berlusconi. Lo stesso premier, ha 
ricordato il quotidiano economico ingle¬ 
se, aveva detto dueanni fa chestava pren¬ 
dendo in considerazione la quotazione 
in Borsa per Fininvest e che il gruppo 
aveva esaminato un progetto che avreb¬ 
be incorporato la stessa Fininvest con 
M ediaset e assieme ad altri investimenti 
controllati da Fininvest, primadi quotar¬ 
la a Piazza Affari. Mail progetto, secon¬ 
do una fonte riportata dal giornale, era 
troppo complesso operativamente anche 
se avrebbe portato alcuni benefici fiscali 
e finanziari. 

Ed è per questo che i I quarantasetten¬ 
ne Sposito sta pensando a un trasloco. E 



Claudio Sposito 


con lui i suoi più stretti collaboratori. 
Un’iniziativachedovrebbeportareil ma¬ 
nager, chiamato quattro anni fa al verti¬ 
ce della holding di cui è vicepresidente 
M arina Berlusconi dopo una precedente 
esperienza alla banca d'affari Morgan 
Stanley (per la quale aveva seguito e mo¬ 
nitorato l’ingresso di M ediaset nel merca¬ 
to nostrano), a lasci are la soci età nei pros¬ 
simi mesi per dedicarsi a tempo pieno 
alla nuova attività di investimento in 
aziende quotate e non quotate. M entre 
nel quartiergeneraledi Fininvest si racco¬ 
glie un «no comment» alle indiscrezioni 
di stampa sui progetti di Sposito e sugli 
scenari aperti dalla sua possibile uscita 
dal gruppo. 

Il prospettato addio del manager av¬ 


verrebbe mentre la holding del Biscione, 
completata la fase di concentrazione nel 
business principale (con la cessione degli 
immobili e di Pagine Utili a Telecom 
Italia), si appresta a tornare a essere una 
finanziaria di partecipazioni di indirizzo 
e controllo. Una holding non operativa, 
alla quale competono le scelte strategi¬ 
che di fondo del gruppo (che compren¬ 
de Mediaset, Mondadori, Mediolanum, 
M edusa e M ilan), affidate a M arina Ber¬ 
lusconi. 

Nel frattempo Sposito starebbe cer¬ 
cando di raccogliere 1.5 miliardi di euro 
da investitori italiani, compresa possibil¬ 
mente la Fininvest, ed è in contatto con 
banchedi investimento estere per racco¬ 
gliere altri 500 milioni di euro. Il Finan¬ 


cial Times ha scritto che si pensa che 
Sposito stia cercando fondi da parte di 
molte Fondazioni bancarie che hanno 
accumulato circa 21 miliardi di euro di 
disponibilità in contanti e che devono 
ridurre di altri 15 miliardi di euro le loro 
presenze nei capitali delle banche in se¬ 
guito a nuove leggi varate dal ministro 
T remonti. 

Come detto, l'obiettivo di Sposito è 
quello di creare il più grande fondo azio¬ 
nario presente in Italia. Un mercato que¬ 
sto che da molti investitori èconsiderato 
in forte espansione. Tanto è vero che 
anche il gruppo statunitense Carlyle 
avrebbe deciso da tempo di tentare lo 
sbarco nel nostro paese. 

r.e. 
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economia e lavoro 


l’Unità 



L’Ansaldo-Breda abbandona la Sicilia 


PALERMO Un'altra tegola 
sull'economia siciliana, un altro 
grande gruppo industriale ha 
deciso di lasciare l'isola. L'azienda 
in questione è l’Ansaldo-Breda, che 
ne/l'isola è proprietaria dello 
stabilimento /mesi di Carini, in 
provincia di Palermo, dove 
lavorano 164 addetti. Il gruppo 
Ansaldo-Breda né giorni scora ha 
comunicato alleRsu di Firn, Fiom 
eUilm l'apertura ddla procedura 
di cessione dé sito produttivo. 

I sindacati sono contrari al 
progetto di scorporo e temono per 
il futuro délo stabilimento e la 
salvaguardia dé posti di lavoro. 

L'azienda ha già agiato un 
préiminare d'accordo con la Kéler 
Elettromeccanica dèi'industriale 
toscano Piero M andni, che in 
Sicilia controlla la fabbrica di 
materiale rotabile K&M eia 
società di installazioni téefoniche 
la Téecom Srl. Gli operai a sono 
immediatamente mobilitati, ed 
hanno bloccato il traffico davanti 


alla sede déla Presidenza déla 
Regione. Il segréario déla Fiom 
provino al e di Palermo, M aurizio 
Calà spiega: «Chiediamo alla 
Regione un intervento deciso 
contro un 'operazione die 
significherebbe la scomparsa dalla 
Sicilia di un pezzo importante 
dél’industria nazionale». È sulla 
perdita di compéitività dél'isola, 
oltre che sulla salvaguardia dé 
posti di lavoro, chela Cgil insiste. 

L 7 mea di C ari ni, è né suo sétore, 
uno dé più grandi stabilimenti 
d’Europa: in questa fabbrica sono 
stati realizzati pezzi per le 
méropolitanedi Boston, Atlanta e 
Lille. E’ un pezzo di storia 
dét'industria italiana. I sindacati 
in maniera unitaria sostengono 
die «l'azienda non ha alcun 
motivo di vendere, ha i bilana in 
attivo e un portafoglio commesse 
che gli consente di avere lavoro 
almeno per i prossimi quattro 
anni». 

Salvo Fallica 


Appello al Tar del Lazio. Contestata la circolare del Tesoro che ne limita l’attività 

Fondazioni, nuovo ricorso contro Tiemonti 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Ormai è una guerra senza esclusio¬ 
ne di colpi quella tra Giulio T remonti eie 
Fondazioni bancarie. All’ultima mossa del 
ministero (una circolare, per la verità re¬ 
datta in forma non molto diversa da una 
semplice lettera efirmata dal direttore ge¬ 
nerale Domenico Siniscalco) gli enti di 
origine bancaria hanno risposto con l'en¬ 
nesimo ricorso al Tar. Aumentano cosi i 
procedimenti giudiziari e si infittiscono le 
«tramegiuridiche» in una partitaascacchi 
che sta letteralmente paralizzando l’attivi¬ 
tà delle Fondazioni ormai da più di un 
anno. 

A rivelare la decisione del ricorso è 
stato ieri il legale della Fondazione Mps 
Pietro Rescigno, in occasione del conve¬ 
gno «Le Fondazioni bancarie tra innova¬ 
zioni legislative e autonomia statutaria» 
presieduto da Leopoldo Elia. Oltreai meri¬ 
to, il giurista contesta la forma con cui da 


Via XX Settembre sono giunte le ultime 
disposizioni. «Ora si danno indirizzi an¬ 
che per lettera - dichiara - Prima o poi si 
arriverà alle cartoline illustrate». Quanto 
agli altri istituti, sono in procinto di segui¬ 
re le orme dei senesi, rivela uno dei legali 
dell’Acri Piero Schlesinger. «Secondo una 
logica difficile da capire - spiega Schlesin¬ 
ger - nonostante il fatto che il Tar abbia 
sospeso l’applicabilitàdellenomedel rego¬ 
lamento ed abbia rinviato l’intera questio- 
neallaConsulta, il Tesoro sembra direche 
quella legge deve andare avanti lo stesso». 
In sostanza ladisposizioneordinaagli isti¬ 
tuti di rivolgersi alla Vigilanza per ogni 
decisione di carattere straordinario. «Co¬ 
me dire: o la paralisi o la resa», spiega il 
costituzionalista Leopoldo Elia. 

Dipanareil bandolo della matassa Fon¬ 
dazioni non è facile. L'intera questione 
cheaccendeil duello con il ministero ruo¬ 
ta attorno allo status degli istituti: si tratta 
di enti privati o pubblici?Su questo èchia¬ 
mata a decidere la Consulta, a cui ci si è 


appellati in due fasi successive. E prevedi¬ 
bile che la Corte ci metterà un anno per 
disegnare i limiti e le caratteristiche della 
natura delle Fondazioni. Nel frattempo è 
guerra. 

«Tutte e due le parti concordano sulla 
natura privata - spiega il professor M arcel- 
lo Clarich - Anche il Tesoro, visto che se 
non fosse così con la riforma del titolo V 
non potrebbe intervenire su organismi 
pubblici». E allora? 11 di seri mi ne passa sul¬ 
la parola «speciale» inserita nella definizio¬ 
ne degli enti: sono privati ma di tipo spe¬ 
ciale. La questione non è di lana caprina, 
perché sui ricchi forzieri delle Fondazioni 
sono in molti a voler mettere le mani. Il 
ministero vorrebb dare indicazioni su co- 
meerogare le risorse, oltre che destinare la 
maggioranza delle poltrone agli enti loca¬ 
li, fornendoli di una ricca cassaforte (so¬ 
prattutto a Nord, non è un caso che la 
Lega prema per la riforma Tremonti). Ma 
segli enti sono privati l'interferenza diven¬ 
ta pesante. 


Fiat, la Borsa non vuole l’aumento di capitale 

Nuova giornata nera in Piazza Affari (-3,7%). Venerdì gli Agnelli in assemblea 





L’ amministrore delegato Fiat Alessandro Barberis 


Chiamparino 


«Positivo 
lo scorporo 
dell’auto» 


TORINO «La scissione di Fiat Auto 
può essere positiva perché così 
chi vuole investire nell’Auto lo fa, 
senza pensare magari al Corriere 
della Sera o alla Toro». Ad affer¬ 
marlo è Sergio Chiamparino, do¬ 
po l’incontro tra gli enti locali pie¬ 
montesi e l'amministratore dele¬ 
gato della Fiat, Alessandro Barbe¬ 
ris. «C’è però un aspetto proble¬ 
matico - ha puntualizzato il sinda¬ 
co- ecioèil rischio chesi crei una 
societàchesi lascia lentamentede- 
perire, facendo operazioni di di¬ 
smissioni a pezzi. Ritengo però 


che l'aspetto positivo prevalga sul 
pericolo perché quest'ultimo si 
può governare». Una posizione 
condivisa anche dal governatore, 
Ghigo. 

Dei futuri assetti del gruppo 
Fiat, però, ieri a Torino non si è 
ufficialmente parlato. Da parte 
Fiat, comunque, ci sarebbe stata 
la disponibilità, mai esplicitata in 
passato, «di lavorare insieme per 
il distretto dell'auto». E cioè, co¬ 
me ha spiegato Chiamparino, sui 
programmi di formazione per gli 
operai in cigs studiati dagli enti 
locali e che riguarderebbero non 
solo i dipendenti Fiat Auto ma 
anche quelli dell'indotto e delle 
collegate. 

Ieri, poi, Barberis ha annun¬ 
ciato che M irafiori verrà costruita 
dal 2004 una piccola monovolu¬ 
me Lancia che si affiancherà a 
quella Fiat chedebutterà quest'an¬ 


no. 


m.b. 


Roberto Rossi 


MILANO La prospettiva di una ricapita- 
lizzazionedella Fiatai mercato non pia¬ 
ce proprio. Non piace il fatto chei pro¬ 
blemi di Torino vengano scaricati di 
nuovo sulle spalle dei risparmiatori. E 
così, per il secondo giorno consecutivo, 
il titolo è sceso. E lo ha fatto in modo 
pesante (-3,7% a 8,235 euro) toccando 
dei livelli che non raggiungeva dal 2 
gennaio scorso. Dal massimo di una 
settimana fa, a 9,6 euro, Fiat ha ormai 
ceduto quasi il 15% del valore. 

M a a condizionare l'andamento di 
Fiat non è stata solo la prospettiva di 
tirare fuori di nuovo il portafoglio, co¬ 
me successe anche l’apri le scorso quan¬ 
do il titolo navigava attorno i quindici 
euro, quanto l'idea che lo si faccia sem¬ 
pre con la famiglia Agnelli sulla plancia 
di comando. «Il mercato - ha detto un 
operatore alla Reuters - si sta rendendo 
conto che la famiglia non molla, che 
resterà saldamente al proprio posto sen¬ 
za fare spazio all'intervento di un Cola- 
ninno». 

La ricapitalizzazione, stimata in cir¬ 
ca 3 miliardi di euro, avrebbegià ricevu¬ 
to la disponibilità, oltre che di Ifi e IfiI, 
anche dei soci del patto di consultazio¬ 
ne (Generali, Deutsche Bank e Sanpao- 
lo Imi, tutti in possesso di una quota di 
poco superiore al 2% del Lingotto), edi 
quelli storici, come M ediobanca. Stan¬ 
do alle stesse ipotesi, le finanziarie di 
casa Agnelli metterebbero sul piatto fi¬ 
no a 750-1.000 milioni di euro. 

Oltre all'Immissione di denaro fre¬ 
sco i vertici della Fiat stanno pensando 
all'ingresso di nuovi soci. Come Emilio 


Gnutti con la sua Hopa. Intanto va 
avanti senza soste il piano di scorporo 
dell'Auto come ammesso due giorni fa 
dal presidente Paolo Fresco. 

E tutto questo alla luce del viaggio 
che il presidente della Fiat, assieme al¬ 
l'amministratore delegato Alessandro 
Barberis, ha fatto in America. Nella lo¬ 
ro trasferta a N ew York i due avrebbero 
raggiunto un accordo quadro con Gene 


ral Motors. Secondo il quale il "put", 
l'opzionedi vendita sull’80% di Fiat Au¬ 
to da esercitare entro il 2004, sarebbe 
stato barattato in cambio di un appor¬ 
to, da parte di Gm, di un miliardo di 
euro. Alle indiscrezioni General Motors 
ieri non ha voluto commentare. 

Resta da capire se nello scambio, 
che ormai appare certo, General M o- 
tors non sia tentata dal chiedere anche 


qualcosain più. E che potrebbe chiede¬ 
re al Lingotto? Alcune presenze Fiat in 
giro per il mondo. Comequella in Brasi- 
ledovela casa di Torino ha il più grosso 
insediamento in terra straniera. 

In attesa di eventi futuri il prossimo 
appuntamento certo èquello di venerdì 
24. Quando si svolgerà l'assemblea del¬ 
l'accomandita della famiglia (la Giovan¬ 
ni Agnelli & C. Sapa, la cassaforte di 


casa). I n quell’occasione l'Avvocato an- 
nuncerà la decisionedi cedere l'usufrut¬ 
to (il 30% circa detenuto attraverso la 
«D i cem bre soci età sem pi i ce») del I a su a 
quota alla moglie Marella e alla figlia 
M argherita. La rappresentanza legalein- 
vecepasserà nellemani del nipotejohn 
Elkann, già socio accomandante e mem¬ 
bro del consiglio di amministrazione 
Fiat. U na vera e propria investitura. 


Macchine utensili 

Nel 2002 ordinativi 
in calo del 9% 

I costruttori italiani di macchine utensili, robot e 
automazione, nel corso del 2002 hanno registrato 
una diminuzione degli ordini pari a circa il 9% 
rispetto alla media, già negativa, dell'anno 
precedente. Sono i dati elaborati dal Centro Studi 
& Cultura d'impresa dell'Ucimu. Sul risultato 
finale ha pesato particolarmente il calo degli 
ordini esteri cheèstato di -15,3%, mentre sul 
mercato domestico la riduzione è stata più 
contenuta: 3,5%. A mitigare il risultato c'è però 
quello degli ordini effettuati nel quarto trimestre 
cresciuti invece del 14,3% rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente. 


Supermercati Gum 

Lavoratori in corteo 
a Bari e Lecce 

Ieri mattina per alcune ore decinedi ex dipendenti 
della Ce.Di. Puglia - società consortile per la 
distribuzione delle merci che due anni fa aveva 
acquistato i supermercati «Gum» e «Tarantini» 
dal la Standa e che è i n liquidazione dal 18 
settembre scorso con 1.700 tra dipendenti, 
lavoratori dell'indotto e quelli cooperative senza 
soldi e prospettive occupazionali - hanno 
occupato la stazione centrale di Bari. I 
manifestanti si sono poi sposati davanti alla 
prefettura ed una delegazione ha incontrato il 
prefetto. Sempre ieri mattina manifestazione a 
Lecce dei lavoratori della «Gum» davanti alla 
prefettura ed incontro di una delegazione con il 
prefetto. 


Banca Intesa 

Collocati bond 

per 750 milioni di euro 

Nei primi 15giorni di gennaio Banca Intesa ha 
collocato titoli di debito per un totale di 750 
milioni di euro. L'istituto ha lanciato due bond 
che, alla scadenza, rimborseranno il capitale più 
un rendimento minimo garantito. Il primo è 
un'obbligazionetriennale, con cedola del 4,10% 
per il primo anno e indicizzata all'inflazione per 
gli altri due anni. Il secondo èun quinquennale 
con cedola fissa del 4,25% per i primi due anni, 
che diventa variabile per i restanti tre anni. 


Polo elettronico 

Dall’Aquila a Roma 
contro la crisi 

U na grande manifestazione delle lavoratrici e dei 
lavoratori aquilani avrà luogo oggi a Roma per 
denunciare la grave crisi che ha colpito il polo 
industriale elettronico dell'Aquila. Sono in 
pericolo le sorti di 1.500 lavoratori e le prospettive 
industriali di un territorio che da decenni ha 
consolidato una preziosa vocazione per la 
produzione elettronica e delle telecomunicazioni. 
Dopo la manifestazione, Cgil-Cisl Uil nazionali 
insiemea Fim-Fiom-Uilm nazionali ed alle 
organizzazioni sindacali aquilane guideranno una 
delegazione che sarà ricevuta a Palazzo Chigi. 


Presentato «Progetto Italia». Tim conferma il trend positivo dei primi nove mesi 2002 

Telecom, 30 milioni per ricerca e cultura 


M ILANO Un impegno di oltre30 mi¬ 
lioni di euro solo nel primo anno, 
circa 100 milioni in un quadrien¬ 
nio, per sviluppare ricerca scientifi¬ 
ca, cultura, attività sociali e sporti¬ 
ve. Telecom Italia vara «Progetto 
Italia», complesso di iniziati ve a tut¬ 
to raggio. Una trentina i progetti 
chebeneficeranno degli stanziamen¬ 
ti Telecom e del suo supporto an¬ 
che come partner, in una selezione 
condotta sulla basedella qualità del- 
leiniziativeedella capacità effetti va 
del gruppo di sostenerle. 

Per le attività culturali si spazia 
dal Laboratorio Digitale Telecom 
Italia per la Scuola Nazionale di Ci¬ 
nema, al Festival della Scienza di 
Genova, passando per i servizi di tic 
per il Polo M useale Romano. Atten¬ 
zione particolare al contributo tec¬ 
nologico di Telecom, mentre sul 
fronte soci ale il gruppo mira soprat¬ 
tutto a sostenere le attività legate 
alla ricerca, con forte accento sul¬ 
l'istruzione e la divulgazione, oltre 
alla raccolta fondi (Telethon, Aire, 
Fai eSpecial Olympics) ealletecno- 
logie per la solidarietà (Emergency, 
Pony della solidarietà). 

Il progetto, come ha spiegato il 
presidentedi T elecom, M arco T ron¬ 
chetti Proverà, vuole essere «un ap¬ 
porto che deriva anche dalla tradi¬ 
zione di Pirelli e Olivetti, dei loro 
laboratori di ricerca e della Fonda- 



Marco Tronchetti Proverà 


zioneSilvio Tronchetti Proverà». 

Ledifferenti iniziativesi suddivi¬ 
dono in treareedi intervento: attivi¬ 
tàculturali, con particolare attenzio- 
neal salto di qualità consentito dal¬ 
l’introduzione delle nuove tecnolo¬ 
gie dell’i nformazione e della comu¬ 
nicazione, sfruttando la multime¬ 
dialità e una rete veloce e potente. 
Attività sociali, soprattutto legate al¬ 
la ricerca, con forte accento su istru¬ 
zione e formazione. Attività sporti¬ 
ve, viste come veicoli di valori, pre¬ 
senti nel gioco di squadra come nel¬ 
le discipline individuali. 

Ancora Tronchetti Proverà: «In 
un momento non facile, di crescen¬ 
ti tensioni a livello internazionale, 
sentiamo la necessità di dare qual¬ 
che cosa di più, affinchè la crescita 


possa poggiare su condizioni socia¬ 
li, culturali e scientifiche che diano 
impulso per un ulteriore sviluppo». 

E intanto, l'amministratore de¬ 
legato di Tim, Marco De Benedetti, 
annuncia notizie positive per il 
gruppo: «I risultati per i primi nove 
mesi dell'anno sono stati perfetta¬ 
mente in linea - dice infatti - e pos¬ 
so anticipare cheil quarto trimestre 
conferma un trend in linea con il 
raggiungimento dei nostri piani». 
«Il nostro piano industriale- ricor¬ 
da - prevede una crescita dei ricavi 
del 5-7% medio all'anno». 

Positive, comunque, leprevi sio¬ 
ni per l’intero gruppo: per gli anali¬ 
sti dell’agenzia Merril Lynch, infat¬ 
ti, nonostante Telecom Italia sia 
uno dei gruppi più cari nella telefo¬ 
nìa fissa, continua a valere la racco¬ 
mandazione «buy», comprare. 

Più in generale, i vertici di Pirel¬ 
li e Telecom pensano ad un 2003 
ancora difficile per l'economia in 
Italia e in Europa. «È la diagnosi 
evidentemente comune a tutti gli 
osservatori» commenta Tronchetti 
Proverà, che lancia comunque un 
messaggio positivo: «L'unica cosa 
che posso ancora sottolineare è che 
quando dall'esterno non arriva nul¬ 
la di buono bisogna che ognuno 
faccia il suo dovere laddove opera. 
E, alla fine, i risultati si ottengono». 

la.ma. 



LA LIBERTÀ, I DIRITTI, LA PERSONA 

UN'ALTRA IDRA DELL'ITALIA 

VERSO LA CONVENZIONE DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA 
PER IL PROGRAMMA DELL’ULIVO 


Idee e proposte per 
una riforma del sistema 
radiotelevisivo 

Mercoledì 22 gennaio, ore 15.30 

Palazzo Marini, via del Pozzetto 158 


Introduzione di 

Fabrizio Morri 

Illustrazione dello 

“Schema 

per una riforma 

del sistema 

radiotelevisivo” 

on.le Giorgio Bogi 

Interviene 

PIERO FASSINO 


Partecipano: 

Gavino Angius 
Franco Bassanini 
Antonello Falomi 
Beppe Giulietti 
Giovanna Melandri 
Stefano Passigli 
Claudio Petruccioli 
Carlo Rognoni 
Francesco Tempestini 
Luciano Violante 
Vincenzo Vita 




A cura del Dipartimento Informazione 
e dei Gruppi Parlamentari dei Democratici di Sinistra 


A.C.E.R. 

Azienda Casa Emilia Romagna della Provincia di Reggio Emilia 

Piazza Vallisnerin. 4-421OO Reggio Emilia Tel. 0522/495611 - Telefax 0522/453183 

E-mail: INFO@ACER.RE.IT- Sito Internet: WWW.ACER.RE.IT 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

Questa Azienda bandisce una gara per pubblico incanto per il seguente appalto: 

Oggetto: 

Recupero di 6 alloggi (edificio ex scuola elementare) e 
costruzione di 5 alloggi in Comune di Casalgrande, località 
Dinazzano 

Importo a base di gara: 

Euro 887.000,00 (di cui Euro 25.000,00 per oneri per la 
sicurezza) 

Località di esecuzione: 

Casalgrande (RE), località Dinazzano 

Modalità di aggiudicazione: 

A corpo, col criterio del prezzo più basso determinato 
mediante offerta a prezzi unitari 

Ritiro della lista delle 
lavorazioni e della restante 
documentazione: 

Ufficio Tecnico dell'ACER (geom. Elena Quadri - tei. 
0522-495648, dal 20.1.2003 al 27.2.2002). 

Termine per presentare offerta: 

ore 12 di venerdì 28 febbraio 2003 

Prima seduta pubblica di gara: 

Lunedì 3 marzo 2003 ore 9.30 

Informazioni: 

ACER di Reggio Emilia, tei. 0522-495611 

Responsabile del procedimento: 

dott. ing. Pier Giorgio Croxatto 

Il testo integrale del bando è scaricabile all'indirizzo: www.acer.re.it. 

Il Responsabile del Procedimento dott. ing. Pier Giorgio Croxatto 
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l’Unità 

1 CAMBI 

1 euro 

1,0653 dollari +0,000 

1 euro 

126,5000 yen +0,540 

1 euro 

0,6626 sterline -0,001 

1 euro 

1,4614 fra svi. +0,001 

1 euro 

7,4333 cor. danese +0,000 

1 euro 

31,1800 cor. ceca -0,117 

1 euro 15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 7,3430 cor. norvegese +0,025 

1 euro 9,1887 cor. svedese -0,008 

1 euro 1,8134 dol. australiano +0,008 

1 euro 1,6362 dol. canadese -0,000 

1 euro 1,9463 dol. neozelandese+0,010 

1 euro 246,7400 fior, ungherese +2,430 

1 euro 

0,5782 lira cipriota +0,000 

1 euro 230,8125 tallero sloveno+0,041 

1 euro 

4,0713 zloty poi. +0,008 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,64 2,15 

Bota 6 mesi 

98,76 2,20 

Bota 12 mesi 

97,54 2,26 

Bota 12 mesi 

97,73 2,24 


economia e lavoro 


Borsa 


Rimbalzo fallito a Piazza Af¬ 
fari, che nelle prime battute 
della seduta avava lasciato 
intravedereun recupero, ma 
che alla fine ha dovuto cede¬ 
re alla nuova battuta d'arre¬ 
sto di Wall Street. Il Miblei 
ha chiuso in calo deH'1,36%, 
vicino ai minimi. Un merca¬ 
to più intimorito dalle di¬ 
chiarazioni di Bush contro 
l'I raq, che suonano come un 
ultimatum, che stimolato 
dal balzo inatteso dell'indice 
tedesco Zew sulle aspettati¬ 
ve economiche e dalla cresci¬ 
ta di nuove unità abitative 
negli Usa. Nel mirino anco¬ 
ra i bancari e le Fiat, in deci¬ 
so calo mentre sembrerebbe 
prendere corpo l'ipotesi di 
scissione delle attività e di 
una ricapitalizzazione. Giù 
ancheassicurativi etelefoni- 
ci, mentre hanno chiuso in¬ 
variati i tecnologici dopo 
una giornata tutta al rialzo. 


Oggi la presentazione alla comunità finanziaria. Tagli e obiettivi di crescita. Attesa per Commerzbank 

Generali alla prova del piano triennale 


MILANO Consiglio d'amministrazione-fiume per le Genera¬ 
li, che hanno analizzato il piano industriale del gruppo per 
il triennio 2003-2005. 

Il piano, il primo messo a punto dal Leone di Trieste, 
verrà illustrato questa mattina alla comunità finanziaria. 
Dovrà indicareobiettivi di crescita e reddituali (soprattutto 
dopo il rosso dell'anno scorso, il primo nella storia delle 
Generali), con un'importantecomponentedi riduzionedei 
costi, oltre agli obiettivi che si prefigge il gruppo sui vari 
mercati internazionali. 

Tra i punti qualificanti, potrebbe figurare la riduzione 
del combined ratio (il rapporto percentuale tra costo sini¬ 
stri espesadi gestione sui premi) dal 108,3% del 2001 fino 
al 100% circa di fine periodo (2005). Inoltre, dovrebbe fare 
leva sulla riduzione dei costi di struttura e del business del 
ramo danni. In particolare, le previsioni sono per una ri¬ 
strutturazione di Assitalia, portata in dote dall'Ina. Il piano 
ètanto più atteso perchèlestimedel bilancio 2002 potrebbe¬ 
ro scontare pesanti svalutazioni da partecipazioni come 
quellein Fiato Banca Intesa visto l'andamento dei mercati. 

Attesa anche per Commerzbank: pesa infatti la decisio- 
nedella controllata tedesca Amb (chedetienecirca l'8% del 
9,9% chefacapo alleGenerali), che ha deciso di svalutaredi 
circa700 milioni di euro lasua partecipazionein Commerz¬ 


bank nel suo bilancio consolidato. Il piano dovrebbe co¬ 
munque confermare il ruolo strategico delle relazioni con 
Commerzbak. 

Questioni quindi rilevanti per le sorti della compagnia 
che, nellaseduta di ieri di piazza Affari, compiicela giornata 
negativa del listino e la lunga durata del cda (terminato a 
Borsaormai chiusa) ha visto lequotazioni del titolo arretra¬ 
re dell'l, 82% a 18,43 euro. 

Ancora nulla di fatto intanto per il comitato esecutivo 
di M ediobanca, che sarà chiamato a ratificare la decisione 
presa dal cda sulla vendita deU'8,9% di Fondiaria-Sai, ma 
che non è ancora stato convocato. A dirlo, lo stesso presi¬ 
dente di piazzetta Cuccia, Francesco Cingano, entrando al 
consiglio d'amministrazione delle Generali - Mediobanca 
possiede il 13,6% delle Generali, e la Commissione per la 
concorrenza ed il mercato, nel dicembrescorso, aveva sotto- 
lineato l'esistenza di una posizione dominante nel settore 
assicurativo da parte di Mediobanca, dato il contempora¬ 
neo controllo esercitato sulle Generali e, in questo caso 
insieme alla Premafin di Ligresti, sulla nuova società appe¬ 
na costituita Sai-Fondiaria. Le modalità di cessione non 
sono state ancora definite, ma si profila un'operazione di 
finanza strutturata con l'intervento di investitori finanziari, 
cui «parcheggiare» le azioni Fondiaria-Sai. 
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Guidata da Romano Freddi, si metterebbe in concorrenza con Divella e Conserve Italie 

Pronta ima cordata mantovana 
per rilevare la gestione della Cirio 


MILANO È attorno all'imprenditore 
mantovano Romano Freddi che si 
sarebbe formata la cordata «pada¬ 
na» disposta a rilevare la gestione 
dellaCirio. Secondo ambienti finan¬ 
ziari, Freddi avrebbepronto un pia¬ 
no per alcuni asset del gruppo agro¬ 
alimentare, tra cui lo stabilimento 
Del M ontedi San Paolo di Podenza- 
no in provincia di Piacenza. Freddi, 
soprannominato negli ambienti in¬ 
dustriali «il re della pizza surgelata» 
può contare su un giro d'affari an¬ 
nuo di circa 125 milioni di euro. 

Nella partita per la Cirio, Fred¬ 
di dovrebbe essere affiancato da al¬ 
tri imprenditori mantovani (si fa il 
nome della famiglia Contesini) 
mentre non ne farebbe parte alcun 
big dell'industria agrolimentare ita¬ 
liana. La cordata «padana» si presen¬ 
terà , dunque, in concorrenza con 
Conserve Italia eia pugliese Divella 
che già da tempo hanno manifesta¬ 


to interesse per l'ex gruppo di Ca¬ 
gnotti. Anche la Star ha confermato 
la disponibilità a rilevare alcuni as¬ 
set esclusa la Del Monte. 

Oggi intanto si terranno i consi¬ 
gli di amministrazione di Cirio Fi¬ 
nanziaria e Cirio Del M onte e nell' 
occasionei dueamministratori dele¬ 
gati, Cianci eColavolpe, dovrebbe¬ 
ro entrare nel pieno delle loro fun¬ 
zioni sciogliendo ogni riserva. È dif¬ 
ficile pensare, comunque, che dalla 
riunione di oggi possano emergere 
formali valutazioni su eventuali of¬ 
ferte d'acquisto. Fonti all'interno 
dell'azienda definiscono, infatti 
«benvenute ma premature» le mani¬ 
festazioni di interesse fin qui arriva¬ 
te. Formalmente, il piano elaborato 
dall'advisor Li volsi prevede la cessio- 
nedegli asset non coreela valorizza¬ 
zione della parte agro-alimentare, 
proprio il business su cui c'èil mag¬ 
gior interesse. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2285 

1,18 

1,19 

-1,49 

-1,42 

30 

1,18 

1,34 


61,36 

ACEA 

8316 

4,29 

4,27 

-0,61 

0,85 

160 

4,26 

4,58 

0,1800 

914,68 

ACEGAS 

9164 

4,73 

4,67 

-2,63 

3,68 

15 

4,57 

4,89 

0,3400 

168,39 

ACQ MARCIA 

505 

0,26 

0,27 

2,51 

-1,32 

33 

0,26 

0,27 

0,0207 

100,85 

ACQ NICOLAY 

4550 

2,35 

2,35 

-1,88 

-2,04 

5 

2,30 

2,45 

0,0800 

31,53 

ACQ POTABILI 

37250 

19,24 

18,77 

0,41 

3,69 

1 

17,39 

19,59 

0,1100 

156,84 

ACSM 

2643 

1,37 

1,36 

-0,37 

1,04 

6 

1,33 

1,43 

0,0500 

50,78 

ACTELIOS 

11703 

6,04 

6,00 

-1,32 

-0,36 

11 

5,98 

6,18 


102,75 

ADF 

18276 

9,44 

9,41 

-2,80 

-0,84 

3 

9,44 

9,85 

0,2400 

85,28 

AEDES 

6229 

3,22 

3,28 

-0,24 

-2,57 

10 

3,22 

3,41 

0,1400 

299,25 

AEDESRNC 

5615 

2,90 

2,90 

1,68 

2,73 

1 

2,82 

2,96 

0,1500 

12,18 

AEM 

2548 

1,32 

1,31 

0,62 

1,46 

1337 

1,30 

1,40 

0,0420 

2368,86 

AEMTO 

2126 

1,10 

1,10 

0,92 

2,14 

266 

1,07 

1,11 

0,0340 

380,25 

AIR DOLOMITI 

30130 

15,56 

15,40 

-3,75 

-3,78 

3 

15,51 

16,17 


129,55 

ALERION 

738 

0,38 

0,38 

-1,32 

0,44 

257 

0,38 

0,39 

0,0258 

64,78 

ALITALIA 

489 

0,25 

0,25 

-3,42 

2,52 

4721 

0,25 

0,27 

0,0413 

977,14 

ALLEANZA 

14224 

7,35 

7,25 

-2,16 

-1,37 

2206 

7,35 

8,01 

0,1600 

6217,23 

AMGA 

1467 

0,76 

0,76 

0,63 

-5,68 

372 

0,76 

0,83 

0,0150 

246,92 

AMPLIFON 

32781 

16,93 

16,87 

-0,47 

2,39 

1 

16,54 

17,10 

0,0500 

332,18 

ARQUATI 

1324 

0,68 

0,68 


-0,93 

0 

0,68 

0,70 

0,0100 

16,78 

ASM BRESCIA 

3325 

1,72 

1,72 

0,58 


112 

1,71 

1,75 


1257,84 

ASTALDI 

3315 

1,71 

1,66 

-5,43 

-7,26 

292 

1,71 

1,93 


168,50 

AUTOTO MI 

18220 

9,41 

9,41 

1,49 

5,66 

149 

8,91 

9,41 

0,3600 

828,08 

AUTOGRILL 

15291 

7,90 

7,89 

0,96 

2,92 

291 

7,67 

8,11 

0,0413 

2009,00 

AUTOSTRADE 

18280 

9,44 

9,44 

0,01 

-0,30 

9399 

9,44 

9,51 

0,2300 

11173,54 

BAGRMANTOV 

17816 

9,20 

9,08 

-2,30 

-3,54 

101 

9,20 

10,09 

0,4600 

1235,71 

BANTONVENET 

24534 

12,67 

12,47 

-2,90 

3,21 

145 

12,28 

13,38 

0,6000 

2996,17 

B BILBAO 

18143 

9,37 

9,49 

-0,11 

-9,29 

0 

9,17 

10,33 

0,0900 : 

29945,13 

BCARIGE 

4008 

2,07 

2,07 

0,10 

1,02 

308 

2,05 

2,07 

0,0723 

1821,41 

B CARIGE R 

4372 

2,26 

2,26 

-0,88 

2,17 

4 

2,17 

2,29 


317,57 

B CHIAVARI 

13418 

6,93 

6,93 

-0,01 

0,10 

216 

6,92 

6,93 

0,2000 

485,10 

B DESIO-BR 

6055 

3,13 

3,18 

7,72 

29,32 

790 

2,37 

3,13 

0,0680 

365,86 

B DESIO-BR R 

4436 

2,29 

2,34 

6,69 

14,21 

68 

2,01 

2,35 

0,0820 

30,25 

B FIDEURAM 

8663 

4,47 

4,28 

-4,44 

-4,16 

11429 

4,47 

5,01 

0,2300 

4385,82 

B INTESA 

4010 

2,07 

2,03 

-0,69 

-2,72 

38696 

2,06 

2,27 

0,0450 

12251,43 

BINTESA R 

2858 

1,48 

1,46 

-0,27 

-2,57 

2364 

1,47 

1,61 

0,0800 

1376,36 

B LOMBAR W04 

52 

0,03 

0,03 

11,49 

3,47 

306 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17994 

9,29 

9,05 

-2,44 

-0,78 

62 

9,29 

9,59 

0,3300 

2934,07 

B PROFILO 

2537 

1,31 

1,31 

0,38 

-1,50 

35 

1,31 

1,38 

0,1130 

158,87 

B SANTANDER 

12650 

6,53 

6,60 

-2,22 

-0,96 

0 

6,40 

6,98 

0,0751 : 

31151,98 

BSARDEG RNC 

13587 

7,02 

7,02 

-1,04 

-2,91 

13 

7,02 

7,29 

0,6200 

46,31 

B TOSCANA 

8419 

4,35 

4,39 

1,36 

-3,18 

169 

4,35 

4,74 

0,1800 

1381,13 

BASICNET 

1376 

0,71 

0,74 

9,07 

0,58 

117 

0,68 

0,72 

0,0930 

20,88 

BASTOGI 

194 

0,10 

0,10 

1,01 

0,20 

163 

0,10 

0,11 


67,86 

BAYER 

37126 

19,17 

18,77 

-3,65 

-9,26 

35 

19,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

5249 

2,71 

2,72 

-2,51 

-8,35 

250 

2,71 

3,04 

0,0800 

243,99 

BEGHELLI 

921 

0,48 

0,48 

2,83 

3,03 

49 

0,46 

0,48 

0,0258 

95,12 

BENETTON 

16797 

8,68 

8,70 

0,50 

-1,12 

351 

8,47 

8,98 

0,4100 

1575,02 

BENI STABILI 

796 

0,41 

0,41 

-3,82 

-5,06 

3496 

0,41 

0,44 

0,0470 

699,45 

BIESSE 

4451 

2,30 

2,29 

-1,92 

-3,85 

9 

2,29 

2,39 

0,0900 

62,98 

BIM 

8591 

4,44 

4,45 

-0,22 

-6,31 

8 

4,44 

4,74 

0,1290 

554,14 

BIM04W 

244 

0,13 

0,13 

-9,96 

-4,76 

23 

0,13 

0,14 



BIPIELLE INV 

5470 

2,83 

2,82 

-0,81 

-1,02 

6 

2,80 

2,95 

0,0300 

1675,98 

BNL 

2254 

1,16 

1,13 

-2,07 

5,15 

13346 

1,11 

1,24 

0,0801 

2506,45 

BNLRNC 

2196 

1,13 

1,13 

-0,18 

3,94 

18 

1,09 

1,18 

0,0415 

26,31 

BOERO 

24203 

12,50 

12,50 


0,81 

0 

12,40 

12,50 

0,2500 

54,25 

BON FERRAR 

21115 

10,90 

10,92 

-0,73 

-0,57 

1 

10,83 

11,04 

0,1800 

54,52 

BREMBO 

8671 

4,48 

4,47 

2,97 

2,64 

305 

4,26 

4,48 

0,1100 

312,27 

BRIOSCHI 

431 

0,22 

0,22 

-1,77 

0,91 

210 

0,22 

0,25 

0,0025 

107,26 

BRIOSCHI W 

49 

0,03 

0,03 

-0,39 

0,79 

350 

0,03 

0,03 



BULGARI 

7766 

4,01 

3,95 

-1,93 

-12,00 

2112 

4,00 

4,75 

0,0620 

1186,98 

BURANI F.G. 

14073 

7,27 

7,27 

0,25 

-2,39 

64 

7,20 

7,45 

0,0550 

203,50 

BUZZI UNIC 

12712 

6,57 

6,54 

-0,95 

-3,16 

164 

6,57 

7,08 

0,2300 

860,53 

BUZZI UNIC R 

12005 

6,20 

6,20 

-0,72 

2,48 

0 

6,05 

6,31 

0,2540 

78,89 

C LATTE TO 

4308 

2,23 

2,23 

0,45 

-2,24 

1 

2,23 

2,30 

0,0300 

22,25 

CALTAG EDIT 

10088 

5,21 

5,17 

-2,34 

-8,92 

51 

5,21 

5,95 

0,2500 

651,25 

CALTAGIRON R 

8001 

4,13 

4,20 


-2,78 

0 

4,01 

4,25 

0,0700 

3,76 

CALTAGIRONE 

8156 

4,21 

4,23 

2,92 

3,69 

2 

4,06 

4,24 

0,0500 

456,12 

CAMFIN 

5137 

2,65 

2,65 

-0,41 

-5,42 

1 

2,64 

2,81 

0,0520 

258,42 

CAMPARI 

57178 

29,53 

29,73 

0,78 

-1,20 

4 

29,41 

30,71 

0,8800 

857,55 

CAPITALIA 

2556 

1,32 

1,30 

1,17 

0,92 

25527 

1,30 

1,43 

0,0500 

2913,00 

CARRARO 

2686 

1,39 

1,39 

-1,56 

-0,14 

22 

1,36 

1,49 

0,1540 

58,25 

CATTOLICA AS 

45696 

23,60 

23,53 

-0,84 

-1,79 

9 

23,60 

24,26 

1,0000 

1016,76 

CEMBRE 

3785 

1,96 

1,98 

2,06 

7,36 

1 

1,82 

1,97 

0,1000 

33,23 

CEMENTIR 

4717 

2,44 

2,41 

-0,99 

0,58 

78 

2,42 

2,49 

0,0600 

387,62 

CENTENAR ZIN 

2109 

1,09 

1,09 


-4,89 

0 

1,05 

1,19 

0,0361 

15,52 

CIR 

1718 

0,89 

0,88 

-1,06 

-4,25 

967 

0,89 

0,94 

0,0413 

683,47 

CIRIO FIN 

409 

0,21 

0,21 

-11,34 

0,48 

256 

0,21 

0,30 

0,0129 

78,18 

CLASS EDIT 

2765 

1,43 

1,40 

-3,44 

-13,98 

295 

1,43 

1,71 

0,0440 

131,71 

COFIDE 

724 

0,37 

0,37 

-0,53 

-2,20 

378 

0,37 

0,39 

0,0155 

268,98 

CR ARTIGIANO 

6562 

3,39 

3,39 

-0,38 

-7,30 

12 

3,39 

3,66 

0,1229 

382,68 

CR BERGAM 

28581 

14,76 

14,70 

-1,07 

4,16 

2 

14,17 

14,95 

0,6500 

911,15 

CR FIRENZE 

2234 

1,15 

1,15 

-0,52 

-2,04 

275 

1,15 

1,21 

0,0520 

1253,52 

CR VALTEL 

16747 

8,65 

8,62 

-0,31 

-3,22 

21 

8,65 

8,94 

0,3615 

444,72 

CREDEM 

9476 

4,89 

4,81 

0,02 

-7,52 

304 

4,89 

5,44 

0,2000 

1337,58 

CREMONINI 

2511 

1,30 

1,28 

-0,93 

-1,52 

174 

1,30 

1,36 

0,0230 

183,94 

CRESPI 

1384 

0,71 

0,71 

-2,74 

4,55 

34 

0,66 

0,73 

0,0671 

42,88 

CSP 

2875 

1,49 

1,47 

-1,67 

-2,43 

7 

1,49 

1,60 

0,0500 

36,38 

CUCIRINI 

1762 

0,91 

0,92 

0,99 

-0,52 

0 

0,88 

0,92 

0,0516 

10,92 

DALMINE 

310 

0,16 

0,16 

-0,25 

15,08 

877 

0,14 

0,16 

0,0023 

185,42 

DANIELI 

3325 

1,72 

1,70 

1,07 

-1,66 

11 

1,71 

1,79 

0,0300 

70,19 

DANIELI RNC 

2562 

1,32 

1,33 


5,25 

3 

1,25 

1,33 

0,0516 

53,48 

DANIELI W03 

11 

0,01 

0,01 

-8,33 

-60,56 

348 

0,01 

0,01 



DE FERRARI 

12683 

6,55 

6,55 


-1,67 

0 

6,31 

6,66 

0,1070 

146,57 

DE FERRARI R 

5809 

3,00 

3,00 


11,52 

1 

2,69 

3,00 

0,1120 

45,19 

DE'LONGHI 

7699 

3,98 

3,95 

-0,60 

-8,03 

42 

3,98 

4,73 

0,0330 

594,41 

DUCATI 

3276 

1,69 

1,67 

-1,24 

-5,95 

398 

1,69 

1,80 


268,18 

EDISON 

1958 

1,01 

1,01 

-0,40 

1,99 

118 

0,99 

1,09 


2006,07 

EDISON R 

1920 

0,99 

0,99 

3,55 

-8,25 

2 

0,99 

1,09 


109,69 

EMAK 

4763 

2,46 

2,46 


4,64 

3 

2,35 

2,53 

0,1300 

68,03 

ENEL 

10316 

5,33 

5,26 

-2,05 

5,80 

28729 

5,04 

5,46 

0,3600 : 

32304,06 

ENERTAD 

7579 

3,91 

3,93 

1,16 

-1,58 

11 

3,88 

4,01 

0,0207 

196,07 

ENI 

27263 

14,08 

13,93 

-0,88 

-9,59 

21041 

14,08 

15,59 

0,7500 : 

56345,54 

EPLANET W03 

192 

0,10 

0,10 

-0,62 

-18,11 

142 

0,10 

0,12 



EPLANET W04 

335 

0,17 

0,17 

-2,63 

-10,56 

81 

0,17 

0,20 



ERG 

6721 

3,47 

3,42 

-2,45 

-5,73 

296 

3,47 

3,68 

0,2000 

561,55 

ERICSSON 

35467 

18,32 

18,41 

-0,34 

-8,41 

4 

18,32 

20,14 

0,2400 

471,48 

ESAOTE 

13327 

6,88 

6,75 

11,68 

27,04 

43 

5,38 

6,88 

0,0600 

323,49 

ESPRESSO 

5977 

3,09 

3,06 

-0,55 

-3,38 

864 

3,09 

3,32 

0,0850 

1329,45 

FIAT 

16183 

8,36 

8,23 

-3,70 

0,83 

3267 

8,29 

9,44 

0,3100 

3620,86 

FIAT PRIV 

9637 

4,98 

5,04 

-1,37 

8,20 

960 

4,60 

5,61 

0,3100 

514,09 

FIAT RNC 

9608 

4,96 

4,94 

-3,91 

11,61 

275 

4,45 

5,51 

0,4650 

396,53 

FIAT W07 

608 

0,31 

0,31 

0,32 

4,67 

69 

0,30 

0,35 



FIERA MILANO 

13560 

7,00 

7,02 

-0,09 

-5,62 

9 

6,99 

7,46 


231,10 

FIL POLLONE 

1367 

0,71 

0,72 

0,84 

3,31 

25 

0,68 

0,72 

0,0500 

7,52 

FIN.PART 

1144 

0,59 

0,60 

-0,99 

-11,47 

142 

0,59 

0,67 

0,0168 

197,38 

FIN.PART W05 

94 

0,05 

0,05 

-6,00 

-24,53 

276 

0,05 

0,06 



FINARTE ASTE 

2635 

1,36 

1,39 

2,96 

-5,88 

13 

1,36 

1,48 

0,0362 

68,16 

FINECOGROUP 

884 

0,46 

0,44 

-2,84 

-1,17 

11046 

0,46 

0,50 

0,0671 

1601,84 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

1021 

0,53 

0,52 

-0,19 

-2,51 

31125 

0,53 

0,58 

0,0100 

4444,03 


MILANO ASS 

3673 

1,90 

1,86 

-3,78 

-3,75 

576 

1,90 

2,01 

0,2100 

658,07 


FOND-SAI 

19258 

9,95 

9,86 

-1,12 

-5,88 

173 

9,59 

10,60 

0,4000 

1280,35 


MILANO ASSR 

3706 

1,91 

1,89 

-2,32 

-2,89 

34 

1,91 

2,04 

0,2300 

58,84 


FOND-SAI R 

9534 

4,92 

4,93 

-0,42 

4,15 

81 

4,67 

5,00 

0,4414 

205,76 


MIRATO 

9770 

5,05 

5,04 

-0,24 

-1,83 

1 

5,05 

5,16 

0,1800 

86,79 


FSAW08 

3509 

1,81 

1,79 

-1,76 

-12,80 

171 

1,81 

2,08 




MITTEL 

6072 

3,14 

3,12 

-4,00 

-6,94 

5 

3,13 

3,41 

0,2000 

122,30 

0 













MONDADORI 

10971 

5,67 

5,57 

-2,00 

-6,02 

440 

5,67 

6,18 

0,6200 

1469,07 

GABETTI 

3419 

1,77 

1,77 

-0,62 

-0,45 

43 

1,77 

1,85 

0,0500 

56,51 


MONDADORI R 

16071 

8,30 

8,30 


-6,74 

0 

8,30 

8,90 

0,6252 

1,26 

GANDALF W04 

486 

0,25 

0,25 

2,71 

3,42 

142 

0,24 

0,27 




MONRIF 

969 

0,50 

0,50 

-1,29 

-1,46 

50 

0,50 

0,53 

0,0258 

75,11 


GARBOLI 

1452 

0,75 

0,75 


-3,23 

0 

0,75 

0,78 

0,1033 

20,25 


MONTE PASCHI 

4366 

2,25 

2,19 

-2,92 

-4,41 

8361 

2,25 

2,47 

0,1033 

5880,57 


GEFRAN 

7259 

3,75 

3,78 

2,19 

-0,64 

5 

3,74 

3,86 

0,2000 

53,99 


MONTEFIBRE 

1256 

0,65 

0,66 

1,80 

-2,30 

51 

0,65 

0,66 

0,0300 

84,33 


GEMINA 

1403 

0,72 

0,72 

-0,99 

-10,83 

53 

0,72 

0,83 

0,0100 

264,10 


MONTEFIBRE R 

1334 

0,69 

0,69 

0,64 

6,78 

3 

0,65 

0,69 

0,0500 

17,91 


GEMINA RNC 

1762 

0,91 

0,91 

-4,21 

-13,33 

0 

0,91 

1,05 

0,0500 

3,42 














GENERALI 

36367 

18,78 

18,43 

-1,82 

-5,19 

8727 

18,78 

20,30 

0,2800 23960,27 

0 

NAV MONTAN 

2451 

1,27 

1,25 

-2,11 

2,59 

118 

1,22 

1,28 

0,0500 

155,54 


GEWISS 

6756 

3,49 

3,51 

-0,45 

-3,88 

38 

3,49 

3,83 

0,0500 

418,68 


NECCHI 

142 

0,07 

0,07 

-1,74 

-1,74 

219 

0,07 

0,08 

0,0516 

16,72 


GIACOMELLI 

1204 

0,62 

0,61 

1,54 

3,24 

432 

0,60 

0,69 


34,04 


NECCHIW05 

70 

0,04 

0,03 

-21,95 

-9,25 

172 

0,04 

0,04 




GIM 

1620 

0,84 

0,83 

-3,84 

-10,04 

24 

0,79 

0,93 

0,0310 

124,36 


NEGRI BOSSI 

5104 

2,64 

2,64 

-0,38 

-1,46 

2 

2,61 

2,69 

0,0400 

57,99 


GIM RNC 

1887 

0,97 

0,98 

-7,55 

-3,49 

15 

0,97 

1,06 

0,0724 

13,32 














GIUGIARO 

7433 

3,84 

3,81 

-2,31 

1,53 

4 

3,78 

4,00 

0,1376 

191,95 

0 

OLCESE 

551 

0,28 

0,28 

0,96 

-14,15 

33 

0,28 

0,33 

0,0775 

25,94 


GRANDI NAVI 

3294 

1,70 

1,74 

6,64 

8,69 

60 

1,56 

1,70 

0,0700 

110,56 


OLI EXTEC04W 

144 

0,07 

0,07 

-2,00 

-6,54 

440 

0,07 

0,09 




GRANDI VIAGG 

1225 

0,63 

0,62 

0,10 

15,85 

147 

0,55 

0,65 

0,0129 

28,48 


OLIDATA 

2893 

1,49 

1,53 

1,73 

-5,08 

5 

1,49 

1,62 

0,0909 

50,80 


GRANITIFIAND 

14191 

7,33 

7,35 

-0,65 

-2,37 

16 

7,26 

7,51 

0,0900 

270,17 


OLIVETTI 

1990 

1,03 

1,02 

-0,59 

2,19 

44547 

1,01 

1,07 

0,0350 

9092,98 


GRUPPO COIN 

10783 

5,57 

5,50 

0,18 

-8,69 

41 

5,52 

6,10 


366,49 

_ 

























P BG-C VA 

33298 

17,20 

17,10 

-1,31 

0,74 

332 

16,71 

17,38 

1,0000 

2336,55 

m 

HDP 

3876 

2,00 

1,95 

-2,89 

-4,16 

350 

2,00 

2,19 

0,0400 

1463,88 


P BG-C VA W4 

339 

0,17 

0,17 

-2,94 

-33,22 

453 

0,17 

0,27 



HDPRNC 

2345 

1,21 

1,21 

-0,74 

-7,35 

45 

1,21 

1,33 

0,0600 

35,54 


PCOMIN 

15217 

7,86 

7,82 

0,29 

1,03 

842 

7,72 

7,96 

0,6197 

1033,73 














PCOMINW 

57 

0,03 

0,03 

-0,36 

-28,88 

222 

0,03 

0,04 



11 

IFI PRIV 

19165 

9,90 

9,82 

-1,76 

2^0tT 

26 

9,70 

11,18 

0,6300 

305,60 


P CREMONA 

32378 

16,72 

16,87 

0,93 

1,18 

261 

16,14 

17,61 

0,1700 

561,62 


IFIL 

6632 

3,42 

3,40 

-3,14 

-1,38 

83 

3,42 

3,83 

0,1800 

882,47 


P ETR-LAZIO 

22430 

11,58 

11,60 

-0,56 

0,04 

10 

11,22 

11,68 

0,3700 

297,59 


IFILRNC 

4771 

2,46 

2,46 

-1,80 

-1,12 

126 

2,46 

2,74 

0,2007 

453,58 


P INTRA 

26219 

13,54 

13,48 

-1,22 

5,89 

47 

12,79 

14,07 

0,4000 

405,79 


IM LOMB W03 

9 

0,00 

0,00 


-6,25 

150 

0,00 

0,01 




P LODI 

15916 

8,22 

8,28 

0,15 

-5,43 

624 

8,22 

8,69 

0,1800 

1235,19 


IM LOMBARDA 

193 

0,10 

0,10 

-0,50 

-3,02 

7 

0,10 

0,10 


59,68 


P MILANO 

6696 

3,46 

3,41 

-1,10 

-2,59 

454 

3,46 

3,66 

0,2272 

1328,87 


IMA 

22319 

11,53 

11,56 

-0,40 

-3,94 

44 

11,53 

12,00 

0,3600 

416,12 


P SPOLETO 

11414 

5,89 

5,90 

0,85 

-4,15 

0 

5,85 

6,15 

0,3200 

89,11 


IMMSI 

1430 

0,74 

0,74 

-1,60 

2,23 

370 

0,72 

0,81 


162,45 


P VER-NOV 

19934 

10,29 

10,07 

-4,26 

-4,33 

1230 

10,29 

11,02 


3809,65 


IMPREGIL RNC 

842 

0,44 

0,44 


3,47 

20 

0,42 

0,45 

0,0400 

7,03 


PAGNOSSIN 

2589 

1,34 

1,34 

-0,59 

-3,12 

0 

1,31 

1,43 

0,0250 

26,74 


IMPREGIL W03 

56 

0,03 

0,03 

-2,33 

-4,33 

422 

0,03 

0,04 




PARMALAT 

4697 

2,43 

2,43 

0,12 

7,49 

2222 

2,26 

2,45 

0,0200 

1952,76 


IMPREGILO 

671 

0,35 

0,35 

0,31 

-3,91 

754 

0,35 

0,38 

0,0100 

250,22 


PARMALAT W03 

1043 

0,54 

0,54 

-0,76 

20,49 

83 

0,45 

0,55 




INTEK 

939 

0,49 

0,48 

2,05 

5,30 

27 

0,46 

0,49 

0,0155 

80,25 


PERDER 

324 

0,17 

0,17 

2,65 

3,79 

18 

0,16 

0,18 

0,0050 

8,10 


INTEK RNC 

804 

0,42 

0,42 

-1,19 

2,75 

2 

0,40 

0,44 

0,0206 

15,22 


PERMASTEELIS 

30233 

15,61 

15,70 

3,01 

4,67 

171 

13,88 

15,61 

0,2000 

430,95 


INTERBANCA 

39461 

20,38 

20,38 

0,05 

0,54 

61 

20,27 

20,38 

1,7500 

1035,53 


PININFAR RNC 

36557 

18,88 

18,88 

2,33 

-3,43 

0 

17,75 

19,55 

0,3814 



INTERPUMP 

7900 

4,08 

4,09 

0,27 

1,42 

36 

4,02 

4,12 

0,1000 

338,00 


PININFARINA 

35283 

18,22 

17,99 

-2,10 

5,71 

0 

17,24 

20,00 

0,3400 

168,57 


IPI 

8264 

4,27 

4,33 

4,87 

12,73 

215 

3,79 

4,27 

0,1800 

174,07 


PIRELLI 

1713 

0,88 

0,88 

-1,18 

-1,72 

6159 

0,88 

0,96 

0,0800 

1697,67 


IRCE 

4163 

2,15 

2,15 

1,27 

-10,42 

4 

2,13 

2,40 

0,0700 

60,48 


PIRELLI R 

1764 

0,91 

0,91 

-0,50 

1,83 

36 

0,89 

0,94 

0,0904 

80,18 


IT HOLDING 

4490 

2,32 

2,33 

0,87 

-3,09 

11 

2,31 

2,39 

0,0258 

570,18 


PIRELLI REAL 

36185 

18,69 

18,63 

-0,05 

3,41 

16 

17,97 

18,73 


758,83 


ITALCEM 

17105 

8,83 

8,84 

2,01 

-8,11 

511 

8,76 

9,72 

0,2400 

1564,66 


PIRELLI&CO 

2409 

1,24 

1,26 

2,10 

-8,33 

167 

1,24 

1,38 

0,0800 

769,19 


ITALCEM RNC 

9724 

5,02 

5,08 

2,54 

-4,58 

456 

5,00 

5,38 

0,2700 

529,48 


PIRELLI&CO R 

2300 

1,19 

1,19 

-1,16 

-6,01 

31 

1,19 

1,29 

0,0904 

40,89 


ITALGAS 

25146 

12,99 

12,98 

-0,05 

0,27 

2175 

12,95 

12,99 

0,1800 

4526,17 


POL EDITOR 

1985 

1,02 

1,03 

-1,44 

-8,65 

27 

1,02 

1,13 

0,0413 

135,30 


ITALMOBIL 

63529 

32,81 

32,73 

-0,21 

-4,01 

4 

32,81 

34,58 

0,9400 

727,81 


PREMAFIN 

1532 

0,79 

0,79 

-0,59 

0,34 

8 

0,77 

0,84 

0,1033 

246,00 


ITALMOBIL R 

37966 

19,61 

19,55 

0,16 

-6,05 

3 

19,61 

21,14 

1,0180 

320,46 


PREMAFIN W03 

127 

0,07 

0,07 

-9,17 

57,93 

61 

0,04 

0,08 
















PREMUDA 

2205 

1,14 

1,15 

-0,52 

5,37 

65 

1,07 

1,18 

0,0800 

70,54 

D 

JOLLY HOTELS 

8504 

4,39 

4,35 

-0,46 

-6,69 

9 

4,38 

4,72 

0,1033 

87,18 














JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 

!■! 

R DEMEDICI 

1354 

0,70 

0,69 

-0,62 

-1,95 

134 

0,70 

0,76 

0,0165 

94,62 


JUVENTUS FC 

3086 

1,59 

1,58 

-0,63 

-0,06 

27 

1,59 

1,66 

0,0120 

192,77 


RDEMEDICIR 

1692 

0,87 

0,90 

-0,22 

-5,03 

2 

0,87 

0,97 

0,0275 

2,89 














RAS 

22424 

11,58 

11,58 

0,41 

-2,24 

2675 

11,58 

12,34 

0,3700 

8332,55 

Q 

LA DORIA 

3404 

1,76 

1,80 

0,28 

-3,41 

22 

1,75 

1,82 

0,0279 

54,50 


RAS RNC 

24689 

12,75 

12,96 

-0,31 

-8,77 

0 

12,60 

14,01 

0,4100 

122,86 


LA GAIANA 

1994 

1,03 

1,03 


5,10 

0 

0,98 

1,03 

0,0400 

18,50 


RATTI 

1006 

0,52 

0,52 

-0,19 

-2,84 

10 

0,51 

0,54 

0,0516 

16,22 


LAVORWASH 

4213 

2,18 

2,19 

1,86 

5,07 

0 

2,02 

2,18 

0,3500 

29,01 


RECORDATI 

27917 

14,42 

14,40 

0,20 

-4,05 

71 

14,38 

15,29 

0,2500 

721,70 


LAZIO 

1302 

0,67 

0,67 

-2,19 

-0,74 

186 

0,67 

0,80 


105,70 


RICCHETTI 

672 

0,35 

0,35 

2,31 

-5,03 

39 

0,34 

0,37 

0,0100 

74,39 


LINIFICIO 

2134 

1,10 

1,10 

-4,35 

-8,01 

27 

1,10 

1,20 

0,0200 

13,09 


RICH GINORI 

1607 

0,83 

0,83 

-0,29 

-7,68 

12 

0,83 

0,91 

0,0530 

75,36 


LINIFICIO R 

1725 

0,89 

0,91 


-1,03 

0 

0,89 

0,92 

0,0500 

5,58 


RINASCENTE 

8626 

4,46 

4,45 

-0,27 

0,72 

42 

4,42 

4,46 

0,1064 

1331,71 


LOCAT 

1442 

0,74 

0,74 

-0,03 

4,95 

61 

0,70 

0,74 

0,0325 

403,37 


RINASCENTE P 

8771 

4,53 

4,53 


2,58 

0 

4,39 

4,53 

0,1064 

14,25 


LOTTOMATICA 

30897 

15,96 

15,87 

-0,23 

-0,80 

211 

15,07 

16,09 


1406,32 


RINASCENTE R 

7997 

4,13 

4,13 

-0,24 

0,49 

0 

4,11 

4,15 

0,1376 

424,69 


LUXOTTICA 

24550 

12,68 

12,59 

-1,88 

-2,77 

118 

12,58 

13,33 

0,1700 

5759,61 


RISANAMENTO 

2602 

1,34 

1,35 

-0,52 

-3,66 

62 

1,34 

1,41 

0,0504 

152,51 














ROLAND EUROP 

1616 

0,83 

0,84 

2,44 

0,86 

4 

0,82 

0,86 

0,0780 

18,37 

MAFFEI 

2382 

1,23 

1,23 


-1,60 

0 

1,23 

1,27 

0,0430 

36,90 


RONCADIN 

501 

0,26 

0,26 

2,10 

19,33 

3341 

0,22 

0,26 

0,0413 

30,97 

MANULI RUB 

2711 

1,40 

1,41 

0,36 

12,36 

69 

1,22 

1,40 

0,0260 

117,08 


RONCADIN W07 

215 

0,11 

0,10 

-2,60 

63,09 

872 

0,07 

0,11 




MARCOLIN 

2269 

1,17 

1,17 

-0,93 

-0,85 

38 

1,17 

1,23 

0,0250 

53,18 














MARZOTTO 

10351 

5,35 

5,35 


1,71 

48 

5,25 

5,35 

0,3200 

354,65 

0 

SABAF 

28699 

14,82 

14,78 

-0,59 

-1,17 

1 

14,68 

15,00 

0,3400 

167,99 


MARZOTTO RIS 

10649 

5,50 

5,50 


2,61 

0 

5,31 

5,77 

0,3400 

18,45 


SADI 

3718 

1,92 

1,92 

-0,78 

2,73 

0 

1,84 

1,94 

0,1500 

19,78 


MARZOTTO RNC 

9720 

5,02 

5,03 

-0,20 

-1,93 

4 

5,02 

5,14 

0,3800 

12,51 


SAECO 

6057 

3,13 

3,10 

-0,39 

-10,01 

171 

3,13 

3,51 

0,0300 

625,60 


MEDIASET 

12754 

6,59 

6,43 

-4,16 

-11,50 

6773 

6,59 

7,70 

0,2100 

7780,75 


SAESGETT 

15374 

7,94 

7,91 

2,68 

-3,89 

14 

7,88 

8,41 

0,2500 

110,17 


MEDIOBANCA 

16331 

8,43 

8,29 

-3,88 

5,44 

2197 

8,00 

9,03 

0,1500 

6566,29 


SAESGETT R 

10613 

5,48 

5,38 

-4,74 

-0,81 

1 

5,35 

5,85 

0,2650 

52,76 


MEDIOLANUM 

9042 

4,67 

4,54 

-3,44 

-8,18 

7340 

4,67 

5,39 

0,1000 

3387,48 


SAIAG 

5751 

2,97 

2,97 

-1,20 

-15,48 

0 

2,97 

3,58 

0,0650 

51,70 


MELIORBANCA 

8938 

4,62 

4,63 

-0,43 

-2,45 

19 

4,62 

4,76 

0,2300 

341,55 


SAIAG RNC 

3977 

2,05 

2,05 


-0,53 

0 

2,03 

2,17 

0,0754 

20,01 


MERLONI 

18431 

9,52 

9,51 

-1,06 

-5,21 

61 

9,51 

10,23 

0,2200 

1027,67 


SAIPEM 

11757 

6,07 

6,01 

-1,97 

-6,05 

1579 

6,07 

6,54 

0,1270 

2674,61 


MERLONI RNC 

12876 

6,65 

6,74 

0,43 

-1,51 

3 

6,58 

6,83 

0,2380 

16,64 


SAIPEM RIS 

13360 

6,90 

6,90 


0,58 

0 

6,75 

6,90 

0,1570 

1,48 


MILASSW05 

117 

0,06 

0,06 

-2,42 

-6,20 

5 

0,06 

0,07 




SAV DEL BENE 

3884 

2,01 

2,01 

0,50 

-4,39 

3 

2,00 

2,12 

0,0800 

73,64 














SCHIAPPAREL 

177 

0,09 

0,09 

-0,11 

-0,87 

106 

0,09 

0,09 

0,0155 

19,61 














SEAT PG 

1250 

0,65 

0,64 

-3,34 

-3,30 

21124 

0,65 

0,69 

0,1048 

7219,98 














SEAT PG RNC 

955 

0,49 

0,48 

-0,66 

-6,10 

318 

0,49 

0,53 

0,0013 

92,53 














SIAS 

9058 

4,68 

4,71 

2,01 

2,03 

85 

4,54 

4,80 


596,45 

NUOVO MERCATO 












SIRTI 

1835 

0,95 

0,95 

-0,65 

-2,20 

63 

0,95 

0,99 

0,5000 

208,54 














SMI METAL R 

818 

0,42 

0,42 


-4,24 

0 

0,41 

0,45 

0,0232 

24,18 














SMI METALLI 

782 

0,40 

0,41 

0,54 

-3,56 

225 

0,40 

0,42 

0,0180 

260,32 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMURFIT SISA 

2614 

1,35 

1,35 

0,07 

-1,96 

2 

1,29 

1,38 

0,0100 

83,16 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAI 

3102 

1,60 

1,60 

-1,72 

-5,88 

33 

1,60 

1,74 

0,0387 

88,02 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAM GAS 

6190 

3,20 

3,19 

-1,69 

-3,70 

10446 

3,20 

3,40 

0,0936 

6250,14 














SNIA 

3557 

1,84 

1,83 

-0,49 

0,44 

235 

1,77 

1,84 

0,0650 

956,51 


ACOTEL GROUP 

34928 

18,04 

17,89 

0,02 

-0,92 

3 

17,97 

19,26 

0,4000 

75,22 














AISOFTWARE 

7087 

3,66 

3,60 

-0,58 

5,23 

24 

3,48 

4,47 


25,00 


SOCOTHERM 

5958 

3,08 

3,12 

-2,56 

-11,50 

221 

3,08 

3,50 


115,70 


ALGOL 

9375 

4,84 

4,81 

-0,50 

3,00 

2 

4,70 

4,98 


17,03 


SOGEFI 

4217 

2,18 

2,18 

1,26 

5,57 

57 

2,06 

2,18 

0,1240 

236,96 


ARTE' 

52899 

27,32 

27,24 

2,44 

1,26 

21 

26,48 

27,32 

0,4000 

97,80 


SOL 

5375 

2,78 

2,77 

-2,61 

14,90 

84 

2,42 

2,84 

0,0543 

251,78 


BB BIOTECH 

73598 

38,01 

37,81 

-0,81 

-1,78 

4 

38,01 

39,97 


1056,68 


SOPAF 

561 

0,29 

0,28 

-2,78 

-8,38 

113 

0,29 

0,33 

0,0620 

33,88 


BIOSEARCH IT 

36584 

18,89 

18,95 

0,13 

11,61 

13 

16,93 

19,39 


229,76 


SOPAFRNC 

526 

0,27 

0,27 

-1,85 

-8,37 

6 

0,27 

0,30 

0,0723 

11,04 


CAD IT 

22352 

11,54 

11,41 

-0,99 

-2,08 

2 

11,54 

12,15 

0,6500 

103,67 


SPAOLO IMI 

12398 

6,40 

6,31 

-2,17 

-2,05 

8003 

6,40 

7,04 

0,5700 

9276,87 


CAIRO COMMUN 

39674 

20,49 

20,42 

-2,06 

2,58 

2 

19,97 

20,70 

0,4000 

158,80 


STAYER 

732 

0,38 

0,38 


-0,53 

2 

0,35 

0,38 

0,0258 

8,13 


CARDNET GR 

6248 

3,23 

3,17 

-1,80 

-6,36 

9 

3,23 

3,73 


16,68 














CDB WEB TECH 

3824 

1,98 

1,96 

-0,71 

-2,90 

36 

1,98 

2,12 


199,08 


STEFANEL 

2298 

1,19 

1,18 

-0,84 

-1,25 

5 

1,18 

1,22 

0,0600 

64,16 


CDC 

11666 

6,03 

5,90 

-0,89 

-2,19 

9 

5,96 

6,44 


73,87 


STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 


CHL 

1715 

0,89 

0,87 

1,40 

-1,37 

630 

0,86 

1,00 


22,69 


STMICROEL 

35606 

18,39 

18,03 

-0,45 

-5,44 

17477 

18,36 

21,18 

0,0450 16546,37 


CTO 

5720 

2,95 

2,90 

-0,62 

1,13 

38 

2,92 

3,22 

0,2453 

29,54 














DADA 

10376 

5,36 

5,34 

0,56 

3,94 

9 

5,08 

6,07 


83,98 

Q 

TARGETTI 

6002 

3,10 

3,10 

-0,32 

-0,06 

0 

3,09 

3,19 

0,0800 

54,87 


DATA SERVICE 

74566 

38,51 

38,00 

-1,30 

-3,31 

5 

37,99 

39,83 

0,5200 

193,27 


TECNODIF W04 

368 

0,19 

0,19 

-2,17 

-7,90 

40 

0,19 

0,22 




DATALOGIC 

17982 

9,29 

9,30 

0,17 

1,33 

4 

9,11 

9,40 

0,0500 

110,55 


TELECOM IT 

14011 

7,24 

7,16 

-0,89 

-1,35 

24743 

7,24 

7,53 

0,1357 38082,41 


DATAMAT 

7875 

4,07 

3,99 

-1,21 

2,34 

13 

3,97 

4,35 


109,20 


TELECOM IT R 

9033 

4,67 

4,66 

0,09 

-3,74 

4742 

4,67 

4,90 

0,1357 

9577,81 


DIGITAL BROS 

6219 

3,21 

3,19 

0,88 

-1,14 

13 

3,17 

3,58 


41,43 














DMAIL GROUP 

6109 

3,15 

3,13 

-0,41 

-3,69 

8 

3,14 

3,52 

0,0200 

20,35 


TENARIS 

3857 

1,99 

1,99 

-0,15 

8,50 

221 

1,84 

2,13 


2312,12 


E.BISCOM 

56675 

29,27 

29,00 

1,72 

4,28 

559 

27,30 

31,81 


1418,13 


TERMEACQR 

453 

0,23 

0,23 

-0,86 

-6,47 

23 

0,23 

0,26 

0,0100 

12,75 


EL.EN. 

25179 

13,00 

12,95 

-0,38 

2,35 

0 

12,71 

13,31 

0,2000 

59,82 


TERME ACQUI 

669 

0,35 

0,35 

-0,58 

-6,87 

135 

0,34 

0,38 

0,0060 

28,21 


ENGINEERING 

29536 

15,25 

15,25 

0,53 

-3,19 

3 

15,21 

15,99 

0,2510 

190,68 


TIM 

8479 

4,38 

4,29 

-2,10 

-0,45 

81867 

4,38 

4,69 

0,1865 36932,51 


EPLANET 

1102 

0,57 

0,56 

1,80 

-2,23 

962 

0,56 

0,62 


75,73 


TIM RNC 

7780 

4,02 

4,01 

-1,04 

-0,67 

384 

4,02 

4,19 

0,1865 

530,65 


ESPRINET 

23094 

11,93 

11,77 

-0,74 

1,49 

4 

11,62 

12,14 

0,5000 

57,02 


TOD’S 

56578 

29,22 

28,80 

-0,79 

-6,32 

15 

28,68 

32,05 

0,3500 

883,90 


EUPHON 

12737 

6,58 

6,44 

-0,68 

0,11 

10 

6,55 

7,10 

0,6000 

31,31 


TREVI FIN 

1322 

0,68 

0,68 

0,74 

-6,20 

30 

0,67 

0,75 

0,0150 

43,71 


FIDI A 

13792 

7,12 

7,10 

-1,83 

-2,04 

0 

7,09 

7,50 

0,1400 

33,48 














FINMATICA 

18319 

9,46 

9,31 

-0,44 

-2,11 

59 

9,42 

10,23 

0,0258 

438,04 

0 













FREEDOMLAND 

22478 

11,61 

11,47 

1,77 

-3,80 

12 

11,27 

12,48 


167,30 

UNICREDIT 

7031 

3,63 

3,56 

-1,55 

-6,27 

47954 

3,63 

3,91 

0,1410 22782,47 


GANDALF 

4916 

2,54 

2,52 

5,75 

14,78 

201 

2,21 

2,61 


14,58 


UNICREDIT R 

6647 

3,43 

3,43 

-0,15 

-1,94 

38 

3,43 

3,64 

0,1560 

74,52 


I.NET 

94258 

48,68 

48,50 

1,46 

-2,25 

2 

47,70 

51,41 


199,59 


UNIPOL 

7708 

3,98 

3,98 


-0,33 

101 

3,98 

3,99 

0,0950 

1281,51 


INFERENZA 

11807 

6,10 

6,05 

-3,08 

-11,55 

4 

6,09 

7,00 


56,87 


UNIPOLP 

3216 

1,66 

1,65 

-1,67 

-1,07 

365 

1,66 

1,75 

0,1002 

306,35 


IT WAY 

6457 

3,34 

3,24 

-5,54 

12,33 

32 

2,96 

3,89 

0,1300 

14,73 


UNIPOL PW05 

179 

0,09 

0,09 

-0,22 


67 

0,09 

0,10 




MONDOTV 

48736 

25,17 

25,07 

2,41 

2,23 

9 

23,92 

25,17 

0,3000 

96,15 


UNIPOL W05 

288 

0,15 

0,15 

0,74 

0,34 

217 

0,14 

0,15 




NOVUSPHARMA 

37701 

19,47 

19,49 

0,18 

-1,93 

1 

19,31 

20,12 


127,85 














OPENGATE GR 

12100 

6,25 

6,14 

-0,26 

7,02 

38 

5,81 

6,74 

0,2066 

55,73 

□ 

V VENTAGLIO 

4566 

2,36 

2,36 

1,29 

15,42 

13 

2,03 

2,49 

0,0700 

76,64 


POLIGRAFS F 

47671 

24,62 

24,32 

0,58 

1,57 

0 

24,24 

25,29 

0,3615 

22,16 













PRIMA INDUST 

14141 

7,30 

7,25 

-3,07 

23,44 

31 

5,92 

7,52 


30,31 


VEMER SIBER 

1752 

0,90 

0,93 

4,83 

8,74 

21 

0,83 

0,99 

0,0516 

4,84 


REPLY 

20780 

10,73 

10,70 

0,07 

-2,04 

1 

10,70 

11,68 


87,60 


VIANINIIND 

5269 

2,72 

2,75 

2,49 

6,71 

13 

2,55 

2,73 

0,0300 

81,92 


TAS 

35225 

18,19 

18,11 

-0,17 

-4,33 

1 

18,19 

19,35 

1,0000 

32,00 


VIANINI LAV 

9093 

4,70 

4,70 


0,13 

10 

4,64 

4,76 

0,1000 

205,67 


TC SISTEMA 

15054 

7,78 

7,80 

1,80 

-1,84 

5 

7,78 

9,24 


33,59 


VITTORIA ASS 

7238 

3,74 

3,74 

0,46 

1,47 

2 

3,62 

3,77 

0,1100 

112,14 


TECNODIFFUS 

8423 

4,35 

4,25 

-1,32 

-1,43 

84 

4,35 

5,02 


35,78 


VOLKSWAGEN 

72300 

37,34 

36,86 

-1,31 

2,47 

11 

34,92 

38,25 

1,3000 



TISCALI 

8769 

4,53 

4,45 

-0,29 

1,03 

2858 

4,48 

5,01 


1642,92 














TXT 

33457 

17,28 

17,21 

0,55 

-3,67 

2 

17,27 

19,18 


43,20 

■ 7 1 

ZIGNAGO 

22393 

11,56 

11,50 

1,59 

-0,34 

6 

11,27 

11,80 

0,5500 

289,13 


VITAMINIC 

11215 

5,79 

5,62 

-3,20 

30,54 

122 

4,44 

7,14 


40,27 


ZUCCHI 

6779 

3,50 

3,47 

-3,53 

-9,04 

5 

3,50 

3,85 

0,2500 

85,34 














ZUCCHI RNC 

7551 

3.90 

3.90 



0 

3.90 

3.90 

0.2800 

13.37 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

0,000 

107,740 

BTP FB 99/04 

100,650 

100,660 

BTP MZ 01/04 

102,100 

102,110 

BTP OT 98/03 

100,920 

100,920 

CCT LG 98/05 

101,450 

101,800 

BTP AG 02/17 

106,600 

106,200 

BTP GE 03/08 

100,150 

100,070 

BTP MZ 01/06 

105,240 

105,200 

BTP ST 02/05 

101,600 

101,570 

CCT MG 96/03 

100,250 

100,240 

BTP AG 93/03 

103,690 

103,720 

BTP GE 94/04 

105,400 

105,410 

BTP MZ 01/07 

104,690 

104,620 

BTP ST 95/05 

118,920 

118,930 

CCT MG 97/04 

100,610 

100,620 

BTP AG 94/04 

108,310 

108,320 

BTP GE 95/05 

112,380 

112,430 

BTP MZ 02/05 

102,570 

102,550 

CCTAG 00/07 

100,990 

100,990 

CCT MG 98/05 

100,970 

100,960 

BTP AP 00/03 

100,440 

100,440 

BTP GN 00/03 

0,000 

100,890 

BTP MZ 93/03 

100,530 

100,570 

CCTAG 02/09 

101,050 

101,040 

CCT MZ 97/04 

100,520 

100,520 







BTP AP 94/04 

106,750 

106,770 

BTP GN 93/03 

0,000 

102,660 

BTP NV 01/11 

93,250 

93,100 

CCTAP 01/08 

101,050 

101,040 

CCT MZ 99/06 

100,960 

100,950 

CCTAP 02/09 

101,050 

101,040 

CCT NV 96/03 

100,360 

100,380 

BTP AP 95/05 

115,990 

115,990 

BTP LG 00/05 

104,510 

104,460 

BTP NV 93/23 

154,620 

153,840 

CCTAP 96/03 

100,150 

100,170 

CCT OT 02/09 

101,060 

101,050 

BTP AP 99/04 

100,780 

100,790 

BTP LG 01/04 

102,660 

102,630 

BTP NV 96/06 

116,020 

115,940 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 98/05 

100,960 

100,960 

BTP DC 00/05 

106,360 

106,310 

BTP LG 02/05 

102,800 

102,800 

BTP NV 96/26 

132,720 

131,960 

CCT DC 99/06 

101,070 

101,050 

CCT ST 01/08 

101,050 

101,040 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,290 

118,200 

BTP NV 97/07 

111,130 

111,000 

CCT FB 96/03 

100,000 

100,000 

CCT ST 96/03 

100,440 

100,440 

BTP DC 93/23 

144,000 

144,000 

BTP LG 97/07 

113,900 

113,760 

BTP NV 97/27 

122,350 

121,510 

CCT GE 96/06 

102,040 

104,170 

CCT ST 97/04 

100,670 

100,690 

BTP FB 01/04 

0,000 

102,490 

BTP LG 98/03 

100,850 

100,860 

BTP NV 98/29 

104,160 

103,590 

CCT GE 97/04 

100,390 

100,380 

CTZ DC 02/03 

97,640 

97,631 










BTP FB 01/12 

105,840 

105,560 

BTP LG 99/04 

101,990 

102,010 

BTP NV 99/09 

102,390 

102,180 

CCT GE 97/07 

102,140 

102,250 

CTZ DC 03/04 

95,000 

94,993 

BTP FB 02/13 

103,570 

103,300 

BTP MG 02/05 

103,810 

103,750 

BTP NV 99/10 

109,720 

109,510 

CCT GE2 96/06 

102,350 

102,400 

CTZ GN 01/03 

98,960 

98,958 

BTP FB 02/33 

112,160 

111,400 

BTP MG 98/03 

100,520 

100,530 

BTP OT 00/03 

101,860 

101,860 

CCT LG 00/07 

101,980 

103,100 

CTZ GN 02/04 

96,385 

96,370 

BTP FB 96/06 

118,710 

118,610 

BTP MG 98/08 

107,000 

106,910 

BTP OT 01/04 

102,230 

102,200 

CCT LG 01/08 

101,390 

101,450 

CTZ MZ 01/03 

99,509 

99,495 

BTP FB 97/07 

113,020 

112,940 

BTP MG 98/09 

104,150 

103,820 

BTP OT 02/07 

106,860 

106,750 

CCT LG 02/09 

101,070 

101,070 

CTZ MZ 02/04 

97,021 

97,029 

BTP FB 98/03 

100,110 

100,110 

BTP MG 99/31 

115,720 

114,850 

BTP OT 93/03 

104,280 

104,300 

CCT LG 96/03 

100,280 

100,280 

CTZ ST 01/03 

98,342 

98,345 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,230 

100,140 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

100,430 

100,200 

FIAT STEP UP/11 

86,750 

86,950 

MEDIOB97/04 IND 

100,650 

100,600 

BEI/06 STICKYFL 

100,050 

100,680 

CENTROB/05TV 

99,810 

99,840 

FIN PART 98/05 6,45% 

99,000 

98,520 

MEDIOB 97/07 IND 

100,550 

100,470 

BEI 96/03 ZC 

98,400 

98,160 

CENTROB/13 RFC 

97,510 

97,560 

FINDOM ESTIC/09 

99,150 

99,160 

MEDIOB 98/08 TT 

99,200 

99,180 

BEI 97/04 4,75% 

109,600 

110,200 

CENTROB/15 RFC 

95,280 

95,000 

FINECO/04 ZC 

94,900 

94,580 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

95,130 

100,490 

BEI 97/04 IND 

100,500 

100,390 

CENTROB/18 RFC 

78,530 

77,760 

IADB98/18 CR 

84,990 

82,000 

MEDIOCR C/13 TF 

99,200 

99,090 

BEI 97/17 ZC 

43,210 

43,400 

CENTROB/18 ZC 

41,900 

41,800 

ICF LIGUR/06 52 12% 

114,670 

0,000 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

98,150 

98,000 

BEI 98/13 ONE COUPON TRASF 

99,350 

100,100 

CENTROB/19 SDEB 

72,470 

72,480 

IMI 98/03 VII 

106,210 

105,790 

M PASCHI /03 15A 4,65% 

100,960 

100,990 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

88,800 

88,700 

CENTROB 97/04 IND 

100,050 

100,050 

INTBCI01/04 DC 

96,250 

96,320 

M PASCHI /0816A 5% 

103,600 

103,550 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

98,750 

99,390 

COMIT/08 TV2 

98,370 

98,380 

INTBCI02/07 MIX 

100,000 

99,730 

M PASCHI 99/09 2 

100,000 

99,950 

BEI/15 AMORTISIN 

103,500 

103,260 

COMIT/09 

103,000 

101,550 

INTERB/04 373 IND 

99,240 

99,020 

PARMALAT F/07 7,25% 

93,500 

93,510 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

76,790 

75,600 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,490 

99,520 

INTERB/04 379 IND 

98,510 

99,480 

POP BGCV/08 TV 

101,050 

101,000 

BIRS 97/04 IND 

100,400 

100,440 

COM IT 97/27 ZC 

22,240 

21,890 

MED CENT/04 TLC 

100,320 

101,000 

POP BGCV/12TV 

103,000 

102,500 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

100,320 

100,350 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,310 

98,500 

MED CENT/18 REV FL 

94,800 

94,510 

POP LODI/06 IND 

91,360 

91,410 

BNL/03 DOP CEN 3 

97,500 

97,550 

CR BO 98/08 341 TV 

100,400 

100,300 

MED CENT/05 DJEU 

100,050 

100,000 

R COLOMBI A/05 

104,000 

104,550 

BNL/04 DOP CEN 3 

96,840 

96,930 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,620 

99,800 

MED LOM /05 18 

99,620 

99,600 

REP GRECA 97/04 

105,650 

105,600 

BNL/04 K-OS&P 

98,900 

99,200 

CREDIOP/14 FE CMS 

102,400 

102,380 

MED LOM /14FC71 

99,000 

99,240 

SPAOLO /04 34 

108,870 

108,900 

BNL/05 DOP CEN 5 

94,000 

93,900 

CREDIOP/19 FL0AT1 

77,000 

76,700 

MED LOM /19 1 SD 

79,550 

79,990 

SPAOLO /05 CONC 

91,960 

91,850 

BNL/05 FAR EAST 

102,990 

103,000 

CREDIOP/19 STDW3 

74,700 

74,500 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

93,650 

93,480 

SPAOLO /05 1 BON 11 

94,210 

94,400 

BNL/05 INFO-T BB 

94,560 

94,800 

CREDIOP/24 STDW2 

71,000 

70,200 

MEDIO CEN 13 STEP UP CALL 

99,020 

99,550 

SPAOLO/05 1 BON 18 

92,300 

92,400 

BNL/06 BIS OICR 

90,800 

90,800 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

77,300 

77,500 

MEDIO/06 TRI OPZ 

92,960 

93,060 

SPAOLO/13 ST DOWN 

87,000 

87,000 

BNL/06 DOP CEN 5 

95,610 

95,980 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

99,210 

99,090 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

99,800 

99,700 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

96,980 

96,000 

BNL/07 VAL PURO 

95,680 

95,800 

EFIBANCA/04 F BASKET 

94,520 

0,000 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

99,350 

99,350 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

32,990 

31,910 

CAPITALI A 03 277 IND 

100,050 

100,000 

EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

110,600 

111,000 

MEDIOB 94/04 

100,450 

100,430 

SPAOLO/08 S L 25 

104,500 

104,600 

CAPITALI A 08 261 ZC 

78,210 

78,100 

EFIBANCA 98/13 FIX REVI 

96,950 

96,100 

MEDIOB 96/06 ZC 

88,010 

88,000 

UNICR/10 IND 

87,870 

87,760 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,780 

99,700 

ENTE FS 94/04 8,9% 

105,500 

105,500 

MEDIOB 96/11 ZC 

65,510 

65,020 

UNICR/10 S-U 

104,680 

104,300 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.152 

6,231 

11912 

-26.848 

ALBOINO RE 

5.626 

5.673 

10893 

-26.935 

APULIA AZ.ITALIA 

9.227 

9,336 

17866 

-18.330 

ARCA AZITALIA 

16.496 

16.681 

31941 

-17.664 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.141 

4,186 

8018 

-10.231 

AUREO AZIONI ITALIA 

15.362 

15.542 

29745 

-19.826 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.527 

18.783 

35873 

-19.289 

BIM AZION.ITALIA 

5.881 

5,951 

11387 

-15.527 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.157 

19.357 

37093 

-16.842 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.669 

9.723 

18722 

-16.292 

BIPIEMME ITALIA 

12.444 

12.444 

24095 

-15.179 

BN AZIONI ITALIA 

10.165 

10.275 

19682 

-16.898 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.018 

4.073 

7780 

0.000 

BPB TIZIANO 

12.985 

13.128 

25142 

-17.998 

BPVI AZ. ITALIA 

3.688 

3,729 

7141 

-17.104 

C.S.AZ. ITALIA 

9.744 

9.866 

18867 

-20.274 

CAPITALG. ITALIA 

14.147 

14.284 

27392 

-19.459 

CENTRALE ITALIA 

11.643 

11.789 

22544 

-18.454 

CISALPINO INDICE 

10.771 

10.908 

20856 

-22.727 

DUCATO GEO ITALIA 

10.752 

10,869 

20819 

-19.659 

DWSAZ. ITALIA 

9.542 

9.646 

18476 

-17.556 

DWS CRESCITA AZION. 

12.170 

12.295 

23564 

-17.334 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.221 

14.369 

27536 

-17.410 

EFFEAZ. ITALIA 

5.210 

5.264 

10088 

-18.581 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.798 

9,900 

18972 

-20.009 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.181 

3.192 

6159 

-16.793 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.126 

9.224 

17670 

-19.009 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.876 

18.097 

34613 

-19.120 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.148 

17.346 

33203 

-17.790 

F&F LAGEST ITALIA 

3.280 

3,314 

6351 

-17.546 

F&F SELECT ITALIA 

10.241 

10.358 

19829 

-17.484 

FONDERSEL ITALIA 

15.338 

15,493 

29699 

-16.713 

FONDERSEL P.M.I. 

10.854 

10.916 

21016 

-14.007 

G.P. CAPITAL 

39.980 

40.472 

77412 

-16.732 

G.P. ITALY 

14.695 

14,875 

28453 

-17.225 

GESTIELLE ITALIA 

11.407 

11.535 

22087 

-24.135 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.487 

11,631 

22242 

-17.973 

GESTNORD AZ.ITALIA 

8.745 

8.849 

16933 

-18.415 

GRIFOGLOBAL 

9.227 

9,378 

17866 

-24.387 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.018 

4,067 

7780 

-17.427 

IMI ITALY 

16.408 

16,596 

31770 

-18.250 

ING AZIONARIO 

18.326 

18,518 

35484 

-16.586 

INVESTIRE AZION. 

15.772 

15.951 

30539 

-18.684 

ITALY STOCK MAN. 

10.767 

10,902 

20848 

-18.146 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.862 

6,951 

13287 

-17.938 

LEONARDO SMALL CAPS 

6.579 

6,650 

12739 

-18.777 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.534 

3,556 

6843 

-12.589 

MIDA AZIONARIO 

16.121 

16,304 

31215 

-17.804 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.082 

4.102 

7904 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.847 

9.965 

19066 

-19.524 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.127 

14.274 

27354 

-18.383 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.778 

3,790 

7315 

-5.855 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.381 

3.424 

6547 

-21.041 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.558 

7,649 

14634 

-18.476 

OPTIMA AZIONARIO 

4.643 

4,691 

8990 

-17.207 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.367 

4,383 

8456 

-13.916 

PADANO INDICE ITALIA 

9.265 

9.380 

17940 

-18.920 

RAS CAPITAL 

17.722 

17,938 

34315 

-17.035 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.356 

7.446 

14243 

-16.740 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.198 

13.349 

25555 

-15.775 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

23.840 

24.146 

46161 

-19.505 

ROMAGEST SC ITALY 

3.209 

3.222 

6213 

-16.692 

romagestsel.az.it 

3.240 

3.277 

6274 

-19.602 

SAI ITALIA 

15.324 

15.486 

29671 

-15.871 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

22.249 

22.513 

43080 

-19.967 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.540 

3,577 

6854 

-19.288 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.231 

11.352 

21746 

-16.448 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.150 

11.271 

21589 

-16.970 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.814 

13.965 

26748 

-16.838 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.739 

13.891 

26602 

-17.210 

ZENIT AZIONARIO 

8.512 

8.609 

16482 

-21.850 

ZETA AZIONARIO 

15,591 

15,778 

30188 

-17,144 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

6.870 

6,943 

13302 

-28.675 

ALTO AZIONARIO 

13.212 

13.310 

25582 

-14.096 

AUREO E.M.U. 

8.302 

8,416 

16075 

-28.744 

BIPIELLE F.EURO 

8.235 

8,315 

15945 

-27.990 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

10.859 

10,961 

21026 

-22.958 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.504 

3,544 

6785 

0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

3.627 

3.665 

7023 

-30.330 


CAPGES FF EUR SECT._3,593_1632_6957_1000 

CISALPINO AZIONARIO_9.686 9.778 18755 -31.994 

CISALPINO EURO VALUE 3.963 4.003 7673 -29.408 

DWSAZ. EURO_3.394 3.423 6572 -23.610 

EPSILON QEQUITY_1184_1220_6165 -23,147 

EUROM. EURO EQUITY_2.818 2.846 5456 -28.676 

G.P. EURO INNOVATION 1.976 1.980 3826 -27.777 

KAIROS PARTNERS S.C. 5.435 5.441 10524 0.000 

LEONARDO EURO_4.034 4.063 7811 -21.486 

MIDA AZIONARIO EURO_1889_1927_7530 -26,871 

NEXTRA AZ.EURO DIN._9.288 9.397 17984 -30.468 

NEXTRA EUROPA INDEX_103Z_1QZ9_5880 -30,151 

SANPAOLO EURO_11.836 11.957 22918 -30.355 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A_6.757 6.820 13083 -26.554 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B_1704_6,767 12981 -27,059 

ZENIT EUROSTOXX 501 3,664 3,718 7094 -31,347 


AZ. EUROPA 


AMERIGO VESPUCCI_4.854 4.903 9399 -27.810 

ANIMA EUROPA_3.149 3.175 6097 -27.308 

ARCA AZEUROPA_7.653 7.744 14818 -28.201 

ARTIG. EUROAZIONI_2.736 2.769 5298 -27.981 

ASTESE EUROAZIONI_4.036 4.094 7815 -29.205 

AZIMUT EUROPA_11.038 11.170 21373 -22.174 

BIPIELLE H.CON.EUR._3.493 3.494 6763 -14.113 

BIPIELLE H.EUROPA_5.263 5.323 10191 -26.309 

BIPIEMME EUROPA_10.069 10.069 19496 -25.442 

BIPIEMME IN.EUROPA_3.958 3.958 7664 -14.826 

BN AZIONI EUROPA_6.161 6.230 11929 -26.698 

BPVI AZ. EUROPA_3.202 3.240 6200 -26.356 

CAPITALG. EUROPA_5.289 5.346 10241 -25.737 

CENTRALE EUROPA_14.779 14.944 28616 -29.489 

CONSULTINVEST AZIONE 7.099 7.169 13746 -22.744 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 4.742 4.814 9182 0.000 

DUCATO GEO EUR.CR._4.672 4.727 9046 0.000 

DUCATO GEO EUROPA_1938_7,020 13434 -26,167 

DUCATO GEO EUROPA V. 4,895 4,952 9478 -15,501 

DUCATO GEO SM.CAPS 10,977 11,006 21254 -24,160 

EFFE AZ. EUROPA_2,368 2,396 4585 -28,867 

EPSILON QVALUE_3,674 3,719 7114 -28,437 

EPTASELEZ. EUROPA_IMS_1057_7774 -27,145 

EUROCONSULT AZ.EUR. 4,187 4,245 8107 -29,165 

EUROM. EUROPE E.F._11,987 12,134 23210 -28,333 

EUROPA 2000_12,949 13,071 25073 -26,638 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 17,501 17,709 33887 -24,910 

F&FPOTENZ. EUROPA_1999_5,053_9679 -25,830 

F&F SELECT EUROPA_14,503 14,677 28082 -24,675 

F&F TOP 50 EUROPA_2J6Z_1701_5164 -31,720 

FONDERSEL EUROPA_9,767 9,891 18912 -27,694 

FS BEST OF EUR._3,791 3,823 7340 0,000 

G.P. EUROPA_1173_12U_6144 -25,041 

G.P. EUROPA VAL_18,207 18,410 35254 -21,116 

GEOEUROPEAN EQUITY_1025_1107_5857 -25,012 

GEO EUROPEAN ETHICAL 3,275 3,394 6341 -26,766 

GESTIELLE EUROPA_9,559 9,659 18509 -25,853 

GESTNORD AZ.EUROPA_Lfi37_7,117 13626 -26,713 

GESTNORD AZ.N.MERC. 3,124 3,148 6049 -49,029 

GRIFOEUROPE STOCK_1499_1539_8711 -9,622 

MS TRADING AZ.EUR._3,439 3,483 6659 -31,603 

IMI EUROPE_13,878 14,039 26872 -27,226 

ING EUROPA_13,743 13,915 26610 -28,803 

ING SELEZIONE EUROPA 9,629 9,792 18644 -25,759 

INVESTIRE EUROPA_1975_9,085 17378 -28,268 

INVESTITORI EUROPA_3,630 3,675 7029 -27,890 

LAURIN EUROSTOCK_2,735 2,772 5296 -29,016 

MC EU-AZ EUROPA_2.939 2.977 5691 -25.857 

MCGES. FDFEUR._4.544 4.610 8798 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_3.937 3.969 7623 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA_4.682 4.744 9066 -29.274 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 13.903 14.086 26920 -29.832 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 2.326 2.352 4504 -29.020 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 8.738 8.851 16919 -27.987 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 2.906 2.944 5627 -28.687 

NEXTRA AZ.EUROTOP_2.965 3.004 5741 -30.169 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 4.468 4.491 8651 -29.825 

OPEN FUND AZEUROPA 2.894 2.927 5604 -26.135 

OPTIMA EUROPA_2.449 2.478 4742 -29.321 

PUTNAM EUROPE EQUITY 6.686 6.754 12946 -25.296 

RAS EUROPE FUND_11.660 11.804 22577 -28.334 

RAS MULTIP.MULTIEUR._5.000 0.000 9681 0.000 

ROMAGEST AZ.EUROPA 9.407 9.523 18214 -29.164 

SAI EUROPA_8.152 8.260 15784 -26.723 

SANPAOLO EUROPE_6.275 6.346 12150 -29.391 

UNICREDIT-AZ.EU-A_12.438 12.581 24083 -25.654 

UNICREDIT-AZ.EU-B_12.343 12.485 23899 -26.151 

VEGAGEST A.EUROPA_3.598 3.625 6967 -25.951 

ZETA EUROSTOCK_3.539 3.592 6852 -29.304 

ZETA MEDIUM CAP 3,907 3,916 7565 -20,379 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ._4.533 4.534 8777 -32.049 

AMERICA 2000_9.896 9.914 19161 -30.835 

ANIMA AMERICA_3.942 3.942 7633 -18.503 

ARCA AZAMERICA_0.000 15.967 0 0.000 

ARTIG. AZIONIAMERICA 3.134 3.137 6068 -30.525 

AUREO AMERICHE_3.020 3.019 5848 -28.941 

AZIMUT AMERICA_9.389 9.400 18180 -25.472 

BIPIELLE H.AMERICA_6.845 6.853 13254 -30.585 

BIPIEMME AMERICHE_8.203 8.203 15883 -27.220 

BN AZIONI AMERICA_6.393 6.399 12379 -27.623 

BPB PRUM.AZ..USA 3,342 3,343 6471 0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

CAPITALG. AMERICA 

7,766 

7,768 

15037 -32.251 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,134 

13,156 

25431 -28.150 

DUCATO GEO AM.BLUE C 

4.707 

4.712 

9114 0,000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.596 

4.601 

8899 0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

12,388 

12.402 

23987 -7,765 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,473 

5.479 

10597 -5,229 

DUCATO GEO AMERICA 

4,579 

4.584 

8866 -32,333 

EFFEAZ. AMERICA 

2,465 

2.466 

4773 -31.048 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.027 

4.031 

7797 -31.068 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.647 

4.648 

8998 0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.873 

14.877 

28798 -30.619 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,694 

3.695 

7153 -28,285 

F&F SELECT AMERICA 

10,185 

10.186 

19721 -29.329 

FONDERSEL AMERICA 

10,774 

10.775 

20861 -29,714 

FS BEST.OF.AM. 

3,495 

3.517 

6767 0,000 

G.P. AMERICA VAL. 

16.281 

16.284 

31524 -34.066 

G.P. USA GROWTH 

2,461 

2.461 

4765 -34,162 

GEO US EQUITY 

2.587 

2.669 

5009 -30.976 

GESTIELLE AMERICA 

11.689 

11.702 

22633 -30.127 

GESTNORD AZ.AM. 

12.403 

12.406 

24016 -31,365 

MS TRADING AZ.AMER. 

3.341 

3.344 

6469 -30.308 

IMIWEST 

16.174 

16.194 

31317 -29.653 

ING AMERICA 

13,581 

13.584 

26296 -32,196 

INVESTIRE AMERICA 

15.106 

15.124 

29249 -29.232 

INVESTITORI AMERICA 

3,540 

3.543 

6854 -30,980 

KAIROS US FUND 

4,955 

4.950 

9594 0,000 

MC GEST. FDF AME. 

4,615 

4.661 

8936 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,580 

3.581 

6932 0,000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.697 

5.704 

11031 -31.633 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

17.202 

17.222 

33308 -29,979 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

14.479 

14.501 

28035 -26,866 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2,783 

2.793 

5389 -30,163 

OPTIMA AMERICHE 

4,091 

4.092 

7921 -27.873 

PUTNAM US SMC VAL 

4,737 

4.736 

9172 -18,914 

PUTNAM USSMCVALS 

5,046 

5.045 

0 -18,923 

PUTNAM USA EQ-S 

6.063 

6.059 

0 -22.550 

PUTNAM USA EQUITY 

5,691 

5.688 

11019 -22,560 

PUTNAM USA OP.-S 

5,409 

5.406 

0 -26,535 

PUTNAM USA OPPORT. 

5,077 

5.075 

9830 -26,548 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.210 

4.205 

0 -18,481 

PUTNAM USA V.EURO 

3.952 

3.948 

7652 -18.481 

RAS AMERICA FUND 

13,243 

13.258 

25642 -31,201 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.000 

0.000 

9681 0.000 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.119 

10.121 

19593 -29.528 

SAI AMERICA 

11,339 

11.340 

21955 -21,333 

SANPAOLO AMERICA 

8.333 

8.343 

16135 -31.092 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.292 

7.293 

14119 -30.723 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.212 

7.213 

13964 -31.431 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.562 

3.562 

6897 -28.845 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,718 

3,718 

7199 -29,901 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.957 

3.994 

7662 -20.526 

ANIMA ASIA 

3,831 

3.835 

7418 -10,175 

ARCA AZFAR EAST 

4.584 

4.626 

8876 -17.981 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.718 

2.739 

5263 -17.686 

AUREO PACIFICO 

2,831 

2.860 

5482 -19,824 

AZIMUT PACIFICO 

5.196 

5.222 

10061 -16.098 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.005 

3.014 

5818 -18.275 

BIPIEMME PACIFICO 

3,483 

3.483 

6744 -19,000 

BN AZIONI ASIA 

5.697 

5.749 

11031 -18.973 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3,940 

3.965 

7629 0,000 

CAPITALG. PACIFICO 

2.754 

2.779 

5332 -18,592 

DUCATO GEO ASIA 

3.585 

3.597 

6942 -18.909 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2,735 

2.766 

5296 -20,052 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.557 

2.592 

4951 -14.681 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5,430 

5.465 

10514 -19.448 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.574 

2.611 

4984 -23.483 

EUROM. TIGER 

7.514 

7.542 

14549 -22.134 

F&F SELECT PACIFICO 

5,733 

5.778 

11101 -16.864 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.888 

2.914 

5592 -18.579 

FERDINANDO MAGELLANO 

4,466 

4.514 

8647 -16,460 

FONDERSEL ORIENTE 

3.525 

3.560 

6825 -22.967 

FS BEST OF JAP. 

4,044 

4.076 

7830 0,000 

G.P. JAPAN 

2,335 

2.362 

4521 -21.459 

G.P. PACIFICO 

10.934 

11.023 

21171 -21.332 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.307 

2.255 

4467 -20.006 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.025 

4.060 

7793 -19.836 

GESTIELLE PACIFICO 

7.261 

7.287 

14059 -16.568 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.271 

5.314 

10206 -19,905 

MS TRADING AZ.GIAP. 

3.874 

3.939 

7501 -11.390 

IMI EAST 

4.841 

4.887 

9373 -19,850 

ING ASIA 

3.676 

3.706 

7118 -18.923 

INVESTIRE PACIFICO 

4.770 

4.814 

9236 -18.321 

INVESTITORI FAR EAST 

3,796 

3.834 

7350 -19,525 

MC GEST. FDF ASIA 

4.346 

4.360 

8415 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.992 

3.024 

5793 -20,657 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5,178 

5.199 

10026 -18,738 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.114 

3.161 

6030 -18.203 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.141 

4.184 

8018 -19,716 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.617 

2.625 

5067 -19.476 

OPTIMA FAR EAST 

2.574 

2.597 

4984 -21.067 

ORIENTE 2000 

6,132 

6.210 

11873 -16.412 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,236 

4.257 

0 -12.726 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3,976 

3.996 

7699 -12,730 

RAS FAR EAST FUND 

4.259 

4.301 

8247 -20.228 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5,000 

0.000 

9681 0,000 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3,769 

3.808 

7298 -21.723 

SAI PACIFICO 

2,858 

2.870 

5534 -12,626 

SANPAOLO PACIFIC 

4,037 

4.068 

7817 -20.201 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.924 

3.975 

7598 -22.327 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,888 

3.938 

7528 -22,964 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.539 

3.542 

6852 -21.145 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,400 

7.411 

14328 65,031 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,102 

4,152 

7943 -18,074 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3,997 

4.033 

7739 -15,496 

DWS FRANCOFORTE 

7.512 

7.552 

14545 -35,330 

DWS LONDRA 

4.401 

4.442 

8522 -22.051 

DWS NEW YORK 

7,692 

7.694 

14894 -16,044 

DWS PARIGI 

10,293 

10.378 

19930 -24.775 

DWSTOKYO 

4.228 

4.262 

8187 -14.997 

F&F SELECT GERMANIA 

6,994 

7.038 

13542 -34,161 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,458 

5.479 

10568 -8,191 

ZETASWISS 

18,777 

18,984 

36357 -18,693 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.245 

4.240 

8219 -9,546 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4,089 

4.108 

7917 -17.593 

AUREO MERC.EMERG. 

3,343 

3.346 

6473 -18,043 

AZIMUT EMERGING 

3,408 

3.416 

6599 -20,559 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.162 

4.189 

8059 -29.707 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7,165 

7.188 

13873 -25,325 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3,765 

3.762 

7290 0,000 

CAPITALG. EQ EM 

10,445 

10.452 

20224 -16,620 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5,391 

5.438 

10438 -3,628 

DUCATO GEO EUR.EST 

3.977 

4.004 

7701 -22.611 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2.731 

2.747 

5288 -22.260 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.088 

3.095 

5979 -17.011 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.471 

5.480 

10593 -17.704 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.105 

4.111 

7948 -20.306 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.117 

4.127 

7972 -16.761 

G.P. EMERGING MKT 

4.878 

4.894 

9445 -24.054 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.008 

6.026 

11633 -17.165 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.350 

4.360 

8423 -20.315 

MS TRADING AZ.EMER. 

4,864 

4.876 

9418 -16,483 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.285 

4.291 

8297 -20.070 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,052 

4.058 

7846 -15,565 

LEONARDO EM MKTS 

3.212 

3.218 

6219 -20.984 

MC GEST. FDF P. EMER 

4.536 

4.576 

8783 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5,719 

5.739 

11074 -30.971 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.559 

5.583 

10764 -20.980 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3,766 

3.780 

7292 -20.279 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3,814 

3.812 

0 -17,602 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,580 

3.579 

6932 -17,606 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,336 

4.351 

8396 -17,204 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.960 

2.960 

5731 -17.156 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.434 

4.453 

8585 -19,790 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.044 

5.044 

9767 -26.138 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.088 

5.100 

9852 -25.428 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.482 

4.482 

8678 -16,907 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.462 

4.459 

8640 -17.217 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.852 

5.848 

11331 -15.592 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,813 

5,809 

11256 -16,081 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.817 

4.847 

9327 0.000 

ALTO INTERN. AZ. 

3,748 

3.767 

7257 -32.444 

ANIMA FONDO TRADING 

9.732 

9.761 

18844 -17.315 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5,700 

5.724 

11037 -27.939 

ARCA 27 

10,340 

10.392 

20021 -28.492 

ARCA5STELLE E 

3.008 

3.048 

5824 -25.248 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,705 

3.758 

7174 -26.297 

AUREO BLUE CHIPS 

3.479 

3.503 

6736 -28.386 

AUREO GLOBAL 

8,068 

8.116 

15622 -25,503 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4,986 

5.014 

9654 0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

9.972 

10.031 

19308 -22.823 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2,918 

2.937 

5650 -30,967 

BIM AZION.GLOBALE 

3.114 

3.128 

6030 -26.918 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.661 

14.739 

28388 -26.278 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.510 

3.510 

6796 -25.398 

BIPIEMME GLOBALE 

17.043 

17.043 

33000 -25.358 

BIPIEMME TREND 

2,755 

2.755 

5334 -25,419 

BN AZIONI INTERN. 

9.069 

9.116 

17560 -25.480 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.483 

2.518 

4808 -29.660 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.274 

3.305 

6339 -25,199 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.593 

3.607 

6957 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,420 

3.439 

6622 0,000 

BPBRUBENS 

6,573 

6.605 

12727 -28.258 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,208 

3.225 

6212 -26,590 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,108 

4,131 

7954 -25.132 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6,165 

6,199 

11937 -30,173 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CAPGES FF GLOB.SECT. 3.779 3.799 7317 0.000 

CARIGEAZ_5.243 5.276 10152 -28.734 

CENTRALE G8 BLUE C._7.692 7.732 14894 -29.650 

CENTRALE GLOBAL_11,509 11,580 22285 -29,349 

CONSULTINVEST GLOBAL 3.157 3.173 6113 -22.943 

DUCATO GEO GL.CR._186Z_1891_9424_0,000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 2.619 2.639 5071 -21.610 

DUCATO GEO GL.SM.CAP_1460_146Z_4763 -23,697 

DUCATO GEO GL.VAL_2.847 2.859 5513 -29.859 

DUCATO GEO GLOBALE_17,767 17,854 34402 -29,150 

DUCATO GEO TENDENZA 2.489 2.503 4819 -30.899 

DUCATO GLOBAL EQUITY_3J39_3J77_6078 -27,067 

DUCATO MEGATRENDS_3,157 3,192 6113 -26,988 

DWS PANIERE BORSE_4,834 4,866 9360 -26,445 

EFFE AZ. GLOBALE_2,603 2,618 5040 -31,173 

EFFEAZ. TOP 100_2.536 2.553 4910 -31.217 

EFFE UN. AGGRESSIVA_3.395 3.428 6574 -24.151 

EPTACARIGE EQUITY_2.389 2.401 4626 -30.653 

EPTA EXECUTIVE RED_3.369 3.421 6523 -26.665 

EPTAINTERNATIONAL_9.215 9.263 17843 -30.662 

EUROCONSULT AZ.INT._4.754 4.774 9205 -34.616 

EUROM. BLUE CHIPS_10.373 10.424 20085 -29.845 

EUROM. GROWTH E.F._6.103 6.143 11817 -32.481 

F&F GESTIONE INTERN. 11.494 11.571 22255 -25.878 

F&F LAGEST AZ.INTER._9.902 9.972 19173 -25.844 

F&F TOP 50_4.685 4.713 9071 -22.266 

FIDEURAM AZIONE_10,650 10,707 20621 -27,674 

G.P. ALL.SERV.COM.A_3.281 3.328 6353 -23.910 

G.P. GLOBAL_11,271 11,331 21824 -28,022 

G.P. WORLD TOP 50_2,746 2,762 5317 -34,478 

GAM IT.EQ.SEL.FD_5,036 5,075 9751 0,000 

GEN.ALL.SERV.COM.A_3,332 3,380 6452 -25,324 

GESTIELLE INTERNAZ._9,404 9,451 18209 -28,741 

GESTI FON DI AZ. INT._8,873 8,921 17181 -29,084 

GESTNORD AZ.INT._2.428 2.437 4701 -27.218 

GRIFOGLOBAL INTERN._6.190 6.254 11986 -14.301 

ING INDICE GLOBALE_10.354 10.415 20048 -29.945 

ING WSF GLOBALE_3.068 3.093 5940 -28.866 

ING WSF TEMATICO_3.197 3.221 6190 -27.241 

INTERN. STOCK MAN._9.927 9.973 19221 -30.749 

INVESTIRE INT._8.002 8.045 15494 -27.518 

LEONARDO EQUITY_2.663 2.673 5156 -26.253 

MC GEST. FDF MEGA. W_4.771 4.804 9238 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H_4.671 4.738 9044 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ._1329_1343_6446 -20,014 

MGRECIAAZ._4.717 4.746 9133 -28.842 

MIDA AZ. INTERNAZ._1649_1666_5129 -27,404 

ML MSERIES EQUITIES_3.572 3.608 6916 -26.728 

MULTIFONDO C. DI0/90_1784_3J23_7327 -26,050 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 3.730 3.743 7222 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ._1U5_3J48_6031 -27,185 

NEXTRA AZ.ARIETE_9.284 9.343 17976 -28.988 

NEXTRA AZ.IN. DIN_17.296 17.407 33490 -29.300 

NEXTRA AZ.INTER._12.773 12.849 24732 -29.204 

NEXTRA AZ.INTER. LTE_5.027 5.062 9734 -29.207 

NEXTRA AZ.PMI INT._9.614 9.641 18615 -25.391 

NEXTRA BLUE CHIPS I_16.596 16.688 32134 -29.288 

OPEN F.AZ.ALTO R._3.606 3.632 6982 -30.919 

OPEN FUND AZ INT._2.696 2.705 5220 -27.914 

OPTIMA INTERNAZION._4.175 4.199 8084 -30.451 

PADANO EQUITY INTER. 3.412 3.434 6607 -28.916 

PARITALIA O.AZ.INT.C _ 63,874 64,353 123677 -28,324 

PARITALIA O.AZ.INT.L_62.929 63.406 121848 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORE$_1785_1792_0 -24,538 

PUTNAM GL .SMCGROWS 5.039 5.044 0 -18.925 

PUTNAM GL.SMC CORE _1492_1499_ 8698 -24,529 

PUTNAM GL.SMCGROW 4.730 4.735 9159 -18.923 

PUTNAM GL.VAL.$ USA_1761_1769_0 -22,609 

PUTNAM GL.VAL.EURO_3.530 3.538 6835 -22.621 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$_1626_1644_0 -22,450 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 6,220 6,237 12044 -22,443 

RAS BLUE CHIPS_3,159 3,177 6117 -28,220 

RAS GLOBAL FUND_10,766 10,827 20846 -27,423 

RAS MULTIPARTNER90_3.161 3.183 6121 -27.814 

RAS RESEARCH_2.784 2.809 5391 -29.393 

RISPARMIO AZ.TOP 100 10.741 10.798 20797 -28.479 

RISPARMIO IT.BORSEI. _ 13.499 13.577 26138 -28.055 


ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.196 

7.233 

13933 

-29.249 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

2.729 

2.743 

5284 

-30.275 

SAI GLOBALE 

9.023 

9.068 

17471 

-28.745 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.181 

10.232 

19713 

-28.458 

SANPAOLO STRAT.90 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4,009 

4,040 

7763 

-21.315 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.669 

4.712 

9040 

-27.713 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11,053 

11.102 

21402 

-29.942 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

10,935 

10,984 

21173 

-30.615 

ZENIT ET. & RICERCA 

4,608 

4,643 

8922 

0.000 

ZETA GROWTH 

2,507 

2,525 

4854 

-27.333 

ZETASTOCK 

11,025 

11,102 

21347 

-27,385 

AZ. SETTORIALI 1 

AUREO BENI CONSUMO 

3,690 

3,704 

7145 

-24.693 

AUREO FINANZA 

3.635 

3.656 

7038 

-21.286 

AUREO MATERIE PRIME 

3,767 

3,800 

7294 

-21.076 

AUREO PHARMA 

3.721 

3.742 

7205 

-25.891 

AUREO TECNOLOGIA 

1,706 

1,714 

3303 

-34.131 

AZIMUT CONSUMERS 

4,337 

4,348 

8398 

-18.691 

AZIMUT ENERGY 

4.227 

4.272 

8185 

-10.463 

AZIMUT GENERATION 

4,619 

4.644 

8944 

-25.775 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.708 

2.723 

5243 

-31.303 

ÀZIMUT REAL ESTATE 

4.729 

4.741 

9157 

-5.173 

BIPIEMME BENESSERE 

4.041 

4.041 

7824 

-21.027 

BIPIEMME FINANZA 

3,556 

3,556 

6885 

-22.375 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.405 

6.405 

12402 

-36.728 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,193 

4,193 

8119 

-13.260 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.596 

3.596 

6963 

0.000 

BN COMMODITIES 

8,590 

8,630 

16633 

-15.767 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.082 

8.150 

15649 

-19.115 

BN FASHION 

8.936 

8.936 

17303 

-15.610 

BN FOOD 

9.757 

9.806 

18892 

-13.209 

BN PROPERTY STOCKS 

7,849 

7,881 

15198 

-17.396 

CAPITALG. C. GOODS 

11.317 

11.361 

21913 

-24.036 

CAPITALG. H. TECH 

1.625 

1,635 

3146 

-37.596 

DUCATO HIGH TECH 

2,610 

2,680 

5054 

-35.123 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4,969 

4,990 

9621 

-10.661 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,856 

0,858 

1657 

-50.116 

DUCATO SET ENERGIA 

4,814 

4,814 

9321 

-19.065 

DUCATO SET FARM. 

4,700 

4.722 

9100 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3.217 

3.237 

6229 

-24.642 

DUCATO SET IMMOB. 

5,939 

5,973 

11500 

-16.633 

DUCATO SET INDUSTR 

2.675 

2.683 

5180 

-27.349 

DUCATO SET MAT.P. 

8,311 

8,311 

16092 

-13.318 

DUCATO SET SERV. 

5,029 

5,044 

9738 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1,288 

1,293 

2494 

-43.902 

DUCATO SET TELECOM. 

5,025 

5,060 

9730 

-9.459 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.337 

2.343 

4525 

-34.501 

EPTA FINANCE FUND 

3,633 

3,663 

7034 

-28.130 

EPTAH. CARE FUND 

3,464 

3,476 

6707 

-24.515 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.665 

1.669 

3224 

-36.304 

EPTA UTILITIES FUND 

2.910 

2.917 

5635 

-29.283 

EUROCONS.TECNOL. 

3,428 

3,437 

6638 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

8.796 

8.832 

17031 

-25.223 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9,821 

9,867 

19016 

-40.558 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,134 

4,156 

8005 

-17.419 

F&FSELECTFASHION 

3,863 

3,872 

7480 

-18.912 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.430 

1.446 

2769 

-31.644 

F&F SELECT N FINANZA 

3,579 

3,600 

6930 

-23.786 

FS INFO TECNOLOG. 

3.109 

3.187 

6020 

0.000 

G.P. FIN. EUROPA 

3,069 

3,110 

5942 

-28.444 

G.P. HEALTH EUROPA 

3,374 

3,400 

6533 

-23.889 

G.P. TMT EUROPA 

2,538 

2,567 

4914 

-32.211 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.011 

4,033 

7766 

-15.486 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.646 

1.654 

3187 

-38.604 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.740 

2,750 

5305 

-32.161 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.984 

3.996 

7714 

-22.324 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,572 

5,609 

10789 

-28.499 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.536 

3.557 

6847 

-24.909 

GESTIELLE WORLD NET 

1.254 

1.257 

2428 

-37.642 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.585 

3.607 

6942 

-21.793 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.286 

3,301 

6363 

-28.487 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.562 

5.605 

10770 

-23.314 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.544 

8.594 

16543 

-17.846 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.034 

3.035 

5875 

-39.320 

GESTNORD AZ.ED. 

3,963 

3,974 

7673 

-20.740 

GESTNORD AZ.EN. 

3.986 

4.025 

7718 

-20.280 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,646 

3,666 

7060 

-26.298 

GESTNORD AZ.TECN. 

0,968 

0,971 

1874 

-43.192 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,627 

3,653 

7023 

-27.460 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3,040 

3,052 

5886 

-37.895 

ING COM TECH 

0.900 

0.902 

1743 

-43.820 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3,968 

3,980 

7683 

-25.075 

ING I.T. FUND 

3.947 

3.950 

7642 

-48.134 

ING INTERNET 

2.144 

2.145 

4151 

-33.250 

ING QUALITÀ'VITA 

4.367 

4.385 

8456 

-27.386 

ING REAL ESTATE FUND 

4,265 

4.276 

8258 

-14.064 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.054 

2.053 

3977 

-27.420 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.766 

2.776 

5356 

-33.780 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.922 

1.930 

3722 

-23.730 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5,837 

5,860 

11302 

-26.188 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.403 

5.446 

10462 

-23.361 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.248 

5.285 

10162 

-26.591 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.115 

5.134 

9904 

-15.746 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.406 

4.413 

8531 

-25.258 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.277 

6,307 

12154 

-23.460 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,061 

3,076 

5927 

-45.765 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,039 

7,081 

13629 

-24.181 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.954 

3.964 

7656 

-33.456 

NEXTRA AZ.WEB 

1.473 

1.479 

2852 

-40.843 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.520 

2.526 

4879 

-46.666 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,256 

2.267 

4368 

-30.861 

RAS CONSUMER GOODS 

5.550 

5.580 

10746 

-19.237 

RAS ENERGY 

5.127 

5.174 

9927 

-20.040 

RAS FINANCIAL SERV 

4.073 

4.093 

7886 

-24.893 

RAS HIGH TECH 

1,871 

1,881 

3623 

-40,070 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

RAS INDIVID. CARE 

6.212 

6.243 

12028 -26.275 

RAS LUXURY 

3,053 

3.071 

5911 -31.176 

RAS MULTIMEDIA 

4.145 

4.173 

8026 -37.452 

SANPAOLO FINANCE 

20,001 

20.119 

38727 -26.001 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,662 

3.678 

7091 -42,303 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8,921 

8.964 

17273 -30.299 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14.322 

14.394 

27731 -26.779 

ZENIT INTERNETFUND 

1,436 

1,439 

2780 -38,997 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,392 

3.407 

6568 -30,018 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.992 

3.042 

5793 -23.282 

AUREO MULTIAZIONI 

6,409 

6.456 

12410 -26.299 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.282 

3.294 

6355 -36.726 

BIPIELLE H.LEADER 

3.558 

3.587 

6889 -30.899 

BIPIELLE H.VALORE 

3.606 

3.637 

6982 -29.307 

BN NEW LISTING 

5,784 

5.806 

11199 -14.030 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,653 

2.685 

5137 -23.764 

CAPITALG. SMALL CAP 

4,560 

4.577 

8829 -16,314 

DUCATO COMMODITY 

3.639 

3.662 

7046 -16.613 

DUCATO ETICO GL. 

3,054 

3.071 

5913 -29,289 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,099 

1.105 

2128 -50,113 

DUCATO SMALL CAPS 

3.277 

3.296 

6345 -27,080 

EUROM. RISK FUND 

24,645 

24.931 

47719 -20,118 

G.P. SPECIAL 

7,549 

7.576 

14617 -29.744 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.665 

4.692 

9033 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

3,798 

3.816 

7354 -28,109 

MS AZIONI PMI 

4.225 

4.239 

8181 -23.125 

MS AZIONI VALUE 

3.756 

3.777 

7273 -26.019 

ING INIZIATIVA 

15,283 

15.480 

29592 -22.140 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,622 

3.653 

7013 -24.932 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,531 

1.532 

2964 -42.051 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.113 

4.132 

7964 -18.132 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4,382 

4.401 

0 -18.122 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5.636 

5.670 

10913 -29.558 

UNICREDIT-PH-A 

10,893 

10.934 

21092 -25,599 

UNICREDIT-PH-B 

10.789 

10.830 

20890 -26.229 

UNICREDIT-RISN-A 

4.415 

4.444 

8549 -13,039 

UNICREDIT-RISN-B 

4.309 

4.337 

8343 -15.076 

UNICREDIT-SERV-A 

10,779 

10.816 

20871 -29,608 

UNICREDIT-SERV-B 

10,662 

10,709 

20645 -30,304 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.844 

12.895 

24869 -9,733 

ARCA5STELLE B 

4.304 

4.321 

8334 -9.939 

ARCA5STELLE C 

3.919 

3.945 

7588 -14.320 

ARCA BB 

26.459 

26.563 

51232 -11.288 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.145 

4.177 

8026 -16.900 

ARTIG. MIX 

3,978 

3.997 

7702 -14.359 

AUREO BILANCIATO 

20,738 

20.814 

40154 -12.030 

AZIMUT BIL. 

17,395 

17.474 

33681 -7.414 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.819 

5.833 

11267 -10.696 

BIM BILANCIATO 

16,930 

17.001 

32781 -11.624 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.587 

10.610 

20499 -14.129 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.143 

4.143 

8022 -15.171 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,501 

10.501 

20333 -15,776 

BN BILANCIATO 

6,950 

6.971 

13457 -14.671 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,865 

3.878 

7484 -11,495 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.330 

3.348 

6448 -17.390 

BNL SKIPPER 3 

4,160 

4.168 

8055 -14,138 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.187 

4.206 

8107 0.000 

CAPITALG. BILANC. 

16,283 

16.348 

31528 -18,056 

CISALPINO BILANCIATO 

15,446 

15.518 

29908 -14.757 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3,964 

3.988 

7675 -15.172 

DUCATO EQUITY 50 

3.980 

4.005 

7706 -14.829 

DUCATO MIX 50 

4,160 

4.171 

8055 -15,993 

DWS FINANZA P.25 

4.322 

4.338 

8369 -11.197 

EFFE UN. DINAMICA 

3,956 

3.980 

7660 -15,433 

EPSILON LONG RUN 

4,104 

4.122 

7946 -11,456 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,060 

4.097 

7861 -15,133 

EPTACAPITAL 

12.163 

12.229 

23551 -11.676 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.912 

4.912 

9511 0,000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,122 

5.135 

9918 -16,620 

EUROM. CAPITALFIT 

25.070 

25.226 

48542 -13.756 

F&F EURORISPARMIO 

18,301 

18.385 

35436 -11,095 

F&F LAGEST PORT.2 

4,586 

4.605 

8880 -15,945 

F&F PROFESSIONALE 

46,691 

46.869 

90406 -12,064 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,457 

10.491 

20248 -16,095 

FONDERSEL 

38,029 

38.185 

73634 -10,026 

FONDERSELTREND 

7,987 

8.012 

15465 -14,905 

FONDO CENTRALE 

16,059 

16.116 

31095 -16,084 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4,114 

4.148 

7966 -13,516 

G.P. REND 

21,564 

21.643 

41754 -13.737 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.035 

4.069 

7813 -14.585 

GEOGLOB BAL G8 

5,133 

5.185 

9939 0,000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.394 

10.424 

20126 -13.735 

GESTNORD BIL.EURO 

11.755 

11.788 

22761 -12.738 

GESTNORD BIL.INT. 

11,063 

11.088 

21421 -13,765 

GRIFOCAPITAL 

15,084 

15.194 

29207 -6,658 

IMI CAPITAL 

25,969 

26.077 

50283 -12,061 

ING PORTFOLIO 

27,365 

27.554 

52986 -11,867 

ING WSF MODERATO 

3,859 

3.875 

7472 -16.939 

INVESTIRE BIL. 

12.020 

12.085 

23274 -12.556 

MC GEST. FDFBILAN. 

4,953 

4.967 

9590 0,000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,269 

4.290 

8266 -15,682 

NAGRACAPITAL 

16,269 

16.324 

31501 -13,678 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.646 

4.660 

8996 0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,023 

8.051 

15535 -16,068 

NEXTRA BILANCIATO 

26.603 

26.735 

51511 -8.467 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.448 

28.582 

55083 -8,362 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,020 

4.042 

7784 -11,317 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.854 

3.864 

7462 -16.053 

OPEN FUND GESTNORD 

3.803 

3.812 

7364 -14.940 

PARITALIA O. ADAGIOC 

81,084 

81.563 

157001 -15,790 

PARITALIA O.ADAGIO L 

80,313 

80.793 

155508 0,000 

PUTNAM GL BAL 

4.423 

4.434 

8564 -8.973 

PUTNAM GL BAL-S 

4,712 

4.723 

0 -8,974 

RAS BILANCIATO 

21.489 

21.590 

41609 -14.232 

RAS MULTI FUND 

10.448 

10.477 

20230 -14.114 

RAS MULTIPARTNER50 

4.084 

4.095 

7908 -13.693 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,591 

4.607 

8889 -15,185 

SAI BILANCIATO 

3.376 

3.384 

6537 -16.580 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,173 

5.186 

10016 -9,054 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21,199 

21.275 

41047 -12,865 

SANPAOLO STRAT.50 

5,000 

0.000 

9681 0,000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,424 

4.442 

8566 -12,482 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18,448 

18.543 

35720 -14,588 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18,341 

18.436 

35513 -14,997 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12,505 

12.534 

24213 -17.393 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12,418 

12.447 

24045 -17,892 

ZETA BILANCIATO 

15.021 

15.083 

29085 -15.829 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,440 

3,459 

6661 -20,388 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.438 

3.472 

6657 -19.934 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.922 

3.962 

7594 -21,308 

AUREO FF DINAMICO 

3.215 

3.256 

6225 -18.976 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,843 

3.843 

7441 -20.037 

BIPIEMME VALORE 

3.775 

3.775 

7309 -18.956 

BN INIZIATIVA SUD 

10,496 

10.562 

20323 -8,746 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.939 

2.960 

5691 -22.921 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.819 

3.844 

7395 0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3,650 

3.681 

7067 -20,113 

DUCATO MIX 75 

3,809 

3.824 

7375 -21.786 

DWS FINANZA P.35 

3,240 

3.261 

6274 -23.818 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,689 

3.734 

7143 -21.141 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.342 

4.368 

8407 -23.123 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.618 

3.662 

7005 -19.884 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.600 

3.644 

6971 -21.087 

IMINDUSTRIA 

10.449 

10.505 

20232 -18.405 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,483 

3.510 

6744 -22.617 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.005 

4.035 

7755 -21.516 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,437 

3.472 

6655 -18,631 

PARITALIA O.ALLEG.L 

68.448 

69.062 

132534 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

69,860 

70.482 

135268 -24.941 

RAS MULTIPARTNER70 

3.610 

3.626 

6990 -20.868 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3,716 

3.732 

7195 -25,545 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.672 

16.763 

32281 -19.649 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.247 

6.291 

12096 -26,053 

SANPAOLO STRAT.70 

0,000 

0,000 

0 0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.726 

4.732 

9151 -5,630 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.642 

4.655 

8988 -7,104 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,361 

4.385 

8444 -12.762 

ARCATE 

14.049 

14.056 

27203 -7.163 

AUREO FF PONDERATO 

4,464 

4.480 

8644 -5,563 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,372 

6.380 

12338 -2,059 

BIPIELLE F.70/30 

7.186 

7.189 

13914 -5.633 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.911 

4.917 

9509 -1,799 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.446 

4.446 

8609 -10.362 

BIPIEMME MIX 

4.717 

4.717 

9133 -5,166 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.556 

26.556 

51420 -4.970 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.455 

4.462 

8626 -4.970 

BNL SKIPPER 1 

5,012 

5.013 

9705 -1,513 

BNL SKIPPER 2 

4,520 

4.526 

8752 -9,163 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4,692 

4.707 

9085 0,000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,652 

4.663 

9008 0,000 

BPC STRADIVARI 

4,587 

4.600 

8882 -8.112 

DUCATO EQUITY 30 

4.289 

4.307 

8305 -9.743 

DUCATO MIX 25 

4.720 

4.725 

9139 -9,630 

DWS FINANZA P.15 

4,994 

5.000 

9670 -4,984 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,557 

4.565 

8824 -5,200 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.441 

4.466 

8599 -8.752 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,073 

5.071 

9823 -0,078 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.310 

4.316 

8345 -8.297 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,362 

5.374 

10382 -8,902 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4,789 

4.804 

9273 -3,951 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.708 

4.723 

9116 -4.754 

GESTIELLE BIL. 40 

11.194 

11.215 

21675 -7.472 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4,899 

4.902 

9486 0,000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.415 

4.431 

8549 -12,016 

PARITALIA O.PIANOC 

92.475 

92.698 

179057 -6.498 


PARITALIA O.PIANOL 91,832 92,059 177812 0,000 
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in lire 

Anno 

RAS MULTIPARTNER20 

4,893 

4,892 

9474 

-2.257 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.141 

10,158 

19636 

-4.689 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.622 

4.617 

8949 

-8.511 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,961 

4,958 

9606 

-2.668 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,953 

5.958 

11527 

-0.534 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,150 

6,157 

11908 

-2.674 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,863 

4,869 

9416 

-2,953 

OB. MISTI 

ALLEANZA OBBL. 

5,431 

5.422 

10516 

5.431 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,155 

7,154 

13854 

4.422 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15,219 

15.222 

29468 

-0.072 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.862 

6.865 

13287 

1.749 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,608 

5,606 

10859 

-2.435 

AZIMUT SOLIDITY 

6.877 

6.877 

13316 

1.700 

BIM GLOBAL CONV. 

4,843 

4,850 

9377 

-4.326 

BIPIELLE F.80/20 

8.442 

8.439 

16346 

-1.447 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,672 

9,673 

18728 

3.047 

BIPIEMME PLUS 

5,123 

5.123 

9920 

-0.388 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,923 

7,923 

15341 

-0.339 

BN OBB. DINAMICO 

11,427 

11.452 

22126 

-4.743 

BNL PER TELETHON 

4,904 

4.911 

9495 

-3.843 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.985 

4.986 

9652 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.211 

7.215 

13962 

1.506 

BPC MONTEVERDI 

5,096 

5.102 

9867 

-2.075 

CISALPINO IMPIEGO 

5.642 

5.641 

10924 

2.228 

CR TRIESTE OBBL. 

5.744 

5.750 

11122 

1.282 

DWS RENDIMENTO 

5,133 

5,129 

9939 

-0.734 

EPSILON LIMITED RISK 

5,169 

5.174 

10009 

-0.347 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,239 

5,236 

10144 

1.570 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5,983 

5,993 

11585 

-2.762 

G.P. CASH 

5,490 

5,486 

10630 

1.366 

GESTIELLE OBB. 20 

7,706 

7,705 

14921 

1.248 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.501 

9.499 

18397 

2.194 

GRIFOBOND 

6.582 

6,610 

12745 

-1.052 

GRIFOREND 

7.409 

7.429 

14346 

0.508 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,823 

18,841 

36446 

-2.582 

LEONARDO 80/20 

5,200 

5,204 

10069 

1.206 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4,318 

4,326 

8361 

0.000 

NAGRAREND 

8,448 

8,449 

16358 

-0.471 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,088 

5,086 

9852 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.161 

4.168 

8057 

-8.569 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,981 

6,991 

13517 

-7.768 

NEXTRA RENDITA 

6,134 

6,145 

11877 

-0.543 

NEXTRA RISPARMIO 

4.781 

4.787 

9257 

-3.064 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.464 

5.465 

10580 

-0.744 

PADANO EQUILIBRIO 

5,070 

5,078 

9817 

-8.285 

RAS LONG TERM BOND F 

5,633 

5,634 

10907 

1.367 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,372 

5,372 

10402 

-0.481 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.193 

5.193 

10055 

1.109 

TEODORICO MISTO INT. 

5,046 

5,045 

9770 

-1.483 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,500 

7.502 

14522 

0.133 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.479 

7,483 

14481 

-0.093 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

4.985 

4.986 

9652 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,869 

6,863 

13300 

2,339 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.220 

6.218 

12044 

3.150 

ARCA BT 

7.707 

7,705 

14923 

2.760 

ARCA MM 

12,471 

12.462 

24147 

4.780 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,465 

5,462 

10582 

3.366 

ASTESE MONETARIO 

5.507 

5.504 

10663 

4.013 

AUREO MONETARIO 

5,748 

5,746 

11130 

3.250 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.282 

5.280 

10227 

3.507 

BIM OBBLIG.BT 

5.582 

5.580 

10808 

3.370 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.656 

12.650 

24505 

3.525 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,346 

8,342 

16160 

2.732 

BIPIEMME MONETARIO 

10,408 

10.408 

20153 

2.978 

BIPIEMME TESORERIA 

5,911 

5,911 

11445 

3.194 

BN EURO MONETARIO 

10,805 

10,801 

20921 

3.446 

BN REDDITO 

6,201 

6,200 

12007 

2.773 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.224 

5.220 

10115 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.442 

5.438 

10537 

4.653 

C.S. MON. ITALIA 

6,867 

6.865 

13296 

2.599 

CAPITALG. BOND BT 

9.028 

9.024 

17481 

2.941 

CARIGE MON. 

10,001 

9,996 

19365 

3.594 

CENTRALE CASH EURO 

7.781 

7.777 

15066 

3.567 

CISALPINO CASH 

7,863 

7,859 

15225 

3.283 

CR CENTO VALORE 

6,040 

6,036 

11695 

4.570 

DUCATO FIX EURO BT 

5,467 

5,464 

10586 

3.777 

DUCATO FIX EURO TV 

5.345 

5.343 

10349 

2.591 

DWS FAMIGLIA 

6,516 

6,514 

12617 

2.308 

DWS MONETARIO 

8,459 

8,456 

16379 

2.794 

EFFEOB. EURO BT 

5,479 

5,476 

10609 

3.279 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.410 

5.409 

10475 

2.832 

EPTA CARIGE CASH 

5,536 

5,534 

10719 

3.689 

EPTA TV 

6.117 

6.116 

11844 

2.427 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,613 

7,609 

14741 

3.157 

EUROM. CONTOVIVO 

10.777 

10.773 

20867 

2.833 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,371 

6,368 

12336 

3.107 

EUROM. RENDIFIT 

7,349 

7,344 

14230 

4.034 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,266 

7,263 

14069 

2.976 

F&F MONETA 

6,290 

6.287 

12179 

3.334 

F&F RISERVA EURO 

7,361 

7,358 

14253 

2.994 

FIDEURAM SECURITY 

8.613 

8.612 

16677 

2.474 

FONDERSEL REDDITO 

12.290 

12.282 

23797 

4.223 

G.P. MONETARIO EURO 

14.415 

14.408 

27911 

3.697 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,738 

5,731 

11110 

5.053 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,748 

5,741 

11130 

4.871 

GEO EUROPASTBOND3 

5,733 

5,726 

11101 

4.788 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,709 

5,704 

11054 

4.713 

GEO EUROPASTBOND5 

5,778 

5,769 

11188 

5.572 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,746 

5.742 

11126 

4.949 

GESTIELLE BT EURO 

6,543 

6,540 

12669 

3.250 

GESTIFONDI MONET. 

8.782 

8.780 

17004 

2.713 

GRIFOCASH 

6,151 

6,151 

11910 

4.286 

IMI 2000 

15.248 

15.246 

29524 

2.383 

ING EUROBOND 

7.853 

7.850 

15206 

3.342 

INVESTIRE EURO BT 

6,338 

6.332 

12272 

3.935 

LAURIN MONEY 

6,044 

6,041 

11703 

3.316 

LEONARDO MONETARIO 

5,004 

5,002 

9689 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,553 

5,551 

10752 

2.624 

MGRECMON. 

8,419 

8,415 

16301 

3.605 

NEXTRA BREVE T. 

6,682 

6,678 

12938 

3.500 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6,909 

6.903 

13378 

3.598 

NEXTRA EURO BT 

11.838 

11.831 

22922 

4.281 

NEXTRA EURO MON. 

13,438 

13.432 

26020 

3.624 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.166 

6.165 

11939 

2.732 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.776 

7.772 

15056 

2.141 

OPTIMA REDDITO 

5.736 

5.734 

11106 

3.314 

PADANO MONETARIO 

6,331 

6,329 

12259 

3.430 

PASSADORE MONETARIO 

6.124 

6.121 

11858 

3.480 

PERSEO RENDITA 

6.141 

6,138 

11891 

3.820 

RAS CASH 

6.047 

6.044 

11709 

3.068 

RAS MONETARIO 

13.752 

13,747 

26628 

3.196 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,897 

11.892 

23036 

3.004 

ROMAGEST MONETARIO 

11,590 

11,587 

22441 

2.611 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.503 

5.502 

10655 

2.648 

SAI EUROMONETARIO 

14,657 

14,652 

28380 

4.513 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.730 

6.726 

13031 

4.730 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,678 

8,672 

16803 

4.340 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.332 

5.328 

10324 

4.690 

SICILFONDO MONETARIO 

8.172 

8,168 

15823 

3.890 

TEODORICO MONETARIO 

6,353 

6,351 

12301 

3.604 

UNICREDIT-MON-A 

11,378 

11.372 

22031 

3.861 

UNICREDIT-MON-B 

11,347 

11,341 

21971 

3.625 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,014 

5,013 

9708 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.502 

6.501 

12590 

2.814 

ZETA MONETARIO 

7,351 

7,347 

14234 

3,041 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

ANIMA OBBL. EURO 

5,644 

5,641 

10928 

5,121 

APULIA OBB.EURO MT 

6.640 

6.633 

12857 

5.113 

ARCA RR 

7,323 

7.312 

14179 

7,325 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,786 

5,777 

11203 

5,912 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.392 

5.386 

10440 

6.605 

AZIMUT FIXED RATE 

8.510 

8.496 

16478 

6.815 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,563 

5,556 

10771 

7,145 

BIM OBBLIG.EURO 

5.483 

5.475 

10617 

5,7?7 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,743 

5,733 

11120 

6,351 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13,366 

13,346 

25880 

6,231 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,902 

5,902 

11428 

5,827 

BN OBB. EUROPA 

6,384 

6,379 

12361 

5,103 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.360 

5.352 

10378 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,562 

5,555 

10770 

6,226 

BSI OBBLIG. EURO 

5.278 

5.274 

10220 

4.847 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.440 

7,430 

14406 

6,209 

CAPITALG. BOND EUR 

8,961 

8,951 

17351 

5,460 

CARIGE OBBL 

9,047 

9,038 

17517 

4,710 

CENTRALE REDDITO 

18,067 

18,048 

34983 

4,876 

CISALPINO CEDOLA 

5,602 

5,595 

10847 

7,178 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.614 

6.611 

12806 

3.977 

DUCATO FIX EUROMT 

6.274 

6,266 

12148 

5,569 

DWS EURO RISK 

11.112 

11.106 

21516 

3.252 

DWS OBBL. EURO 

5,849 

5,847 

11325 

1,421 

DWS OBBL. ITALIA 

11.702 

11.697 

22658 

2.325 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,386 

6,378 

12365 

5,781 

EPSILON QINCOME 

5,818 

5,808 

11265 

7,541 

EPTA CARIGE BOND 

5,668 

5,662 

10975 

5,138 

EPTA LT 

7.320 

7.306 

14173 

8.187 

EPTA MT 

6,767 

6,757 

13103 

7,395 

EPTABOND 

18,778 

18,759 

36359 

5,116 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,070 

5,064 

9817 

0,000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,841 

6,834 

13246 

5,734 

EUROM. REDDITO 

12.932 

12.919 

25040 

5,438 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.217 

6.211 

12038 

5.105 

F&F EUROREDDITO 

11.225 

11.223 

21735 

2,017 

F&F LAGEST OBBL. 

15.728 

15.723 

30454 

1.733 

FONDERSELEURO 

6,502 

6,492 

12590 

5,712 

G.P. BOND EURO 

8.209 

8.197 

15895 

6.749 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,092 

5,086 

9859 

0,000 

GESTIELLE LT EURO 

6.357 

6.347 

12309 

7,327 

GESTIELLE MT EURO 

12,258 

12,247 

23735 

6,083 
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HSBC CLUB A BOND EUR 

5.350 

5,342 

10359 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,285 

5,282 

10233 

0,000 

IMIREND 

8,845 

8,837 

17126 

4.873 

ING REDDITO 

16,064 

16,038 

31104 

6.194 

INVESTIRE EURO BOND 

5,733 

5.724 

11101 

5.833 

ITALMONEY 

6,835 

6,829 

13234 

3.844 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,727 

7.720 

14962 

5.545 

LEONARDO OBBL. 

5.918 

5.909 

11459 

5.886 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,846 

5.838 

11319 

7.285 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.878 

5.870 

11381 

6.254 

MIDA OBBLIGAZ. 

15,565 

15,547 

30138 

6.573 

NEXTRA BONDALA 

8.728 

8.720 

16900 

4.941 

NEXTRA BONDEURO 

6.221 

6.211 

12046 

6.890 

NEXTRA LONG BOND E 

7,484 

7,468 

14491 

6.761 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5,913 

5,903 

11449 

6.906 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,390 

14.374 

27863 

5.583 

OPEN F.OBB.EURO 

5,182 

5,170 

10034 

3.598 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,788 

5,780 

11207 

6.201 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,331 

8.324 

16131 

4.647 

RAS OBBLIGAZ. 

26,245 

26.210 

50817 

6.483 

ROMAG EUROBB MT 

5.327 

5.323 

10315 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7,758 

7.749 

15022 

4.148 

SAI EUROBBLIG. 

10,667 

10.666 

20654 

6.086 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.171 

11.157 

21630 

7.413 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.572 

6,561 

12725 

8.699 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.704 

6.694 

12981 

6.497 

TEODORICO OB. EURO 

5,534 

5,529 

10715 

4.356 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,758 

6,748 

13085 

6.124 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,739 

6,728 

13049 

5.875 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.328 

5.323 

10316 

6.645 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.370 

15.353 

29760 

6.029 

ZETA REDDITO 

6,624 

6,619 

12826 

4,545 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.807 

16.787 

32543 

5.784 

AZIMUT REDDITO EURO 

13,254 

13,236 

25663 

5.660 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,587 

6,581 

12754 

5.100 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.742 

8,739 

16927 

3.947 

CISALPINO REDDITO 

13,046 

13.030 

25261 

6.672 

DWS OBBL. EUROPA 

12.247 

12.243 

23713 

2.743 

EPTA EUROPA 

6,099 

6,094 

11809 

5.118 

EUROM. EUROPEBOND 

5,708 

5,706 

11052 

6.057 

EUROMONEY 

6,999 

6,998 

13552 

3.261 

F&F BOND EUROPA 

8.355 

8.349 

16178 

3.904 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.235 

7.225 

14009 

6.553 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6,435 

6,454 

12460 

1.642 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,255 

7.251 

14048 

3.969 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.817 

5.817 

11263 

2.124 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,856 

5,850 

11339 

6.569 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,839 

5,833 

11306 

6,318 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,510 

8,510 

16478 

-8.069 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,317 

5.323 

10295 

-9.881 

AUREO DOLLARO 

5.782 

5,780 

11196 

-8.134 

AZIMUT REDDITO USA 

5,924 

5,929 

11470 

-9.043 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.604 

7.611 

14723 

-9.669 

BIPIEMME US BOND 

4,876 

4,876 

9441 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,640 

4,637 

8984 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

6.997 

6.996 

13548 

-10.843 

COLUMBUS INT. BOND 

8.328 

8.335 

16125 

-14.409 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,887 

8,883 

0 

-14.261 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.215 

7.220 

13970 

-10.826 

DWS DOLLARI 

7.183 

7.184 

13908 

-11.441 

EFFEOB. DOLLARO 

5,586 

5,578 

10816 

-9.007 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.794 

8.791 

17028 

-8.462 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.642 

7.641 


-10.811 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.174 

7.174 

13891 

-10.815 

FONDERSEL DOLLARO 

8,672 

8,669 

16791 

-10.357 

G.P. BOND DOLLARI 

6,384 

6.383 

12361 

-11.123 

GEO USA ST BOND 1 

5.926 

5.920 

11474 

4.922 

GEO USA ST BOND 2 

5,983 

5,967 

11585 

6.421 

GESTIELLE BOND-S 

8.204 

8.205 

15885 

-6.698 

GESTIELLE CASH DLR 

5,864 

5,868 

11354 

-13.138 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,961 

4,958 

9606 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.975 

4.973 

9633 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.881 

5.885 

11387 

-9.772 

NEXTRA AMERICABOND 

8,050 

8,055 

15587 

-9.712 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8,590 

8,584 

0 

-9.826 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8,410 

8,416 

16284 

-9.870 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8,974 

8,969 

0 

-9.988 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13.332 

13.343 

25814 

-12.754 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14.227 

14.220 

0 

-12.859 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13,609 

13.600 

26351 

-11.359 

PUTNAM USA BOND 

6,664 

6,662 

12903 

-2.244 

PUTNAM USA BOND-S 

7.099 

7.096 

0 

-2.250 

RAS US BOND FUND 

6.068 

6.073 

11749 

-10.646 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,935 

6,940 

13428 

-9.120 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.106 

6.104 

11823 

-8.069 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,100 

6,097 

11811 

-8,118 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,633 

4,648 

8971 

-3.115 

CAPITALG. BOND YEN 

5,306 

5,328 

10274 

-4.825 

DUCATO FIX YEN 

4,640 

4,652 

8984 

-10.854 

DWS YEN 

4.674 

4.691 

9050 

-3.469 

EUROM. YEN BOND 

8,587 

8,613 

16627 

-6.946 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.748 

4.762 

9193 

-3.476 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,981 

6,001 

11581 

-4,700 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8.301 

8.294 

16073 

9.367 

AUREO ALTO REND. 

5,864 

5,861 

11354 

-2.623 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.653 

6.652 

12882 

1.712 

CAPITALG. BOND EM 

6,568 

6,566 

12717 

-6.744 

DUCATO FIX EMERG. 

8.834 

8.827 

17105 

-1.251 

DWS OBBL. EMERG. 

4.890 

4.882 

9468 

-6.500 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,123 

5,120 

9920 

-1.233 

EPTA HIGH YIELD 

5,775 

5.777 

11182 

-8.333 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.147 

7,136 

13839 

-5.275 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.999 

7.003 

13552 

-6.866 

ING EMERGING MARKETS 

14.409 

14,367 

27900 

-4.639 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.884 

14.883 

28819 

-1.089 

MC GES. FDF H.Y. 

5,088 

5,090 

9852 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8,353 

8,345 

16174 

1.089 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.102 

7.092 

13751 

10.228 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.004 

6.002 

11625 

-5.523 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,396 

5,394 

10448 

5.287 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6,874 

6,867 

13310 

-1.898 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,829 

6,823 

13223 

-2,470 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,476 

6.472 

12539 

5.609 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,604 

5,608 

10851 

-3.095 

ARCA BOND 

11.153 

11.155 

21595 

-0.437 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,050 

5,048 

9778 

1.020 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.382 

5,384 

10421 

-3.806 

AUREO BOND 

7.164 

7,168 

13871 

-1.281 

AUREO FF PRUDENTE 

5.158 

5.160 

9987 

0.135 

AZIMUT REND. INT. 

8,314 

8,311 

16098 

0.751 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.529 

5,530 

10706 

-1.461 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.182 

10.185 

19715 

-0.798 

BIPIEMME PIANETA 

7,888 

7,888 

15273 

0.740 

BN OBBL. INTERN. 

8,330 

8,338 

16129 

-3.038 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,966 

4,969 

9616 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.584 

7.584 

14685 

-0.433 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.212 

5,213 

10092 

-0.191 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,978 

4,986 

9639 

-3.713 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,468 

7.472 

14460 

-0.849 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,213 

8.221 

15903 

-3.125 

CENTRALE MONEY 

13.144 

13.147 

25450 

-1.210 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,679 

4,676 

9060 

-1.370 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,710 

7,710 

14929 

-3.443 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.844 

4.847 

9379 

-1.843 

DWS B RISK 

9.685 

9.683 

18753 

-0.961 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11,051 

11,052 

21398 

-1.418 

EFFEOB. GLOBALE 

5,376 

5,376 

10409 

-0.976 

EPTA 92 

10.942 

10.950 

21187 

-2.867 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.612 

6,615 

12803 

-2.333 

EUROM. INTER. BOND 

8,768 

8,770 

16977 

-0.521 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,300 

11,296 

21880 

1.810 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.443 

7.441 

14412 

0.758 

FONDERSEL INTERN. 

12.348 

12,356 

23909 

-2.495 

G.P. BOND 

13,068 

13,073 

25303 

-1.633 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,008 

5,005 

9697 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9.446 

9.450 

18290 

-1.501 

GESTIELLE BTOCSE 

6,443 

6,446 

12475 

-2.864 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.616 

5.619 

10874 

-0.759 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.976 

7.983 

15444 

-0.262 

IMI BOND 

13,841 

13.853 

26800 

-1.340 

ING BOND 

14.296 

14.306 

27681 

-1.556 

INTERMONEY 

7.240 

7.245 

14019 

-2.781 

INTERN. BONDMANAG. 

7.139 

7.145 

13823 

0.620 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,165 

8,179 

15810 

-6.127 

LAURIN BOND 

5,437 

5,437 

10527 

-0.403 

LEONARDO BOND 

5,257 

5,253 

10179 

1.329 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,238 

11.245 

21760 

-1.576 

ML MSERIES BND 

5,087 

5,082 

9850 

2.892 

NEXTRA BONDESTERO 

6,740 

6.741 

13050 

-0.998 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,809 

6,810 

13184 

-1.247 

NEXTRA BONDINTER. 

7.971 

7,973 

15434 

-1.165 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,636 

7,638 

14785 

-1.164 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.817 

11.829 

22881 

-2.112 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.847 

5.847 

11321 

6.116 

PADANO BOND 

8.413 

8.416 

16290 

-1.186 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,801 

7,800 

15105 

1.787 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8.310 

8.309 

0 

1.782 

RAS BOND FUND 

14,352 

14,362 

27789 

-2.486 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.095 

13.102 

25355 

0.007 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.221 

5,225 

10109 

0.019 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.896 

7.906 

15289 

-1.275 

SANPAOLO BONDS 

6,842 

6,846 

13248 

-1.468 

SOFID SIM BOND 

6,576 

6,577 

12733 

-1.394 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,849 

10,852 

21007 

-0,795 
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UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,823 

10.827 

20956 

-0,997 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,963 

4,963 

9610 

-0,759 

ZENIT BOND 

6,586 

6,581 

12752 

-1,539 

ZETA INCOME 

5,304 

5,306 

10270 

-1,007 

ZETABOND 

13,819 

13,834 

26757 

-1,965 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14,993 

14,985 

29030 

4.146 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.751 

4.743 

9199 

3.394 

ARCA BOND CORPORATE 

5,682 

5,677 

11002 

7.349 

AUREO CORP.EUROPA 

5,003 

5.002 

9687 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.014 

9.012 

17454 

0.177 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,770 

6,769 

13109 

2.065 

AZIMUT TREND TASSI 

7.707 

7.698 

14923 

5.488 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.232 

4.230 

8194 

-8.753 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,766 

5,766 

11165 

3.074 

BIPIEMME PREMIUM 

5.502 

5.502 

10653 

4.303 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.414 

7.414 

14356 

4.187 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10,392 

10,382 

20122 

2.728 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.542 

11,539 

0 

-6.118 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.385 

4.398 

8491 

-13.732 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5,187 

5,186 

10043 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.326 

5.321 

10313 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.829 

5.823 

11287 

6.097 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,118 

5,120 

9910 

1.911 

DUCATO FIX CONV. 

7.265 

7.270 

14067 

-7.909 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.425 

5.419 

10504 

3.847 

DUCATO FIX RENDITA 

17.647 

17,649 

34169 

-0.915 

DWS FINANZA P.CASH 

7.122 

7.121 

13790 

2.063 

EFFE OB. CORPORATE 

5.432 

5.430 

10518 

3.328 

EUROM. RISK BOND 

4.811 

4,804 

9315 

-7.835 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,079 

5,078 

9834 

0.000 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.790 

4.793 

9275 

-4.200 

G.P. CORP.BOND EURO 

5,497 

5,492 

10644 

6.531 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,553 

5,545 

10752 

3.716 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.491 

5.487 

10632 

3.039 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.421 

5,415 

10497 

5.017 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.805 

5.815 

11240 

-4.929 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.010 

4.014 

7764 

-2.527 

MGRECIAOBB 

6,538 

6,534 

12659 

3.400 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5,655 

5,649 

10950 

5.839 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.337 

16.333 

31633 

1.832 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,808 

4.812 

9310 

-10.764 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5,709 

5.702 

11054 

6.411 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.153 

4.154 

8041 

-24.750 

NEXTRA CORP. BOND 

5,850 

5,843 

11327 

5.863 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4,335 

4,341 

8394 

-19.483 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.724 

4.728 

9147 

-5.520 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5,864 

5,858 

11354 

5.051 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.293 

5.291 

10249 

-0.338 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.639 

5.636 

0 

-0.332 

RAS CEDOLA 

6,406 

6,401 

12404 

4.856 

RASSPREADFUND 

4,704 

4,700 

9108 

-3.547 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.813 

12.814 

24809 

-2.131 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,597 

5,594 

10837 

3.994 

SANPAOLO BOND HY 

5.336 

5,331 

10332 

1.118 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.387 

6.397 

12367 

9.310 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,226 

6,223 

12055 

0.322 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,407 

5,400 

10469 

6.480 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.246 

6.241 

12094 

4.400 

VASCO DE GAMA 

10,662 

10,655 

20645 

5.440 

ZETA CORPORATE BOND 

5,723 

5,715 

11081 

5,590 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.020 

4,080 

7784 

-15.899 

SYMPH. MS ADAGIO 

4,890 

4.904 

9468 

-3.891 

SYMPH. MS AMERICA 

3,861 

3,915 

7476 

-27.939 

SYMPH. MS ASIA 

4,354 

4,376 

8431 

-15.978 

SYMPH. MS EUROPA 

3,861 

3,921 

7476 

-25.649 

SYMPH. MS LARGO 

4.611 

4,643 

8928 

-10.691 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.469 

5.542 

10589 

-13.437 

SYMPH. MS VIVACE 

4.126 

4,183 

7989 

-22.018 

SYMPH. S AZ. INTER 

6,178 

6,204 

11962 

-29.175 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9,161 

9.276 

17738 

-19.093 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2,999 

3,017 

5807 

-40.894 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.177 

4.227 

8088 

-20.994 

SYMPH. S MONETARIA 

6.395 

6,393 

12382 

3.095 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.479 

7.474 

14481 

5.994 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6,060 

6,065 

11734 

0.983 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.429 

4,448 

8576 

-14.398 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,698 

1,704 

3288 

-42,185 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,540 

5,538 

10727 

3,570 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.300 

5.299 

10262 

2.001 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.001 

5.001 

9683 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11,049 

11,046 

21394 

2.600 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.125 

7.123 

13796 

2.977 

BN LIQUIDITÀ' 

6.241 

6.239 

12084 

2.986 

BNL CASH 

19,515 

19,509 

37786 

2.290 

BNL MONETARIO 

8,964 

8.962 

17357 

2.363 

CAPITALG. LIQUID. 

6.356 

6.354 

12307 

2.698 

CASH ROMAGEST 

5,504 

5,503 

10657 

2.514 

CENTRALE C/C 

8.881 

8.880 

17196 

2.528 

DUCATO FIX LIQU. 

5.851 

5.849 

11329 

2.739 

DUCATO FIX MONET 

7,455 

7.452 

14435 

2.601 

DWS LIQUIDITÀ' 

6,518 

6,516 

12621 

2.775 

DWS CRESCITA RISP. 

7.260 

7.259 

14057 

2.383 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.272 

7.271 

14081 

2.959 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,934 

5.932 

11490 

2.504 

EPTAMONEY 

12.391 

12.388 

23992 

2.787 

EUGANEO 

6,541 

6,539 

12665 

2.571 

EUROM. TESORERIA 

9.959 

9.956 

19283 

2.522 

FIDEURAM MONETA 

13,034 

13,032 

25237 

2.323 

FONDERSELCASH 

7,974 

7.972 

15440 

2.572 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.772 

5.771 

“mìtT 

2.576 

GESTIELLE CASH EURO 

6,237 

6,235 

12077 

2.869 

ING EUROCASH 

5,847 

5,846 

11321 

2.614 

MIDA MONETAR. 

10,831 

10,829 

20972 

2.401 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,093 

5,092 

9861 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5,566 

5,565 

10777 

2.693 

NEXTRA TESORERIA 

6.717 

6.716 

13006 

2.675 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,433 

5,432 

10520 

2.335 

OPTIMA MONEY 

5,442 

5,441 

10537 

2.543 

PERSEO MONETARIO 

6,551 

6,550 

12685 

2.744 

RISPARMIO IT.MON. 

5,455 

5,454 

10562 

2.407 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.386 

5.385 

10429 

2.825 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,908 

9,904 

19185 

4.957 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,542 

6,541 

12667 

2.667 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,513 

6.512 

12611 

2.389 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.342 

7,340 

14216 

2.627 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.321 

7,319 

14175 

2.377 

VEGAGEST MONETARIO 

5,177 

5,176 

10024 

3,148 

F. FLESSIBILI I 

AGORA FLEX 

5,160 

5.182 

9991 

4.665 

ALARICO RE 

3,927 

3,977 

7604 

-16.304 

ANIMA FONDATTIVO 

10,376 

10,400 

20091 

-13.942 

AUREO FLESSIBILE 

4.189 

4.220 

8111 

-15.356 

AZIMUT TREND 

15,764 

15,891 

30523 

-8.306 

AZIMUT TREND 1 

11.654 

11.835 

22565 

-16.864 

BIM FLESSIBILE 

3,808 

3.826 

7373 

-16.362 

BIPIELLE F.FREE 

3,642 

3,657 

7052 

-26.439 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.311 

4.322 

8347 

-17.159 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.721 

4.727 

9141 

-11.475 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,354 

4,366 

8431 

-16.059 

BNLTREND 

17,043 

17.148 

33000 

-22.955 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,145 

6.142 

11898 

0.326 

CAPITALG. RISK 

6,613 

6,619 

12805 

-14.328 

CISALPINO ATTIVO 

2,902 

2.910 

5619 

-13.630 

DUCATO ETICO CIVITA 

4,249 

4.261 

8227 

-15.493 

DUCATO FLEX 100 

9.471 

9,511 

18338 

-16.986 

DUCATO FLEX 30 

15,938 

15,948 

30860 

-10.626 

DUCATO FLEX 60 

4,912 

4.924 

9511 

-14.410 

DUCATO STRATEGY 

3,908 

3,933 

7567 

-15.703 

DWS HIGH RISK 

6,033 

6,066 

11682 

-24.981 

DWSTREND 

3,452 

3,479 

6684 

-23.186 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9,848 

9,850 

19068 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.221 

3.249 

6237 

-20.976 

FORMULAI BALANCED 

5,964 

5,965 

11548 

0.505 

FORMULAI CONSERVAT. 

6,054 

6,055 

11722 

2.924 

FORMULAI HIGH RISK 

5,465 

5,487 

10582 

-5.792 

FORMULAI LOW RISK 

6,006 

6,006 

11629 

2.684 

FORMULAI RISK 

5,506 

5,526 

10661 

-4.740 

FSGLOBALTHEME 

3.764 

3.802 

7288 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

3,742 

3,780 

7246 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5,284 

5.277 

10231 

5.279 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.115 

4.202 

7968 

-15.294 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.104 

11.094 

21500 

-16.755 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4,580 

4,579 

8868 

-8.253 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.686 

4.688 

9073 

-5.486 

GESTNORD ASSET ALL 

4,769 

4,766 

9234 

-17.832 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3,929 

3,947 

7608 

-26.956 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,342 

4,361 

8407 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4,535 

4,551 

8781 

-18.610 

INVESTITORI FLESS. 

5,009 

5,013 

9699 

-5.526 

KAIROS PAR. INCOME 

5,581 

5,580 

10806 

5.381 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,167 

4,188 

8068 

-3.964 

LEONARDO FLEX 

2.092 

2.101 

4051 

-21.026 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4,881 

4,916 

9451 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.298 

5.297 

10258 

2.238 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.773 

4.782 

9242 

-2.908 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4,160 

4.178 

8055 

-9.407 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,495 

3.524 

6767 

-16.765 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,150 

7,150 

13844 

2.582 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,031 

5,040 

9741 

-18.959 

NEXTRATREND 

2,802 

2.809 

5425 

-19.805 

PROFILO BEST F. 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4,369 

4.382 

8460 

-13.826 

SAI INVESTILIBERO 

5,931 

5,946 

11484 

-12.055 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,088 

4,100 

7915 

-26.129 

UNICREDIT-OPP-A 

3,701 

3,718 

7166 

-24.959 

UNICREDIT-OPP-B 

3,674 

3,691 

7114 

-25.431 

VEGAGEST FLESSIB. 

5,280 

5,286 

10224 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,798 

5,823 

11226 

-19,583 
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l’Unità 


mercoledì 22 gennaio 2003 



07,00 Tennis, Australian Open Tele+ 


12,00 Rai Sport Notizie Rai3 


14,55 Basket Nba, Philadelphia-Milwaukee Tele+ 


17,00 Calcio, Roma-Vicenza Rai2 

è 

18,30 Pattinaggio, Europei Eurosport 

c 

20,30 Volley, Cuneo-Mosca Tele+ 

t 

20,30 Basket, qual. Eu. Ita-Slo RaiSportSat 

8. 

20,55 Calcio, Chievo-Milan Rai2 

or 

o 

00,45 Studio sport Italial 


01,00 Tennis, Australian Open Eurosport 



Batistuta all’lnter: «Non è mai troppo tardi, qui per vincere lo scudetto» 

Presentato l’argentino a Milano. «Nella Roma non ero più accettato dai tifosi. Con Crespo nessuna rivalità» 


MILANO Gabriel Batistuta e l’Inter, un’unione 
che sembrava non doversi realizzare mai e che 
invece ieri ha avuto la sua ufficializzazione, con la 
presentazione dell’argentino alla stampa. 

L’uomo chiamato a sostituire Hernan Crespo nei 
cuori interisti e nelle aree di rigore avversarie, 
dimostra subito di avere le idee chiare:«Vengo 
all'lnter con l'obiettivo di vincere lo scudetto. E 
l'unica cosa a cui penso». 

Anche sui motivi che lo hanno spinto a trasferirsi 
all’lnter, l’argentino è piuttosto esplicito:« Potevo 
stare benissimo alla Roma, ma ci sono stati due 
motivi che mi hanno spinto a venire all'lnter: in 
quel campo non ero più accettato dai tifosi, ma 
questo non è stato fondamentale. Se mi avesse 


cercato un'altra squadra che non fosse stata l'In- 
ter restavo a Roma. Sono arrivate altre offerte ma 
non le ho accettate. Poi è arrivata la proposta 
dell'Inter e del presidente Moratti, e c'è stata la 
possibilità concreta di arrivare all'lnter e di vince¬ 
re lo scudetto con la maglia dell'Inter. L'Inter è 
una società seria e ha dimostrato che può lottare 
per lo scudetto, lo voglio bene al presidente Mo¬ 
ratti e questo ha pesato uin maniera determinan¬ 
te. Sono stato tante volte vicinissimo all'lnter ma 
ora sono qua e dimostrerò che non è tardi». 
Batistuta affronta poi la presunta rivalità con Cre¬ 
spo, con cui ha lottato per anni nella nazionale 
argentina alla ricerca della maglia da centravanti 
titolare:«l miei rapporti con Crespo ? Tutt'e due 


giochiamo per I’ Argentina e facciamo gol. Il no¬ 
stro allenatore ci metteva uno contro l'altro e 
questa era legna per fuoco, ma noi ci siamo 
sempre allenati e non c'è mai stato nessun incon¬ 
veniente tra di noi. Vieri è un grande giocatore e 
con i grandi giocatore è sempre facile trovare 
l'intesa. Sono arrivato e basta. Non sono andato 
via dalla Nazionale per colpa di Hernan, ma solo 
perchè non volevo più giocare in nazionale». 

Per chiudere una promessa: «Metterò tutto me 
stesso, perchè ho tanta voglia di vincere lo scu¬ 
detto e l’Inter è in grado di farlo. L’unica cosa che 
mi dispiace è il non poter disputare laChampions 
League». 

gi. ca. 
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«Non complotti, conflitto d’interessi» 

Corioni, presidente del Brescia, era contrario all elezione di Galliani alla guida del pallone 



palla a terra 

E Cellino dipinge 
il Presidente della Lega 
Come un Benefattore 

Pippo Russo 


Walter Guagneli 


MILANO Gino Corioni, presidente del 
Brescia, fu uno dei più accesi opposito¬ 
ri all'elezionedi Galliani al vertice del¬ 
la Lega ma perse la sua battaglia e 
oggi, di frontealledichiarazioni esplo¬ 
sive di Facchetti, allarga le braccia 
sconsolato con l'aria di chi aveva previ¬ 
sto tutto senza aver trovato però spon¬ 
de adeguate per vincere la battaglia. 
Presidente, Facchetti ha ragio¬ 
ne a parlare di conflitto di inte¬ 
ressi per Galliani cheèal tempo 
stesso vice presidente vicario, 
amministratore delegato del Mi- 
lan e presidente della Lega Cal¬ 
cio? 

«Certo che ha ragione. None nor- 
malecheGalliani rivesta questo dupli¬ 
ce ruolo. M a la sparata del dirigente 
nerazzurro ha contorni paradossali 
perché 11 nter fu una del le soci età che a 
suo tempo sostennelasuacandidatura 
al verticedella Lega. Adesso è perfetta¬ 
mente inutile protestare e gridare alla 
congiura. Bisognava muoversi allora 
con decisione e coerenza per evitare 
l'elezione. Si conoscevano benissimo i 
rischi acuì saremmo andati incontro. 
Fui io a parlare di conflitto di interessi 
ma mia voce restò inascoltata. Alla fi- 
nedovetti tirarmi indietro e rassegnar¬ 
mi a Galliani come male minore. M i 
sforzai di trovareanchegli aspetti posi¬ 
tivi nella sua elezione. E una persona 
intelligente e nel suo lavoro in Legas'è 
dimostrato anche un bravo manager. 
M a se si voleva dar battaglia sul conflit¬ 
to di interessi bisognava farlo allora 
con decisione. I miei sforzi risultarono 
vani. Ora è tardi per protestare e la¬ 
mentarsi. Non servea nulla. Bisognerà 
aspettarelafinedel suo mandato. L'In- 
ter non ha alcuna ragionedi far proces¬ 
si a Galliani e lamentarsi adesso». 

La società nerazzurra parla di 
complotti e di favoritisimi arbi¬ 
trali nei confronti del Milan... 
«E qui Facchetti sbaglia. È vero 
che in questo momento uno dei gran¬ 
di problemi del calcio è proprio quello 
arbitrale. Però bisogna distinguere: nei 
comportamenti dei direttori di gara 
non c'è malafede ma solo una sorta di 
sudditanza psicologica abbi nata a tanti 
errori macroscopici commessi in una 


Moratti a Giraudo: 
«Non ero d’accordo 
con quella nomina» 

«Galliani presidente?lo non ero 
d'accordo». Massimo Moratti, 
presidente deil'l nter, replica cosi 
alle affermazioni dell'ammini¬ 
stratore delegato della Juventus 
Giraudo in merito all'elezionedi 
Adriano Galliani a presidente 
della Lega. «M i dispiace leggere 
certe affermazioni - ha dichiara¬ 
to M oratti - Descrivono situazio¬ 
ni che non c'entrano per niente 
con quella vicenda che invece è 
chiara». Giraudo aveva afferma¬ 
to cheM oratti avrebbe appoggia¬ 
to l'elezionedi Galliani alla presi¬ 
denza della Lega, sebbene «non 
fosse una situazione ideale». 
«Quel giorno non c'ero e sono 
state n ecessari e tre votazi on i per 
eleggere Galliani. Mi dispiace 
perciò di entrare in una polemi¬ 
ca che serve così poco, soprattut¬ 
to con persone che conoscono 
perfettamente la realtà delle co¬ 
se». 


Il presidente 
della Lega calcio 
Adriano Galliani: 
l’Inter chiede 
di risolvere 
il conflitto 
di interessi 
che lo riguarda 


successione così rapida da far gridare 
allo scandalo. Domenica a Modena, 
tanto per fare un esempio, alla mia 
squadra è stato negato un rigore per 
fallo clamoroso su Toni. L'arbitro non 
può non aver visto. M a ormai non ho 
più la forza di arrabbiarmi e protesta¬ 
re. Non servirebbe a nulla». 

Suggerisca la sua ricetta per ri¬ 
solvere il problema arbitrale. 
«Quando i direttori di gara com¬ 
mettono errori macroscopici debbono 


pagare di più. Dovrebbero star fuori 
magari per due mesi, non per due o tre 
domeniche. Poi occorrerebbe che i col- 
laboratori a bordo campo avessero 
maggiori possibilità di intervenire e 
agevolare in diretta il lavoro dell'arbi¬ 
tro». 

11 paradosso Galliani è per certi 
versi lo specchio fedele di un cal¬ 
cio sempre più in crisi e costan¬ 
temente sull'orlo del baratro e 
questo, se permette, èanchecol- 


pa di gestioni societarie troppo 
allegre e in molti casi scellera¬ 
ta.. 

«Certo, bisogna ammetterlo. Fra i 
tanti errori dei presidenti c'è stato an- 
chequello di trattarei diritti tv sogget¬ 
tivamente. Questo è stato l'errore più 
clamoroso commesso dalle società. 
Ora queste scelleratezze purtroppo si 
pagano. Bisognerà aspettare il 2005 
per ridisegnare tutto, ma tanti club so¬ 
no sull'orlo della bancarotta... ». 


E appena finita una riunione di 
Lega: avrete parlato di questa 
crisi sempre più estesa? 

«Certo. E abbiamo ancora una vol¬ 
ta ribadito che una delle vie d'uscita 
per le società è il taglio degli stipendi 
dei giocatori. Ovviamente l'operazio¬ 
ne deve riguardare quelli più alti. Se 
non si percorre questa strada in manie¬ 
ra veloce e drastica l'anno prossimo 
assisteremo a decinedi "casi Fiorenti¬ 
na". Non c'èpiù tempo da perdere... ». 


Dopo le malefatte arbitrali di dome 
nica scorsa, qualcuno è caduto dal 
pero, E rovinando precipitosamente 
al suolo ha scoperto l'esistenza di un 
conflitto d'interessi al vertice della 
Lega calcio italiana. E 1 successo ai 
dirigenti deil'l nter, che da lunedì at¬ 
taccano il presidente dei club di A e 
B, Adriano Galliani. Portavoce della 
protesta è stato nominato il vicepresi¬ 
dente Giacinto Facchetti, Al quale 
nell'ultimo periodo vengono affida¬ 
te tutte le incombenze più ingrate 
sul fronte nerazzurro: dalle telefona¬ 
te in diretta al Processo di Biscardi al 
ruolo del "signor sedia vuota" alla 
Domenica Sportiva. Comedire: pre¬ 
sente dove non avrebbe dovuto, ru¬ 
morosamente assente dove sarebbe 
stato meglio fosse. 

Facchetò, che i n genere è perso¬ 
na ammodo, ha deciso di picchiare 
forte accusando Galliani di essere al 
centro di un conflitto d'interessi: e 
sottolineando come, da quando il 
"mero braccio destro" di Berlusconi 
è presidente della Lega professioni¬ 
sti, il Milan abbia beneficiato di 9 
rigori, con una proiezione statistica 
di 18 da qui al terminedel campiona¬ 
to. Ce ne sarebbe abbastanza di che 
imbarazzarsi e farsi da parte, secon¬ 
do il vicepresidente interista. 

Galliani ha già fatto sapere di 
non avere alcun motivo d'imbaraz¬ 
zo, e di non pensare proprio alle di¬ 
missioni; ciò di cui non dubitavamo. 
Piuttosto, troviamo i veri motivi 
d'imbarazzo nel fatto che il conflitto 
d'interessi venga tirato in ballo sol¬ 
tanto quando le istanze configgenti 
siano non già quelle dell'attore stes¬ 
so (ché, garantiamo, i singoli interes¬ 
si di Galliani filano d'amore e d'ac¬ 
cordo fra loro), ma quelli fra attori 
contrapposti. E dato che in questo 


paese un conflitto d'interessi non si 
nega a nessuno, era lecito pensare 
che giusto il "mero braccio destro" 
del signor B potesse sottrarsi alla nor¬ 
ma? 

CheGalliani fosseunadellescel- 
te peggiori possibili per la presiden¬ 
za della Lega calcio, si sapeva già a 
luglio quando venne eletto; col voto 
deil'l nter, come non ha mancato di 
ricordare ieri l'amministratore dele¬ 
gato della Juventus, Antonio Girau¬ 
do. E allora, dove starebbe il vero 
problema? 11 problema sta nell'avere 
concordato in estate una soluzione 
di compromesso, pur di dare un pre¬ 
sidente alla Lega eevitareil commis¬ 
sariamento. U na scelta raggiunta per 
"senso di responsabilità", comesi di¬ 
ce in casi del genere, e mediata dal 
"revenant" Matarrese: premiato a 
sua volta con una poltrona di vice- 
presidente vicario, carica fabbricata 
lì per lì, dopo un cambio di schiera¬ 
mento in corsa. Poteva essere credi¬ 
bile un "freak show" di tal fatta? Ri¬ 
spondete pure, e poi chiedetevi sein 
certi casi lo sfascio non sia l'unica 
soluzione istituzionalmente respon¬ 
sabile. 

Nel mezzo del bailamme, una 
bizzarra nuova l'abbiamo appresa ie¬ 
ri dal presidente del Cagliari, Massi¬ 
mo Cellino. Il quale, intervenendo a 
"Radio Radio", ha sostenuto CheGal¬ 
liani avrebbe acquistato N està a un 
prezzo più alto di quanto potesse, 
per avviare una partita di gi ro che ha 
salvato Lazio eChievo. Altro che uo¬ 
mo attento agli interessi rossoneri: 
Galliani, secondo Cellino, è un vero 
garante dell'interesse generale. E se 
conflitto d'interessi c'èstato, esso si è 
consumato a scapito del Milan, E 
dopo questa, crediamo di averne ab¬ 
bastanza per un paio di mesi. 


Nello Governato, ex giocatore ed ex dirigente, sulle polemiche che dividono il mondo del calcio: «Campionato truccato? È sempre stato così» 

«Le congiure degli arbitri? Le vede solo chi perde» 


Aldo Quaglierini 


«È sempre la stessa storia, ogni anno 
nascono queste voci, ma io non credo 
ai complotti. E poi, da parte di chi?». 
Nello Governato è nel calcio da cin¬ 
quantanni, ne ha viste di tutti i colo¬ 
ri, conosce tutti e tutto; da giocatore 
della Lazio (soprattutto) ma anche 
della Juventus e del Bologna, a diri¬ 
gente di Lazio, nell'era Cragnotti (il 
suo rapporto professionaleètermina- 
to sei mesi fa) Governato ha vissuto il 
mondo del palloneda vero protagoni¬ 
sta. E da protagonista, da conoscitore 
profondo dellepersone, maanchedel- 
le regole e dei dettagli che contano, 


dice la sua sulle polemiche che travol¬ 
gono gli arbitri einsinuano il sospetto 
sulla regolarità del campionato. Non 
crede a queste storie, Governato, non 
crede a complotti e patti segreti. 

«Sento questi ragionamenti da 
quando mi occupo di pallone, da cin- 
quant'anni. Sento parlare di arbitri, 
di complotti e di trucchi, ma io non 
neho mai visti. E poi, questi complot¬ 
ti, chi li ordisce? Nel campionato 
ognuno corre per sé. Se pensiamo be¬ 
ne alle ultime stagioni, vediamo che 
sono statedecise aliatine. Chi si aspet¬ 
tava, per esempio, che 11 nter perdesse 
a Roma contro la Lazio? N eanche noi 
della Lazio... E chi pensava che la Ju¬ 
ventus perdesse contro il Perugia?Co¬ 


mesi capisce, anchelegrandi incappa¬ 
no, certe volte clamorosamente, in 
giornate storte». 

M a è sempre stato così, nel cam¬ 
pionato italiano, anche trentanni fa? 
«Sì, è sempre stato così. Sento questi 
discorsi da anni e anni. Sono sempre 
quelli che perdono a tirar fuori queste 
cose, ma sono solo giustificazioni. 
Una volta è il palo, un'altra il portie¬ 
re, un'altra ancora l'arbitro... Certo, 
ci può essere l'errore, anche grave, ma 
un complotto è una cosa diversa. Pre¬ 
suppone un accordo segreto tra più 
parti. E chi lo farebbe un accordo del 
genere, un arbitro? M a non scherzia¬ 
mo... ». 

Secondo Governato, c'è anche 


una motivazioneeconomica che spin¬ 
gerebbe ad evitare trucchi vari. «Oggi 
un arbitro guadagna 5000 euro per 
ogni partitachedirige. In mediasono 
quindi 10.000 euro al mese, non è 
poco. Quando commette gravi errori, 
e oggi con tv e moviola si vede tutto, 
l'arbitro viene sospeso, cosi è capita¬ 
to, per esempio, a Bertini eTrentalan- 
ge. Quindi, l'arbitro in questione per¬ 
de anche i soldi, e non sono pochi. 
Chi glielo fa fare?». 

I n realtà, lecritichevengono mos¬ 
se soprattutto a Galliani e sono quelle 
di essere una parte in causa; la sua 
figura, insomma, può causare quella 
famosa sudditanza psicologica di cui 
tanto si parla e creare le condizioni 


per un terreno favorevole al Milan? 
«Macché- risponde Governato - non 
credo chesia così. Anzi, forseèil con¬ 
trario. Con la posizione che occupa, 
Galliani non può certo influenzare gli 
eventi. È sotto gli occhi di tutti dalla 
mattina alla sera... E poi, questo sor¬ 
teggio arbitrale non l'hanno voluto 
proprio i presidenti? Dicevano cheser- 
viva a evitare sospetti di ogni genere... 
». 

Certo, ci sono errori ed errori. Ai 
Mondiali, per esempio, l'Italia se la 
presecon M oreno... «M oreno ha arbi¬ 
trato malissimo, ma nellecompetizio- 
ni dove c'è eliminazione diretta ètut- 
to un altro discorso. Il complotto pe¬ 
rò deve essere provato... ». 


Coppa Italia: la Lazio prima semifinalista 


BARI È la Lazio la prima semifinali¬ 
sta di Coppa Italia. I biancocelesti 
hanno pareggiato 0-0 contro un ot¬ 
timo Bari al S. N icola, ma passano 
in virtù del 2-1 dell'andata. 

Partono di buona lena i puglie¬ 
si, ma la prima occasione è degli 
ospiti. Angolo di Chiesa al 9’, Sime- 
oneanticipa tutti ma devia sul fon¬ 
do. La risposta barese è di Valdes: 
il cileno salta Pancaro ma poi stroz¬ 
za fuori il pallone. I padroni di casa 
tengono il bandolo della manovra, 
ma bisogna aspettare il 34' per il 
tentativo ancora di Valdes, M arche 
giani controlla. Il portiere bianco¬ 
celeste è bravo anche un minuto 
più tardi, deviando la punizionedi 
Cordova. Esce la Lazio: prima Ca- 
stroman spedisce di testa a lato, 
poi la bordata di Chiesa sorvola di 


poco il sette. Ma l'ultimo brivido 
del tempo è pugliese: in contropie 
deancora Valdes innesca M azzarel- 
li, ma Castroman chiude in area. 

Si ricomincia con la Lazio in 
avanti, e con il Bari che cerca la 
ri partenza in contropiede. Per mi¬ 
gliorare il palleggio Mancini gioca 
la carta Fiore, fuori Manfrédini. 
Cambio subito sfruttato dall'ex udi¬ 
nese, che al 62' ha sui piedi l’occa¬ 
sione del vantaggio, ma si ostacola 
con Corradi ecalcia addosso a Bat- 
tistini. Ma al 69’ i laziali perdono 
banalmente palla e lasciano il con¬ 
tropiede a Valdes, Stam e Oddo 
riescono a fermarlo. Altra chiusu¬ 
ra-miracolo 5 minuti dopo, stavol¬ 
ta è Simeone ad opporsi alla battu¬ 
ta di Pizzinat. Forcing finale dei 
baresi, ma la Lazio resiste. 
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Il manager: «Maier non andrà 
ai campionati del mondo» 

Secondo il suo manager Andreas 
Evers, Hermann Maier (nella foto) non 
parteciperà ai campionati del mondo 
di sci alpino previsti a Saint-Moritz il 
mese prossimo. Dopo l'incredibile 
settimo posto nella seconda discesa 
di Wengen (Svizzera), i suoi fans 
attendevano dei nuovi miracoli da 
parte di Maier sulla famosa pista a 
Kitzbuehel. «Hermann non ha ancora 
ottenuto un risultato che potrebbe 
giustificare una sua selezione», ha 
dichiarato il manager. 



I CALCIO 

Squalifica del “Sinigaglia”, 
Como-Roma si gioca a Piacenza 

Como-Roma, anticipo della prima 
giornata del girone di ritorno, si giocherà 
sabato 25 gennaio alle ore 20.30 allo 
stadio “Garilli” di Piacenza. 

Lo ha deciso il comitato di presidenza 
della Lega Calcio rettificando la 
decisione precedente che, vista la 
squalifica del campo di Como, aveva 
assegnato la partita allo stadio “Brianteo” 
di Monza. La Lega ha preso atto della 
decisione dell'amministrazione comunale 
di Monza contraria alla disputa della gara 
nel suo stadio comunale. 


I GIUDICE SPORTIVO 

Due giornate di stop a Di Biagio 
Squalificati tre giallorossi 

Due giornate di squalifica per il 
centrocampista nerazzurro Di Biagio espulso 
nel corso di Perugia-lnter, altrettante a 
Alberto (Udinese) e a Bierhoff (Chievo). Così 
ha deciso il giudice sportivo, le cui sanzioni 
hanno toccato particolarmente la Roma, che 
vede un turno di sospensione per Emerson e 
anche uno stop di un turno inflitto a Panucci 
e Pelizzoli per il comportamento tenuto nei 
confronti dell'arbitro e degli assistenti alla fine 
della partita contro l'Atalanta. Capello se l'è 
cavata con l'ammonizione con diffida e 
un'ammenda di 2.500 euro. 


I FORMULA UNO 

Più dolce la rivoluzione tecnica 
Deciso il ritorno del «muletto» 

La rivoluzione della formula 1 si farà, ma sarà 
leggermente più dolce di come la Fia l'aveva 
annunciata mercoledì scorso. L'elettronica 
dovrà sparire a metà stagione, ma il 
«muletto» torna ad aver ragione d'essere e le 
comunicazioni radio tra pilota e box saranno 
ammesse, purché pubbliche. Il gruppo tecnico 
della federazione internazionale ha avuto due 
riunioni con esperti elettronici indipendenti e 
con gli specialisti di elettronica di tutte le 
scuderie e dopo aver discusso gli aspetti 
finanziari dei provvedimenti presi mercoledì 
ha stabilito come calibrarne l'applicazione. 


^Canestri 
liri] piazza 

sai 





Pesaro 






>2 

* — 



Scavoimi, così parlò l’ultimo mecenate 

Il patron dei biancorossi vuole uscire dal basket: «Questo sport non mi piace più» 
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Andrea Pecile, playmaker della Scavolini. In alto a sin., Walter Scavolini 


l'allenatore 

«L’idea dei bilanci in pari 
ci porterà tutti al suicidio» 

DALL’INVIATO 


PESARO Scuote la testa e sorride, al¬ 
larga le braccia. Marco Crespi, 40 
anni, ha sempre la faccia del primo 
della classe. L'allievo di Boscia 
Tanjevic però stavolta ha un esame 
tutto in salita. 

Siededa quest'anno sulla panchi¬ 
na che ha macinato nove allenatori 
in 12 anni. Dall'ultimo scudetto, Pe¬ 
saro ha cercato disperatamentedi ri¬ 
salire la china. La "piazza bollente" 
del basket italiano nel frattempo è 
stata derubricata a "difficile" e ulti¬ 
mamente a "decaduta”. Scivolano 
via gli aggettivi come le annate di 
mare sulla vicina costa ondulata, im¬ 
pallidisce il sole delle magnifiche e 
cestistichesorti, ma la passione bian¬ 
corossa resiste alla ceneredel tempo. 
E dei bilanci mandati in fumo. Un 
bel giorno arriva Crespi egli dicono 
che la festa è finita, chei tempi rug¬ 
genti sono una fotografia appesa al 
muro. Lui non si scoraggia, non solo 
perché è un milanese di ferro. Anzi 
mette insieme una squadra di baldi 
giovani, compreso un danesonelun- 
go come il campanile di San Marco, 
e si tuffa nelle acque agitate. N on fa 
una piega nemmeno quando due 
americani di cioccolata fanno lavali¬ 
gia e salutano. «Chi sono quei due 
matti?»chiedono nell'ambiente, do¬ 
ve da sempre - e maggior ragione in 
tempi di vacche magrissime- stipen¬ 
di e applausi sono puntuali come i 
treni (francesi). 


dall’inviato Salvatore Maria Righi 


PESARO L'ultimo dei mohicani con¬ 
tinua imperterrito a lavorare dodici 
ore al giorno, come ai tempi della 
falegnameria a Celletta Santa Vene¬ 
randa. Correva il '61, Walter Scavoli¬ 
ni stava per aprireun capannoneda 
1200 metri quadrati col fratello Elvi- 
noealcuni soci. Non tanto più in là 
sarebbe venuto l’impero delle cuci¬ 
ne, 70mila metri quadrati di stabili- 
menti e 540 dipendenti, e il basket, 
di cui è diventato sinonimo anche 
in Europa. Come spaghetti emando- 
lino: passi la frontiera, dici Scavolini 
e subito pensano a Pesaro e ai cane¬ 
stri. Dopo 27 anni di amore matto e 
appassionato, però, ora l'ultimo dei 
mecenate vuole gettare la spugna. 11 
mondo dei canestri gira troppo stor¬ 
to per i suoi gusti. Uno che ama 
Coppi, M azzola e lo sport a forma 
di cuore, ci sta decisamente stretto 
nel regno di visti, merchandising e 
clausole liberatorie. 

«Dopo la prima sponsorizzazio¬ 
ne nel '75, ad un certo punto mi 
sono trovato comproprietario con 
Eligio Palazzetti. E dopo il secondo 
anno consecutivo in cui ci siamo 
salvati agli spareggi gli ho detto. 
"Non si può andare avanti a soffri¬ 
re". Così ho comprato lesuequotee 
ho bloccato la cessione di Gracis e 
M agnifico a Brescia. Era quasi fatta, 
ma dopo aver investito così tanto su 
di loro era stupido mollarli». 

Lo rifarebbe per altri due gio¬ 
ielli? 

«Ora i contratti li devono rispet¬ 
tare solo le società, non allenatori e 
giocatori che ne fanno quello che 
vogliono e se ne vanno quando gli 
pare. Invece prima i giocatori si at¬ 
taccavano alla maglia, bastava lavora- 
resu un buon nucleo di italiani e poi 
aggiungerci dueamericani affidabili. 
Adesso ad ogni stagione si rivolta 
daccapo tutta la squadra. 11 vero ma- 
leperò èia prol iferazi one degl i agen¬ 
ti. Una stretta di mano e la parola 
data, funzionava così un tempo, e 
chieda in giro sequalcuno dei nostri 
si è mai lamentato per qualcosa. Poi 
è arrivata la legge ‘91 sullo svincolo: 
una catastrofe». 

Pesaro manca al vertice dal 
'90, ultimo scudetto. Dodici 
anni a bocca asciutta. 

«M a le nostre vittorie non sono 
state un exploit di un anno, attraver¬ 
so le finali giocate siamo cresciuti: a 
quel punto era giusto che vincessi¬ 
mo anche noi. Adesso invece può 
vincere solo chi ha tanti soldi da but¬ 
tare. O una grande fortuna». 
Scavolini imprenditore e pa¬ 
tron di una volta? 

«H o sempre avuto l'idea centrale 
della famiglia, sia nella mia azienda 


che con la squadra di basket. È cam¬ 
biato tutto in peggio dopo la legge 
'91, invece secondo me bisognerebbe 
averemolti italiani in squadraeaddi- 
rittura giocatori della propria città». 
Con Crespi in panchina l'anno 
zero? 

«L’anno scorso abbiamo investi¬ 
to moltissimo senza nemmeno avere 
una minima soddisfazionecoi risulta¬ 
ti, è stato un anno deludente e alla 
fine abbiamo perso la bellezza di 17 
miliardi». 

Scavolini di Pesaro e per Pesa¬ 
ro... 

«L'impero che ho costruito è me¬ 
rito non solo della nostra famiglia, 
ma di tutti i collaboratori e dipen¬ 
denti. Per questo abbiamo deciso di 
resti tu i re q u al cosa alla città attraver¬ 
so lo sport. Solo che non ci si può 
dissanguare per tenere in piedi il 
basket». 

11 basket langue: motivo? 

«Il problema è che non ci sono 
più soldi. Al di là di quello che si 
pensa politicamente, io penso all'epo¬ 
ca di De M ichelis in Lega. Avevamo 
un contratto con la Rai da 50 miliar¬ 
di, eravamo tutti più ricchi, a parteil 
fatto che un ministro che fa il presi¬ 
dente delle società da tutta un’altra 
immagine al movimento. Ora non si 
prende una lira dalla televisione, la 
Federazione è più povera di prima 
quando c'era pure poco, ma almeno 
era sicuro. I costi nel frattempo sono 
lievitati a dismisura, da quando i gio¬ 
catori sono assimilabili a dipendenti, 
e ogni tanto qualche società ammai¬ 
na bandiera bianca». 

Rimedi? 

«Elementare, bisogna ridimen¬ 
sionare tutto drasticamente, anche 
se fare questo significa perdere com¬ 
petitività in Europa. E anche vero 
però che non ci si può dissanguare. 
Ci vuole un tetto alla spesa per ogni 
club, diciamo che non ci si può ri¬ 
mettere oltre un milione di euro a 
stagione. Ed è già tanto» 

Se fosse commissioner di Le¬ 
ga? 

«Al posto di Prandi in Lega cer¬ 
cherei di rafforzare la collaborazione 
con la Federazione. E poi lavorerei 
con l'obiettivo di ricreare entusia¬ 
smo intorno al basket, restituendolo 

Il re delle cucine ha 
legato il suo marchio 
alla Victoria Libertas 
dal ‘75: un record 
di longevità per tutto 
lo sport 



Record di pubblico 
In arrivo il greco 
Diamantopoulos 

La lunga storia della Libertas inizia 
né 1947, anno déla prima 
partecipazionedélaU. S. Victoria al 
campionato di basket, in serieB. Da 
allora il palmaresdé pesaresi può 
vantare due scudetti ( 1988 e 1990), 
una C oppa ddle C oppe (1983) e due 
Coppa Italia (1985el992). 
Quest'anno, dopo 19 turni, gli 
abruzzesi navigano ndla panda bassa 
ddla dassifica: la vittoria contro 
Roma domenica scorsa li ha portati al 
12° posto con 16 punti, esattamente 
la metà rispetto a qudli ddla 
capolista Treviso. A dispetto ddla 
graduatoria non esaltante, però, la 
Scavolini ha fatto reg'strareil record 
di pubblico ddla serie Al, con 5.084 
presenze. Anche per ripagare questo 
attaccamento da tifosi, il dub ha 
messo sotto precontratto la guardia 
greca Giorgio Diamantopoulos, 
attualmentein forza al Panioniosdi 
A tene II giocatore sarà a Pesaro 
govedì o al più tardi venerdì per 
discuterei termini ddl 1 accordo e 
potrebbe essere già in campo alla 
ripresa dd campionato, domenica 2 
febbraio a Cantò contro /‘Oregon. 


ai giocatori italiani per rafforzare l'at¬ 
taccamento alla canottiera e il lega¬ 
meeoi pubblico. In certe partite oggi 
si fafaticaa riconoscerechi èin cam¬ 
po. In questo senso andavano bene 
anchegli sfottò: ora comefai a sfotte¬ 
re uno che manco sai chi è? I n poche 
parole, bisogna riconoscere che sia¬ 
mo al fallimento. E fare subito mar¬ 
cia indietro». 

27 anni di basket sono anche 
due generazioni di tifosi... 

>«La prima del nostro pubblico 
è molto esigente ed intenditore del 


buon basket, anche perché è stata 
abituata bene e vive male certi ridi¬ 
mensionamenti. I giovani hanno me¬ 
no esigenze, danno volentieri l’ani¬ 
ma e si esaltano come nella vittoria 
contro la Virtus Bologna, con tanto 
di invasione di campo. FI anno me¬ 
no esigenze, anche se qualche volta 
si fanno senti re come per la contesta¬ 
zione di questi giorni». 

Allora è vero che se ne va? 

«La priorità del mio gruppo è 
quella di reinvestire gli utili nel¬ 
l'azienda per evi tare che d i venti obso¬ 


leta, bisogna stare al passo coi tempi. 
Per questo al basket non possiamo 
chedestinarecifre appena ragionevo¬ 
li, diciamo non oltre due milioni e 
mezzo di euro all'anno. La mia inten- 
zioneèdi passare la mano anche per¬ 
ché dopo tanti anni è giusto farsi da 
parte, ci vuole un ricambio al vertice 
di questa società. Anche perché met¬ 
tiamo in vendita un dubche non ha 
una lira di debito enon ha mai tarda¬ 
to un giorno nei pagamenti degli sti¬ 
pendi. Chiedo solo che chi prende il 
mio posto sia un personaggio chedia 


garanzie per il futuro del basket a 
Pesaro». 

Saturazione o disamore? 

«A me non piace più lo sport di 

Dopo tanto tempo 
è giusto un ricambio, 
la rovina 

della pallacanestro 
è stata la legge sullo 
svincolo 


«La cosa più importante è che 
qui c'è ancora gente che ti ferma per 
strada e ti parla di basket non solo 
con passione, ma anche con compe¬ 
tenza. Significa che l'aspetto umano 
è ancora prevalente, che lavori tra 
persone che ti seguono passo a pas¬ 
so. E vivono per il basket». 

Viene da un'avventura in Spa¬ 
gna, a Siviglia. «Tutta un'altra cosa. 
Lo sponsor, la banca Caja San Fer¬ 
nando, controlla tutto. Si tratta di 
un azionariato pubblico. Bilanci e 
investimenti sono decisi per tempo. 
Tutto diverso da qui, dove peraltro 
senza programmazione sarà sempre 
peggio. Ci vogliono regole certe da 
parte di Lega e Federazione, l'anno 
scorso tra maggio eluglio sono cam¬ 
biate tre volte quelle deH'eliggibilità 
dei giocatori. M a a questo proposito 
vorrei sapere cosa c'entra la legge 
Bossi-Fini, comesi può applicare a 
degli sportivi...». I visti sono uguali 
per tutti, ma il cuore di Scavolini 
vale molto più di tutto: Crespi non 
ha il minimo dubbio sul rischio di 
suicidio che corrono i cesti. 

«Leviamoci dalla testa l'idea che 
possa passare l’equazione dei costi 
uguali ai ricavi, lo sport e il basket 
non sono nati per rispondere ad un 
criterio del genere. L'unica strada 
possibile è quella del mecenatismo 
puro come quello di Scavolini, pur 
riveduto e corretto con una raziona¬ 
lizzazione delle risorse. Solo figure 
così possono tenere vivo questo 
sport. Altrimenti si chiude». 

s.m.r. 


adesso, spero anzi in un ricambio 
perché non posso essere obbligato a 
stare dentro al basket se non mi va 
più. Sono disposto a rimanere come 
sponsor, tanto più che d'estate mi 
capita di pensare "come si sta bene 
senza le partite". Lamiasaluteci gua¬ 
dagna quando sto lontano da un 
campo, anche perché la passione è 
sempre molto forte. E la passione lo¬ 
gora...». 

Bilancio attivo o passivo? 

«Fio sicuramente dato più di 
quello che ho ricevuto. In tutti questi 
anni ho avuto molte soddisfazioni, 
ma anche tante amarezze. Avremmo 
potuto vincere almeno altri due scu¬ 
detti». 




LA PROVOCAZIONE II Capitano ha l’arterite, a rischio rinseminazione artificiale e un affare da oltre 2 milioni di euro. Il piano alternativo? Correre l’Amerique nel 2004 

Varenne stallone “sulla carta”: e allora lo rimettono in pista... 


Mino Bora 


La voce è circolata sempre più insidiosa ne¬ 
gli ultimi tempi. E in queste ore è divenuta 
notizia: Varenne, al di là delle smentite di 
rito, ha contratto il virus dell'arterite. Che 
può essere trasmesso nella riproduzione. Il 
suo seme, secondo le regole, non potrà esse¬ 
re conservato in provetta per più di 24 ore 
attraverso le celle frigorifere. E quindi non 
può viaggiare, non può essere esportato, 
non potrà raggiungere le 100 fattrici ultra 
selezionate i cui proprietari, in Canada e 
negli Stati U niti, avevano prenotato la mon¬ 
ta el'inseminazioneartificial e. Al campionis¬ 
simo importa poco, lui ancora una volta è 
"no problemi", lui ha battuto General du 


Pommeau e la forza del vento enon avrebbe 
comunqueavuto una carezza in più, non un 
nitrito di saluto in più da figli in luoghi 
lontani. Stiano dunquetranquilli i tanti tifo¬ 
si cheanchenei giorni scorsi si sono ritrova¬ 
ti a Vigone per festeggiare il Buen Retiro di 
Varenne: Partente non provoca doloreeVa- 
renne manco sa di averla. Nuoce solo ad 
altri. Ai cosiddetti "Uomini del Capitano",o 
meglio al loro portafoglio. Ai proprietari di 
vecchio e di nuovo corso, a tutti coloro che 
da questo cavallo così ordinariamente stra¬ 
ordinario erano stati viziati nel gioco dello 
"spremi emungi", un M onopoli in cui quan¬ 
do uno dei giocatori ha bisogno di denaro 
fresco iscrive il suo asso a una ricca corsa in 
un qualche paese lontano, gli fa battere un 
record, gli fa fare una sfilata vestito da star¬ 


lette o invece di fargli fare l'amore gli fa 
montare un trespolo. Stavano già contando 
i soldi. A botte da 15.000 euro a botta, anzi, 
a fattrice. E invece «no freezer, no party»: le 
150 gi u mente stran i ere saran no servite altro¬ 
ve ed ecco quindi che dalla conta spariscono 
circa 2.250.000 euro. Solo per il primo an¬ 
no. M a non è la cosa più grave. Enorme è 
invece la differenza qualitativa tra le cavalle 
statunitensi che non daranno alla luce pule¬ 
dri da Varenne e quelle made in Italy che 
potranno invece recarsi alla corte del re. 

Qualcuno tra i supporter del Capitano, 
l'altro giorno, di ritorno da Vigone, confida¬ 
va: «Beh, almeno adesso chesvanisceil busi¬ 
ness del seme congelato magari lo faranno 
montare davvero, non con il manichino». 
Illusi. Ufficialmentec'èil rischiodi un conta¬ 


gio da qualche trottatrice poco sana (ma 
basterebbero controlli adeguati) e quello di 
qualche calcio (foga o rifiuto) assestato sui 
genitali del campione. La verità è che non si 
vuolefar provarea Varenne l'ebbrezza amo¬ 
rosa: potrebbe non volerne più sapere del 
trespolo o magari innamorarsi di una parti¬ 
colare fattrice e volersi incontrare sempre e 
solo con la. A quel punto qualsiasi revisione 
dei regolamenti e finanche la guarigionedall' 
arteritesarebbero vane... 

La vera sorpresa potrebbe semmai esse¬ 
re un'altra: il ritorno di Varenne in pista. 
Finora nella sua gestione ha sempre preval¬ 
so la geometria dei ricavi. Quindi, di fronte 
a un buco nell'acqua finanziario, ecco che 
gli "Uomini del Capitano"ci ripenserebbero 
alla svelta e lo riconvertirebbero all'agoni¬ 


smo. Spiegandoci che Varenne è nato per 
correre. Che l'Amerique 2004 costituisce un 
obiettivo alla sua portata! che in fondo 
non sarebbe né il primo né l'ultimo caso del 
genere. Che anzi in Scandinavia l'attività 
stalloniera e quella in gara viene apposita¬ 
mente alternata e che persi no "Le Roi " O ura- 
si, vincitoredi 4Amerique, dopo il ritiro in 
razza venne riportato in pista. Ometterebbe 
ro di spiegarci che gli scandinavi usano la 
formula dell'alternanza per giovare alla psi- 
chedei loro cavalli echecon Ourasi i trance 
si riprovarono solo perché in razza lo splen¬ 
dido sauro normanno mostrò problemi di 
fertilità. E c'è una cosa che non ci direbbero 
di sicuro: che se Varenne ha dato il suo 
primo addio alle corse umiliato è stato per¬ 
ché costretto ad arrendersi da una zoppia e 


dalla forma precaria dovuta alle infiltrazio¬ 
ni. In Canada, dopo avere incassatoi 7 milio¬ 
ni di euro di premi, gli "Uomini del Capite 
no" stavano giàcontando quelli del superbo- 
nus in palio in caso di successo. E invece 
«no win, no dollars». Forse da allora voglio¬ 
no un po' meno bene a Varenne. Forse per 
questo sgarbo si sono sentiti, poverini, irre 
parabilmentetraditi. E forse per questo han¬ 
no pensato bene di non partecipare, nei gior¬ 
ni scorsi, ai festeggiamenti dei tifosi del cam¬ 
pione. Non c'era il guidatore Giampaolo 
Minnucci, non c'era il proprietario Enzo 
Giordano, non c'era l'allenatore Jori Turja. 
C'era però unafiumana di appassionati. Ve 
renneli ha festeggiati a modo suo. Facendo¬ 
si coccolare. Fiero di séedella lucechesenti- 
vadi accendere in loro. 
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LE «GANGS» DI SCORSESE 
ARRIVANO SENZA DIVIETI 

Via libera della Commissione censura 
a Gangs of New York. Il film di Martin 
Scorsese, interpretato da Daniel 
Day-Lewis, Leonardo Di Caprio e 
Cameron Diaz, uscirà il 24 gennaio 
nelle sale italiane, circa 550, senza 
alcun divieto, avendo ottenuto ieri il 
via libera dalla Settima Commissione 
censura dei Beni culturali che lo ha 
visionato nei giorni scorsi. Negli Stati 
Uniti il film ha ottenuto una 
limitazione «R», un divieto ai minori 
di 17 anni non accompagnati. In 
Inghilterra la pellicola, in cui ci sono 
molte scene violente, è stata vietata ai 
minori di 18 anni dalla British Board 
of Film Classification. 



Datemi l’Ordine dei pubblicitari, la tessera e tutto il resto. Fatelo almeno per mia zia 


Roberto Gorla 

Ogni volta chela mia cara, vecchia zia mi chiede che 
mestiere faccio, capisco come il grande Séguéa prete 
risseglissaresulla pietosa bugia del pianista di bordel¬ 
lo (Jacques Séguéa, pubblicitario francese, noto fra 
l'altro per aver scritto un libro dal titolo Non dite a 
mia madre che faccio il pubblicitario. È convinta 
che suoni il piano in un bordello, ndrj. È tanto 
scaduta di tono e di qualità la protesa one del pubbli a- 
tario che quando sento tornare le proposte di legaliz¬ 
zarla in un Ordine, al pari di quelli di media, avvoca¬ 
ti, giornalisti, notai, architétti etc. mi sento come il 
naufrago che, nel mare procelloso, vede avvicinarsi la 
salvifica spiaggia. Finalmente potrò anch'io far parte 
di un Ordinechemi differenzierà dai comuni mortali 
e porrà la mia professione nell'ambito di quelle di 


pubblico interesse. Del resto, non sarebbe ora che 
venisse riconosciuta ufficialmentel'importanza di un 
mestiere senza il quale sarebbe difficile non solo deci¬ 
dere come vestirsi, cosa mangiare, che libro leggere, 
qualefilm vedere, come arredare la casa, doveandare 
in vacanza, chi votare, ma anche che cosa pensare? 
Avrò anch'io un potente tesserino grazie al quale 
potrò godere di sconti riservati, ingressi privilegiati e 
tolleranza nellesostevietatenonchédi quell'ammira¬ 
zione e rispetto, misti ad un po' d'invidia, che si 
dedica a tutti i tutelati dallo Stato. Finalmente anche 
a me sarà dato contare su di una ricca cassa di 
previdenza per le malattie ed una vecchiaia libera dal 
bisogno. Nel frattempo, grazie ad un adeguato prelie 
vo all'origine sui miei introiti da parte dell'Ordine, 


potrò vedere sorgere un bel grattacielo dove solerti 
funzionari si faranno carico di dare il giusto sostegno 
burocratico alla mia esistenza professionale. Al piano 
trentaquattro otterrò la certificazione dell'esattezza 
della mia interpretazione del briefing, al settantacin¬ 
quesimo quella della bontà della mia risposta strategi¬ 
ca e all'ultimo piano, affinchénesia sottolineato sim- 
bolicamenteil valore, quello della creatività della cam¬ 
pagna. E vorrò vederequaleclienteoserà contestarela 
giustezza delle mie proposte creative «Vede, sono 
certificate», gli dirò. Altro che soggettività di questo 
mestiere! Come tutti i grattacieli sarà anche una me 
tafora del potere della pubblicità, potere che viene 
subito dopo quello della stampa e della televisione, 
ma che però, come qualcuno sostiene, controlla en¬ 


trambe. Per tale ragione lo immagino altissimo, smi¬ 
surato almeno quanto la massa di denaro che ruota 
intorno al mondo dél'anima dà commercio. Spero 
che l'Ordine a dia griglie d'ingresso severe e rigorose 
in modo chef accesso sia arduo elimitato, così comesi 
conviene al prestigio ed alla responsabilità di ogni 
professione che si rispetti. Già la immagino, la mia 
zidtta, inorgoglirsi del suo nipotone, anche se mi sarà 
difficilefarlecapirechecosa dentri un Ordinecon un 
mesti ere basato sul talento creativo e come la pubblid- 
tà, una delle cose meno pubbliche che ci siano, possa 
essere consi derata di pubblico interesse. E spero tanto 
che non ricominci a raccontarmi della sua giovinezza 
«quando non potevi lavorare se non avevi una tesse¬ 
ra». (robertogorla@libero.it) 



in scena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 




Fulvio Abbate 


CINEMA E STORIA 


A vrebbe oggi poco più di cinquantan¬ 
ni, Franco Serantini. C’è dunque 
modo di immaginarlo grande, final¬ 
mente adulto, i capelli bianchi ricci, le ru¬ 
ghe del disincanto. Le poche foto che lo 
mostrano invece ventenne portano tutte le 
stimmate di un'era, meglio, l'unicità di un 
tempo in rivolta - gli anni Settanta - la 
marea, l'onda lunga del '68, tuttavia - crede¬ 
teci - nascondono anche i segni di quel che 
Franco sarebbe potuto diventare passata 
l'adolescenza, nel cammino comune, nel 
quotidiano privo di nome che fa seguito 
alla prova generale di una ipotetica rivolu¬ 
zione. U n ragazzo fra altri ragazzi, dunque, 
fra le bandiere rosse di Lotta Continua e 
quelle rosse e nere degli anarchici pisani, 
insieme lungo i lungarni, incamminati nel 
bianco e nero stagionale dei governi demo- 
cristiani, innalzando striscioni che- nel pae¬ 
saggio delle stragi, delle trame nere e dei 
segnali di golpe- invitano alla vigilanza anti¬ 
fascista. 

Uno per tutti: «Compagni partigiani torna¬ 
te al vostro posto, noi saremo al vostro 
fianco». 

... riuscì appena a gridare «fascisti!» 

Accostateal marciapiede, a testimoniare nel¬ 
la sua momentanea assolutezza il presente 
storico, una 500 bianca, una 1100, una Si¬ 
nica 1000, una 850, una lambretta, un ciao. 
Molti partigiani, d'altronde, in quelle stesse 
ore, hanno appena superato la cinquantina. 


L 


Anche loro sono anco¬ 
ra ragazzi. Sarebbe sta¬ 
to proprio durante una 
manifestazione antifa¬ 
scista - il 7 maggio del 
1972 - cheSerantini tro¬ 
verà la morte. Massacra¬ 
to dagli uomini del re¬ 
parto celere giunti da 
Roma. Secondo una te¬ 
stimonianza diretta, 

Franco non sarebbe 
scappato nonostante la 
carica stesse per travol¬ 
gerlo, avrebbe anzi fat¬ 
to in tempo a urlare«fa- 
scisti!» agli uomini in 
divisa. 

Il resto della storia è in¬ 
teramente racchiusa 
nel lutto per una morte 
tragica e ingiusta. Il re¬ 
sto della sua storia pub¬ 
blica mostra infatti il ca¬ 
davere di un ventenne, 
composto in una bara, 
giacca e cravatta al po¬ 
sto del montgomery 
blu di sempre: saranno 
i suoi amici pisani, colo¬ 
ro che lo avevano in 
qualche modo adotta¬ 
to, a trovare per lui quegli abiti da bravo 
ragazzo, da giorno della prima comunione. 
Franco, di suo, possedeva nulla, e la sua 
stessa storia custodisce tutti i segni di un 
racconto d'appendice: un orfano cresciuto 
di brefotrofio, un ragazzino che nella mili¬ 
tanza politica, o forse nella scoperta del 
mondo, avrebbe provato a trovare il germe 
della propria dimensione autonoma. 

S’era tutti sovversivi (dedicato a Franco Se¬ 
rantini) film in videocassetta realizzato da 
Giacomo Verde per le edizioni Biblioteca 
«Franco Serantini»di Pisainsiemea Editri¬ 
ce A, (la stessa che edita «A, rivista anarchi¬ 
ca») rincorre l'esatto respiro di quell’era. 
Dimenticavo: Il Sovversivo è anche il titolo 
di uno dei più bei libri di denuncia che 
siano mai stati scritti nel nostro paese, un 
contributo alla verità del caso Serantini che 
Corrado Stajano pubblicò con Einaudi nel 
1975. Chi lo ha letto, sabenecheèimpossi- 
bile, dopo Stajano, ricostruire la storia, il 
doloree l'assassinio di Franco senza ripeter¬ 
si o precipitare nella retorica, senza zoppica¬ 
re. C'è poi il ritratto che il pittore siciliano 
Bruno Caruso ne realizzò. Sulla copertina 
del libro, epurato dalla scritta «polizia», che 
nel disegno figurava all’altezza della testa a 
ricordare le falsità di una questura che non 
seppe proteggerne l'incolumità - se è vero 


Sono passati quasi 
trent’anni. Franco 
fu massacrato dalla 
polizia mentre 
manifestava contro 
i fascisti. Era un 
ragazzo, anarchico, 
nato in un 

brefotrofio. Nessuno 
ha pagato. Ora un 
film ci restituisce 
la sua memoria 


una 


«s 






’era tutti sovversivi» 
è stato realizzato da 
Giacomo Verde. Troverete 
la voce di Adriano Sofri, 
maglioni di lana 
e pugni chiusi 




Nella foto sopra, 
Franco Serantini 
con la bandiera 
anarchica. Affianco, 
una carica della 
polizia contro i 
militanti antifascisti 


da non dimenticare 

«Opposti estremismi» 
e golpe a colazione 


Michele Sartori 


Fi 


' ranco Serantini stava «fermo sul marciapiedesini¬ 
stro, mostrando evidentemente segni di acrimonia 
e pertinaci a»: rapporto di polizia. Bastava per sal¬ 
targli addosso e massacrarlo. Per portarlo in carcere e 
negargli perfino l'infermeria. In cella: dove un giudice lo 
interrogava senza accorgersi che il ragazzo era moribon¬ 
do. Più tardi. Caso archiviato senza colpevoli. Anzi, un 
processo si era avviato: contro il senatore del Pei LI mber- 
to Terracini, per «vilipendio dell'ordine giudiziario e 
delle forze armate«. Terracini aveva scritto, su »Rinasci- 
ta«, dell'»orribileassassinio». Il «caso Serantini» non è lo 
spartiacque di alcuna svolta storica. È uno dei troppi 
ragazzi ammazzati - o che si ammazzavano tra loro - 
negli anni della strategia della tensione. Un ragazzo 
anarchico e generoso, che come tutti a sinistra, in quegli 


anni, avvertiva il pericolo della «svolta reazionaria»: 
morto sul fronte dell'anomalia italiana. L'anomalia era 
questa: il partito comunista più forte d'occidente che, nel 
mondo diviso a blocchi, rischiava di arrivare ai potere 
con le elezioni, sulla spinta del '68 - col quale, bene o 
male, tanto o poco, aveva dialogato. La «strategia della 
tensione» puntava lapalissianamente a questo: creare 
tensione. Si esprimeva, in quella fase, attraverso la logica 
degli «opposti estremismi». Dovevano esserci attentati, 
da attribuire a estrema destra ed estrema sinistra; e 
manifestazioni violente (se non lo erano, non era difficile 
farle diventare): per stimolare paura e desiderio d'ordi¬ 
ne, eguadagnarneal centro. La strategia vera, ancheseil 
termine non ha mai avuto successo popolare, era quella 
del «condizionamento politico». Era cominciata con la 
strage di Piazza Fontana, dicembre 1969: fatta dai fasci¬ 
sti, attribuita agli anarchici. Un anno dopo, il principe 
nero Borghese aveva silenziosamentetentato il golpe. Per 


tutto il 1971 si erano susseguiti: rafforzamento del Msi, 
crescita di un'impaurita «maggioranza silenziosa», fino 
all'elezione alla presidenza, coi voti determinanti della 
destra, di Giovanni Leone. Una «minoranza silenziosa» 
di sinistra, destinata a diventare rumorosissima, si prepa¬ 
rava alla «lotta armata»: Potere Operaio e Brigate Rosse. 
Il 1972 si era aperto col crollo del primo centrosinistra, 
un monocolore de affidato ad Andreotti, la morte dell' 
editoreFeltrinelli dilaniato da una sua bomba e lo sciogli¬ 
mento delle camere. Il 7 maggio, le politiche. Due giorni 
prima, nell'ultimo sprazzo di campagna elettorale, la 
morte di Serantini: che contestava un comizio missino. 
Subito dopo, nel giro di pochi giorni: la De riesce a tenere 
alle politiche; gli «opposti estremismi» hanno funziona¬ 
to. Centrodestra affidato ad Andreotti. Un omicidio «di 
sinistra»: il commissario Luigi Calabresi. Una strage di 
destra: Peteano. E più avanti le stragi di Bertoli alla 
questura di Milano, di piazza della Loggia a Brescia, 


cheSerantini è stato massacrato dopo l'arre¬ 
sto - quel disegno ha conquistato il valore 
di icona, così appartiene ormai al paesaggio 
iconico della memoria civiledel nostro pae¬ 
se. Sono passati trentanni, è vero, tuttavia 
la storia di Franco continua a mostrare la 
sua voce e le sue lacrime. Nel video scopria¬ 
mo le testimonianze di chi ebbe modo di 
conoscerlo. Così cornei luoghi della trage¬ 
dia. La vecchia sede della FederazioneAnar- 
chica in via San M artino; il «mercato rosso» 
al quartiereCep, esperimento di autogestio- 
nerealizzatoaPisain quei giorni; lafacciata 
decorata della Normale. Ma anche, fra i 
documenti sonori originali, lavocedi Adria¬ 
no Sofri che riassume l'agenda delle lotte 
operaieestudenteschein corso in quel mo¬ 
mento in città e dintorni; e poi i pugni 
chiusi e i maglioni di lana spessa degli stu¬ 
denti medi sovrapposti alle immagini di 
una città domestica e natalizia arredata con 
festoni e luminarie. «Era il tempo della pri¬ 
ma autonomia esistenziale», racconta con 
felice amarezza un altro testimone. E, sia 
detto senza retorica, della militanza: «La 
tua vita era scandita dalle scadenze del mo¬ 
vimento». 

Nel volto (enei nome) di Serantini, il video 
di Verde poco alla volta fa crescere una 
sorta di biografia di ciò che altri hanno 
definito «una generazione di insorti». «Me 
lo ricordo alle manifestazioni, questo giova¬ 
ne moro e con la bandiera anarchica in 
mano», spiega un vecchio militante liberta¬ 
rio. «Franco era con noi in ponte di Mezzo, 
l'ultima volta che l'ho visto», aggiunge una 
ragazza. Quanto al processo: «Gli unici che 
sapevano appartenevano alla polizia, certa¬ 
mente da parte di questi non vi fu un contri¬ 
buto per individuare i soggetti responsabili 
della morte, così il procedimento giudizia¬ 
rio venne archiviato non essendo reperibili 
gli autori». 

La legge non è uguale per tutti 

«La legge non è uguale per tutti, se si accetta 
che lo Stato non può processare se stesso», 
spiega, trent'anni dopo, Corrado Stajano 
nell'intervista contenuta nel libretto, a cura 
di Paolo Finzi, allegato al video. A Pisa, 
oltre a una targa posta sulla facciata del 
palazzo Tohuar dove aveva sede l'istituto 
minorile che ospitava Serantini, collocata 
pochi giorni dopo il suo assassinio, e anco¬ 
ra oggi visibile, i suoi compagni hanno volu¬ 
to che sorgesse un monumento in piazza 
San Silvestro. Inaugurato nel 1982, il cippo 
di marmo di Carrara in suo ricordo porta 
questa scritta: «Franco Serantini/ 1951- 72/ 
Anarchico ventenne/ colpito a morte dalla 
polizia / mentre si opponeva a un comizio 
fascista». 

«M assacrato dai celerini», aveva titolato in¬ 
vece l'Unità dell'll maggio 1972. «Seranti¬ 
ni ucciso dalla polizia», vorranno ricordare 
ancora gli anarchici sotto la spalletta del 
lungarno nel primo anniversario della mor¬ 
te. A Torino una scuola media di Borgo San 
Paolo porta il suo nome. 

M a forse, almeno ai nostri occhi, la cosa più 
toccante del video di Verde è la fototessera 
di Franco, gli occhi un po' socchiusi dietro 
gli occhiali spessi, che dimora dentro la ba¬ 
checa di un salottino, in casa di Soriano 
Ceccanti, accanto ai bicchieri buoni e ad 
altre foto stavolta a colori di una squadretta 
locale di pallone; anche questo un monu¬ 
mento alla memoria ecivileeall'affetto infi¬ 
nito. 


dell'ltalicus a Bologna. Siamo al 1974: lo spartiacque 
vero, l'anno della rimonta della sinistra. La sinistra è 
riuscita a fare anche politica, non solo contrasto: vince il 
referendum sul divorzio, è una svolta epocale. La sinistra 
è riuscita anche a far passare il messaggio che le bombe 
sono fasciste; o meglio, «di stato». Lo confermano inchie¬ 
ste fondamentali di magistrati coraggiosi: Calogero, 
Tamburino, Violante. Da quel momento, il terrorismo 
nero cala, quello rosso aumenta esponenzialmente: cam¬ 
bio di cavallo. Chi guidava la «strategia della tendone»? 
I servizi segreti, comodamente definiti «deviati» - in 
realtà, deviati erano i pochi ligi alle regole. Sopra i 
servizi, la loggia massonica P2: centinaia di generali, 
grandi banchieri, politici democristiani - più qualche 
socialista -, editori. Molto più tardi, vi si iscriverà in 
cerca di trampolini anche un giova ne costruttore-editore 
rampante, Silvio Berlusconi. Ora quell'apparato è un 
ricordo (forse, chissà). 
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OREN: PER FIRENZE CI VUOLE 
UN NUOVO AUDITORIUM 

«Dirigere un'opera al teatro Comunale di 
Firenze è molto stressante. L'acustica è 
un problema. È un'esperienza 
mortificante. È necessaria la costruzione 
di un nuovo teatro»; lo afferma il direttore 
d'orchestra Daniel Oren che ieri ha 
presentato Madama Butterfly, in scena da 
sabato al Comunale (fino al 9 febbraio). 
Oren dirigerà l'orchestra e il coro del 
Maggio musicale con Fiorenza Cedolins 
nel ruolo di Ciò Ciò San, nello storico 
allestimento creato alla fine degli anni 70 
da Pier Luigi Samaritani proprio per il 
Comunale, allestimento che ■ afferma la 
direzione del teatro ■ sostituisce 
l'annunciata produzione scaligera di Keita 
Asari per motivi finanziari. 



Sarà anche un Faust al cubo, ma il tempo passa e la minestra è sempre la stessa 


Erasmo Valente 

Curioso incontro al T astro dell'Opera, l’altra sera, con i 
protagonisti dello spettacolo che inaugura, venerdì, alle 
19.30, la stagione 2003. Un anno postìccio, diremmo, 
perché in realtà il massimo teatro della Capitale ri fa 
tutti superstiti ultracentenari della seconda metà del l'Ot¬ 
tocento. Ma anche della prima metà di quello stesso 
secolo, perché, dopo il Faust di Gounod, diventeremo 
ultrabicentenari con la Lucia di Doniz&ti. E aggiungia¬ 
mo che fino a giugno, salvo una piccola eccezioneconfer- 
mantela regola (Sly di Ermanno Wolf Ferrari), sempre 
lì saremo, neH'Ottocento, non proprio felià econtenti. E 
dunque, Faust, anzi Faust-Fost, come dice Gelmetti, 
concertatore e direttore dell'opera di Gounod, che ha 
certo notevolissimi pregi musicali. È in quell'ottocento 
in cui siamo trasportati, la più importante opera die 


abbia avuto la tragedia di Goethe. Il quale avrebbe 
voluto Mozart a trasformarla in opera lirica. Ma fu 
sfortunato. M ozart morì, eia grande tragedia di Faust, 
integralmente pubblicata dopo la morte di Goethe, fu 
rappresentata a W a mar soltanto nel 1876. 

Sappiamo pochissimo del nuovo allestimento di questo 
Faust che si dà in francese, con sovratitoli. Il Teatro 
dell'Opera, infatti, si ostina a tener chiuse più chemai le 
prove e la «generale» che una volta era, invece una 
straordinaria occasione di incontri per tutta la Roma 
culturale e artistica. Poeti, scrittori, pittori, mudasti, 
studiosi di varia umanità si incontravano lì, alle prove 
generali. Oggi non s’incontra più nessuno Jutto chiuso, 
tutto perduto, tutto soffocato. È un curioso atteggiamen¬ 
to anche questo, cui s aggi unge quello di Hugo deAna, 


regista, scenografo e costumista di questo Faust che-ha 
détto - gli ha procurato addirittura incubi. Incubi che 
gli riportavano il ricordo d'un «Fausto» rievocato nelle 
«pampas» dell'Argentina da un «gaucho». Aveva vièto 
Faust a BuenosAireseraccontava l'opera, avvolgendola 
in una stupenda aura «gauchesca». Ad essa, chissà, De 
Ana avrebbe voluto ispirare ora il suo intervento, ma 
l'incubo si è messo in mezzo ad impedirglielo. Peccato. 
H a preso il sopravvento la macchineria d’origineronco- 
niana, e le cose sono andate diversamente. M a le «pam¬ 
pas», diremmo, si sono vendicate. H anno tolto all'incu- 
bo la «in», pensiamo, o l’hanno modificato, lasciando a 
Hugo deAna il solo «cubo» o un Faust in-cubo. Avre¬ 
mo, infatti, tutta l'opera racchiusa nello spazio di un 
cubo, tra giochi di specchi e di vetrate Sempre ri ricor¬ 


diamo di un Otello di Rossini, a Pesaro, che, nella 
replica dopo la «prima», eseguita in forma di concerto 
(Chris Merritt non poteva cantare e il sostituto non 
aveva fatto prove sceniche) ebbeaddirittura un successo 
più imponente di quello avuto dallo spettacolo. Provare 
per credere. 

Faust in-cubo verrà trasmesso in dirètta da Radiotre, 
venerdì, alle 19,30. Cantano GiuseppeFilianoti, Rober¬ 
to Scandiuzzi, Darina Takova, Marina Comparato, 
M artha Senn, Filippo Bettoschi. Si starà in cubo quattro 
ore. Gianluigi Gdmétti, alla fine del curioso incontro, 
aveva salutato tutti con un «buon divertimento». Hugo 
deAna ha subito aggiunto un «io direi buona sofferen¬ 
za». Ma aprite la radio, venerdì. È la musica che conta, 
e potrebbe essere un Faust al cubo. 


Una «Veduta dal ponte» tutta cantata 

Grande successo al Metropolitan di New York per l ’opera tratta da Arthur Miller 



La bella silhouette del ponte di Brooklin a New York 


ti. Eddie perde il rispetto di tutti. Il coro 


Mario Fratti 


NEW YORK L'intramontabile Veduta dal 
ponte di Arthur Miller ora è un’opera. 
Quando viaggiavo nei paesi socialisti del¬ 
l’Est, domandavo spesso: «Quali sono i mi¬ 
gliori commediografi italiani?» Conosceva¬ 
no tutti Pirandello, De Filippo e Fo. Filome¬ 
na Marturano di DeFilippo restò in cartello¬ 
ne per cinque anni al teatro Vachtangov di 
Mosca. Domandavo poi: «Quali sono i più 
noti, i più rappresentati commediografi 
americani?». I trenomi chevenivano imme¬ 
diatamente citati erano Arthur M iller, Ten- 
nesse Williams e Barrie Stavis. Quest’ulti¬ 
mo, eccellente autore di drammi storici, è 
quasi sconosciuto in America. Perché? Una 
delleragioni potrebbe essere perché gli han¬ 
no affi biato l’etichetta di «prematureanti-fa- 
scist». Infatti andò in Spagna a difendere il 
governo legalecontro i franchisti. U n pecca¬ 
to imperdonabile (in Italia è pubblicato in 
«Sipario»). 

Canta le luci di New York 

M a torniamo al successo di Arthur M il¬ 
ler, rappresentato in centinaia di teatri, in 
decinedi lingue. Molti mesi fa ebbe un'inte¬ 
sa perfetta. Infatti Arnold Weinstein è un 
autore di due commedie di successo a N ew 
York e sa rispettare i testi che gli vengono 
affidati per adattamenti musicali. Il suo col¬ 
laboratore ed amico è il noto compositore 
William Bolcom (Premio Pulitzer 1988). Di¬ 
ligente collaborazione. L'opera è final mente 
arrivata nel prestigioso Metropolitan di 
New York. Semplice, funzionale scena di 
Santo Loquasto. 11 ponte sul fondo, una mo¬ 
desta casa a sinistra, spazio a destra per l'uffi¬ 
cio dell'avvocato Alfieri (John Del Carlo), il 
coro dei lavoratori edelledonneitalo-ameri¬ 
cane, una cella per Marco (Richard Bern- 
stein). 

Ho seguito il libretto parola per parola, 
mentre cantavano; son pieno di ammirazio¬ 
ne perii rispetto del testo. I noltreWeinstein 
ha saputo mettere nelle lirichefrasi e parole 
del testo, in un inglese semplice, da classe 
operaia. Ricordo benissimo lafrasedi Beatri¬ 
ce (Catherine Malfitano), moglie del prota¬ 
gonista Eddie (Kim Josephson): «Quando 
sarò di nuovo moglie? Son tre mesi che 
m'ignori». Infatti Eddie ignora sua moglie 
perché è innamorato della nipote diciasset¬ 
tenne Catherine (Sandra Lopez). Arrivano, 
loro ospiti, i due «sottomarini», immigrati 
clandestini. M arco èumileericonoscente. È 
arrivato sulla nave «Fame», per trovar lavo¬ 
ro e sfamare la sua famiglia siciliana. Rodol¬ 
fo (Gregory Turay) è più giovane, biondo e 
sa far di tutto: cucinare, cucire abiti, stirare, 
cantare. S’innamora, sinceramente, di Ca¬ 
therine ed ama New York, le sue luci ed i 
suoi colori. Vuole restare e sposare la giova- 
nenipotesolo per diventare cittadino ameri¬ 
cano. Rodolfo ha la canzone più bella, la più 
applaudita. Canta Lelud di New York. Un 
appassionato paragonefra l'Italia che anco¬ 
ra ama e le opportunità che N ew York offre 
a chi vuol lavorar sodo. Aggiunge che, nono¬ 
stante il suo desiderio di restare in questa 
nuova terra, mille Americhe, un milione di 


Americhenon equivalgono il suo amore per 
Catherine. Non vuole portarla in Italia per¬ 
ché «diventerebbe vecchia in pochi anni, 
affamata e delusa». Applausi entusiastici. La 
canzoneWew York Lights potrebbe diventa¬ 
re popolare, di gran successo. Tipo New 
York New York. 

L'odio di Eddieaumenta. Accusa il bion¬ 
do Rodolfo di essere effeminato. Bacia la 
nipote, picchia Rodolfo e poi lo bacia sulla 
bocca, estremo oltraggio per un siciliano. Le 
donne del coro s'inginocchiano e pregano, 
temendo l'incesto. I portuali elamoglieav- 
vertono Eddie che deve accettare la nuova 
realtà. I due giovani si amano; deve permet¬ 
tere il matrimonio. La tragedia incombe. 
Eddie avverte l'ufficio immigrazione efa ar¬ 
restare M arco, Rodolfo ed altri dueimmigra- 

Bel lavoro di Arnold 
Weinstein e William 
Bolcom: c’è una canzone, 
«New York Lights», che 
trascina come «New York 
New York» 


canta, in italiano, «Vergogna!». Marco, in 
prigione, canta un'altra meravigliosa canzo¬ 
ne. Urla con passione e dolore che solo la 
fame gli ha fatto lasciare la sua amata terra 
ed ora la crudele America lo rispedirà verso 
figli che non può sfamare. E perché onora¬ 
no, invecedi condannare, uomini comeEd- 
die, uomini che tradiscono i fratelli? Scon¬ 
tro finale. M arco toglie il coltello dall'aggres¬ 
sivo Eddie e lo costringe a pugnalarsi. Un 
dramma che sembra assolutamente perfetto 
per una meravigliosa opera. Produzione di 
Frank Galati. Direttore d'orchestra: Dennis 
Russel Davies. Applausi per sei minuti. 

L’11 settembre in teatro 

Latragedia dell'undici settembre ha cre¬ 
ato soggetti per decinedi drammi. Gli ameri¬ 
cani hanno iniziativa e fantasia. Decine di 
casi strani: fidanzate che giurano di essere 
sposate, mogli che chiedono l'assicurazione 
per mariti e figli deceduti molto prima, oro¬ 
logi d'oro misteriosamente scomparsi, ri¬ 
chiesta di fondi per operazioni di carità, ma¬ 
riti che approfittano del crollo delle torri 
per scomparire e cominciare una nuova vi¬ 
ta. Il dramma parzialmente riuscito èMercy 
Seat, scritto e diretto da Neil La Bute. Ha 
due attori ben conosciuti (film e televisio¬ 
ne). Ben (Liev Sdirei ber) èseduto, immobi¬ 
le, perduto nei suoi sogni o nella sua ango¬ 
scia. Non risponde al telefono. Qualcuno lo 


chiama disperatamente. Il suo ufficio era 
vicino al luogo della tragedia. È la moglie e 
le due bambine che sperano sia vivo. Lui 
vuole approfittare della confusione per 
scomparire e ricominciare la vita con la sua 
amante. Si è nascosto nel suo appartamen¬ 
to. Torna lei, tesa ed un po' confusa. Abby 
(SigourneyWeaver) vorrebbechelui rispon¬ 
desse al telefono e decidessedi dire alla mo- 
gliecheèvivo ma non lavuolepiù. Decisio¬ 
nedifficile. Con un bel colpo di scena, co¬ 
stretto a telefonare e dire la verità di come la 
pensa, comesi sente, tdefona. Non allamo- 
glie ma all'amante che è lì in casa, in cucina, 
e le dice che vuol tornare alla moglie ed alle 
figlie. Finale vago: lei esceeva a comprare il 
latte. Mi viene un dubbio. Funzionavano i 
telefonj nella zona del disastro? M i sembra 
di no. È un'idea che avrebbe potuto funzio¬ 
nare se avessero fatto sentire la presenza 
dell'orrore che li circondava. Sono a pochi 
metri dalle due torri. Ne parlano? Offrono 
aiuto? Commentano sulle ragioni per cui la 
tragedia è avvenuta? No. Son due amanti 
che parlano di posizioni sessuali. Quel che 
preferisce lui (non guardarla in faccia); quel 
che preferisce lei (lui dovrebbe m i gl iorare i n 
quel settore). Dueegoisti in un'isola. Il tea¬ 
trino Off Off di R.D. Robinson ha chiesto a 
sei autori brevi scene sull’evento undici set¬ 
tembre. Gli autori sono S. Fechter, L. Sto- 
ver, il sacerdoteitalo-americanojoePintau- 


ro, R. Linney.J. Baron, R.D. Robinson. Pin- 
tauro descrive una situazione delicata. Ha 
un omosessualediritti quando il suo compa¬ 
gno muore?Ci son molti di questi casi eia 
legge è ambigua sul soggetto. Interessanti 
sono sole due. M ostrano coscienza e ri mor¬ 
so. Coda di Linney (quattro deceduti parla¬ 
no di quel che avrebbero potuto e dovuto 
fare per portare più amore, pace e giustizia 
nel mondo) e Cocooning di Robinson. Tosh 
(Richard M over) è scioccato da quel che è 
successo. N on risponde al telefono da setti¬ 
mane, fissa la televisione, mangia continua- 
mente. Arriva, preoccupatissimo, il suo ami¬ 
co Keith (R. David Robinson). Cerca di 
scuoterlo dal suo torpore. Succede il contra¬ 
rio. Anche lui accetta la pigrizia del dopo. 
M angiano insieme, fissando la televisione. 

«Mercy Seat», scritto e 
diretto da Neil La Bute, 
ambientato all’ombra 
dell’ 11 settembre. Ma 
della tragedia neppure 
l’ombra 


altri 

fatti 


- ANNA GALIENA NELLA GIURIA 
DEL FESTIVAL DI BERLINO 

Anna Galiena è trai componenti della 
giuria della 53ma edizione del Festi¬ 
val di Berlino (6-16 febbraio). La giu¬ 
ria, che sarà presieduta da Atom Ego- 
yan, oltre la Galiena è composta dall 1 
attrice Martina Gedeck, dalle registe 
Kathryn Bigelow e Idrissa Ouedrago- 
go, del produttore Humbert Balsan e 
da Geoffrey Gimore, direttore del 
Sundance Festival. «È importante - 
sottolinea Italia Cinema - che il volto 
cinematografico dell'Italia a Berlino 
sia un' attrice intensa, coraggiosa, 
originale e europea in tutti i sensi 
quale Anna Galiena ha dimostrato in 
tutta la sua carriera di essere». 

- BEATLES: EPURATA LA SIGARETTA 
DALLA FOTO DI «ABBEY ROAD» 

La celebre fotografia scattata per la 
copertina dell'album AbbeyRoad dei 
Beatles nella quale i Fab Four attraver¬ 
sano le strisce pedonali dell'omoni- 
ma strada londinese, è stata modifi¬ 
cata per rimuovere la sigaretta dalle 
dita di Paul McCartney, secondo 
quanto riportato dal tabloid The Sun. 
L’originaria immagine del ‘69 ritrae 
McCartney, a piedi nudi e terzo nella 
fila, con una sigaretta in mano,ma 
molte compagnie che commercializ¬ 
zano la foto, incluso il gigante ameri¬ 
cano Allposters, hanno chiesto di eli¬ 
minare digitalmente il mozzicone. I 
poster e gadget in vendita che ripro¬ 
ducono la fotografia sono già stati 
modificati e persino la copertina del 
cd Abbey Road potrebbe essere cor¬ 
retta quando usciranno le nuove co¬ 
pie. L'iniziativa è stata salutata con 
soddisfazione dai promotori della 
campagna contro il fumo. 

- IL GESÙ DI MEL GIBSON 
È UN FLOP ANNUNCIATO 

Solo con l'aiuto di Dio Mei Gibson 
riuscirà a trovare un distributore per 
il suo nuovo film. È il lapidario com¬ 
mento pubblicato dalla rivista Variety 
che, in un articolo di David Bloom, 
parla di flop annunciato per ThePas- 
sion. Il film, diretto e prodotto dallo 
stesso Gibson per un costo di 25 
milioni di dollari e incentrato sulle 
ultime ore di vita di Gesù (protagoni¬ 
sta Jim Caviezel), è girato in latino e 
aramaico, entrambe lingue morte, e, 
secondo quanto annunciato dallo 
stesso regista, sarà proiettato nelle 
sale senza sottotitoli. È questa deci¬ 
sione, scrive Bloom, ad condannare 
il film a un sicuro fallimento. Gibson 
ha, tuttavia, motivato la sua scelta 
con la necessità e la volontà di esse¬ 
re il più realistici possibili per «rac¬ 
contare la crocifissione come mai è 
stato fatto prima in nessun altro 
film». Nel cast del film anche Monica 
Bellucci nel ruolo di Maria Maddale¬ 
na, Claudia Gerini nei panni della mo¬ 
glie di Ponzio Pilato, Rosalinda esen¬ 
tano nel ruolo di Satana, Ivano Mare- 
scotti come Ponzio Pilato e Sergio 
Rubini in quelli del ladrone buono 
Dismas. 




Pupi Avati ha presentato a Bologna il suo nuovo film. E come presidente di Cinecittà ha rilanciato la sua intenzione di riconciliare il pubblico col cinema italiano 

Matrimoni di convenienza con «Il cuore altrove» 


dall inviata Gabriella Gallozzi 


BOLOGNA «Il conflitto di interessi con la presi¬ 
denza di Cinecittà Holding? Ma no, basta che 
non usi lestrutturedi viaTuscolanaeil conflitto 
non c’è. Dei resto quando ho accettato l'incarico 
l'ho posto come vi ncolo: conti n uare a fare fi I m». 
Pupi Avati nella sua città, Bologna, dove l’altra 
sera ha presentato in pompa magna la sua ulti¬ 
ma fatica, Il cuore altrove - nelle sale da venerdì 
prossimo in 130 copie distribuite dalla 01 di 
RaiCinema - non ha molta voglia di entrare nel 
merito del suo nuovo incarico nel cinema pub¬ 
blico. «Con questo film - dice - ho finalmente 
ritrovato l'amore per il cinema che avevo perso 
dopo l'esperienza negativa de/ cavalieri chefece- 
ro l'impresa - film sfortunato anche al botteghi¬ 


no - equindi non ho certo l'intenzionedi smette¬ 
re proprio ora: il mio mestiere è fare il regista 
non il presidente di Cinecittà Holding». Una 
bella dichiarazione d’intenti, insomma, per chi 
si appresta a mettere le mani nel cinema pubbli¬ 
co per risollevare le sorti della nostra cinemato¬ 
grafia. Perché, come spiega lui stesso, è proprio 
questo l'ambizioso mandato che gli ha consegna¬ 
to il ministro Urbani. Nonostante nelle ultime 
stagioni si sia registrata ai botteghini una nuova 
fiduciadel pubblico per il madein Italy- M ucci- 
no, Ozpetek e ancora i più recenti Respiro di 
Emanuele Crialese, Casomai di Alessandro 
D'Alatri o L'ora di religone di M arco Bellocchio, 
tanto per citarne alcuni - al ministero deve esse¬ 
re sfuggita qualcosa. Tanta che Pupi Avati dice 
di aver accettato la presidenza di Cinecittà per 
«tentare un'impresa disperata: ricrearein trean- 



Al centro, Pupi Avati 


ni le condizioni per cui finisca il disamore del 
pubblico per il cinema italiano». In che modo 
però avverrà questo «salvataggio» è presto per 
dirlo. «Di questo preferisco non parlare - dice 
Pupi Avati - devo ancora riesaminare il lavoro 
passato, sul qualecomunquenon esprimerò giu¬ 
dizi». Evita con diplomazia ogni possibile pole¬ 
mica Pupi Avati, perché sa bene che le nuove 
nominedel cinema pubblico sono un argomen¬ 
to ad alto rischio di infiammabilità. Come lo fu, 
in passato, quella del sociologo Alberoni al timo¬ 
ne dell'ex Centro sperimentale di cinematogra¬ 
fia che scatenò le ire di quanti continuano a 
credere che siano più importanti lecompetenze 
piuttosto che le appartenenze politiche Per que 
sto Avati ci tiene a precisare che di fronte al 
conflitto di interessi che apparee/idente nel suo 
caso di regista in «attività» alla presidenza di 


Cinecittà, lui ha il cuore in pace. «Non mi sarei 
sentito moralmente in regola - dice - se ci fosse 
stato un conflitto. M a come è specificato nello 
statuto della società, se io non uso le strutture 
della Holding per fare i miei film, il problema 
non si pone». L’idea di «interrompere» la sua 
attività di regista, come ha fatto Giuliano M on- 
taldo, per esempio, durante il suo mandato alla 
testa di RaiCinema, insomma, a Pupi Avati deve 
essere apparso un eccesso di zelo. L'importante 
per lui, adesso, è l'amore ritrovato per il cinema 
che l'ha portato a realizzarequesto II cuore altro¬ 
ve, una commedia piena di goliardia con due 
attori «inventati» come il comico Neri Marcorè 
eia modella Vanessa Incontrada, in cui descrive 
una Bologna anni Venti, popolata da una ricca 
borghesia - che tanto ricorda quella odierna del¬ 
l’era Guazzaloca - alle prese con belle donne e 


matrimoni di convenienza. Un mondo in cui il 
protagonista, «brutto» e sognatore, può accarez¬ 
zare il sogno di sposare la bella rampolla di una 
ricca famiglia locale, soltanto perché la ragazza è 
diventata cieca e quindi nessuno la vuole più. 
«Proprio una cieca ti dovevi prendere», rimpro¬ 
vera con violenza il padre- interpretato daGian- 
carlo Giannini - al protagonista. M a lui da «brut¬ 
to» a cosa altro poteva aspirare? Solo tra «handi¬ 
cappati», dunque, ci si può «prendere»: sembra 
rassegnato il film a questa lezione di crudele 
buonsenso dalla quale, essendo impartita dalla 
reatà, non si esce; è così e basta, sorridiamone, se 
vogliamo ma forse è tutto quello che possiamo 
fare. Basterà, infatti, che la ragazza riacquisti la 
vista etorni nel mondo dei «normali» perché il 
giovanotto col «cuore altrove» venga liquidato 
senza colpo ferire. 
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l’Unità 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


mercoledì 22 gennaio 2003 


FIRENZE _ 

ADRIANO 

0 Via Romagnosi, 46 ang. Via lavanti Tel. 055/483607 

Sala Rubino II Signore degli Anelli - Le due torri 
1000 posti 15,20-18,40-22,00 (E5,00) 

Sala Zaffiro Prendimi l'anima 

_ 16,30-18,35-20,40-22,45 (E5,00) _ 

ALFIERI ATELIER 

Via dell'Ulivo, 6 Tel. 055/240720 

268 posti Ticket toJerusalem 

_ 16.05-17.45-19.25-21.05-22.45 (E4.QQ) 

ASTRA II CINEHALL 

0 Piazza Beccaria Tel. 055/2343666 

291 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 15,00-18,30-22,00 (E5,00) _ 

CIAK CINEHALL 

0 Via Faenza, 56/r Tel. 055/212178 

270 posti Indagini sporche - Dark Blue 

_16,00-18,15-20,30-22,45 (E5,00)_ 

CINEMA TEATRO DELLA COM PAGNIA 
SS Via Cavour, 50/r Tel. 055/217428 
460 posti Danza di sangue 

_15.30-17.55-20.20-22.45 (E7.QQ)_ 

COLONNA CINEHALL 

0 Lungarno Francesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 
500 posti L'amore infedele - Unfaithful 

_15,30-17,55-20,20-22,45 (E5,00)_ 

EXCELSIOR CINEHALL 
0 Via Cerretani, 4/r Tel. 055/212798 
456 posti Frida 

_ 16,00-18,15-20,30-22,45 (E5,00) _ 

FIAMMA 

a ViaPacinotti, 13 Tel. 055/587307 

Sala 1 Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

350 posti 16,00-17,45 (E7,00) 

Tutta colpa dell'amore 

20,40-22,45 (E 7,00) 

C3I3 0 rWlmacc 

150 posti _ 16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) _ 

FIORELLA 

a Va G. D'Annunzio, 15 Tel. 055/678123 

Sala Claudio Zanchi II mio grosso grasso matrimonio greco 

410 posti 15,30-17,15-19,00-20,50-22,45 (E4.00) 

Sala Fiesole L'uomo senza passato 

_15.30-17.20-19.10-21.00-22.45_ 

FIRENZE 

a Via Baracca Tel. 055/410007 

Salai Ma che colpa abbiamo noi 

400 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 2 Harry Potter e la camera dei segreti 

200 posti 15,30-18,30-21,30 (E7,00) 

Sala 3 II mio grosso grasso matrimonio greco 

200 posti _ 15,40-17,25-19,10-21,00-22,55 (E7,00) _ 

FLORA ATELIER 

a Piazza Dalmazia, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A Sognando Beckham 

168 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala B Tadpole - Un giovane seduttore a New York 

500 posti 16,00-17,45 (E6,50) 

L'appartamento spagnolo 

_20 , 00-22 ,00 Anteprima (E 6, 50 ) _ 

FULGOR 

a ViaMaso RniguerraTel. 055/2381881 

Sala Giove II mio grosso grasso matrimonio greco 

15,20-17,10-19,00-20,50-22,45 (E7,00) 

Sala Marte Darkness 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Mercurio Ma che colpa abbiamo noi 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Nettuno Era mio padre 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Venere II pianeta del tesoro 

15,45-17,45 (E7,00) 

Tutta colpa dell'amore 

_20.30-22.45 (E 7,00)_ 

GAMBRINUS CINEHALL 

gl ViaBrunelleschi, 1 Tel. 055/215112 

400 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 17,00-21,00 (E5,00) _ 

GOLDONI 

H Via Serragli, 109 Tel. 055/222437 
500 posti Lontano dal Paradiso 

_ 16,00-18,15-20,30-22,45 (E4,00) _ 

IDEALE 

Via Frenzuola, 3 (P.zza delle Cure) Tel. 055/573776 


540 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 

15,30 (E5,00) 

L'uomo del treno 

18,30-20,30-22,45 (E5.00) 

MANZONI 


E3 Via Mariti, 109 Tel. 055/366808 

818 posti 

Darkness 


16,00-18.15-20,30-22,45 (E4.50) 

MARCONI 


0 Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 

Salai 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

430 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Natale sul Nilo 

150 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Era mio padre 

150 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

MULTISALA VARIETY 

Viadel Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna 

Frida 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Plutone 

Era mio padre 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Saturno 

Harry Potter e la camera dei segreti 


16,30-19,30-22,30 (E7,00) 

Sala Sole 

Ma che colpa abbiamo noi 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Urano 

Darkness 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7.00) 

ODEON CINEHALL 

0 Piazza Strozzi, 1 Tel. 055/214068 

688 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


15,00-18,25-21,50 (E5,00) 

PORTICO 


E1 Via Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Blu 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

530 posti 

15,00-18,30-22,00 (E4,60) 

Sala Verde 

Spirit-Cavallo selvaggio 

150 posti 

15,40-17,15-18,55 (E4,60) 


La leggenda di Al, John e Jack 


20.40-22.45 (E4.60) 

PRINCIPE 


0 Viale Matteotti Tel. 055/575891 

Salai 

Ma che colpa abbiamo noi 

350 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E4,50) 

Sala 2 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

150 posti 

15.45-17.30-19.15-21.00-22.45 (E 4.50) 

PUCCINI 


0 Piazza Puccini, 41 Tel. 055/362067 

700 posti 

Spettacolo teatrale 


(E4J3) 

SPAZIOUNO FESTIVAL 

Via del Sole, 10 Tel. 055/284642 

148 posti 

Il grande dittatore 


16.15-18.25-20.35-22.45 (E 6.20) 

SUPERCINEMA 


0 Via dei Ornatori Tel. 055/217922 


Darkness 


16.00-18.15-20.30-22.45 (E6.20) 

VERDI ATELIER 


0 Via Ghibellina, 99 Tel. 055/2396242 

1550 posti 

Spettacolo teatrale 


(E4.13) 

VITTORIA 


0 Via Pagnini, 34/r Tel. 055/480879 

680 posti 

Il pianeta del tesoro 


16,50-18,40 (E7,00) 


Era mio padre 


20,30-22,45 (E7,00) 

1 D'ESSAI 


CASTELLO CINETECA DI FIRENZE 

0 Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 
195 posti Rassegna Werner Fassbinder 

19,00-20,30-21,30 


HuIostrofIu^ 

Danza di sangue, la storia di Sendero Luminoso 
nell’opera debutto di John Malkovich regista 

Debutto «politico» alla regia per John Malkovich. 
Debutto in sordina, con un film velleitario ma a tratti 
incisivo, che scava nella storia del Perù di Sendero 
Luminoso e dei ribelli di Guzman per costruire una 
storia - una Danza di sangue appunto - che si alterna 
fra la ricerca della verità e la fuga dalla realtà corrotta 
e spietata. Javier Bardem, il protagonista, imita Gorge 
Clooney senza essere abbastanza espressivo. 

Mentre la co-protagonista Laura Morante si scopre 
tutta nuova in un ruolo - di terrorista - a lei sicuramente 
non usuale. Fra i tanti film sulle crisi politiche 
sudamericane non è certo fra i migliori - ricordate lo 
straordinario Missingdì Costa-Gavras? - ma per 
essere un’opera prima mostra qualche qualità. 



Il signore degli anelli - 
Le due torri 

fantasy 

Di Peter Jackson 
con Elijah Wood, lan 
McKelIen, Billy Boyd, Liv 
Tyler, John Rhys-Davies, 
Christopher Lee 

Seconda parte della saga di 
Tolkien. La compagnia del¬ 
l'anello che ha iniziato il suo 
viaggio verso Mordor ormai è 
divisa e il giovane Hobbit Fro¬ 
do Bagginssi sta preparando ad 
affrontare da solo la terra dd 
male. Attesissimo come fu an¬ 
che l'anno passato, questo ko¬ 
lossal epico si candida ancora 
una volta come pellicola leader 
dd mercato anche italiano. Per 
riuscire final mente a vedere la 
storia compiuta, però, si dovrà 
aspettare ancora un altro anno. 


ISTITUTO STENSEN 

0 Viale Don Minzoni, 25/A Tel. 055/576551 

_ Rassegna _ 

ROMITO 

0 PiazzaBaldinucci, 6 Tel. 055/496763 

_ Chiuso per lavori _ 

SALA ESSE 

0 Via del Ghirlandaio, 38 Tel. 055/666643 

_ Riposo _ 

CINECLUB CINECITTà 

0 Via Pisana, 576 Tel. 055/7324510 
99 posti II sorpasso 

20.45 
Viridiana 

22.45 

ANTELLA_ 

C.R.C. 

Viadi Pullicciano, 53Tel. 055/621207 

Riposo 

BARBERINO DI MUGELLO_ 

COMUNALE 

a Via della Repubblica, 3 Tel. 055/841237 

Riposo 

BORGO SAN LORENZO_ 

DON BOSCO 

Corso Matteotti, 184 Tel. 055/8495018 

_ Riposo _ 

GIOHO 

a Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 

600 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,30 

CAMPI BISENZIO_ 

VISPATHè 

Via F.lli Cervi Tel. 055/880441 

Ma che colpa abbiamo noi 

14.50- 17,25-20,10-22,35 (E5,50) 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 
15,00-16,50-17,20-19,00-20,30-21,00-22,30 (E 
5,50) 

Frida 

15.10- 17,35-20,00-22,30 (E5,50) 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

15.20- 17,45-20,20 (E5,50) 

Harry Potter e la camera dei segreti 
17,00 (E5,50) 

Tutta colpa dell'amore 
22,50 (E5,50) 

L'amore infedele - Unfaithful 

19.50- 22,25 (E5,50) 

Il pianeta del tesoro 

15.30- 17,40 (E5,50) 

Natale sul Nilo 

15.10- 17,35-20,00-22,20 (E5,50) 

Darkness 

15,00-17,20-20,00-22,20 (E5,50) 

Prendimi l'anima 

15.10- 17,45-20,10-22,45 (E5,50) 

Tattoo 

20.20- 22,40 (E5,50) 

La foresta magica 
14,45-17,35 (E5,50) 

La leggenda di Al, John e Jack 

17.30- 22,55 (E5,50) 

Sognando Beckham 

14.50- 20,25 (E5,50) 

Era mio padre 

15,00-17,40-20,20-22,50 (E5,50) 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

14.50- 17,20-20,15-22,30 (E5,50) 

Indagini sporche-Dark Blue 
20,15-22,45 (E5,50) 

Spirit-Cavallo selvaggio 

15.30- 17,30 (E5,50) 

EMPOLI_ 

CRISTALLO CINEHALL 

ViaT.daBattifolle Tel. 0571/73669 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 15,30-18,45-22,00 (E7,00) _ 

LA PERLA 

Via dei Neri, 5 Tel. 0571/72723 

Non pervenuto 

FIESOLE_ 

UNIONE 

9 Via Aretina, 24 Tel. 055/6505188 
144 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

Domani 

FIGLINE VALDARNO_ 

NUOVO CINEMA 

Via Roma, 15 Tel. 055/951874 

_ Riposo _ 

SALESIANI 

Via Roma, 20 Tel. 055/9156066 

Riposo 

FIRENZUOLA_ 

DONO. PUCCETTI 

Via Villani, 42 Tel. 055/819008 

Riposo 

GRASSI NA_ 

CASA DEL POPOLO 

9 Piazza Umberto I Tel. 055/642639 


REQGELUO _ 

EXCELSIOR 

Via Dante Alighieri, 7 

Riposo 

SAN CASCI ANO VAL DI PESA _ 

EVEREST 

E3 PiazzaCavour, 20 Tel. 055/820478 

300 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,30 (E4,13) 

SAN DONATO INPQGGQ _ 

SOCIETà FILARMONICA VERDI 

Via Senese, 9 Tel. 055/8072841 

Riposo 

SCANDI CCI _ 

AURORA 

9 Via S. Bartolo in Tuto, 1 Tel. 055/2571735 

900 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 18.40-22,00 (E 6.20) _ 

MULTISALA CABIRIA 

il Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 

Sala 1 Ma che colpa abbiamo noi 

250 posti 20,30-22,45 (E4,50) 

Sala 2 Lontano dal Paradiso 

20,40-22,45 (E4,50) 

SCARPERIA _ 

CINEMA GARIBALDI 

ViaLippiTel. 055/4490614 

Riposo 

SESTO FIORENTINO _ 

CINEMA GROTTA 

Via A. Gramsci, 387 Tel. 055/446600 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

19,00-22,15 (E4,50) 

Sala 2 II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,50-22,45 (E4,50) 

Sala 3 Ma che colpa abbiamo noi 

20,30-22,45 (E4,50) 

Sala 4 Lontano dal Paradiso 

20,30-22,45 (E4,50) 

VICCHIO _ 

CINEMA TEATRO GIOHO 

Via dei Buoni, 1 Tel. 055/844460 

Riposo 

AREZZO _ 

CORSO MULTISALA 

Corso Italia, 115 Tel. 0575/24883/22834 

Sala Luci II Signore degli Anelli - Le due torri 

250 posti 15,15-18,45-22,15 

Sala Suoni Darkness 

550 posti _ 15.00-16.50-18.30-20.30-22.30 

EDEN 

ViaGuadagnoli 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 Prendimi l'anima 

180 posti 20,30-22,30 

2 Tattoo 

90 posti _ 20,30-22,30 _ 

JOLLY 

Viadel Trionfo, 27 Tel. 0575/910395 
400 posti Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

15,00-16,50-18,40 

Tutta colpa deM'amore 

_ 20.30-22.30 _ 

POLITEAMA 

Via L.d'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande Riposo 

Salotto _ Riposo _ 

SUPERCINEMA 

Via Garibaldi 93 Tel. 0575/22834 
600 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

15,00-18,30-22,00 

AMBRA _ 

FILARMONICA 

Piazza Garibaldi, 8 Tel. 055/9917032 

Riposo 

BIBBIENA _ 

SOLE 

Viale Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 
478 posti Frailty 

21,30 

CORTONA _ 

SIGNORELLI 

Piazza Luca Signorili, 13 Tel. 0575/601882 

Riposo 

FOIANO DELLA CHIANA _ 

APOLLO 

Via Savonarola 24 Tel. 0575/640406 

Riposo 

MONTE S. SAVINO _ 

CINEMA TEATRO VERDI 

Riposo 

PONTE A POPPI _ 

DANTE 

Tel. 0575/529164 

Riposo 

S. GQVANNI VALDARNO _ 

BUCCI 

Corso Italia, 3 Tel. 055/940875 

Riposo 


MASACCIO 

ViaG. Borsi, 1 Tel. 055/945189 


SALA MARILYN 

ViaMontegrappa4 Tel. 055/9120169 


SOC!_ 

ITALIA 

.Tel. 0575/560039 


Riposo 

_ GROSSETO _ 

EUROPA 

Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

475 posti 15,30-18,45-22,00 

Sala 2 Sognando Beckham 

144 posti _ 15,30-17,50-20,10-22,20 _ 

MARRACCINI 

ViaMazzini, 155 Tel. 0564/20157 

604 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_ 15.30-17.45-20.00-22.20 _ 

MODERNO 


Vi^e Tripoli, 33 Tel. 0564/22429 

1000 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

16,00-18,00-20,30-22,30 

CASTEL DEL PIANO _ 

ROMA 

ViaV. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,15 

FOLLONICA _ 

ASTRA 

Viadella Pace 34/A Tel. 0566/653945 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

21,15 

QRBETELLQ _ 

ATLANTICO 

Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 
240 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_ 18.00-20.00-22.00 _ 

SUPERCINEMA 

Corso ltalia.129 Tel. 0564/867176 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

350 posti 17,30-21,30- 

Sala 2 Era mio padre 

18,00-20,00-22,00 

LIVORNO _ 

AURORA 


V.le Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 

400 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 15.30-18.45-22.00 _ 

GRAGNANI 

Via dell'Angelo, 19 Tel. 0586/880466 


_ 16,30-20,10-22,30 _ 

GRANGUARDIA 

Via Grande, 119 Tel. 0586/885165 

1613 posti _ L'amore infedele-Unfaithful 

GRANDE MULTISALA 

Piazza Grande Tel. 0586/219447 


Sala Colombo Frida 

150 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 

Sala Magellano II pianeta del tesoro 

150 posti 15,00-16,45 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

18,30-20,30-22,30 
Sala Vespucci Darkness 

540 posti_16.00-18.15-20.30-22.30 


METROPOLITAN 

Via Marradi, 76 Tel. 0586/808224 

780 posti Ma che colpa abbiamo noi 


15,40-18,00-20,10-22,30 


ODEON 

Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 

900 posti _ Il Si gnore degli Anelli-Le due torri 

QUATTRO MORI 

Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 


668 posti Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

15,15-17,00-18,45 
Tutta colpa deM'amore 

20,30-22,30 


CASTI GU ONCELLO 


CASTI GLI ON CELLO 


Via Foscolo 1 Tel. 0586/752122 

CECINA 

Riposo 

MODERNO 


Via Italia 4 Tel. 0586/680299 


Riposo 


TIRRENO MULTISALA 


ViaBuozzi, 11 Tel. 0586/681770 

1 Riposo 

2 Era mio padre 

22,00 

MARCIANA MARINA _ 

METROPOLI 

Via Vadi, 7/aTel. 0565/904381 


Riposo 

PIOMBINO _ 

METROPOLITAN 

Piazza Cappelletti, 2 Tel. 0565/30385 

Riposo 


Riposo 

GREVE IN CHIANTI _ 

BOITO D'ESSAI 

@| Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 
350 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,15 

IMPRUNETA _ 

BUONDELMONTI 

Piazza Buondelmonti, 27 

Riposo 

LASTRA A SIGNA _ 

MODERNO 

Piazza Garibaldi Tel. 055/8721783 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

21,30 (E6,71) 

LONDA _ 

CINEMA PARROCCHIALE 

Via Don Tommaso Salvi, 8 

Riposo 

M ARRAPI _ 

ANIMOSI 

E3 Via della Repubblica Tel. 055/8045166 

Riposo 

MONTELUPO FIORENTINO _ 

MIGNON D'ESSAI 

0 Via B. Sinibaldi, 35 Tel. 0571/51140 

Riposo 

PONTASSIEVE _ 

ACCADEMIA 

Via Montanelli, 33 Tel. 055/8368252 

294 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,30 



L’amore infedele 

drammatico 

Di Adrian Lyne 
con Richard Gere, 

Diane Lane, 

Olivier Martinez, 

Erik Per Sullivan, 

Dominic Chianese, 

Margaret Colin. 

Remake americano non all'al¬ 
tezza dell'originale Stephane, 
una moglie infedele di Claude 
Chabrol. La trama è identica, 
ma in questo film viene meno 
tutta la carica metaforica che 
costituiva l'anima del capola¬ 
voro della NouvelleVagueeil 
finale-grandioso in Chabrol - 
qui è bruttino. Ciononostante 
il duetto Gere-Lane è convin¬ 
cente, anchegraziealla discre¬ 
ta regia. Da evitare se si stan¬ 
no vivendo crisi di coppia. 

a cur 


Ticket to Jerusalem 

drammatico 
Di Rashid Masharawi 
con Gassan Abbas, Imad 
Farageen, George Ibrahim, 
Reem Ilo, Areen Omari. 

Il palestinese Rashid Masha¬ 
rawi ci regala un buon film, 
toccante e per niente retorico, 
che racconta leawenturequo- 
tidianedi un uomo impegna¬ 
to a portare il sorriso sui volti 
dei bambini dei territori occu¬ 
pati proiettando per loro film 
a cartoni animati. M a raggra¬ 
varsi dellasua vicendafamilia- 
reda una partee la determi na- 
zionenel compimento dell'Im¬ 
presa più ardita - proiettare 
un film a Gerusalemme - dal¬ 
l'altra, lo costringono a rischia¬ 
re maggiormente. Interessan¬ 
te. 

di Edoardo Semmola 


ODEON 

Via Lombroso, 38 Tel. 0586/222525 

Riposo 

ROSIGNANO MARITTIMA _ 

SOLVAY 

Via Piave-R.Solvay, 6 Tel. 0586/760906 

Riposo 

_ LUCCA _ 

ASTRA 

Piazza del Giglio 7 Tel. 0583/496480 

750 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 18,30-22,00 _ 

CENTRALE 

Viadi Poggio 36 Tel. 0583/55405 

303 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_ 20.15-22.30 _ 

ITALIA 

Viadel Biscione, 32Tel. 0583/467264 

_ Riposo _ 

MODERNO 

Via Vittorio Emanuele II, 17 Tel. 0583/53484 

810 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

_ 20.30-22.30 _ 

NAZIONALE 

Piazzale Verdi 3 Tel. 0583/53435 

270 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

BARGA _ 

PUCCINI 

Via Provinciale 26 Tel. 0583/75610 

430 posti _ L'amore infedele - Unfaithful _ 

ROMA 

Via Canaglia, 13Tel. 0583/711312 

450 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

CASTELNUOVO _ 

EDEN 

Via Farilli, 15 Tel. 0583/666038 

Riposo 

FORTE DEI MARMI _ 

MULTISALA NUOVO UDO 

Viale della Repubblica, 6 Tel. 0584/83123 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

PIETRASANTA _ 

COMUNALE 

Piazza Duomo Tel. 0584/795311 

Riposo 

PIEVE FOSCIANA _ 

OLIMPIA 

Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 

Riposo 

VIAREGGIO _ 

CINEMATEATRO POLITEAMA 

Via Petrolini 1 Tel. 0584/962035 
1000 posti Darkness 

_ 20.30-22.30 _ 

EDEN 

Viale Margherita, 12 Tel. 0584/962197 

790 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_ 20.15-22.30 _ 

EOLO 

Viale Margherita 46 Tel. 0584/961068 

Frida 

_ 1600-18.00-20.15-22.30 _ 

GOLDONI MULTISALA 

Via S. Francesco, 124 Tel. 0584/49832 

1 II Signore degli Anelli-Le due torri 

400 posti 15,00-18,15-21,30 

2 II Signore degli Anelli - Le due torri 

160 posti _ 16.30-20.00 _ 

ODEON 

Viale Margherita 12 Tel. 0584/962070 
800 posti Tutta colpa dell'amore 

20,30-22,30 

MASSA _ 

ASTOR 

Via Bastione 6 Tel. 0585/42004 

Riposo 


SPLENDOR MULTISALA 

Piazza IV Novembre 8 Tel. 0585/791105-886592 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

350 posti 21,30 

Sala 2 Rosa Funzeca 

20,00-22,15 

AULLA 

NUOVO 


Piazza della Vittoria 18 Tel. 0187/420205 

530 posti 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

CARRARA 

GARIBALDI 


Via Verdi Tel. 0585/777160 

530 posti 

Il grande dittatore 


20.00-22.00 

MARCONI 


Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 posti 

Il Sianore deali Anelli - Le due torri 

SUPERCINEMA 


Via Verdi, 25 Tel. 0585/71695 

485 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


20,10-22,15 

■ PISA 


ARISTON MULTISALA 

Via F. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 

Ma che colpa abbiamo noi 

542 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 

2 

Danza di sangue 

198 posti 

17,15-20,00-22,30 

3 

Era mio padre 

201 posti 

16.00-18.00-20.15-22.30 

ARNO 


Via Conte Fazio Tel. 050/43289 

230 posti 

Sognando Beckham 


20.30-22.30 

ARSENALE 


Vicolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 

150 posti 

Alba tragica 


16,30 


Debito di sangue 


18,30-22,30 


Cui de sac 


20.30 

ASTRA 


Corso Italia, 60 Tel. 050/23075 

810 posti 

Frida 


18.00-20.15-22.30 

ISOLA VERDE 


via Ftascani Tel. 050/541048 

Salai 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

144 posti 

17,00-18,50-20,35-22,30 

Sala 2 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

398 posti 

17,15-19,00-20,45-22,30 

Sala 3 

Natale sul Nilo 

267 posti 

17.50-20.15-22.30 

LANTERI 


Via S. Michele degli Scalzi, 46 Tel. 050/577100 

280 posti 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 


21.15 

MULTISALA ODEON 

PiazzaS. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 

1 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

300 posti 

16,30-20,30 

2 

L'amore infedele - Unfaithful 

150 posti 

15,10-17,40-20,10-22,30 

3 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

280 posti 

15,00-18,45-22,30 

4 

Prendimi l'anima 

150 posti 

15.45-18.00-20.15-22.30 

NUOVO 


Piazza Stazione, 16 Tel. 050/41332 

432 posti 

Darkness 


18,00-20,15-22,30 

PONSACCO 


ODEON 


Via dei Mille, 1 Tel. 0587/736168 


Riposo 

PONTEDERA 


CIRCOLO CINEMATOGRAFICO AGORà 


Riposo 

MASSIMO 


ViaXXII Aprile 1 Tel. 0587/52298 

900 posti 

Il Sianore deali Anelli-Le due torri 

ROMA 


Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 

600 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

SANTA CROCE SULL'ARNO 

SUPERCINEMA LAMI 

Via Provinciale francescasud 10 Tel. 0571/30899 

Salai 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

850 posti 

21,45 

Sala 2 

Ma che colpa abbiamo noi 


21,45 

Sala 3 

Era mio padre 


20,15-22,30 

VOLTERRA 


CENTRALE 


ViaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 

Cristaldi 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

143 posti 

21,30 

Leone 

L'amore infedele - Unfaithful 

90 posti 

21,30 
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mercoledì 22 gennaio 2003 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


l’Unità 


25 



TJ> 


a teatro 

Alessandro Haber e l’addio 
alla vita di Bukowski 

QUARRATA Alessandro Haber è un attore 
che non si accontenta. Eccolo protagonista 
di una serata perfettamente nelle sue 
corde, quella dedicata a Bukowski , poeta 
maledetto vittima della propria 
autodistruzione. Al Nazionale di Quarrata 
(ore 21.15, tei. 0573/771411), Haber 
racconterà l'addio alla vita del poeta, tra 
gatti randagi e bicchieri pieni. Accanto a lui 
i Veloti/Battisti Jazz Ensemble. 



al Saschall 

Al via le prevendite 

per le serate con Grillo e Liga 

FIRENZE Happy birthday Saschall! Il 22 e il 
23 febbraio saranno Beppe Grillo e Ligabue 
a soffiare sulla prima candelina del Teatro 
Tenda seconda generazione. La prevendita 
per Grillo (che ha registrato il tutto esaurito 
nelle quattro date di pochi giorni fa), inizierà 
quest'oggi (circuito regionale Box Office, da 
18 a 28 euro). Quella di Ligabue partirà 
domani (circuito Ticket One, anche 
www.ticketone.it e Box Office Firenze). 


Al Verdi 

Isserlis e Korsten con l’Ort 
e le sinfonie di Schubert e Britten 

FIRENZE Saranno musicisti di rango a 
esibirsi per la prima volta con l’Orchestra 
della Toscana al Teatro Verdi nel concerto 
di stasera, alle 21, trasmesso in differita da 
RadioRai Tre (replica domani al Teatro dei 
Ricomposti di Anghiari e il giorno dopo al 
Teatro Gentile di Fabriano). Nientemeno 
che il violoncellista inglese Steve Isserlis e 
il sudafricano Gérard Korsten, sul podio 
con sinfonie di Schubert e Britten. 


incontri 

Dibattito suirinformazione all’Isolotto 
e dialogo tra artisti all’area Pettini 

PlRENZE Sarà tutto a difesa della libera 
informazione l'incontro di stasera al Circolo 
Arci Isolotto (via Maccari, ore 21) con Raffaele 
Palumbo di Controradio e Marzio Fatucchi di 
Novaradio. Mentre il dialogo che ha inizio oggi 
all’area Pettini Burresi (via Faentina 145, ore 
18) è tra la pittrice Silvia Cardini e il poeta 
Marco Di Bari nella mostra curata da Gianni 
Caverni e Lorenzo Pezzatini (Fino al 15 
febbraio, lunedì-sabato 15-19, ingresso libero). 


PISTOIA 


GLOBO 

Viadei Buti, 1 Tel. 0573/358313 
350 posti Frida 

20,15-22,30 


VERDI 

Via Misericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 
287 posti Tadpole - Un giovane seduttore a New York 

17,15-19,00-20,45-22,30 

MONTECATINI 


LUX MULTISALA 

Corso Gramsci, 5 Tel. 0573/22312 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

750 posti 1,00-18,15-21,30 

Sala 2 Ma che colpa abbiamo noi 

15,40-18,20-20,00-22,30 

Sala 3 II Signore degli Anelli - Le due torri 

15,45-19,00-22,15 

ROMA 

Via Laudesi 6 Tel. 0573/365274 
160 posti Non è giusto 

16,30-18,30-20,30-22,30 


EXCELSIOR 

Via Verdi 66 Tel. 0572/904289 


Salai 
350 posti 

Sala 2 


Prendimi l'anima 

20,30-22,30 

Darkness 

20,10-22,30 


PRATO 


ASTRA 

Via Milano 73 Tel. 0574/25214 
530 posti Frida 

20,30-22,30 


BORSI 

S. Fabiano, 49 Tel. 0574/24659 
190 posti Lontano dal Paradiso 

20,30-22,30 


Saletta Anna Magnani 
Luci della ribalta 

■ SIENA 


CRISTALL CINEHALL 

Corso Mazzoni, 15 Tel. 0574/27034 

400 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 15,30-18,45-22,00 (E7,00) 

EDEN 

ViaCairoli, 20 Tel. 0574/21857 
800 posti_ Ma che colpa abbiamo noi 


CINEFORUM ALESSANDRO VII 

Piazza dell 1 Abbadia, 5 Tel. 0577/283044 

Prendimi l'anima 

(E6,00) 


NUOVO PENDOLA 

ViaS. Quirico, 13 Tel. 0577/43012 
280 posti 

18,30-20,300-22,30 


COLLE DI VAL DELSA 


FIAMMA 

Via Pantaneto, 145 Tel. 0577/284503 

330 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

15,30-18,45-22,00 


ASTORIA 

Viadei Giglio, 13 Tel. 0578/60136 


EXCELSIOR 

IMPERO 

ViaGaribaldi, 67 Tel. 0574/33696 

Viale Vittorio Emanuele, 14 Tel. 0577/48260 

460 posti Darkness 

700 posti Era mio padre 

16,15-18,30-20,30-22,45 

16,00-18,10-20,20-22,320 

TERMINALE 

MODERNO 

Via Carbonaia, 31 Tel. 0574/37150 

Via Calzoleria, 44 Tel. 0577/289201 

240 posti Prendimi l'anima 

400 posti Darkness 

20,30-22,30 

16,30-18,30-20,30-22,30 


GARDEN 

Piazza Italia, 20 Tel. 0578/63259 


CHIUSI 


S. AGOSTINO 

Piazza S. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 


ODEON 

Via Banchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 
150 posti Ma che colpa abbiamo noi 

16,00-18,10-20,20-22,30 

CIANCIANO TERME 


TEATRO DEL POPOLO 

Via Oberdan, 44 Tel. 0577/921105 


POGGI BONSI 


GARIBALDI 

Via della Repubblica, 158 Tel. 0577/938792 
284 posti Lontano dal Paradiso 

20,30-22,30 


ASTRA 

ViaGaribaldi, 1 Tel. 0578/20559 

350 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

21,30 


ITALIA 

Viale Garibaldi 40/42 Tel. 0577/936010 

Sala A II Signore degli Anelli - Le due torri 

Sala B Sognando Beckham 

RADDA IN CHIANTI 


NUOVO CINEMA 

via 11 febbraio, 4 Tel. 0577/738711 



teatr 

■ 

1 





Firenze 

ACCADEMIA MUSICALE DI FIRENZE 

Via Adriani, 27 - Tel. 055.690487 

Personale di M. Conti 

AMICI DELLA MUSICA 

Via Sirtori, 49-Tel. 055.607440 

Teatro della Pergola: sabato 25 gennaio ore 16.00 1 Sonatori De La Gioiosa musiche di Vivaldi 

CENTRO CULTURALE DI TEATRO 

Villa Arrivabene - Piazza Alberti - Tel. 055.58300382 

Biblioteca di Via Luna: mercoledì 29 gennaio ore 16.00 Gallina Vecchia lettura spettacolo di 
Novelli a cura di P. Bartolini 

CHILLE DE LA BALANZA CENTRO GIOVANI 

Via di S. Salvi, 12 - Tel. 055.6236195 

Domani ore 24.00 Carne di e con S. Guidi con K. Magnani 

ORCHESTRA DA CAMERA FIORENTINA 

Via E Poggi, 6-Tel. 055.783374 

Riposo 

PUPI DI STAC 

Via Boito, 15-Tel. 055.3245099 

Sabato 25 gennaio ore 17.00 II Sabato dei burattini all'Antella: Anime di legno 

SALA FIABA 

Via delle Mimose, 12-Tel. 055.7398857 

Sabato 25 gennaio ore 21.15 II Gatto in cantina di N. Vitali presentato daComp. Pigolio di Stelle 

TEATRO CANTIERE FLORIDA 

Via Pisana, 11 -Tel. 055.7131783 

Oggi ore 21.00 Rosencrantzand Guildenstern are dead L 1 Amleto secondo Tom Stoppard regia 
di L. Quintavalla e B. Stori presentato da Elsinor Teatro Stabile di Innovazione 

TEATRO CESTELLO 

Piazza Cestello, 4-Tel. 055.294609 

Venerdì 24 gennaio ore 21.00 Coppie celebri con A. Riccio presentato daTedavì 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16-Tel. 800-112211 

Sabato 25 gennaio ore 20.30 Madama Butterfly di G. Puccini regia di P. Samaritani Dir. D. Oren 
con F. Cedolins, V. La Scola, J. Pons, Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fiorentino 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12/32 - Tel. 055.22641-2264335 

Oggi ore 20.45 Liolà di Pirandello regia di G. Dall'Aglio con F. Castellano, E. Tieghi 

TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 - Tel. 055.2347572 

Riposo 

TEATRO DI RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 - Tel. 055.4220361 

Venerdì 24 gennaio ore 21.00 Jerusalem Juliet scrittura scenica di A. Savelli presentato da Pupi 
e Fresedde 

TEATRO LA NAVE 

Via Villamagna, 111-Tel. 055.6530284 

Sabato 25 gennaio ore 21.30 00127 Licenza di trippaio tre atti comici in vernacolo di T. Zenni 
regia di V. Ranfagni 

TEATRO LE LAUDI 

Via Leonardo da Vinci, 2r - Tel. 055.572831 

Sabato 25 gennaio ore 21.00 Acapulco di Y. Jamiaque regia di M. Panici con L. Amato, V. 
Ciangottini, R. Campese, S. Castiglion, M. Serino 

TEATRO NUOVO 

Via Fanfani, 16-Tel. 055.413067 

Sabato 25 gennaio ore 21.15 Ossibuchi e palle d'oro tre atti comici di S. Nelli regia di R. 
Bulgherini con S. Forconi, G. Brilli, R. Bulgherini presentato da Comp. Il Grillo 

TEATRO PUCCINI 

Piazza Puccini, 41 - Tel. 055.362067 

Sabato 25 gennaio ore 21.30 Due e venti regia di A. Ferrari con Ale e Franz 

TEATRO REIMS 

Via Reims, 30-Tel. 055.6811255 

Sabato 25 gennaio ore 21.00 L'argento vivo tre atti comici in vernacolo fiorentino di S. Zambaldo 
regia di G. Nannini 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina, 101 -Tel. 055.212320-2396242 

Sabato 25 gennaio in scena Al Cavallino Bianco di R. Benatzky 

Bagno a Ripoli 

TEATRO ACLI 

i 


Via Chiantigiana, 13 - S. Piero a Ema-Tel. 055.640662 

Riposo 

= Barberino del Mugello = 

TEATRO COMUNALE 

Corso B. Corsini, 100 - Tel. 055.8418532 

Venerdì 7 febbraio ore 21.00 Johan Padan a la descoverta delle Americhe testo e regia di D. Fo 
con la Compagnia Teatrale Dario Fo e Franca Rame 

= Fiesole 

SCUOLA DI MUSICA DI FIESOLE 

Via Delle Fontanelle 24 (San Domenico) - Tel. 055.597851 

Riposo 

= Greve 

TEATRO BOITO 

Viale R. Libri, 2-Tel. 055.853889 

Giovedì 20 febbraio ore 21.15 La Brocca rotta di H. Von Kleist regia di R. Avallone presentato da 
Compagnia II Cardigan - Punto e a Capo 

Rufina = 

PICCOLO TEATRO DI RUFINA 

Piazza Umberto 1,47-Tel. 055.8396177 

Sabato 25 gennaio ore 21.15 II Galateo di M. Cassi 

S. Casciano Val di Pesa 

TEATRO NICCOLINI 

Via Roma, 47 - Tel. 055.8290146 

Riposo 

San Piero a Ponti 

TEATRO IL GORINELLO 

Viadei Santo3-Tel.055.8999717 

Sabato 25 gennaio ore 21.30 Lami moglie... cerca marito commedia vernacolo fiorentino 

Scandicci 

TEATRO STUDIO 

Via G. Donizetti 58 - Tel. 055.757348 

Oggi ore 21.15 Otto prima nazionale con M. Bambi, L. Caminetti, M. Conto, M. Mazzoni, G. 
Monaco, C. Rizzo presentato da Compagnia Kinkaleri 

= Sesto Fiorentino 

TEATRO DELLA LIMONAIA 

Via Gramsci, 426-Tel. 055.440852 

Oggi in programma 3 edizione di Teatro Amato rassegna di teatro amatoriale di gruppi di base e 
territorio 

T avarnuzze 

MODERNO 

Via Gramsci, 5-Tel. 055.2373494 

Domenica 26 gennaio ore 17.00 La spada nella roccia progetto teatrale di M. Mattioli con F. Pini, 
M. Calosi, N. Guasti, T. Mogani e M. Di Jenno 

= Arezzo 

TEATRO COMUNALE DELLA BICCHIERAI A 

Via della Bicchieraio, 32 - Tel. 0575.323397 

Sabato 25 gennaio ore 21.00 Salti mortali di G. Donati, J. Olesen, G. Mori, I. Gunn regia di G. 
Mori con G. Donati, J. Olesen, I. Gunn 

TEATRO PETRARCA 

Via Monaco Guido, 10-Tel. 0575.23975 

Sabato 15 febbraio ore 21.00. Turno A The Full Monty di T. McNallyi regia di G. Proietti con G. 
Ingrassia, B. Messini, R. Barbera, M Del Rio con la partecipazione di M. Martino 


= Barga 

TEATRO DEI DIFFERENTI 

Viadi Mezzo-Tel. 0583.724770 

Venerdì 31 gennaio ore 21.15 Barbara con V. Mastandrea 

= Buti = 

TEATRO F. DI BARTOLO 

ViaF.lli Disperati, 10 - Tel. 0587.724548 

Domani ore 21.15 Trilogia di Belgrado di B. Srbljanovic regia di M. Navone 

TEATRO F. DI BARTOLO 

ViaF.lli Disperati, 10 - Tel. 0587.724548 

Domani ore 21.15 Trilogia di Belgrado di B. Srbljanovic regia di M. Navone con T. Amadio, E. 
Arigazzi, S. Armentano 

= Carrara 

TEATRO DEGLI ANIMOSI 

Piazza Cesare Battista - Tel. 0585.641425 

Oggi ore 21.00 La palla al piede di G. Feydeau regia di A. Pugliese con L. De Filippo 

TEATRO VERDI 

Piazza Matteotti-Tel. 0585.20202 

Mercoledì 12 febbraio ore 21.00 The full monty di T. McNally regiadi G. Proietti con G. Ingrassia, 
B. Messini 

Cascina 

TEATRO POLITEAMA 

ViaTosco Romagnola 656 - Tel. 050.744400 

Oggi in scena 11 Signor Rossi: il Re e la Costituzione con Paolo Rossi 

Castiglion Fiorentino 

TEATRO COMUNALE DI CASTIGLION FIORENTINO 

Tel. 0575.657460 

Mercoledì 29 gennaio 21.15 Arlecchino servitore di due padroni C. Goldoni regiadi G. Emiliani 
M. Bartoli, D. Cantarelli, G. Bertan, D. Falchi, M. Martini presentato da I Fratellini 

= Cavriglia 

TEATRO COMUNALE DI CAVRIGLIA 

Piazza Berlinguer - Tel. 055.9166536 

Lunedì 27 gennaio ore 21.00 Liola di L. Pirandello regia di G. Dall'Aglio con F.Castellano 

= Grosseto 

TEATRO DEGLI INDUSTRI 

Via Mazzini, 101 -Tel. 0564.421151 

Venerdì 24 gennaio in scena Indovina da chi andiamo a cena? di D. Diamanti regia di A. Taddei 
con K. Beni, S. Grassi, N. Giustini, G. Salvadori, F. Lucente, F. Mainetti 

TEATRO MODERNO 

ViaTripoli- Tel. 0564.422429 

Mercoledì 5 febbraio ore 21.00 Delitto per delitto 

= Livorno 

CENTRO ARTISTICO «IL GRATTACIELOA 

Viadei Platano,6-Tel.0586.896059 
Giovedì 6 marzo ore 21.15 8 donne 

TEATRO DELLE COMMEDIE 

Via Giovanni Maria Terreni, 3 - Tel. 0586.404021 

Chiuso per restauro 

TEATRO LAGOLDONETTA 

Via Carlo Goldoni - Tel. 0586.834263 

Domenica 26 gennaio ore 17.00 II tesoro dei pirati 

TEATRO LA GRAN GUARDIA 

Via Grande, 121 -Tel. 0586.885165 

Oggi ore 21.00 La Belle Hélène opera buffa in tre atti di J. Offenbach 

TEATRO MASCAGNI 

Via Del Vecchio Lazzaretto, 8 - Tel. 0586.854163 

Martedì 28 gennaio ore 10.00. Spettacolo per bambini delle scuole elementari Difficile come un 
bambino 


Lucca 


TEATRO DEL GIGLIO 

Piazza del Giglio - Tel. 0583.46531 

Sabato 25 gennaio ore 21.00 La belle Helene musica di J. Offenbach regia di A. Corsini Direttore 
N. Conti e V. Maxia 

= Massa = 


PIER ALESSANDRO GUGLIELMI 

Viale Eugenio Chiesa, 1 - Tel. 0585.41678 

Venerdì 31 gennaio ore 21.15 Grease con la Compagnia della Rancia e M . Canfora 

= Pisa : 


TEATRO VERDI 

Via Palestra, 40 -Tel. 050.941111 

Venerdì 24 gennaio ore 21.00 Amleto di W. Shakespeare regia di F. Tiezzi con G. Benedetti, M. 
D'Amburgo, S. Graziosi 

Pistoia = 

TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 - Tel. 0572.991609 

2UjO Vecchie D. Segre regia di D. Segre M. G. Grassini, B. 

Poggi borisi 

TEATRO VERDI 

Viadei Commercio, 15-Tel.0577.981298 

Non pervenuto 

= Pontedera 

TEATRO MANZONI 

Via Manzoni, 22-Tel. 0587.57034 

Sabato 25 gennaio ore 21.00 Quartett di H M uller regia di A. Bianco e V. Liberti 

= Prato = 


FABBRICONE 

ViaTargetti-Tel. 0574.690962 

Giovedì 30 gennaio in scena L'amore è quel che conta da Bukowsky a DAnte di Monni, Casaglieri 
con C. Monni e V. Banci 

POLITEAMA PRATESE 

ViaGaribaldi, 33-Tel. 0574.603758 

Sabato 25 gennaio ore 21.00 Balletto folkloristico dell'armata rossa 

TEATRO METASTASIO 

ViaCairoli, 61-Tel. 0574.608501 
Oggi ore 21 Coefore 

San Gimignano = 

TEATRO DEI LEGGIERI 

Piazza Duomo - Tel. 0577.940008 

Non pervenuto 

= Siena 


TEATRO DEI RINNOVATI 

Piazza II Campo - Tel. 0577.592265 

Programmazione in allestimento 

TEATRO DEI ROZZI 

Piazza Indipendenza - Tel. 0577.46960 

Domani ore 21.15 Serata di poesia con P. Valduga, R. Held 

= Viareggio 

TEATRO POLITEAMA 

Lungomare Corrado del Greco - Tel. 0584.966728 

Lunedì 27 gennaio in scena Amleto di W. Shakespeare regia di F. Tiezzi con D. Sanda, R. Trifirò, 
M. Verdastro 
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GIGI PROIETTI 


TEATRO VERDI 

25 e 2B gennai a 

Al cavallino bianco 

ij|ihihMh di Fi h 111h E^iiiHl.-'ky 

rifui* Écrrcucki .'buah 


PALASPORT 

martedì 1 a pel Ira 

GIGI 

PROIETTI 
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QOqp BKANTA Aeroporto 
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PUCCINI 

theaterQpp florence 

ideato da Sergio Staino DIRETTORE ARTISTICO: ALESSANDRO BENVENUTI 

Teatro stabile della satira e della contaminazione dei generi 
Teatro Puccini Associazione Culturale 
Comune di Firenze Assessorato alla Cultura 


venerdì 24 e sabato 25 gennaio ore 21 


7Z/0 STRURIA 

« 

iJiinniiiMirvi Publiacqua 

Moline 055/362067 

prevendite: 

teatro 

da lun a ven (15.30-19) 
sab (10-13/15.30-19) 

box office 

da mart a sab (10-19.30) 
lun (15-19.30) 


ALE X. FRANZ> 


”2 e venti" 


da martedì 28 gennaio a domenica 2 febbraio ore 21 (dom ore 16.45) 

Arca Azzurra Teatro 
Benvenuti s.r.i. 

ALESSANDRO 



'"“Nero Cardinale” aiadiUGOCH|T , 


martedì 4 febbraio ore 21 

CENE GNOCCHI , 

LA CONSTATAZIONE AMICHEVOLE 
NEI TAMPONAMENTI TRA MI ETITREBBI E 


saschAu 


TEATRO DI FIRENZE 


30 gennaio 

Paola TURCI 

19 febbraio 

Piero PELU' 

20 febbraio 

Samuele BERSANI 

25 e 26 febbraio 

Carmen CONSOLI 

prevendita Circuito Box 
Office www.boxoffice.it 


Per festeggiare ,Àf f 

il primo TlI Jnkk 
anniversario JIlV;... 
del Saschall due straordinari spettacoli 


GRILLO LIGABUE 



31/1- Palasport 
Giai D'ALESSIO 
2 e 3/2 - Teatro Verdi 
Fiorella MANNOIA 

28/2 - Palasport 
Francesco OUCCINI 

10/3 - Saschall 
David OKAY 

0 BANCA COOP 

CR FIRENZE Unicoop Firenze 

UFindomestic SASCH* 


Perla pubblicità su 

l’Unità 

^ j^^^ubllkompass 
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l’Unità 


in scena |tv 


mercoledì 22 gennaio 2003 



Raitre 20:50 

MI MANDA RAI TRE 

Conduce Piero Marrazzo. 

Stasera si parla di tutela 
né confronti di chi smar¬ 
risce un assegno. Un altro 
argomento scottante ri¬ 
guarda la sicurezza degli 
aeroporti: in studio l'uni¬ 
co superstitedd graveina- 
dente di Li nate e alcuni 
famigliari déle 118 vitti¬ 
me. Infine da Buenos Ai¬ 
res un gruppo di emigran¬ 
ti italiani raccontano una 
misteriosa vicenda di pen¬ 
sioni di guerra eINPS. 



La7 22,55 

BULL DURHAM 

Regia di Ron Shelton - con Kevin 
Costner, Susan Sarandon. Usa 
1988.109 minuti. Commedia. 

Un'insegnante fanatica 
dd baseball si innamora 

_ contemporaneamente di 

due giocatori di una squa¬ 
dretta di provinaa, il vete¬ 
rano Crash Davisela gio¬ 
vane promessa Ebby Cal¬ 
vin LaLoosh. Alla finedè 
chi conoscerà la fama e 
chi invece verrà licenzia¬ 
to. Ma a prevalere su tut¬ 
to sarà l'amore. 



Raiuno 20,55 
SPERDUTI A MANHATTAN 

Regia di Sam Weisman - con Steve 
Martin, Goldie Hawn, John Cleese. 
Usa 1999. 90 minuti. Commedia. 

Due coniugi maturi ed an¬ 
noiati, Henry eNancy, in¬ 
traprendono un improvvi¬ 
so viaggi o a New York per 
un importante colloquio 
di lavoro. La Grande Me 
la li condurrà, tra furti e 
aggressioni, ad una ina¬ 
spettata riscoperta ddl' 
amore. Gradevole remake 
di "Un provindalea New 
York". 


Rete4 23,30 

TEQUILA CONNECTION 

Regia di Robert Towne - con Mei 
Gibson, Kurt Russell, Michelle Pfeif- 
fer. Usa 1989. 116 minuti. Polizie¬ 
sco. 

Nick, un tenente ddl a 
narcotici, sta seguendo le 
POI tracce di Mac Me K ussic, 
^ ^ un narcotrafficante suo 
vecchio amico di scuola, 
denso ora ad abbandona¬ 
re la sua illecita attività. 
Carlos, un grosso traffi¬ 
cante di cocaina, ha però 
ancora bisogno di lui per 
l'ultimo "lavoretto". 



kJ 

da non perdere 

□ 

da vedere 

wn 

MM 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


noi 



Uno 




RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. All’Interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

11.30 TG 1. 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Stefania La Fauci, 
Costantino Margiotta, Massimo Molea. 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutoli, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza.AH’interno: 
16.50 Tg Parlamento; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz. Con Amadeus. 


7.00 GO CART MATTINA. 

Contenitore. 

AHInterno: L’albero azzurro. 

“Una strana malattia”; 

Crescere che fatica. Telefilm. 
“Finalmente ci sposiamo” 

9.45 UN MONDO A COLORI - 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale. 

10.05 TG 2 NEON CINEMA. 

10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder. 

11.00 I FATTI VOSTRI. 

Varietà. 

Conducono Paola Saluzzi, 

Gigi Sabani, Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 THE SENTINEL. Telefilm 
15.00 QUESTION TIME ■ INTERROGA¬ 
ZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA. 

In diretta dal Senato dei Deputati 
16.00 DIBATTITO SULLE RIFORME 
ISTITUZIONALI. Attualità. 

In diretta dal Senato della Repubblica 
17.25 CALCIO. COPPA ITALIA. 

Quarti di finale: Roma - Vicenza 
(ritorno). Da Roma. 

All’interno: 18.15 Tg 2 Net; 

Tg 2 Flash L.I.S. Telegiornale 

19.30 ZORRO. Telefilm. 

“Un ospite scomodo”. 


8.05 SPECIALE LA STORIA 
SIAMO NOI. “Gaber e De André: 
Omaggio a due voci” 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TG 3 SHUKRAN. Rubrica. 
Conduce Luciana Anzalone 
12.45 MEMO. Videoframmenti 

13.10 PAROLA MIA. Gioco. 

Conduce Luciano Rispoli 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News. 

A cura di Paola Sensini 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia. 

Regia di Paolo Severini 

16.15 LA TELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore. 

Regia di Roberto Valentini. 

A cura di Mussi Bollini. 

17.00 DIBATTITO SULLE 
RIFORME ISTITUZIONALI. 

Attualità. 

In diretta dal Senato della Repubblica 

18.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci. 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


n 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 IL CASTELLO. Gioco. Conduce 
Mara Venier. Regia di Giancarlo Nicotra 
20.55 SPERDUTI A MANHATTAN. 

Film commedia (USA, 1999). Con 
Steve Martin, Goldie Hawn, John Cleese, 
Oliver Hudson. Regia di Sam Weisman 

22.40 TG 1. 

22.45 PORTA A PORTA. Attualità. 
Conduce Bruno Vespa. 

0.25 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.45 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
1.05 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.40 SPECIALE LA STORIA SIAMO 
NOI: LA SETTIMANA DELLA MEMORIA 
2.00 AFORISMI. Rubrica “Remo 
Bodei: La mancanza di senso storico” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Alessandra Di Carmine 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 
20.55 CALCIO. COPPA ITALIA. 

Quarti di finale: Chievo - Milan 
23.00 FRIENDS. Telefilm. 

“La confessione...” - “Accadde quella 
sera”. Con Lisa Kudrow, Jennifer 
Aniston, Courteney Cox, Matt LeBlanc 
23.50 GARY & MIKE. Sitcom 
00.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.40 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.10 RISCHIO MORTALE. 

Film Tv (USA, 1997). Con John Alien 
Nelson, Brenda Bakke, Peter Onorati, 
Costas Mandylor 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, 
Alberto Rossi, Marina Tagliaferri 

20.50 MI MANDA RAITRE. 

Rubrica di società. 

Conduce Piero Marrazzo. 

23.00 TG 3. Telegiornale. 

23.05 TG REGIONE. Telegiornale. 
23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

23.35 NON C’È PROBLEMA. Varietà. 
24.00 TG 3. Telegiornale 

0.10 SPECIALE 
LA STORIA SIAMO NOI. 

1.35 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 
“Presenta: Vent’anni prima” 


citte 

movie 

15.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 

16.00 MRS. PARKER E IL CIRCOLO 
VIZIOSO. Film drammatico (USA, 1994). 
Con Jennifer Jason Leigh 

17.45 GIOVANI ATTORI. Rubrica 
18.00 CASTING NEWS. Rubrica 
18.15 LA LETTERA SCARLATTA. 

Film drammatico (USA, 1995). Con 
Demi Moore. Regia di Roland Joffé 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 BACKSTAGE. Rubrica di cinema 

20.45 PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 
21.00 UN BRUTTO SOGNO. Film horror 
(Australia, 1988). Con Rebecca Smart. 
Regia di Ann Turner 

22.45 LA VITA A MODO MIO. 

Film commedia (USA, 1995). Con 
Paul Newman. Regia di Robert Benton 



13.25 CELEBRITY. Film commedia 
(USA, 1998). Con Kenneth Branagh 
15.15 VOLESSE IL CIELO. Film comme¬ 
dia (Italia, 2001). Con Vincenzo Salemme 
16.50 TURBULENCE - LA PAURA È 
NELL’ARIA. Film azione (USA, 1997). 
Con Ray Liotta. Regia di Robert Butler 

18.30 I MESTIERI DEL CINEMA 
18.55 PIER PAOLO PASOLINI E LA 
RAGIONE DI UN SOGNO. Film documen¬ 
tario (Italia, 2001). Regia di Laura Betti 

20.30 LA VALIGIA DELL’ATTORE 
21.00 LUCKY BREAK. Film commedia 
(GB, 2001). Con James Nesbitt 
22.45 INCONTRO. Rubrica di cinema 
23.10 FIGLIO DI DUE MADRI. Film 
drammatico (Francia, 2000). 

Con Isabelle Huppert. Regia di Raul Ruiz 


TìATVJWL 

OtìOWrtc 

OibWÀ ti 

15.30 UNA CORSA IN TAXI DA 100 DOL¬ 
LARI. Documentario. “Halifax e Auckland” 
16.00 CINA SEGRETA. Documentario. 
17.00 BEN DARK: LA MIA AUSTRALIA. 

Documentario. “Coastto Coast in Australia” 
18.00 I PARADISI DEGLI ANIMALI. 
Documentario. “I segreti della Namibia” 

18.30 NATURA. “Veterinari volanti”; 

“Il cielo e l’impero: l’elefante bianco” 
20.00 MUSICA. Documentario. “Le voci 
del Doo-Wop”; “La via del Blues” 

21.00 NATURA. “Fuoco e fiamme” 

21.30 UNA CORSA IN TAXI DA 100 DOL¬ 
LARI. Documentario. “Halifax e Auckland” 
22.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. 
Documentario. “La scuola dei morti” 
23.00 BEN DARK: LA MIA AUSTRALIA. 
Documentario. “Coastto Coast in Australia” 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.39 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 
12.36 LARADIOACOLORI 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE.. All’Interno: 
15.05 HO PERSO IL TREND 

16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
20.55 ZONA CESARINI 

21.00 GR 1 CALCIO. COPPA ITALIA 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

I. 00 ASPETTANDO IL GIORNO 
2.05 BELL’ITALIA 

3.05 L’ARGONAUTA. (R) 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30- 15.30 - 17.30 - 19.30-20.30 - 21.30 
6.00 INCIPIT. A cura di Claudio Licoccia 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 
8 48 SISSI 

m IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
Con Marco Presta, Antonello Dose 

II. 00 IL CAMMELLO DI RADA¬ 
LA TV CHE BALLA 

12.00 SORRISI E FANTONI TV 
13.00 28 MINUTI 

13.40 VIVA RADI02. Con Fiorello 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

18.00 CATERPILLAR 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

23.00 IL CAMMELLO DI RADID2 - 

VIVA RADI02. Con Fiorello, Marco Baldini 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.29 ATLANTIS. (R) 

4.10 SOLO MUSICA 

5.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: L’ONDA RUSSA 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.05 IL TERZO ANELLO 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.30 IL TERZO ANELLO. OCCASIONI 
15.00 FAHRENHEIT. Con Felice Cimatti 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. STORIA DEL 
TUBO. Regia di Raffaele Palumbo 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. Con Michele Mannucci 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 

7.15 SUPER PARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 

8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. 

“Salsiccia omicida”. Con Jack Klugman, 
Robert Ito, John S. Ragin, Val Bisoglio 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. 

Con Kim Zimmer, Ron Raines 

16.45 TUTTO FINÌ ALLE SEI. Film 
(USA, 1956). Con Jack Palance, 

Shelley Winters, Lori Nelson, Lee Marvin. 
18.55 TG 4-TELEGIORNALE. 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 
19.50 CALCIO MERCATO. Rubrica. 
Conduce Paolo Bargiggia 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Il falso medico”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. Con llary Blasi, 
Alessia Ventura, Cosmanna Ardillo. 
Regia di Stefano Mignucci 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“Problemi giovanili”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denier, 

Sean Roberge, William S. Taylor 

10.00 RAINBOW - 

IL MONDO SEGRETO DEI COLORI. 

Film (Canada/GB, 1995). 

Con Willie Lavendahl, Bob Hoskins, 

Dan Aykroyd, Saul Rubinek. 

Regia di Bob Hoskins 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“La chiave scomparsa”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 
Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “Terrore in diretta”. 

Con Jason Priestley, 

Tiffani-Amber Thiessen, Jennie Garth, 
lan Ziering 

17.25 DUE GEMELLE E UN 
MAGGIORDOMO. Telefilm. 

“Foto di famiglia”. 

Con Mary-Kate Olsen, Ashley Olsen, 
Taylor Negron, Eric Lutes. 2 a parte 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation Comedy. 

“Ballerino per una notte”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

Telefilm. “Brivido mortale”. 

Con Sammo Hung, Tammy Lauren, 
Louis Mandylor, Arsenio Hall 


7.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.15 MIAECONOMIA. Rubrica 

9.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. (R) 

9.45 PUNTO TG 
10.00 PUNTO TG 

10.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. (R) 

11.05 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 

11.45 PUNTO TG 

12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.20 SPORT 7. News 

12.30 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm. Con Alfred Hitchcock 

13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm 

14.00 PUNTO TG 

14.05 ALLA LARGA DAL MARE. 

Film (USA, 1958). Con Glenn Ford. 

Regia di Charles Walters 
PUNTO TG 

16.10 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 
16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.30 N.Y.P.D.- NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Telefilm. 

18.15 PUNTO TG 

18.20 LINEA MERCATI. Rubrica 
18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. Doc. 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.00 TERRA NOSTRA 2-LA SPERANZA. 

Telenovela. Con Ana Paula Arosio, Maria 
Fernanda Candido, Reynaldo Gianecchini 

21.00 SISKA. Telefilm. 

“Delitto irrisolto” - “Arrampicatrice”. 

Con Peter Kremer, Matthias Freihof, 

Hans Branner, Maria Furtwangler 
23.30 TEQUILA CONNECTION. 

Film poliziesco (USA, 1988). Con 
Mei Gibson, Kurt Russell, Michelle Pfeiffer 
0.30 TGFIN. Rubrica 
0.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.35 ATTENTI A NOI DUE. Film 
(Italia, 1993). Con Regina Rodriguez, 
Fabrizio Bracconeri, Nino D’Angelo 
3.10 IL RIBELLE DI CASTELMONTE. 
Film (Italia, 1964). Con Gerard Landry, 
John Kitzmiller, Aldo Bufi Landi 


20.00 TG 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 
LA VOCE DELLA DIFFERENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio Greggio, Enzo 
lacchetti. Con Giorgia Palmas, Elena Barolo 

21.00 FRANCESCA E NUNZIATA. Film 
Tv commedia (Italia, 2002). Con Raoul 
Bova, Claudia Gerini, Giancarlo Giannini, 
Sophia Loren. Regia di Lina Wertmuller. 
AH’interno: 22.00 Meteo 5. 

23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 OCEAN GIRL. Telefilm 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 SMALLVILLE. Telefilm. 

“Riaffora il passato”. Con Tom Welling, 
Kristin Kreuk, Michael Rosenbaum, 
Annette O’Toole 

22.50 DARK ANGEL. Telefilm. 
“Spasimante per Max” - “Dose di vita”. 
Con Jessica Alba, Michael Weatherly, 
John Savage, Vaiarle Rae Miller 

0.35 STUDIO SPORT. News 
1.00 STUDIO APERTO¬ 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv. (R) 

1.50 P.S.I. FACTOR. Telefilm. 

“Il labirinto”. Con Matt Frewer, 

Nancy Anne Sakovich, Barclay Hope 


20.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 SPECIALE LA7. Attualità 

22.30 TG LA7. Telegiornale 
22.50 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 

22.55 BULL DURHAM - 
UN GIOCO A TRE MANI. Film (USA, 
1988). Con Kevin Costner. 

Regia di Ron Shelton 
1.00 MURPHY BROWN. 

Situation Comedy. Con Candice Bergen 

1.30 CAROLINE IN THE CITY. 
Situation Comedy. Con Lea Thompson 
2.00 8 E MEZZO. Rubrica di attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 


TELE + 


TELE + 


TELE + 


11.20 NOVOCAINE. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Steve Martin 
12.55 IL BOSS DEI BOSS. Film dramma¬ 
tico (USA, 2001). Con Chazz Palminteri 

14.35 EROS IN NATURA. Documentario. 

15.30 IGNITION - DIECI SECONDI ALLA 
FINE. Film dramm. (USA/Canada, 2001). 
Con Bill Pullman. Regia di Yves Simoneau 
17.10 IL CLUB DELLE VEDOVE. 2 a parte 
18.45 EVOLUTION. Film fantascienza 
(USA, 2001). Con David Duchovny 

20.30 WILL & GRACE. Sitcom 
21.00 VENGA IL TUO REGNO. Film 
commedia (USA, 2001). Con LL Cool J. 
Regia di Doug McHenry 

22.35 COMMEDIA, MON AMOUR 
23.00 GOLDEN GLOBE AWARDS 2003. 
Rubrica di cinema 


14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 BASKET. NBA. Philadelphia 
76ers - Milwaukee Bucks. (R) 

16.35 HOCKEY SU GHIACCIO. NHL. 
Toronto - Philadelphia 

18.15 NHL POWER WEEK. Rubrica 
18.45 AUSTRALIAN OPEN OGGI. Rubrica 

19.15 SPORT NEWS. News 

19.30 SNOWBOARD. COPPA ITALIA. 
Snowboard Classic: Tappa di Pozza di Fassa 
20.00 PROFILI. Rubrica di sport. (R) 
20.25 PALLAVOLO. CHAMPIONS 
LEAGUE. Noicom Cuneo - Luzhniki Mosca 

22.15 +GOL MONDIAL. Rubrica. (R) 

23.15 TENNIS. AUSTRALIAN OPEN. (R) 
1.00 TENNIS. AUSTRALIAN OPEN. 
Semifinali femminili 


14.50 FERITE MORTALI. Film azione 
(USA, 2001). Con Steven Seagal 
16.30 L’UOMO CHE AMAVA LE DONNE. 

Film drammatico (Francia, 1977). 

Con Charles Denner 

18.35 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema. “I protagonisti” 

19.05 ORIGINAL SIN. Film thriller 
(USA, 2001). Con Antonio Banderas 
21.15 GLI ANNI IN TASCA. Film com¬ 
media (Francia, 1975). Con Nicole Felix. 
Regia di Francois Truffaut 
23.05 BOOTMEN. Film commedia 
(Australia/USA, 2000). 

Con Adam Garcia. Regia di Dein Perry 
0.35 LOCAL HERO. Film commedia 
(GB, 1983). Con Burt Lancaster. 

Regia di Bill Forsyth 


12.05 AZZURRO. Musicale. (R) 

13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. (R) 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 CHART.IT. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 DANCE CHART. Rubrica. (R) 

21.30 100% ROCK. Musicale 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica. 

Conduce Sara Vaibusa. (R) 

23.30 MUSIC ZOO. Show. Conducono 
Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni. (R) 
24.00 NIGHT SHIFT. Musicale 
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- NORD: spiccata variabilità con annuvolamenti più intensi 
sulle regioni del settore orientale. 

- CENTRO e SARDEGNA: nuvolosità irregolare con annuvo¬ 
lamenti più intensi sulle regioni del versante tirrenico. 

- SUD e SICILIA: nuvolosità irregolare con annuvolamenti 
più intensi sul versante tirrenico con qualche rovescio. 



DOMANI 


Su tutte le regioni parzialmente nuvoloso o nuvoloso, 
deboli precipitazioni al nord e sulle regioni centro-meri¬ 
dionali tirreniche. Dal pomeriggio le precipitazioni potran¬ 
no verificarsi sulle regioni del versante adriatico, mentre 
la nuvolosità e i fenomeni tenderanno ad attenuarsi su 
quelle settentrionali, ad iniziare dal settore occidentale. 





LA SITUAZIONE 


Al Sud e sulla Sicilia si attenuano gradualmente le condizioni di variabilità 
dovute al passaggio di un debole sistema nuvoloso. Ma un generale peggio¬ 
ramento è atteso per il passaggio di una nuova perturbazione atlantica che 
inizierà ad interessare la nostra penisola dalle regioni centro-settentionali. 
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Se non posso tornare a casa, 
datemi almeno una Homepage 



Beppe Sebaste 



Quel Referendum? Summa Iniuria & Autogol 


Bruno Gravagnuolo 

Referendum, un autogol. Sì, il referendum sull’art. 18 è uno 
sbaglio, lo si capisce al volo. Dà l’occasione a Berlusconi, già 
battuto dalla controffensiva sindacale, di mettere zizzanie in 
campo avverso. Frustrando ogni modifica schiva-referendum 
della legge attuale. E poi, sconfitto a buon mercato Bertinotti, 
rilanciando la delega che s'era rimangiato. Con l'argomento: 
«Visto che non èun diritto?». Chetare? N ient'altro che astenersi 
come un sol uomo. Con l’argomento che il quesito è sbagliato. 
Che è inattuabile l'idea di poter applicare il 18 sotto la soglia dei 
15 dipendenti. E che infine è ingiusto e irrealista applicare lo 
stesso criterio a un'impresa familiare magari di tre o quattro 
addetti, ea un'azienda vera epropria. I ntanto leimpreseal limite 
dei 15 sono poche decine di migliaia. I 3 milioni senza art. 18 
stanno in imprese sotto i 10, e già adesso il giudice può ordinare 
il reintegro. M a se, per pura ipotesi accademica, passasse il 18 


sotto i 15, il risultato sarebbe: rifiuto delle piccole imprese di 
assumere a tempo indeterminato e maggiore flessibilità. Con 
aumento del lavoro precario. Bel capolavoro, compagni Salvi & 
Bertinotti! Insomma, summum ius sarebbe summa iniuria econ 
effetti perversi. E ai M acaluso, I chino e Panebianco che, gongo¬ 
lando contro Cofferati, pontificano sul principio eguale per tutti, 
ricordiamo chela/ex èegualesolo se ti eneconto del le differenze, 
delle circostanze, sennò è iniqua. Sicché difendiamo il 18 peri 9 
milioni che ne godono. Estendendo vieppiù le garanzie per gli 
altri tre che non ne usufruiscono, e salvando il principo senza 
arretraredi un millimetro. M a per far questo occorre dgratenz/a- 
reil quesito. Astenera. 

Didattica della Shoah. È meritoria l'idea dell'Istituto ravennate 
della Resistenza di dedicare un seminario di tre giorni alla Sho¬ 
ah. Molto meno latrovatadi intitolarlo «Didattica della Shoah». 



E non per i motivi (con le solite recriminazioni antisinistra) che 
adduceva ieri Giovanni Belardelli sul Corriere, secondo il quale 
così «si separerebbe» la tragedia «dai nessi storici» si no a render¬ 
la «poco comprensibile». No, è l'idea di «didattica» che non va 
giù. Quasi che la Shoah possa essere una «specialità curricolare» 
o un «rito specialistico», che ne immiserisce didatticamente l'in¬ 
commensurabilità: l'impensato. Ad evitare quest'implicazione 
sgradevole bastava intitolare il seminario. «Storia della Shoah». 
Adornato preventivo. «Un intervento preventivo avrebbe forse 
evitato la strage di M anhattan» (Giornale di ieri). E chi lo ferma 
più ì'enduring Adornato? Chissà, forse la superiore saggezza di 
Giuliano Ferrara sul Foglio potrebbe calmargli un po'i bollori da 
ultimo arrivato. «La destra - scrive Giuliano - si tenga stretto il 
suo realismo, con una scorzetta di idealismo. Esporti la democra¬ 
zia, ma importi sicurezza stabilità e petrolio». Viva la faccia! 
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DEMOCRAZIA INFORMATICA 


Bill Gates.accerchiato_dadi -G nu 

BWMWIMMmIMBMMWImMBIBMÌK' ,- - BMaWB 


I l 31 gennaio 2003 il magnatedell'in- 
formatica Bill Gates sarà in Italia e 
interverrà in una delle conferenze 
su 11 a GI obal i zzazi one promosse dal Ia P re- 
sidenzadel Senato presso la Sala Zucche¬ 
ri di Palazzo Giustiniani. 

Chi scrive non ha elementi per sostenere 
chegli accordi per tale«qualificante» ini¬ 
ziativa siano stati presi dopo l’istituzione 
della commissione ministeriale «per 
l'open source nella pubblica amministra¬ 
zione». Malignamente, aggiungo che 
quel «dopo» significa in realtà «a causa 
di». Quel che è certo è che l'annuncio è 
stato dato dopo la bocciatura di un emen¬ 
damento alla Finanziaria 2003 presenta¬ 
to dal DS Pietro Folena, che riguardava 
proprio eventuali incentivi all'introdu- 
zionedi software libero nell'amministra¬ 
zione. Ed è altrettanto certo che, nell'im¬ 
minenza della visita, il ministro per l'in¬ 
novazione Lucio Stanca - parlando an¬ 
che a nome della suddetta commissione 
- si è sperticato in lodi nei confronti di 
Gates, mostrando di bersi in una sola 
sorsata le fole di M icrosoft sul progetto 
«Code Source Sharing» (ne parliamo sot¬ 
to). 

Paese che vai... 

Saranno solo coincidenze, ma è già suc¬ 
cesso che Bill Gates si recasse in visita in 
un dato paese (o avesse un incontro im¬ 
mancabilmente «franco e cordiale» col 
suo presidente) subito prima o subito 
dopo la rinuncia ad adottare il software 
libero. Durante tali visite e incontri, Ga¬ 
tes ha ricompensato il paesedi turno con 
cospicue donazioni. Nel giro di pochi 
mesi, è toccato al Perù (50 milioni di 
dollari in denaro, licenze e servi zi di assi¬ 
stenza) e all'India (100 milioni di dollari 
per la ricerca sull'Aids). 

Ciò non èservito a 
fermare l'effet¬ 
to-domino del¬ 
l'adozione di siste¬ 
mi Gnu/Linux da 
parte delle istitu¬ 
zioni pubbliche di 
diversi paesi. Que¬ 
sto processo - già 
in fase avanzata 
nel Brasile di Lula 
- è ormai ben av¬ 
viato - o comun¬ 
que all’ordine del 
giorno - in Norve¬ 
gia, Germania, 

Gran Bretagna, 

Francia, Finlandia, 

M essico, Corea, 

Thailandia, Filippi¬ 
ne, Taiwan, Cina e 
Giappone. Recen¬ 
temente, la tenden¬ 
za ha avuto un ri¬ 
conoscimento uffi¬ 
ciale da parte della 
Commission on 
Intellectual Proper- 
ty Rights, organi- 



«Musa 
ausiliaria 34» 
di Mario 
Schifano 
(1996) 
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A ll'inizio di dicembre dell'anno appena finito (2 
dicembre 2002, «La terra degli hackers» di Wu 
Ming 1) abbiamo parlato delle iniziative brasiliane 
per l'adozione, la diffusione e lo sviluppo di software 
non proprietario Gnu/Linux. Il software libero è 
creato, copiato e costantemente migliorato da 
comunità informali di programmatori e utenti. A 
differenza di quanto succede con software 
proprietario (Microsoft ad esempio), l'utente può 
vedere e modificare il codice-sorgente (opern source). 
11 software non proprietario può essere copiato e 
ridistribuito senza questo sia un atto di pirateria. Per 
queste caratteristiche, il software libero è un 
potenziale strumento di inclusione delle classi povere 
del Sud del mondo. E infatti molte amministrazioni 
pubbichedei paesi poveri lo stanno adottando (è in 
fase avanzata nel Brasile di Lula e ben avviato in 
Messico, Thailandia, Filippine,Taiwan). Ma non solo: 
ci sono ancheGran Bretagna, Norvegia, Germania, 
Francia, Finlandia, Corea, Cina e Giappone. Un 
movimento in espansione che può 
funzionare anche come anti-trust. 


Gnu come Gnu/Linux, 
i sistemi di software libero 
adottati da molti paesi 
nel mondo. Sono gratis 
e le nazioni povere 
non possono permettersi 
di pagare le licenze Microsoft 


smo indipendente 

nominato dal governo britannico: nel 
suo rapporto ufficiale, la CI PR ha critica¬ 
to tutte le nuove leggi europee e norda¬ 
mericane sul copyright digitale, facendo 
notare che la «pirateria informatica» è 
favorita proprio dalle eccessive rigidità e 
chiusure, indicando l'Open Source come 
alternativa credibile e concludendo: 
«Protezioni più forti e sviluppo di nor¬ 
mative sul copyright possono ridurre 
l'accesso alla conoscenza necessario nei 
paesi in via di sviluppo per sostenere la 


Capita che il magnate 
americano 
dell’informatica 
ricompensi con cospicue 
donazioni chi non «cede» 
all’open source 
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formazioneela ricerca, e l'accesso a pro¬ 
dotti protetti come il software. Questo 
avrebbe conseguenze dannose per lo svi¬ 
luppo delle loro risorse umane, delle ca¬ 
pacità tecnologiche, e per la povera gen¬ 
te». 

Comunità aperte 

Proprio qui sta il punto: i paesi poveri 
non possono più permettersi di pagarele 
licenze a M icrosoft, stornando risorse 
che potrebbero essere investite in pro¬ 
grammi di inclusione sociale. Da qui 
l'adozione di software «aperto», che in 
genere costa molto meno, può essere svi¬ 
luppato emodificato in loco ecorrispon- 
de anche filosoficamente a un'idea di co¬ 
munità, inclusione e partecipazione so¬ 
ciale. 

È innegabilecheGNU/Linuxsi stiafacen- 
do strada in tutte le direzioni: ormai il 
70% dei server di Internet «girano» su 
Apache, affidabilissima piattaforma 
GNU/Linux; nel mentre, sempre più sin¬ 
goli utenti adottano soluzioni open sour¬ 
ce. per chi ancora non «osa» cambiare 
sistema operativo, sono comunqueadot- 
tabili valide alternative libere, program¬ 


mi gratuiti e auto-installanti, altrettanto 
completi e meno ingombranti dei loro 
corrispettivi Microsoft: senza sforzo si 
può passare da Office a Open Office (ht- 
tp://www.openoffice.org/) e da Internet 
Explorer a M ozi Ila (http://www.mozi Ila. 
org); infine, sono in via di sviluppo siste¬ 
mi operativi open source per beni di con¬ 
sumo elettronici come palmari, telefoni- 
ni, televisori, lettori DVD, forni a micro¬ 
onde... 

M icrosoft (econ essa i potentati del «sa¬ 
pere chiuso») tentano in tutti i modi di 
tamponareecorrereai ripari, ispezionan¬ 
do di persona le contrade dei ribelli, svi¬ 
luppando sistemi hardwareanti-«pirate- 
ria» (TCPA/Palladium, checon tutta pro- 
babilità renderà la situazione ancor più 
intricata e precaria) o battendo la via 
degli escamotages giuridici (la totale bre¬ 
vettabilità di tutto ciò che concerna la 
programmazione, comeseuno brevettas¬ 
se l'alfabeto e pretendesse di percepire 
royalties ogni volta che lo si usa). Tutta- 
via il monopolista di Redmond non è 
mai sembrato tanto alle strette e in diffi¬ 
coltà. Ricorda un po' quel ragazzino olan¬ 
deseeoi ditino nel buco della diga, con la 


differenza che non sta cercando di pro¬ 
teggere un intero paese bensì la propria 
posizione di dominio e privilegio. 

N uove cause giudiziarie anti-trust si af¬ 
fiancano a quella- celeberrima - intenta¬ 
ta dalla Netscape e non ancora giunta a 
termine: una corte federale di Baltimora 
ha da poco costretto Gates & compari a 
includere la tecnologia Java in Windows 
XP, dando ragione alla Sun Microsy¬ 
stems, che quella tecnologia ha inventato 
echeha subito danni per via dell'incom¬ 
patibilità col sistema operativo più diffu¬ 
so. Dal canto suo, l'azienda inglese Sen- 
do - ex-partner di M icrosoft nello svilup¬ 
po di nuove tecnologie per cellulari su¬ 
per-intelligenti (gli «smartphones») - ha 
intentato una causa presso una corte fe¬ 
derale texana, accusando Microsoft di 
aver messo in atto un «piano segreto» 
che prevedeva il sabotaggio e lo strango¬ 
lamento del socio più piccolo, con acca¬ 
parramento finale delle sue conoscenze 
(cfr. http://punto-informatico.it/p. 
asp?i =42610). 

Per far pioveresul bagnato, basta aggiun¬ 
gere che il famigerato Digital Millenium 
Copyright Act, - legge ultra-repressiva 
entrata in vigore negli Usa quattro anni 
fa - non ha ottenuto alcun risultato signi¬ 
ficativo nella lotta alla «pirateria» e anzi, 
i più strombazzati processi intentati a 
«pirati» sulla base del DMCA si sono 
risolti con assoluzioni ed effetti-boome¬ 
rang mediatici (ne parleremo in segui¬ 
to). In compenso, il DMCA ha diffuso 

La corporation tenta 
in tutti i modi di correre 
ai ripari, ma il monopolio 
sta scricchiolando 
sotto i colpi del 
movimento 


paura, malessereerisentimento nelleco- 
munitàdi utenti, aumentando a dismisu¬ 
ra l’odio per le grandi corporations (tra 
cui M icrosoft) che avevano scatenato i 
loro lobbisti per farlo approvare. 

La più recente mossa di Microsoft per 
allentare la stretta è il progetto «Code 
Source Sharing», con cui si vorrebbe da- 
rel'illusionedi «andareincontro» al sof¬ 
tware libero/opan source, ponendo l'ac¬ 
cento sulla pubblica utilità: M icrosoft ha 
annunciato che renderà «trasparenti» a 
istituzioni accademiche e statali i codici 
sorgenti dei suoi programmi, e che la 
nuova refesse di M icrosoft Office com¬ 
prenderà il formato XML, formato aper¬ 
to e non proprietario. 

Da un lato si può parlare di una prima, 
parziale vittoria del movimento open 
source, che conquistando postazioni nel¬ 
le pubbliche amministrazioni e nelle reti 
universitarie di molti paesi ha costretto 
Microsoft a scenderedal piedistallo emi- 
surarsi su un terreno scivoloso; dall'altro 
lato,se si va oltre la retorica e il sensazio¬ 
nalismo di tali annunci, si vede che c'è 
una forte componente di bluff. Leggendo 
con attenzione si scopre che le pubbliche 
amministrazioni potranno vedere iI codi¬ 
ce sorgente ma non «alterarlo». La solita 
idiomatica montagna dà alla luce i soliti 
roditori, e Lucio Stanca si dà all'alpini¬ 
smo. Quanto al formato XM L incluso in 
Office, con tutta probabilità si tratterà di 
una versione riadattata alle esigenze M i- 
crosoft, resa quindi «opaca» per limitar¬ 
ne la funzionalità su altri programmi 
(cfr. http://www.apogeonline.com/web- 
zine/2003/01/07/01/200301070101). 

Un americano a Roma 

Ma torniamo alla visita di questo «ameri¬ 
cano a Roma» («Macaroni... m'hai pro¬ 
vocato e io te distruggo, macaroni! lo me 
te magno!»), a questo imperatore i cui 
«vestiti nuovi» sono ormai non-visibili a 
tutti: mentre le comunità dei program¬ 
matori di software libero stanno organiz¬ 
zando iniziativedi protesta e contro-pro¬ 
posta, il senatore dei Verdi Fiorello Cor- 
tiana ha scritto una lettera aperta a Pera, 
Casini e B. chiedendo che - se la par 
condicio non è solo questione miserella 
di cronometri e bilancini - si organizzi 
anche un incontro con Richard Stall- 
man, fondatore del Free Software M ove 
ment etra gli inventori di GNU, chesarà 
in Italia a marzo. All'indirizzo ht- 
tp://www.qui ntostato.it/htmlsta- 
tic/080103gates/ è possibile compilare 
un modulo per associarsi a questa richie¬ 
sta. 

Vogliamo accogliere l'imperatore con at¬ 
teggiamento da sudditi? Perchéil «maca¬ 
roni» dovrebbe lasciarsi magnare? E so¬ 
prattutto, perché assistere da semplici 
spettatori al trapasso di un'era, quando 
chiunque di noi può parteciparvi in pri¬ 
ma persona, dando un piccolo contribu¬ 
to? Parafrasando Zarathustra, a ciò che 
sta per cadere bisogna dare una spinta, e 
mai comein questo momento i razziato¬ 
ri del sapere diffuso sono apparsi perico¬ 
losamente in bilico. 

(l/continua) 
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GLI OPERAI E LA CRISI FIAT 
AL CENTRO SOCIALE BARATTOLO 

L’Archivio Audivisivo del Movimento Operaio 
e Democratico, Altrocinema.it e 
Cinem @gitazione, hanno realizzato in questi 
mesi una lunga e dettagliata documentazione 
audiovisiva delle lotte per la salvaguardia del 
posto di lavoro negli stabilimenti Fiat di 
Arese, Termini Imerese e Torino. Con parte di 
questa documentazione sono stati prodotti tre 
«filmdocumento» che testimoniano alcuni dei 
momenti più importanti delle iniziative di lotta 
realizzate nelle tre diverse realtà: Fuori dai 
cancelli di Vincenzo Mancuso, L’autunno 
dell’Alfa Romeo di Max Franceschini, Senza 
fiato?, realizzato da cinem @gitazione. I film 
saranno presentati in anteprima, alla presenza 
dei lavoratori, domani alle 21.00 al centro 
sociale Barattolo, via dei Mille, 130/a, Pavia. 



Tutto quello che c’è da Sapere su Stefan George 


Valeria Viganò 

U na figura aleggiava nei primi anni del novecento 
tedesco, altera, originale, quasi mitica, Il mondo 
letterario, ma non solo, ammirava un poeta che non era 
solo un poeta ma una speciedi vate, incarnazionemistica a 
capo di un cenacolo allargato di letterati che lo veneravano 
come una divinità. Il consesso aveva una certa fama e 
attirava le menti più brillanti dell'epoca tuttavia era anche 
un circolo elitario con punte di massima segretezza. L’ap¬ 
partenenza alla congrega di giovani poeti ecritici pretende 
va alcuni requisiti e alcune scelte. Tra questi e quelle, si 
prediligeva l'indinazioneomosessualeesi esigeva una tota¬ 
le fedeltà al capo, condividendone gli ideali di una Germa¬ 
nia che si ispirava al sacro romano impero e a civiltà 
classiche. Il grande celebrante di questa serissima religione 
dell'arte era appunto un poeta ormai famoso che aveva 


mosso i primi passi nella Parigi di fi ne ottocento, riuscen¬ 
do afrequentarei martedì letterari presieduti daMallarma 
Mala poesia del nostro, pur influenzata dai simbolisti, ha 
caratteristicheindividualistiche, talvolta oscurechelo appa¬ 
rentano di più a Yeats. Se Yeats variamente attingeva alla 
molteplicità, il vate tedesco invece tendeva alla concentra¬ 
zione, ambendo a una impersonalità che invece era auto- 
biografia emozionale deprivata dal suo senso di rinuncia e 
dal rifiuto. Questa è la storia di Stefan George raccontata 
per la prima volta da un biografo, Robert E. Norton, che 
non fa dell'agiografia enon si basa solo sulletestimonianze 
owiamentedi partede diretti interessati che del gruppo di 
George avevano fatto parte (Secret Germany, Stefan George 
andhisdrcle, pagg. 847, Cornell University Press, £33.50). 
L'uomo che anche Benjamin ammirava, tanto da spingerlo 


ad aspettare ore a Heidelberg solo per poterlo sbirciare 
mentre passava per strada, l'uomo che aveva impressiona¬ 
to Max Weber per «la sua dignità e genialità», era un 
sessantenne dal la fronte enorme, due orecchie da pipistrel¬ 
lo, uno sguardo sdegnoso e la bocca serrata a sostenere 
stoicamente il dolore del poetare. Per tutta la vita si era 
invaghito di ragazzi belli epromettenti da un punto di vista 
artistico. Un Hugo von Hofmannsthal adolescente gli fece 
perdere la testa e dopo di lui molti altri che amava fotogra¬ 
fare nudi o in pose particolari, e che portava con sé alle 
riunioni del suo circolo di adepti. Dopo il quattordicenne 
Kronberger fu la volta nel 1910 del coetaneo Gothein e poi 
di Ernst G lockner che parlò dell'esperienza comedi qualco¬ 
sa di «terribile, indescrivibile, turpe ma esaltante», li senso 
di predominio che per George era parte essenziale dei 


rapporti fisici eintellettuali interpretano una certa violenza 
del la sua poesi a e anche un I ugubre senti re I a catastrofe che 
il mondo occidentale stava per sperimentare. Lui sognava 
un'altra Germania che si sottraesse all’aggressione della 
modernità e sebbene non fece in tempo (morì nel 1933) a 
prendere posizione a favoreo contro Hitler, molto contro¬ 
versa rimangono alcunedichiarazioni in proposito, George 
mantenne fino all'ultimo la sua cerchia aperta alle menti 
artistiche, senza preclusioni, soprattutto religiose. Il grup¬ 
po di Stefan George rappresentò un'alternativa artistica e 
illuminante contro l'antisemitismo, e lui stesso, pur con 
tutti i suoi riti di iniziazione e l'elitarismo misterioso, rap¬ 
presentò l'anima officiante di altre menti che sospinte dal 
confronto edall’anticonformismo scrissero paginefondan- 
ti la cultura tedesca di quel periodo. 


Il sapere? E giallo, nero, bianco, rosso 

Le migrazioni ridisegnano il paesaggio antropologico e culturale: un convegno a Roma 


Marino Niola 


N on passa giorno senza che la questio- 
nedellemigrazioni, con il suo carico 
di problemi, non aggiorni il proprio 
dossier. Lo spostamento planetario di schiere 
infinite di uomini chefuggono la miseria, la 
fame, le persecuzioni politiche o che inseguo¬ 
no sogni di cambiamento della propria vita, è 
diventato uno fra i più esplosivi rivolgimenti 
sociali e culturali chesi incrociano sullo sfon¬ 
do della globalizzazione. Questa incessante 
diaspora di uomini, ma anche di culture, di 
abitudini, di appartenenze, di religioni, contri¬ 
buisce in maniera decisiva, e forse irreversibi¬ 
le, a ridisegnare il paesaggio antropologico 
che abiteremo nei prossimi anni. Un paesag¬ 
gio - multietnico secondo alcuni, interetnico 
secondo altri - sovranazionalee, al tempo stes¬ 
so, attraversato da neotradizionalismi, da loca¬ 
lismi etnici, economici, campanilistici, solcato 
da innumerevoli linee di frattura e, tuttavia, 
proiettato verso una mondializzazione senza 
precedenti. L'orizzonte culturale del nostro 
presente non mostra che un insieme di alteri¬ 
tà: tra umanità, culture, riti e stili di vita. Un 
métingpot, sempre più diffuso, contaminato 
e «creolizzato», agitato da appartenenze che 
uniscono e identificano gli individui e, con¬ 
temporaneamente, li differenziano, contrap¬ 
ponendoli gli uni agli altri. Proprio come grup¬ 
pi tribali. Uno dei primi compiti di chi gover¬ 
na una società multiculturale è oggi, proprio 
quello di tenere in pace le «tribù». È dunque 
indispensabile conoscerne le rispettive diffe- 


Parliamo quasi 
automaticamente 
di «etnia» albanese 
o africana ma non 
ci sogneremmo mai di parlare 
di etnia francese 


Vichi De Marchi 



renze per promuoverne la coesistenza. Uno 
scenario socio-culturale che sembra chiamare 
sempre più in causa l’antropologia, ovvero la 
sola scienza dellediversità prodotta dalla cultu¬ 
ra occidentale. Lo stesso lessico quotidiano fa 
da tempo ampio ricorso a termini di ispirazio¬ 
ne antropologica per descrivere le trasforma¬ 
zioni che viviamo: si pensi alla fortuna di 
espressioni come villaggio globale, tribalizza- 
zione, e soprattutto al dilagaredi parole passe¬ 


partout come «etnia», servite ormai in tutte le 
salse. Sono queste le questioni al centro del 
settimo congresso nazionale deH’Aisea (Asso- 
ciazioneltaliana per leScienzeEtnoantropolo- 
giche) che avrà inizio alle nove di domani a 
Roma presso la Facoltà di Sociologia (in via 
Salaria 113) ed il cui titolo è Intercultura e 
mediazione culturale Migrazioni e stranieri. 
L'inaugurazione del convegno sarà dedicata a 
un ricordo di Tullio Tentori primo presidente 


deH'Aisea, scomparso nei giorni scorsi. All'ap¬ 
pello del Comitato scientifico hanno risposto 
studiosi come Luciano Benadusi, Mario Mor- 
cellini, Gian Luigi Bravo, attuale presidente 
dell'associazione, Luigi M. Lombardi Satriani, 
M atildeCallari Galli, Gualtiero H arrison, T ul- 
lioSeppilli, Gioia di Cristofaro Longo. Studio¬ 
si datempo impegnati in questo settorecrucia¬ 
le dove l’osservazione e l’analisi dei fenomeni 
culturali diventano, quasi immediatamente, 


monitoraggio della realtà in funzionedi inter¬ 
venti e progetti che riescano a governare la 
coesistenza tra «estranei» che condividono la 
stessa casa. In discussionesaranno leprospetti- 
vedell'intercuIturalità nonché i problemi del¬ 
la mediazione, insomma le infinite variabili 
culturali delle esperienze migratorie che, di 
solito, vengono ridotte ai soli aspetti economi¬ 
ci, politici, etnici. Proprio a tale riguardo, l'Ai- 
sea che ha promosso un «Osservatorio antro- 



Verrà inaugurato a settembre a Gualdo Tadino. Dei casi italiani ed europei, intanto, si parlerà a Porto Aiegre e a Cassino 

E in Italia aprirà un museo dedicato ai nostri emigranti 


A Gualdo Tadino, nel cuore deH'Um- 
bria, nascerà a settembre un museo 
dell’emigrazione. Intanto, nella lonta¬ 
na cittadina di Porto Aiegre, dall'altra parte 
dell'oceano, la Filef e la Fiei, due sigle italiane 
chesi occupano di emigrazione e immigrazio¬ 
ne, si presenteranno, il 25 gennaio, al popolo 
no global del terzo forum mondiale con un 
convegno su Cento anni di emigrazioni italiane 
ed europee a no ai nuovi flussi (non più europei) 
del terzo Millennio. Uno sguardo sulla propria 
storia di gente partita con la valigia di cartone, 
con tanti sogni in tasca e la miseria che svuota 
lo stomaco, lo proporrà ancheM erica, tre gior¬ 
nate di studio tra il 25 e il 28 gennaio, in un 
percorso chesi snoda tra l'ateneo di Cassino e 
l'Università la Sapienza di Roma, Obiettivo: 
analizzare le «leggi» che regolano una cultura 
che fonda lesue radici sul fenomeno migrato¬ 


rio, Un museo, un incontro militante, un sim¬ 
posio di studio ci riportano, dunque, alla me 
moria, l'Italiachefu: milioni emilioni di perso¬ 
ne partite tra la seconda metà dell'Ottocento e 
i primi cinquantanni del N ovecento alla ricer¬ 
ca di un futuro migliore negli Stati Uniti, in 
Canada, in Brasile, in Argentina, in Australia, 
sino in Africa, 

Dalla necessità di preservare una memoria di 
questa epopea che ha segnato famiglie, contra¬ 
de, paesi, modellato cultureeanimato le tante 
vite delle diverse Little Italies nasce l'idea di un 


Museo dell'emigrazioneaGualdoTadino, pro¬ 
mosso dal Comune umbro (e da numerose 
altre istituzioni) con l'apporto scientifico dd- 
l'Isuc, l'Istituto per la Storia dell'Umbria con¬ 
temporanea. 

Sarà un museo regionale, di storia e memoria 
dell'emigrazione locale, Con un’ambizione: es¬ 
sere il primo anello di una lunga catena di 
musei collegati tra loro su base regionale che, 
insieme, - come sta scritto in una proposta di 
legge di iniziativa parlamentare - dovrebbero 
dar vita ad un museo nazionaledeH'emigrazio- 


ne, Già esistono quelli dell'Isola di Salina sul¬ 
l'emigrazione eoliana, e di Cavasso Nuovo, in 
provincia di Pordenone. Due grandi progetti 
museali si stanno realizzando nelle città da 
dove partivano i bastimenti per le Americhe 
Genova e Napoli dove sorgerà il M useo storico 
dell'emigrazione transoceanica meridionale, Il 
modello resta quello - per molti aspetti insupe 
rabile- del newyorkese M useo dell'emigrazio¬ 
ne di Ellislsland, la «porta d'oro» deH'Ameri- 
ca, primo approdo degli italiani in cerca di 
fortuna. M adi quali reperti, documenti,ogget¬ 


ti viva un museo dell'emigrazione? 

11 progetto di Gualdo Tadino si basa su diverse 
identità e funzioni: essere un luogo della me 
moria, un centro di ricerca permanente, un 
laboratorio didattico rivolto in particolare alle 
scuole, un centro audiovisivo. In un museo di 
questa natura si può anche vagare immaginan¬ 
do di essere in una pièce teatrale, dentro un 
racconto chesi snoda tra documenti ed oggetti 
di vita quotidiana, che dissemina la trama di 
passaporti e di logore valigie di cartone come 
quellecheaccompagnavano l'emigrante, o che 


pologico sulle migrazioni», renderà pubblico 
un suo documento ufficialesugli usi eabusi di 
termini come «etnico» ed «etnia», divenuti 
ormai nel senso comune e nei media sinoni¬ 
mo di disuguaglianza, di conflitto, di chiusu¬ 
ra: un aggettivo riservato a popoli brutti spor¬ 
chi e cattivi. Non ci sogneremmo mai infatti 
di parlare di etnia francese, o olandese, men¬ 
tre parliamo quasi automaticamente di etnia 
albaneseo di etnia africana. Proprio perché le 
parolehanno un peso gli antropologi propon¬ 
gono di sostituire al termine etnia quelli più 
appropriati, e meno stigmatizzanti, di popolo, 
gruppo, collettività o nazione. Contro ogni 
semplificazione, contro lariduzionedi un pro¬ 
blema tanto complesso e globale a mera que 
stionedi sicurezza l’antropologia invita a pen¬ 
sare le migrazioni come un sistema che va 
sempre considerato nella sua totalità. I singoli 
flussi migratori, quelli che interessano l'uno o 
l'altro paese si spiegano infatti solo come mo¬ 
vimenti di un complesso scacchieredi proces¬ 
si economici esodali, di una geopolitica globa¬ 
le che ha poco a che fare con le decisione dei 
singoli: stati o individui che siano. Nemmeno 
la povertà, come mostrano gli studi di Saskia 
Sassen, è sufficiente a spiegare le ragioni pro¬ 
fonde che spingono gli uomini a migrare. Da 
sempre consapevole della necessità di costrui¬ 
re una nuova coscienza interculturale l’antro¬ 
pologia, lungi dall'esaurirsi in un esercizio ac¬ 
cademico, sa farsi disciplina di servizio, met¬ 
tendo il suo saperedella diversità a disposizio¬ 
ne di chi queste conoscenze ha il compito di 
tradurle in politiche. 

www.aisea.it 


È meglio usare il termine 
«popolo» per tutti e non 
ridurre una questione 
complessa come la 
multiculturalità a un problema 
di sicurezza 


usa le sue foto con la camicia della festa o le 
lettere scritte alla famiglia per rassicurare che 
tutto va bene anche quando la vita va a rotoli. 
A Guado Tadino ci sarà infine una grande 
cineteca con materiali Rai (e con molti filmati 
provenienti dalla Svizzera Italiana) che docu¬ 
menteranno un periodo e un fenomeno storici 
che sembrano lontanissimi ma non lo sono. 
Storia italiana, l'emigrazione è anche e soprat¬ 
tutto storia europea, dall'Atlantico agli Urali, 
da Capo Nord al Bosforo, Da questa dimensio¬ 
ne sovranazionale muove un altro progetto, 
questa volta tedesco: istituire un museo delle 
migrazioni del Vecchio continente, anch'esso 
concepito come una grande rete con sedi o 
«stanze» disseminate in vari paesi e un luogo 
centrale di coordinamento che molti immagi¬ 
nano a Berlino, metafora dei tanti muri e dei 
tanti varchi che hanno costellato la vita del¬ 
l'emigrante; di chi ce l'ha fatta e dei tanti chesi 
sono persi lungo la strada. 

www.emigrazione.it 



Ferdinando Targetti 
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U)\AWÌÌXM 

LE CO^SB^tTENZE ECONOMICHE DEL GOVERNO BERLUSCONI 

Berlusconi ha vinto le elezioni illudendo se stesso e gli italiani che bastava la sua presenza al 
governo perché l'Italia conoscesse un secondo miracolo economico. 

Ripercorrendo in modo analitico 18 mesi di politica economica del governo Berlusconi questo 
libro aiuta a capire perché questo miracolo non é avvenuto, né potrà avvenire. 
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Una giornata mondiale 
contro la lebbra 


Il 26 gennaio 2003 i volontari AIFO saranno 
in centinaia di piazze italiane ad offrire il 
miele della solidarietà per i malati di lebbra, 
mentre è in corso la tournée «Danze di luce» 
dell’Accademia indiana di danzatori non ve¬ 
denti Shree Ramana Maharishi. Il ricavato 
delle iniziative citate sarà destinato alla cura 
dei malati di lebbra dell’India. A promuovere 
l'iniziativa èl’Aifo, Associazione Italiana Ami¬ 
ci di Raoul Follereau, una Ong impegnata in 
30 paesi del mondo con interventi socio sani¬ 
tari. Sono stati 760.695 i nuovi casi registrati 
nel 2001, più di uno al minuto. Il 73% dei 
malati vive in India, In Italia si registrano 
10/12 nuovi casi all'anno. In quarant’anni, 
attraverso l’AI FO, gli italiani hanno contribui¬ 
to a curare un milione di malati di lebbra, 
destinando 100 milioni di euro in progetti 
nei paesi a basso reddito. Info: www.aifo.it 


Consumo critico 
ecco una guida on line 


Dice Alex Zanotelli che si vota ogni volta che 
si acquista qualcosa. E’ vero. Se ci pensate si 
rischia, ad ogni acquisto di «favorire» se non 
proprio un crimine, qualcosa di altamente 
immorale. Come lo sfruttamento dei minori, 
la distruzione deH’ambiente, le pressioni sui 
govern i per i m bavagl i are I a democrazi a a van- 
taggio delle imprese transnazionali, evasioni 
fiscali, riciclaggio del denaro sporco... 

Certo potrebbediventare una vita d'infer¬ 
no: se si vuole restare eticamente puri biso¬ 
gna cambiare marche e non sempre hai ha 
portata di mano quelle «corrette». M a vale la 
pena tentare. C’è un sito con una guida che 
aiuta a scegliere i prodotti per non essere 
complici, Le informazioni sono organizzate 
per tabelle di marchi e si riferiscono ai 10000 
gruppi più potenti del mondo. Il sito è 
http://www.transnationale.org/italien/ 


un momfo 

possibile 



Diritto d’asilo 

una campagna di civiltà 


Amnsty International, Ics (Consorzio Italia¬ 
no di Solidarietà) e Medici senza Frontiere 
lanciano una campagna nazionale per il dirit¬ 
to all'asilo. Dopo Santa M aria di Leuca letra 
associazioni chiedono che lo Stato Italiano si 
attivi per garantire i diritti delle persone in 
fuga dai conflitti. «Un numero crescente di 
disperati - non solo migranti economici ma, 
sempre più spesso, bambini, donneeuomini 
in fuga dalla guerra- popolaormai il Mediter¬ 
raneo, scegliendo proprio i giorni in cui si 
annuncia mare grosso per metterein acqua le 
loro spesso improvvisate imbarcazioni, nella 
speranza, in virtù delleawersecondizioni me¬ 
teorologiche, di poter cogliere di sorpresa la 
guardia costiera e di sfuggire ai radar». La 
campagna «Diritto di asilo: una questione di 
civiltà», ha il suo sito I nternet uffici aleaU'indi- 
rizzo www.dirittoasilo.it 


Un video con Scott Ritter 
per dire no alla guerra 


La associazione «Salaam-Baghdad - artisti 
contro la guerra» ha realizzato un video con 
una intervista all'ex ispettore delTOnu Scott 
Ritter realizzata in occasione della sua visista 
aRomaecon immagini di vita quotidiana di 
Baghdad girate durante la iniziativa «Il cielo 
sopra Baghdad». Nel video, della durata di 
circa 15 minuti, l'ispettore delTOnu, che è 
rimasto in Iraq per otto anni fino al 1998, 
illustra in modo molto incisivo gli scenari di 
guerra e i motivi della contrarietà all'attacco, 
«Se dovessi quantificare la minaccia rappre¬ 
sentata dall’Iraq in termini di distruzione di 
massa, essa equivale a zero». U n ottimo docu¬ 
mento per introdurre iniziative contro la 
guerra che vale più di tante parole. Per ordi¬ 
narlo cliccare su: 

http://www.unponteper.it/it/prodotti/ 
moduli/modulo materiali.htmféalaam 


Porto Aiegre, la strategia del movimento 

Si apre domani in Brasile il Forum Sociale Mondiale. Attese 100.000persone 


Antonella Marrone 


Porto Aiegre, terzo anno: la strate¬ 
gia dei movimenti sociali. Uno slo¬ 
gan, ma non tanto: il forum che da 
domani efino al 28 gennaio si svol¬ 
gerà nella capitale dello stato brasi¬ 
liano del Rio Grande do Sul, sarà il 
forum della linea politica, della pro¬ 
posta, del programma. La prima edi¬ 
zione, nel 2001, pose le basi della 
questione: no a questo sistema eco¬ 
nomico, un altro mondo è possibi¬ 
le. Furono abbattuti idealmente i 
piedi del colosso d'argilla, quel mer¬ 
cato che avrebbe dovuto portare pa¬ 
ce e prosperità nel mondo e che, al 
contrario, ha elargito guerre e po¬ 
vertà. N el 2002, la seconda edizione 
arrivò sulla scia di Genova, deU'll 
settembre, della guerra in Afghani¬ 
stan e, proseguì, idealmente, con il 
Forum sociale europeo, legittiman¬ 
do il movimento agli occhi della so¬ 
cietà civile. Ora si apre una nuova 
fase: la strada del programma politi¬ 
co, dellestrategiecheil movimento, 
in tutto il mondo dovrà mettere in 
atto con le istituzioni, con i poteri 
«forti». Non si tratterà più di «fer¬ 
mare» il Wto o la Banca M ondiale: 
si tratterà di spiegare quale mondo 
si vuole. Così mentre a Davos, in 
Svizzera, si incontrano durante gli 
stessi giorni, i soliti noti del gota 
mondiale dell'economia (sono pre¬ 
viste manifestazioni in città), in Bra¬ 
sile si attendono circa 100.000 per¬ 
sone (erano 15.000 nel 2001 e 
60.000 nel 2002). 

Quest'anno cinque sessioni te¬ 
matiche: sviluppo sostenibile: dirit¬ 
ti umani, diversità e uguaglianza; 
media e globalizzazione; potere poli¬ 
ti co, società civileedemocrazi a; lot¬ 
ta contro il militarismo epromozio- 
ne della pace. Più ovviamente un 
numero elevato di panel, conferen¬ 
ze e semi nari. Novità di questa edi- 
zionei «Tavoli di dialogo», uno spa¬ 
zio in cui i rappresentanti dei movi¬ 
menti e della società civile, potran¬ 
no parlarecon rappresentanti politi¬ 
ci e i rappresentanti di istituzioni 
internazionali. Altra curiosità: sono 
previste straordinarie delegazioni 
dagli Stati Uniti - 1200- edal Giap¬ 
pone - 250. In particolare grande 
attenzioneperlamoltitudineameri- 


...e intanto tra le montagne 
svizzere, a Davos si incontrano 
i partecipanti del Wef 

Dal 23 al 28 gennaio il World Economie Forum torna 
a Davos, dopo un anno di trasferta oltreoceano. Da- 
vosèun piccolo paese del Cantone dei Grigioni, Sviz¬ 
zera, in alta montagna. L’imprenditore Klaus Schwab 
lo scelse nel 1971 per gli incontri annuali del World 
Economie Forum: ritrovo per leader dell'economia, 
del giornalismo, della politica, chetra una giornata di 
sci e un bagno in piscina, decidono i destini del mon¬ 
do. Sono nati a Davos tanti accordi commerciali inter¬ 
nazionali, come il Gatte il Nafta. Negli ultimi anni, la 
protesta è arrivata a disturbare tanto che due anni fa, 
è stato chiuso l'accesso a Davos. Quest'anno la manife¬ 
stazione è stata autorizzata. La protesta è molto etero¬ 
genea: ong, gruppi cristiani di base e radicali, centri 
sociali, collettivi di ogni genere e colore. Il Wef ha 
sempre cercato di tirare dentro il forum parti di que¬ 
sto ampio cartello, invano. Quest'anno è nata l'Allean¬ 
za di Olten, uno schieramento che ha trattato con le 
autorità lecondizioni della manifestazione. Dentro ci 
sono : il comitato anti-wto, gruppo storico che ha 
sempre organizzato Davos, ma anche il Partito del 
lavoro, i verdi, leong, attac, i gruppi cristiani. Un'altra 
partedel movimento ha scelto di non partecipare al la 
trattativa, ma parteciperà alla mobilitazione e al cor¬ 
teo del 25 gennaio questa volta autorizzati. Il Media e 
Convergence Center sarà alla Rote Fabrik di Zurigo e 
in una tenda da circo riscaldata a Davos. Venerdì 24 è 
prevista un'azione coordinata su tre confini per il 
diritto alla libera circolazione: appuntamento alle 17 a 
Basi lea, a C omo e a G i nevra per passare le frontiere i n 
corteo e in carovana. 



Cioccolato «taroccato» 

Un male per i consumatori 
e anche per i produttori 

L’Italia, insieme alla Spagna, ha perso la battaglia per il 
cioccolato: da oggi potrà essere chiamata con questo 
nome anchela tavoletta checonti enegrassi vegetali sosti¬ 
tutivi del burro di cacao fino al 5%. Un danno enorme 
per i consumatori italiani. A garanzia dei produttori di 
qualità e anchedi chi èun vero cultore di questa delizia, 
il ministro per la politiche agricole Gianni Alemanno 
propone il riconoscimento della «Specialità tradizionale 
garantita» per distinguere i veri cioccolatai da chi della 
tavoletta ha fatto un business. M a nessuna riflessione o 
pensiero sono stati rivolti ai produttori dell'Africa e del 
Sudamerica che vivono della coltivazione di piantagioni 
di cacao. N el 2000, anno in cui fu promulgata la diretti¬ 
va europea, la decisione della Ue fu oggetto di una 
campagna massiccia da parte delle organizzazioni di 
Commercio Equo eSolidale. Dietro la legge si nasconde 
in realtà la volontà di ridurrela dipendenzadelleaziende 
produttrici dall'approvvigionamento di materia prima 
dai paesi del Sud del mondo. Un appello arriva daTran- 
sFair Italia, marchio di garanzia per i prodotti del com¬ 
mercio equo e solidale, che chiede un'attenzione in più 
anche nei confronti dei paesi produttori, insieme alla 
giusta richiesta di maggiore garanzia e sicurezza che 
viene dalle organizzazioni agricole e di tutela dei consu¬ 
matori. Il cioccolato Garantito del Commercio Equo e 
Solidale continuerà ad essere vero cioccolato senza gras¬ 
si vegetali diversi dal burro di cacao. Questo non solo 
per assicurare al consumatore la bontà e la genuinità di 
un prodotto non alterato ma per poter continuare ad 
offrirea milioni di produttori del Sud del mondo acqui¬ 
sti costanti ad un prezzo dignitoso. 


cana che avrà il suo da fare per rac¬ 
contare come e quanto il popolo 
degli U sa cerca di fermare la guerra 
in Iraq (in particolare verrà organiz¬ 
zato un seminario il 26 «Voci ameri¬ 
cane contro la guerra».) 

La delegazione italiana ècompo- 
sta da oltre 500 persone. Dicono gli 
organizzatori del Forum Sociale Eu¬ 
ropeo: « Due anni fa molti e molte 
di noi erano a Porto Aiegre e al 
ritorno lavoravano per costruire il 
controvertice al G8 di Genova. Il 
movimento prendeva forma anche 
in Italia, irrompeva una nuova gene 
razione, non solo anagrafica ma so¬ 
prattutto politica. Un anno fa sia¬ 
mo tornati a Porto Aiegre portando¬ 


vi lo spirito di Genovaelamobilita- 
zione contro la guerra permanente 
e per la pace. Oggi intendiamo an¬ 
che confrontarci con i movimenti 
sociali di tutto il pianeta, perché il 
regimeglobaledellaguerraedel ne 
oliberismo che ci stanno imponen¬ 
do, esige che nella nostra pluralità 


ai lettori 


La prossima pagina di «Un mon¬ 
do possibile» sarà in edicola con 
il giornale del 5 febbraio 


coordiniamo le agende e le lotte, 
che ci diamo strumenti di comuni¬ 
cazione e confronto continuativi». 
L'appuntamento èperii 23 gennaio 
dalle 9.30 alle 12.30 presso la sala 
101 della PUC. Vittorio Agnoletto 
che fa partedel consiglio del Forum 
Mondiale, ha ripercorso prima di 
partire, durante la conferenza stam¬ 
pa di presentazione la via italiana 
del movimento: «Siamo un movi¬ 
mento di opposizione- ha dichiara¬ 
to - Abbiamo costruito consenso e 
modificato l'orientamento dell'opi¬ 
nione pubblica. A Genova nel 2001 
i sindacati italiani non aderirono al¬ 
le nostre iniziative, un anno dopo 
in piazzaAlimonda c'era ancheCof- 


ferati. Oggi il movimento è soli do e 
non ha più paura dellestrumentaliz- 
zazioni politiche, per questo a Por¬ 
to Aiegre saremo in grado di con¬ 
frontarci anche con i programmi 
politici dei partiti e con le istituzio¬ 
ni internazionali». 

Porto Alegreultimo anno. L'edi- 
zionedel 2004 potrebbe svolgersi in 
I ndia, secondo una proposta che ar¬ 
riva direttamente dal Movimento 
Italiano (uno dei più forti a livello 
mondiale). «Per rafforzare la scelta 
di dare voce al Sud del mondo - 
dice ancora Agnoletto - eanche per¬ 
ché l'Asia è di ventato uno dei punti 
caldi del pianeta». Nel frattempo si 
scriverà una grande agenda virtua¬ 


le, a Porto Aiegre, con date, fatti, 
campagneed obiettivi. Se tutto fun¬ 
zionerà per il verso giusto usciran¬ 
no programmi specifici per quei 
campi specifici che sono levietema- 
tichelungo lequali si muoveil gros¬ 
so del Forum. Quest'anno ci saran¬ 
no più «politici» rispetto agli anni 
passati. Bene. Al di là del richiamo 
«vetrina» e guardando all’aspetto 
positivo di questo interesse, diventa 
sempre più chiaro chenon è possi bi¬ 
le ignorare la dimensione mondiale 
dellequestioni postedal «movimen¬ 
to dei movimenti», senza rischiare 
di restare fuori dalla storia, anche 
dalla storia nazionale. E 1 stato detto 
in varie occasioni: non si tratta di 


rendere «internazionale» la lotta, 
quanto di «globalizzare» gli obietti¬ 
vi e i tempi della lotta. A questo 
servono i Fori sociali, locali e mon¬ 
diali, ad individuare per ogni setto¬ 
re il programma, sapendo che «tut¬ 
to si tiene», che si può agire local¬ 
mente solo pensando globalmente. 


clicca su _ 

www.portoalegre2003.org 

www.unimondo.org 

www.mediattac.info 

www.ciranda.net 


Lo studioso Romesh Diwan, indiano, spiega come il «mercato» può uscire dalle strettoie del liberismo. Una dottrina etica che si pone tra marxismo e capitalismo 

Economia con un tocco di spiritualità: la ricetta di Gandhi 


Chiara Vergaro 


Con Gandhi, fisicamente, ha poco in 
comune: niente occhialini tondi, niente 
testa rapata, con grandi orecchie, M a 
dalla lezione del suo celebre connazio¬ 
nale, Romesh Diwan, professoreuniver¬ 
sitario di Econometria a New York, 
ospited'onoredella Giornata nazionale 
della Finanza etica e solidale, a Bolo¬ 
gna, è partito per abbracciare una dot¬ 
trina economica diversa, che punta a 
rovesciareledinamichedi mercato, dal¬ 
la competitività all'individualismo. U n' 
economia su basi etiche: gandhiana, ap¬ 
punto. 

Utopia, penserà qualcuno. Di fatto, 


però, si sta realizzando in qualche parte 
del pianeta. Lo spiega Roberto Burlan¬ 
do, ricercatore e docente di Economia 
politica all'U niversità di T orino: «I n I n- 
dia c'è un gruppo che fa riferimento 
aH'organizzazionedeH'Assefa ( "Associa- 
tion for Sarva Seva Farm", Fattorie al 
servizio di tutti): ha realizzato una serie 
di villaggi gandhiani, funzionanti. An¬ 
che se sono condizionati dal fatto che, 
per nascere, hanno dovuto appoggiarsi 
al settore pubblico. Esistono, quindi, 
molti villaggi che vivono esperienze di 
autonomia amministrativa, politica lo¬ 
cale e anche economico-finanziaria». E 
in occidente? «Non mancano le espe¬ 
rienze in Europa, più sul versante coo¬ 
perativo, che si sono mosse su una linea 


simile, non so con quanta consapevolez¬ 
za. E 1 famosa la storia delle cooperative 
di M ondragone, fondate nei Paesi Ba¬ 
schi all'inizio del periodo franchista da 
un prete cattolico, Arizmendi, funzio¬ 
nanti sulla base di rapporti amicali». 
Quanto può una dottrina come quella 
gandhiana far breccia nel sistema occi¬ 
dente? «Credo si debba distinguere tra 
un modello idealeeun percorso di tran¬ 
sizioneverso un modello che può asso¬ 
migliare all'originale. Alcune esperien¬ 
ze europee e italiane si muovono su 
linee analoghe; l'economia gandhiana, 
chesi fonda sull'etica, può rappresenta¬ 
re un quadro di riferimento preciso», 

I primi passi in questa direzione, 
Romesh Diwan li ha fatti alla Delhi 


School of economics, in India. Con in 
tasca un dottorato conseguito in I nghil- 
terra, si è poi trasferito in America, 
«Tutto normale, quindi, nel la formazio¬ 
ne di un indiano di buona famiglia - 
racconta Diwan -. La mia impostazio- 
neera neoclassica e, per anni, seguendo¬ 
la, ho scritto saggi soddisfacenti, diven¬ 
tando presto professore». A un certo 
punto, però, il sistema s'incrina. Diwan 
intuisce che, a livello intellettuale, il ri¬ 
schio èdi sprofondarein una modellisti¬ 
ca sterile. Comincia a leggere gli scritti 
di Gandhi. Quella gandhiana è un'eco¬ 
nomia che appartiene allo spirituali¬ 
smo, senza legarsi ad una dottrina parti¬ 
colare. Ed è proprio questa spiritualità 
che aggiunge un elemento nuovo, ren¬ 


dendo l'economia gandhiana diversa 
da tutte le altre, da quella marxista a 
quella liberista. Spiritualità vuol dire 
rapporti erispetto tra lepersone, radica¬ 
mento profondo nella propria cultura, 
basi morali forti, responsabilità, Ma 
vuol dire, anche, a livello strettamente 
economico, minimizzazione degli scam¬ 
bi di mercato, condivisione e coopera¬ 
zione (anziché competizione), riduzio¬ 
ne del consumo privato, valorizzazione 
del ruolo della famiglia e dell'intera co¬ 
munità d'appartenenza. La famiglia, in 
particolare, è la prima cellula della co¬ 
munità, anche a livello economico: al 
suo interno s'impara ad amare, a svilup¬ 
pare il proprio benessere in rapporto (e 
rispetto) aquello degli altri. Per Gandhi 


la famiglia è una grande realtà spiritua¬ 
le dove economia, lavoro e consumo 
sono una parte del tutto. Famiglia e 
comunità, però, sono dueelementi piut¬ 
tosto in crisi nella realtà occidentale: 
«Proprio per questo c'è l'esigenza di 
qualcosa di diverso - conclude Burlan¬ 
do -. Rischiamo, altrimenti, di andare 
verso una società priva di elementi uni¬ 
ficatori». Tra modelli economici eappli- 
cazioni possibili, una terapia concreta 
per PoccidenteDiwan cel'ha: «Bisogne¬ 
rebbe- dice - instaurare una tassa pro¬ 
gressiva sui consumi, e sulla pubblici¬ 
tà», Chissà come la prenderebbe Silvio 
Berlusconi, che non perde occasione 
per invitare gli italiani a comprare e 
consumare? 


Dalle università 
italiane un appello 
per la Palestina 

Il mondo universitario si mobilita 
con un appello in cui i docenti 
degli atenei italiani chiedono che 
sia tutelato il diritto allo studio 
nelle Università in Palestina. «La 
crescente gravità del conflitto isra- 
elo-palestinese, spinge la comuni¬ 
tà universitari a ital iana a aggi unge¬ 
re la sua voce a quella di chi, in 
vario modo, si èespresso negli ulti¬ 
mi mesi in merito alla necessità di 
riawiareil processo di paceechie- 
de che lo stato italiano si faccia 
promotore di tutte le iniziative a 
carattere culturale che permetta¬ 
no il dialogo in condizioni recipro¬ 
che di rispetto e di libertà». 
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Falso in bilancio? Impossibile archiviarlo 


Con la nuova legge sul diritto societario il centrodestra 
ha inaugurato l ’era delle «leggi vergogna». 

In Italia il reato è diventato una questione tra privati 


I l governo ha varato i decreti che 
completano l’attuazione della 
nuova legge sul diritto societa¬ 
rio. La riforma del diritto societario 
fu predisposta dal centrosinistra nel¬ 
la passata legislatura, ma purtroppo 
non approvata. Tanto che all’inizio 
di questa legislatura il centrosinistra 
chiesedi rimetterein moto il cammi¬ 
no della legge per la sua definitiva 
approvazione senza rendersi piena¬ 
mente conto che il clima politico era 
- purtroppo - nel frattempo cambia¬ 
to. Il centrodestra infatti, forte della 
sua schiacciante maggioranza parla¬ 
mentare, ha rivoltato la legge come 
un guanto e ne ha fatto la sede in cui 
cancellare il reato di falso in bilancio, 
è ridotto ora ad un semplice danno 
tra privati, per di più praticamente 
indimostrabile. Con il falso in bilan¬ 
cio non più reato e con la contestua¬ 
le riduzionedi tuttelesanzioni previ¬ 
ste per reati societari il centrodestra 
ha inaugurato l'era delle«leggi vergo¬ 
gna». Infatti questo è stato il primo 
grimaldello per cancellare una serie 
di processi per i potenti del centrode¬ 
stra, a parti re dal Presidentedel Con¬ 
siglio. 


Naturalmente è positivo che l'attac¬ 
co violento portato alle cooperative 
sia da loro considerato fermato con 
una valutazione non negativa della 
parte che più direttamente le riguar¬ 
da. Tuttavia questo non basta certo a 
cambiareil giudizio di fondo su que¬ 
sta legge e sulla sua attuazione. 

Da diverse parti sono state espresse 
opinioni (Rossi, Locatelli, altri) che 
vanno ricordate perché non si può 
separare astrattamente l’architettura 
del diritto societario dalle sanzioni 
che ne regolano l’attuazione. Le san¬ 
zioni fanno corpo unico con le nor¬ 
me, che altrimenti sono una burla 
affidata al buon cuore di chi vuole 
usarle. Il centrodestra ha fatto à che 
una corretta gestione dell'Impresa, 
(cioè senza fondi neri, doppiaconta- 
bilità, tangenti, frodi verso i soci e 
verso creditori e lavoratori) non è 
più in Italia considerato un benedel¬ 
ia collettività, comefino ad ora è sta¬ 
to, equindi non è più tutelabileobbli- 
gatoriamenteper iniziativa del magi¬ 
strato in quanto reato contro un be- 
nedi tutti. È un cambio epocale. Tan- 
to più grave perché avviene dopo la 
stretta che hanno dato molti paesi in 


materia di reati societari, tra cui gli 
Stati Uniti, per cercare di rivitalizza- 
reil mercato azionario dopo scandali 
rovinosi che hanno allontanato i ri¬ 
sparmiatori. In Italia si èfatto il con¬ 
trario: quello cheera reato èdiventa- 
to una questione tra privati, ben sa¬ 
pendo che la dimostrazione del dan¬ 
no subito è pressoché impossibile. 
Anzi chi prova a danneggiare impre- 
saesoci può semplicemente rimette¬ 
re i soldi al loro posto senza passare 
guai, tanto non è più reato. Questa 
scelta è stata fatta controcorrente in 
Europa. Infatti il centrodestra è anda¬ 
to avanti pur sapendo che a livello 
europeo se ne sta discutendo in mo¬ 
do opposto. Per fortuna questa nor¬ 
mativa non ha investito direttamen- 
telesocietà quotate in borsa, ma non 
va dimenticato che il resto delle im¬ 
prese è in Italia la struttura portante 


ALFIERO GRANDI* 

dell'economia, oltre il 90% delle 
5.800.000 imprese esistenti. 

Quindi con questi decreti attuativi il 
Governo materializza una nube opa¬ 
ca, di scarsa trasparenza ecredibilità, 
ndla vita delleaziende. Questa fonda- 
mentale area di imprese italiane en¬ 
train una situazionevischiosa e peri- 
co I osa e parad ossal m ente q u esto por¬ 
terà i risparmiatori italiani a stare an¬ 
cora più lontani in futuro dall’investi- 
mento azionario. I risparmiatori eu¬ 
ropei semplicemente non ci pense¬ 
ranno, neppure eviteranno l’Italia, 
tranne forse i capitali (dell’Est euro¬ 
peo) in cerca di legittimazione. Non 
va dimenticato che la «catena di co¬ 
mando» delle imprese è in I tal i a ten- 
denzialmentelunga e non c’è pratica- 
mente Spa quotata in borsa che non 
sia sotto il controllo di una azienda 
non quotata. 


Se si vuole guardare al caso Cirio 
risulta del tutto evidente chelecosid¬ 
dette scatole cinesi hanno messo in 
crisi proprio la società quotata in bor¬ 
sa. Con queste norme si compie un 
danno terribile all'economia ed al¬ 
l'etica economica, inducendo nel 
mondo imprenditoriale comporta¬ 
menti sbagliati. Dispiace che per un 
po’ di mani liberein più troppeorga- 
nizzazioni imprenditoriali abbiano 
accettato questa normativa. A questo 
occorre reagire ponendo un proble¬ 
ma di regole e di etica alle imprese 
perché da questo mondo venga una 
reazione di rottura, a favore della le¬ 
galità come fattore di sviluppo. In 
questo senso sono d’accordo con chi 
oggi propone un referendum abroga¬ 
tivo sul falso in bilancio, con l’obietti¬ 
vo di provocare una reazione tra le 
imprese etra i cittadini. Poiché mol¬ 


te norme entreranno in vigore tra un 
anno c’è tutto il tempo per tentare di 
abolì re questa normativa, che è desti¬ 
nata a far precipitare il tessuto im¬ 
prenditoriale italiano nella condizio- 
nedi sorvegliato speciale in Europae 
nel mondo, come del resto conferma¬ 
no i tanti giudici che stanno sollevan¬ 
do il problema della incompatibilità 
di queste norme con la giustizia euro¬ 
pea. 

La nuova normativa non aiuterà cer¬ 
to laquotazionein borsa delleimpre- 
se minori. Al contrario per evitare 
regole e controlli più severi molte 
società preferiranno non quotarsi. 

Il falso in bilancio diventerà una pa¬ 
tologia difficile da estirpare se non 
combattuto con decisione. 

Per di più anche nel corpo vero e 
proprio dellenormesul diritto socie¬ 
tario ci sono aspetti preoccupanti. 
Anzitutto la struttura dei controlli 
interni allesocietà. N egli Stati U niti è 
stata creata un'Agenzia apposita, da 
noi le incertezze sono tante, le incom¬ 
patibilità troppo poche. C’è poi un 
nodo che riguardai diritti dei piccoli 
azionisti. I diritti dei soci minori nei 
confronti di chi dirige l'impresa so¬ 


no meno tutelati in nome del princi¬ 
pio che occorre non disturbareil ma¬ 
novratore. I poteri di chi gestisce 
l'azienda, nei diversi modelli propo¬ 
sti diventano maggiori e i poteri di 
controllo degli azionisti edelleassem- 
bleediventano minori. In conclusio¬ 
ne, emerge dai decreti attuativi un 
chiaro fastidio non solo per i control¬ 
li nell'interesse della collettività, ma 
anche per chi ha accettato di imbar¬ 
carsi nell'avventura societaria, e per i 
risparmiatori chepuntanosui presti¬ 
ti obbligazionari, che avranno garan¬ 
zie diverse tra azienda ed azienda, 
con un ulteriore problema di traspa¬ 
renza. Non possiamo solo sperare 
nell'arrivo di unadirettivaEuropeao 
in una sentenza della Corte Europea 
di Giustizia per rimettere le cose a 
posto. Occorre rimetterein discussio¬ 
ne queste normative nell'opinione 
pubblica italiana e nello stesso mon¬ 
do imprenditoriale. Ora che sono 
completate e che un’iniziativa per la 
loro abrogazioneèpossibileesaluta- 
re. 

*Vice presidente 
delle Commissione Finanze 


Consulenti dtmmagine 


Sagome di Fulvio Abbate 


L I altro giorno sono stato ospitedi una pre¬ 
stigiosa emittente privata romana, dove 
ho avuto modo di scoprire quanto sia 
inenarrabile il mondo della televisione che ha 
scelto di prendersi sul serio esoprattutto di vive 
re in santa pace con i piccoli ei grandi potenti di 
turno. Sarò pureingenuo, ma, tanto per comin¬ 
ciare, ignoravo che esistessero i consulenti d'im- 
magineo, per meglio dire, non immaginavo che 
perfino i professionisti titolati ecoimi già di fa¬ 
ma ne facessero largo uso. E invece a un certo 
punto uno degli ospiti, un tipo abbastanza noto 
sia per il suo lavoro sia perchégli piacciono mol¬ 
to ledonne, haconfessato di averedato in appal¬ 
to la propria immagine a una società milanese 
preposta a questo genere di cose, il tipo ha an¬ 
che fatto il nome del tenutario dell'agenzia in 
questione, così a me è venuto in mente un fi- 
ghetto dispensatore di stronzate che, ti basta 
guardarlo un istante in faccia, per desiderare di 
prenderlo ora e sempre a calci nel sedere. 


Ma non è questo il problema, ognuno infatti 
con la propria immagine può farci quel che me 
gliogli pare, perfino farsela rovinare da una so¬ 
cietà che settimanalmente ti recapita un foglio 
di carta dove trovi scritto quello che va fatto e 
quello cheva assolutamente evitato. L'obiettivo 
di tutto questo? Ufficialmente, evitaredi sputta¬ 
narsi. Due: incrementare la propria credibilità. 
Tre: non apparire sfigato. A proposito: è noto, 
stran oto eh e i n u n a soci età f on data su 11 a ri con o- 
sci bi I i tà del ruol o soci al e ri sul tare «sfi gati » è qua¬ 
si peggio d'avere contratto l'Aids. Quattro: dimo¬ 
strare che si conta nel mondo, tipo che quando 
vai in discoteca o al pub o alla presentazione 
dell'ultimo libro di Vespa ti fanno entrare prima 
degli altri e quando spari discorsi penosi ugual¬ 
mente gli altri, a cominciare dal gestore e dal 
barman, ridono e ridono e si compiacciono e ti 
passano un bacardi. Ora, qualcuno potrebbe an¬ 
chedire cheselecose stanno così, seèquesto il 
sistema ormai prevalente (quando ti fanno que¬ 


sto ragionamento citano sempre l'America, qua¬ 
si comemarchiodi garanziaterribileeppure ri pa¬ 
gante) non resta che trovare un modus per so¬ 
pravvivere e all'occorrenza sferrare il decisivo 
colpo del drago rosso. Chi dice così in realtà non 
hacapito molto nédella vita nédel la tei evi sione 
in quanto gli sfugge che dietro il consulente 
d'immagine si nasconde (ma neppure troppo 
velatamente) il controllore del le idee, il norma¬ 
lizzatore, il cretino furbissimo preoccupato che 
tu possa mandargli al l’ari a l'affare in corso. An¬ 
che perché, se per un attimo ti guardi intorno, 
intuisci immediatamente che il potere, i padro¬ 
ni (masi, chiamiamoli con il nome che più gli 
spetta di diritto) e i loro sottoposti temono le 
ideecomepochealtrecoseal mondo, per questa 
ragione alle prime avvisaglie di semplice resi¬ 
stenza alla banalità e a tutto il resto ti spiegano 
che hai sbagliato abbigliamento, che non sai 
accoppiarci colori, che meriti di più e, già che ci 
sei, non devi pari are della polizia al G8 di Geno¬ 
va. Domanda: masequel prestigiosissimo lavo¬ 
ro non fosse altro che l’ultima versione, la più 
elegante, la più smart, la più stronza del povero 
vecch i o cane da guardi a del pri n ci pai e? 


.. 


Mara motti 
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segue dalla prima 


Israele, un voto 
senza pace 

U n sondaggio d'opinione ha di¬ 
mostrato che la fiducia degli 
elettori nella possibilità della fi¬ 
ne dei conflitti in seguito a un accordo 
con i palestinesi è scesa dal 60 per cento 
di due anni fa al 20 per cento di oggi. 
Questesaranno sicuramente ddleelezio- 
ni tristi, senza speranza nel futuro. Fin 
dall'inizio della nuova intifada, due anni 
fa, gli israeliani hanno manifestato un 
crescente appoggio alla linea dura del 
primo ministro Ariel Sharon, che propo¬ 
ne una risposta militarecontro il terrori¬ 
smo palestinese, Sono ormai in pochi a 
crederedawero alla possibilità di arriva- 
reauna pace negoziata. Il partito laburi¬ 
sta, che negli ultimi due anni ha fatto da 
ruota di scorta nel governo di Sharon, 


non viene ormai più considerato nean- 
cheil vero responsabiledegli avanzamen¬ 
ti del processo di pace. Nel frattempo il 
leader dei laburisti, Amram M itzna, è 
stato messo sotto assedio da alcuni pro¬ 
fessionisti deliapolitica, ansiosi di ripete¬ 
re la paraiizzanteesperienza di un gover- 
nodi unità nazionale. Leelezioni in Isra¬ 
ele sono spesso state vinte in virtù della 
capacità di rappresentare delle identità 
frammentarie e gli interessi dei diversi 
gruppi etnici esodali di una società mol¬ 
to composita. Adesso che il processo di 
paceèstato scartato - in quanto opzione 
poco realistica - i politici che puntano 
sull'idea di identità sono tornati alla ri¬ 
balta. La grande debolezza dei laburisti 
sta nella loro incapacità di mettere radici 
nella società multietnica di Israele. Sono 
il partito dell’establishment - ormai vec¬ 
chio e scolorito - dell’alta borghesia 
ashkenazita, dei membri del kibbutz e 
dei più conservatori tra gli arabi israelia¬ 
ni. Il potere dei laburisti è inesistente 


proprio in quei segmenti della società 
che stanno sperimentando una forte ere 
scita demografica, grazie al I ’i m m igrazi o- 
neo all'aumento della natalità - la gran¬ 
de comunità dell’elettorato russo, gli 
ebrei orientali tradizionalisti, l'influente 
(almeno dal punto di vista politico) co¬ 
munità ortodossa, per non parlare delle 
classi più povere dei quartieri proletari 
dellegrandi città israelianeedellecomu- 
nità in sviluppo alla periferia nord e sud 
della città. 

È questa debolezza socioculturale, e non 
l'inadeguatezza dei piani di pace, a spie 
gare la consistente perdita di voti dei 
laburisti negli ultimi due anni. La base 
elettorale tradizionale è una risorsa in 
continua diminuzione, e per questo il 
partito è condannato - per un processo 
culturaleesociale- a perderesemprepiù 
seggi in parlamento. 

Invece di dedicarsi al duro lavoro della 
riconquista di un appoggio sociale, o di 
ristrutturare il partito - trasformandolo 


in una coalizione «arcobaleno» che pos¬ 
sa rappresentare i diversi gruppi etnici e 
riflettere la composizione sociale del 
nuovo Israele - il partito laburista ha 
scelto la strada più facile e più breve per 
la salvezza. I laburisti si sono sempre 
dati un leader, preferibilmente un gene¬ 
rale, gradito ai potenziali elettori. M a la 
cosa triste è che, se i sondaggi dicono il 
vero, l'appoggio perso dal Likud per via 
della corruzione non è passato, neanche 
in minima parte, al partito laburista. 

In realtà in queste elezioni non c'è in 
gioco l'alternativa laburisti-Likud, che 
comunque sia condividono appieno la 
responsabilità dello stato attualedelleco- 
se(leloro accuse reciproche mancano di 
credibilità), ma tra il partito Shase quel¬ 
lo Shinui, che con più chiarezza rifletto¬ 
no il Kulturkampf israeliano. 

La violenta campagna anticlericale dello 
Shinui e l'appello rivolto agli avversi sen¬ 
timenti del popolo contro le minoranze 
hanno mobilitato molti giovani elettori 


e attirato i voti di persone delle classi 
medie ashkenazita. Il partito potrebbe 
raddoppiare- o anchedi più - il numero 
di seggi in parlamento alla Knesset. Il 
risorgere di un sentimento antireligioso 
ha beneficiato lo Shas, il partito del prole 
tariate orientale tradizionalista. Il suo 
mentore spirituale, il rabbino Ovadiah 
Yosef, èriuscito a risollevare le prospetti¬ 
ve elettorali del partito al grido di batta¬ 
glia anti-Shinui di «chiunque sia con 
Dio, mi segua!». 

C’è un legame diretto tra tutto questo e 
il processo di pace? I n effetti, sì. Lo Shi¬ 
nui condivide lo scetticismo diffuso sul 
processo di pace, per cui i suoi sostenito¬ 
ri preferiscono portare avanti un loro 
programma socioculturale. Per quanto 
riguarda il voto tradizionalista e religio¬ 
so, è sempre stato molto sospettoso, Il 
termine «processo di pace», così come 
viene usato dallasinistra liberaleesecola- 
re, è ormai considerato una parola in 
codice per u na probabi le devi azione edo¬ 


nistica dalla spiritualità ebraica. Ritirarsi 
dai territori viene considerata una politi¬ 
ca tollerabile a patto che questo gesto 
non sia accompagnato dalla minaccia di 
un indebolimento degradici edelletra- 
dizioni ebraiche. I nsomma, lo Shas e al¬ 
tri gruppi della politica israeliana rappre¬ 
sentano l'equivalente locale della Bible 
Belt americana. L'assurdo sistema pro¬ 
porzionaleusato per leelezioni israelia¬ 
ne non è più in grado di generare delle 
maggioranze stabili. L'unico risultato 
che dà è quello di fornire un'immagine 
evidente della composizione caleidosco¬ 
pica di una società frammentaria. Per 
questo è molto improbabile che queste 
elezioni si rivelino un ulteriore esercizio 
di unità nazionale. Fino a quando dure¬ 
rà il corteggiamento omicida di Yasser 
Arafat verso il terrorismo, efinchéLinde 
ci sione politica continuerà a prevalere in 
Israele, non ci si potrà aspettare molto 
dal processo di pace. 

Qual è allora la buona notizia? Al di là 


delle lealtà partitiche, secondo molti stu¬ 
di la stragrande maggioranza degli israe 
Nani sarebbe disposta ad appoggiare una 
soluzione basata sui parametri proposti 
daClinton - dueStati, ritiro dai territori, 
smantellamento massiccio degli insedia¬ 
menti, due capitali a Gerusalemme. Gli 
israeliani non credono che il sistema po¬ 
litico o la leadership palestinese siano in 
grado di raggiungere davvero un accor¬ 
do, In ogni caso, un recente sondaggio 
realizzato dal Centro Steinmetz per la 
pace (presso l'U niversità di Tel Aviv) ha 
riscontrato cheil 67 per cento degli ebrei 
israeliani intervistati sarebbe favorevole 
ad uno sforzo americano per creare 
un'alleanza internazionale che induca i 
partiti a sostenere un accordo di questo 
tipo. 

Shlomo Ben-Ami 

L ’autoreèstatoprimo ministro di isra- 
éené governo di Ehud Barak. Copyri¬ 
ght «The International Herald Tribu¬ 
ne», traduzione di Sara Bani 



Ai cittadini comuni è vietato 
entrare nel Palazzo di Giustizia 

Filippo Senatore, giudice onorario al Tribunale di 
Legnano 
Cara Unità, 

fino allo scorso anno si poteva assistere liberamente come 
singolo cittadino all'inaugurazione dell'anno giudiziario. 
Quest'anno invece il servizio d'ordine ha impedito l'accesso 
ai semplici cittadini come me. Sono arrivato nell'aula vuota 
alle otto e trenta e sono stato respinto. Ho atteso nell'atrio, 
ma un gruppo di carabinieri mi ha costretto ad uscire dal 
recinto. Nel frattempo sono arrivati altri cittadini i quali si 
sono raggruppati pazientemente in attesa di essere ammes¬ 
si, respinti come sudditi forse per non di sturbare le autorità 
che stanno entrando dall'ingresso principale. Siamo cittadi¬ 
ni pacifici che hanno in mano la Costituzione a cui viene 
negato il diritto di partecipazione. 

Solo dopo l'ingresso delle autorità ci accompagnano come 
pericolosi eversivi e per singoli gruppi davanti a un grande 
schermo nel lato opposto dell'atrio dell'aula magna. Sorpre¬ 
sa. Il ministro ha portato con sèalcuni ospiti non del mini¬ 
stero, ma dalla Val Brembana, (in via Arenula non penso 
checi siano funzionari con i fazzoletti verdi al collo), portati 


in aula come daque e messi fuori come cordone sanitario 
tra le autorità e i cittadini. 

Non solo i cittadini, ma giornalisti, avvocati e magistrati 
sono tenuti lontano dall'aula della cerimonia che viene vista 
su uno schermo con un audio non sempresufficiente. Nino 
Caponnetto, ricordato dal Procuratore Generale, Mario 
Blandini, ha ricevuto dai milanesi l'omaggio di un'ovazio¬ 
ne, anche degli inconsapevoli leghisti, durata alcuni minuti. 
Solo Castelli è rimasto immobile. Segno che non ha compre¬ 
so di chi si sta parlando. Di un padre illustre della nostra 
Patria che ha dedicato la sua lunga vita al servizio dello 
Stato, della giustizia edella libertà. 

Il compianto procuratore capo di Palermo è ancora nel 
cuoredi tutti gii italiani. Antonio Caponnetto il 4 novembre 
1994 tenne a M ilano un discorso sulla Costituzione. 

«Forse in nessun altro Paese al mondo si ignora, come in 
Italia il testo costituzionale. Da un paio di anni giro, senza 
risparmio di energie, tutte le scuole d'Italia, in qualunque 
regione, da nord a sud indifferentemente, proprio per edu¬ 
care i giovani ai valori fondamentali della coesistenza, ai 
valori fondamentali del vivere sociale, alla solidarietà, alla 
legalità al la tolleranza; enegli ultimi tempi, ho cominciato a 
parlareloro anchedella Costituzione, perchémi sono accor¬ 
to cheessi escono dalla scuola senza conoscere minimamen¬ 
te, non dico il testo completo, ma i principi fondamentali, 
quelli da cui discendono i nostri diritti ei nostri doveri». 
«La Costituzione ha voluto l'indipendenza della magistratu¬ 
ra e l’autonomia del Pubblico Ministero, a garanzia del 
cittadino enon per stabilireun privilegio di casta. L’autono¬ 


mia dei giudizi è quindi posta a garanzia della libertà edella 
uguaglianza dei cittadini, i quali devono confidaredi trovar¬ 
si di fronte a un magistrato che applica il codice e opera 
secondo coscienza, senza pregiudizi di carattere politico, di 
carattere religioso o razziale e senza dipendere dall'esecuti¬ 
vo». 

«Il giorno che venisse meno questa garanzia, crollerebbe 
uno dei due pilastri della libertà e della democrazia nel 
nostro Paese. L'altro pilastro è la libertà d'informazione, la 
libertà di stampa: ed anch'esso comincia ad essere insidia¬ 
to». 

«Ed anch'io vi dico "svegliamoci". 

Non è più il tempo di dormire, non c'è più spazio per la 
cultura dell'acquiescenza. Oggi bisogna acquistare la cultura 
della resistenza». 

«Cerchiamo di aprire gli occhi, prima che sia troppo tardi: 
cerchiamo di dare il meglio di noi stessi per fare in modo 
che la parte migliore di questa Costituzione possa resistere 
alle velleità di alcuni politici». 

«Lo dobbiamo a quelli chesono caduti, a noi stessi, ai nostri 
figli, allegenerazioni che verranno». 

I nvito a ri leggere la Carta Costituzionale senza precipitazio¬ 
ne e con ponderazione. 

Questa è la Costituzione «eredità dei martiri della Resisten¬ 
za» (Piero Calamandrei) e dei caduti uccisi dall’antistato, 
dai padri della Patria, dei servitori dello Stato, dei cittadini 
italiani che hanno ancora una speranza. «E tu, Nino, quan¬ 
do la notte si fa troppo buia, aiutaci dal cielo a risvegliare 
l’aurora, perché i tempi che stiamo vivendo esigono occhi 


usi all'oscurità e scarpe abituate alla marcia» (orazione di 
Don Giuliano Zattarin al funerale di Antonio Caponnetto). 

Precisazioni dell’Associazione 
funzionari di polizia 

Giovanni Aliquò, segretario nazionale Anfp 
Cara Unità, 

si verifica a Roma che persona non titolare ad esprimere le 
posizioni dell'Associazione Nazionale Funzionari di Polizia 
rilasci dichiarazioni chegli vengono imputate come«rappre- 
sentante» del l'Associ azi one stessa. 

Ciò èawenuto in più occasioni anche nel corso di apposite 
conferenze stampa convocate con altro funzionario qualifi¬ 
catosi come titolare in carica nazionale del sindacato Con- 
sap. 

Tanto premesso, si invita ad evitare qualsiasi riferimento 
all'AssociazioneNazionaleFunzionari di Poliziaovenon sia 
verificato che le dichiarazioni in parola appartengano a 
Funzionari che rivestano una delleseguenti quattro cariche: 
Segretario nazionale, Consigliere nazionale, Segretario regio¬ 
nale e Segretario provinciale. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza- 
teaCara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettere@unita.it 
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l’Unità 



Segue dalla prima 

P er questo da tempo in Toscana stiamo lavo¬ 
rando per costruire un rapporto tra movi¬ 
menti e, in questo caso, istituzioni: dal M ee- 
tingdi San Rossore del 2001, alla vigilia del G8 di 
Genova, dall'appuntamento del¬ 
l'anno scorso a Porto Aiegre al 
Social Forum europeo che si è 
tenuto a Firenze. Nel mezzo c'è 
altro, molto altro, ma non starò 
qui ad elencarlo, se non la con¬ 
ferma di quanto mi persuadeva 
fin dall'Inizio: che laddove c'è 
dialogo, non c'èviolenza. E que¬ 
sto, per tempi «bellicosi» cornei 
nostri, non è questione da poco. 

Così sto tornando a Porto Aiegre 
dove in questi giorni si continuerà a discutere di 
come rendere compatibile la globalizzazione con 
il rispetto dei diritti, l'estensione delle opportuni¬ 
tà, l'affermazionedellapacecomebeneirrinuncia- 
bile. 

C'è innanzitutto da fare una considerazione pro¬ 
prio sul Brasile. Con l'elezionedi Lulasi èawera- 
to un doppio sogno: quello di portare al governo 
schieramenti impegnati sui temi new global e 
quello di rimettere in gioco nel contesto interna¬ 
zionale l’intero continente sudamericano. 

Là in Brasile noi discuteremo di questi temi e 
contemporaneamente a Davos, in Svizzera, gover¬ 
nanti ebanchieri s'interrogheranno su comerico- 
struire la fiducia nell'attuale clima di incertezza 
globale. Se ne sono resi conto anche loro, final¬ 
mente. 

Non bastano i grandi scambi monetari a livello 
planetario a renderesicuro questo mondo esoddi- 
sfatti i suoi abitanti. Atti terroristici, guerre, ritor¬ 
sioni, avventurismi stanno minando sempre di 
più la serenità degli individui, anche in quegli 
Stati dovela ricchezza dei decenni passati sembra¬ 
va aver assopito tutte le coscienze. 

Oggi in molti cominciano a rendersi conto che se 
non verrà rapidamente interrotta la spiraledi vio¬ 
lenza che sta percorrendo il mondo, se non si 
riuscirà a dire basta alle sempre più frequenti 
guerre, a partire da quella in Iraq, rischiamo di 
mettere a repentaglio il futuro dell'intero pianeta. 
Per lungo tempo l'umanità ha dovuto convivere 
con lo spauracchio nucleare e questo rischio non 
è venuto meno ma non è il solo a condizionare la 
nostra esistenza. Occorreun'inversionedi tenden¬ 
za. 

Il 15febbraio sarà un intero continente, l'Europa, 


I movimenti incarnano le tensioni presenti 
nelle persone. Sta ai partiti tradurre in azioni 
di governo o di opposizione queste tensioni 


La pace è condizione essenziale per 
la democrazia e i diritti umani. È il 
messaggio che mi aspetto da Porto Aiegre 


Sì al dialogo tra partiti e movimenti 


a far sentire la sua voce per la pace e contro la 
guerra in Iraq. 

E la prima volta che contemporaneamente a Pra¬ 
ga come a M adrid, a Londra come a Roma, si 
scenderà in piazza per questa causa. L'iniziativa è 
stata presa a Firenze durante il Social Forum, 
mostrando che il movimento 
contro la globalizzazione selvag¬ 
gia ha anche saputo passare dalla 
semplice denuncia alla proposta, 
lo sono convinto che la pace sia 
unacondizioneessenzialeper po¬ 
ter favorirelacooperazione, lade- 
mocrazia, i diritti umani, lo svi¬ 
luppo sostenibile che sono poi i 


CLAUDIO MARTINI * 

la foto del giorno 



Durante la Coppa mondialedi cricket un giocatore dà l'ultimo colpo ai ritratti di zebra usati per la cerimonia di apertura dé torneo. 


fondamenti di una globalizzazio¬ 
ne attenta non solo ai profitti, 
ma anche alle persone. E d'altra parte sono altret¬ 
tanto persuaso che tutto questa sia a sua volta 
condizioneessenzialeper favori rela pace. Non c'è 
Luna senza lealtre, néquestesenza quella. 

È un obiettivo ambizioso ma irrinunciabile, ne va 
del la nostra stessa esistenza. Per questo èindispen- 
sabileche per la sua realizzazione movi menti, par¬ 
titi e istituzioni lavorino insieme. Da Porto Aiegre 
deve venire un forte messaggio in questa direzio¬ 
ne. 

Lì io porterò un contributo sul tema della necessi¬ 
tà di non distruggereleculturelocali sotto il peso 
della cultura globale. Gli effetti negativi, omolo¬ 
ganti, consumistici di quest'ultima sono sotto i 
nostri occhi. 

Assistiamo al rischio di veder svanire esperienze 
particolari, tradizioni geografiche, sto ri e d i popoli 
o comunità, di perdere tipicità, di smarrire identi¬ 
tà, snaturando costumi e abitudini. Sia chiaro, 
nellaculturaglobaleci sono ancheaspetti positivi: 
l'affermarsi di un senso di appartenenza planeta¬ 
rio e collegato a questo il superamento di forme 
anacronistiche di razzismo. Ma il modello che 
prevale è quello che punta all'assoluta mercifica¬ 
zione delle attività umane, che porta ad abbando¬ 
nare tutto ciò che non rende. E l'omologazione 
culturale, oltre a spingere gli individui a compor¬ 
tarsi tutti in maniera uguale, annulla ledifferenze, 
imponeun pensiero unico, quello di chi ha l'arro¬ 
ganza di rappresentare l'impero del bene. 

Le voglie di guerra si annidano proprio qui. Fer¬ 
mare la guerra risparmierà vite umane, ci renderà 
individui migliori, ci consentirà di continuarea 
pensare con la nostra testa. 

*P resi dente Regione T oscana 


segue dalla prima 


Articolo 18, la partita è ancora aperta 


ALBERTO BURGIO* 


Divisi 

ma stiamo uniti 


C f è un singolare non detto nel 
dibattito sviluppatosi intorno 
al referendum sull'articolo 18 
da quando, giovedì scorso, la Consulta lo 
ha giudicato «ammissibile». Tutti (soprat¬ 
tutto i contrari) discutono sull'opportuni¬ 
tà» di riaprire il discorso sulle garanzie in 
caso di licenziamento senza giusta causa in 
un momento in cui il governo parrebbe 
avere accantonato la partita. 0 sull'adegua¬ 
tezza dello strumento referendario. 0 sulle 
conseguenze che il referendum avrà sui 
rappporti tra le forze di opposizione. Po¬ 
chi sembrano invece interessati alla que¬ 
stionefondamentale, benchéquesta siasta¬ 
ta al centro del grande risveglio della Cgil 
la scorsa primavera e della straordinaria 
manifestazione dd 14 settembre in difesa 
della democrazia e dei diritti. 

Checosa ha indotto Rifondazione i Verdi, 
parte della sinistra dd Ds, la Fiom e il 
sindacalismo di base a lanciare la campa¬ 
gna per i referendum sociali, a cominciare 
daqudlo per l’estensioneddl'articoolo 18 
ddlo Statuto dd lavoratori alle imprese 
con meno di 16 dipendenti (che - ricordo 
- sono il 91,49 per cento ddle imprese 
italiane, per un totale di oltre tre milioni 
137milaoccupati)?U n'ideasempliceedif- 
ficilmenteconfutabile. Un diritto non può 
- pena la negazione di se stesso - esistere 
solo per alcuni enon per altri. Una norma 
che tutda un bene fondamentale come la 
sicurezza dd rapporto di lavoro non può 
valere per una parte soltanto dd lavoro 
dipendente e lasciarne un'altra - niente af¬ 
fatto trascurabile - sostanzialmente priva 
di protezioni. Ma precisamente questa è la 
situazione ndla quale ci troviamo oggi, 
unasituazionein paleseconflitto con qud- 


lasensibilitàdemocraticaecon qudlacon- 
sapevolezza dd ruolo essenziale dd diritti 
che ha ispirato, fin nd suoi esordi, il movi¬ 
mento dd «gi rotondi » sino a farne uno dd 
protagonisti ddla nuova resistenza demo¬ 
cratica dd paese 

Sembrano convenirne anche alcuni tra i 
più fieri oppositori dd referendum. Lo 
stesso Cofferati sostiene la necessità di «la¬ 
vorare per dare garanzie alle persone che 
non le hanno» e, proprio a proposito dd- 
l'articolo 18, afferma cheil temadd diritti 
è fondamentale e che la loro estensione 
costituisce una questione di grande impor¬ 
tanza. Dunque il disaccordo non verte sul 
merito ddla battaglia. Su che cosa ci si 
divideallora?Non èfaciledirlo. Si ricono¬ 
sce, in linea di principio, che tutti i lavora¬ 
tori hanno il diritto di non essere cacciati 
arbitrariamente dal lavoro. Ma poi si sog¬ 
giunge- dapartedd critici dd referendum 
- che questo diritto non può essere tutela¬ 
to per tutti ndlo stesso modo. Comeosser- 
vava Cesare Salvi suH'Un/tà dd 18 genna¬ 
io, questa alquanto misteriosa proposizio¬ 
ne sembra tanto più discutibile alla luce 
dd fatto che in molte aziende lavorano 
fianco a fianco, svolgendo identiche man¬ 
sioni, dipendenti ddlagrandeeddla picco¬ 
la impresa. Con l'unica differenza che per 
una parte di essi c'è l'articolo 18, per altri 
no. 

Leggendo alcuni interventi degli avversari 
dd referendum, si ha la netta impressione 
chea ispirarli sia un convincimento che ha 
già causato incalcolabili danni alla sinistra 
politica e sindacale di questo paese, l'idea 
che spetti alla sinistra farsi carico ddle 
compatibilità dd sistema produttivo, al 
punto di assumere gli interessi dell'Impre¬ 


sa come un vincolo indiscutibile, come 
l'unica «variabileindipendente»edetermi- 
nante. Per questo - sposando la prospetti¬ 
va confindustriale - la critica dd referen¬ 
dum si trasforma spesso ndla polemica 
contro le troppe «rigidità» chel'estensione 
ddl'articolo 18 introdurrebbe, giungendo 
persino ad agitare l'indecente argomento 
di un'ulteriore espansione dd sommerso 
(quasi chei diritti fossero mercedi scam¬ 
bio, e come se una realtà che incide su 
oltre un quarto dd pii fosse seriamente 
riconducibilealla loro salvaguardia). Sareb¬ 
be piuttosto il caso di riflettere sui guasti 
che il prol iterare dd la piccola impresa i per¬ 
dessi bilearreca all'economia italiana, perii 
fatto di esaltare la propensione dd nostri 
imprenditori a trarre profitto dall'intensifi¬ 
cazione ddlo sfruttamento dd lavoro (in- 
novazionedi processo) e dal l'abbassamen¬ 
to dd salario, più che dalla competizione 
su ricerca e innovazione. 

Concludo queste brevi note con un ultimo 
argomento, più strettamente politico. Ci si 
sentedire che, per quante ragioni possano 
militareafavoreddl'estensioneddl'artico- 

10 18, il referendum ha tuttavia il torto di 
dividere la sinistra in una fase in cui di 
tutto c'è bisogno meno che di ulteriori 
contrapposizioni e in un momento in cui 

11 governo aveva rinunciato all'offensiva 
contro il lavoro. Anche in questo caso, 
però, il giudizio èenunciato - comesi con¬ 
viene ai dogmi - senza attardarsi a di mo¬ 
strarne la fondatezza. Si potrebbe ossava¬ 
re che, sino a prova contraria, vi è semmai 
motivo di pensarecheestendaeunagaran¬ 
zia come qudla in discussione significa 
produrre ragioni di ampliamento ddla ba- 
sesocialealla quale la sinistra deve rivolge¬ 


re le proprie attenzioni. Lo straordinario 
successo dd 23 marzo e dd 16 aprile è lì a 
testimoniarlo al di là di ogni ragionevole 
dubbio. M a non si tratta solo di ragiona¬ 
menti astratti. Proprio ieri il Cnd hadiffu- 
so i dati di un'indagine in base alla quale 
risulta che il lavoro occupa il primo posto 
ndle preoccupazioni degli italiani, e che la 
stragrande maggioranza è assolutamente 
contraria alla «flessibilità in uscita», cioè a 
qudla libertà di licenziare chei nostri im¬ 
prenditori continuano a considaare un 
primario fattore di competitività. 

Quanto alla presunta volontà dd govano 
di cancdlaredall'agenda l'attacco contro il 
lavoro (si rimprovera ai promotori dd refe¬ 
rendum di avae «svegliato il canechedor- 
me»), basterà rammentare che la legge de¬ 
lega sul lavoro contiene anche altri attac¬ 
chi pesantissimi alla condizione lavorativa 
e rileggere quanto Berlusconi ha dichiara¬ 
to in occasione di una recente confaen- 
za-stampa. «Ho in mente di utilizzare il 
tempo ddla legislatura pa far capi rea chi 
ha creduto alla campagna ddla Cgil edegli 
altri sindacati che l'articolo 18 penalizza 
soprattutto, anzi soltanto i lavoratori». An¬ 
che a vola essae più ostinati dd muli, è 
difficile non capire che la partita è tutt’al- 
tro cheaccantonata eilludasi sulla possibi¬ 
lità di indurre questo parlamento a votare 
una legge che possa scongiurare il refaen- 
dum introducendo una disciplina estensi- 
vaddl'articolo 18. Cato cheddl'unitàdd- 
lesinistreil paese ha bisogno. Sarebbe scd- 
laato negarlo. M a come non vedae che 
proprio a questo fine la battaglia pa far 
vincaequesto refaendum è un'occasione 
preziosa,forseirripetibile? 

*ResponsabileGiustizia Prc 


I noltre, chi nel centrosini¬ 
stra è contrario al referen¬ 
dum, difende il diritto a 
non essere licenziato senza 
giusta causa, ma discute le mo¬ 
dalità per garanti re questo di¬ 
ritto. Le democrazie moderne 
devono sempre cercare un 
punto di equilibrio tra svilup¬ 
po economico e giustizia so¬ 
ciale; perciò le modalità di ga¬ 
ranzia dei diritti devono esse¬ 
re graduate in modo da non 
sacrificare l'esistenza stessa 
dell'impresa e da non spinge¬ 
re l'imprenditore alla scelta di 
lavorare in nero. Entrambe le 
eventualità danneggerebbero 
i lavoratori e la competitività 
economica del Paese. 

Questa graduazione non con¬ 
trasta con la campagna a dife 
sa dell'articolo 18 fatta dai Ds, 
dalla Cgil di Sergio Cofferati, 
dagli altri sindacati edai parti¬ 
ti di centrosinistra che oggi so¬ 
no contrari al referendum. 

A quel tempo, il tema che la 
destra poneva era un altro: pri¬ 
vare tutti i lavoratori, anche 
quelli delle grandi imprese, 
del le garanzi e previste dal l'ar¬ 
ticolo 18. 

Noi invece abbiamo difeso 
quell'articolo, così com'era, 
perché il suo abbattimento 
avrebbe leso profondamente 
la dignità del mondo del lavo¬ 


ro ed avrebbe fatto saltare 
l'equilibrio democratico tra di¬ 
ritti e sviluppo economico. 

La campagna di Berlusconi e 
del presidentedellaConfindu- 
stria era puramente ideologi¬ 
ca perché mirava a sancire 
l'umiliazione politica della 
controparte. L’operazione era 
sbagliata, è stata da noi com¬ 
battuta ed è fall ita. 

M a questo non vuol dire che 
sia giusta e debba prevalere 
quella di segno opposto, soste¬ 
nuta dai promotori del refe¬ 
rendum. Come abbiamo det¬ 
to durante la campagna a dife¬ 
sa dell'articolo 18, esistono al¬ 
tre garanzie che vanno assicu¬ 
rate a tutte le lavoratrici e a 
tutti i lavoratori. Su tali garan¬ 
zie si potrebbe costruire 
un'azione unitaria di tutte le 
organizzazioni sindacali e di 
tutte le forze politiche di cen¬ 
trosinistra. Si tratta del la carta 
dei diritti delle lavoratrici e 
dei lavoratori, di una nuova 
legge sugli ammortizzatori so¬ 
ciali, della riforma del proces¬ 
so del lavoro, dell'elevazione 
della misura del risarcimento 
già oggi prevista a favore del 
lavoratore, del diritto alla for¬ 
mazione. 

Su questi temi hanno molto 
lavorato la segreteria Ds e i 
gruppi parlamentari. Sono sta¬ 
ti presentati da gruppi dell'Uli¬ 
vo, o stanno per essere presen¬ 
tati, appositi progetti di legge 
chemirano acostruireuna tu¬ 
tela pi ù avanzata e pi ù aderen- 
te al I e p rof o n d e trasfo r m azi o- 


ni del mondo del lavoro. 

Più della metà dei giovani la¬ 
voratori ha un contratto a ter¬ 
mine: crediamo che sia giusto 
individuare un tipo di inter¬ 
vento che copra questo lavora¬ 
tore nel periodo che intercor¬ 
re tra la fine di un rapporto di 
lavoro e l'avvio di quello suc¬ 
cessivo. Le grandi e continue 
innovazioni tecnologiche chie¬ 
dono al lavoratoresemprepiù 
frequentemente conoscenza e 
formazione: bisogna costruire 
e garantire un diritto alla for¬ 
mazione di ciascun lavoratore 
sia per il suo futuro professio¬ 
nale sia per avvantaggiare la 
competitività dell'Impresa. 

Un processo del lavoro dura 
oggi circa sei anni, in media. 
È del tutto evidente che que¬ 
sta durata penalizza il lavora¬ 
tore: qualunque diritto gli si 
voglia riconoscere questo di¬ 
ritto resta lettera morta se 
non c'è il modo di ottenerne 
un riconoscimento in tempi 
accettabili. 

Si potrebbe andare avanti, na¬ 
turalmente. M a la proposta a 
questo punto credo sia chiara: 
abbiamo idee diverse sul refe¬ 
rendum, ma non sui diritti 
dei lavoratori. Si può lavora¬ 
re, insieme, per iniziativepoli¬ 
tiche e parlamentari dirette al 
potenziamento degli attuali di¬ 
ritti sui quattro versanti indi¬ 
cati, carta dei diritti, formazio¬ 
ne, ammortizzatori e proces¬ 
so, ferma restando la diversità 
di opinioni sul referendum? 

Luciano Violante 


I voli alti del «pentito» Lipari 

SAVERIO LODATO 


A ntonino Giuffrè e Pino Lipari, 
due vite di mafia parallele. En¬ 
trambi fedelissimi di Bernardo 
Provenzano. Entrambi consiglieri del 
numero uno di Cosa N ostra. Entrambi 
catturati, a breve distanza uno dall'al¬ 
tro. Avevano due strade possibili da¬ 
vanti a loro: rinchiudersi nel loro muti¬ 
smo mafioso, come hanno fatto e con¬ 
tinuano a fare decine di boss del loro 
rango, o rompere il tabù deU'omertà e 
iniziare a collaborare con la giustizia. 
Giuffrè ha scelto la seconda strada e le 
sue rivelazioni sono state ritenute com¬ 
patì bili con il suo ingresso nel program¬ 
ma di protezione. Lipari ha scelto una 
terza strada, quella di simulare un 
«pentimento» per introdurre elementi 
devastanti all'Interno della struttura 
giudiziaria chesi occupa di mafia. 


Affermare questa verità non significa 
formulareun giudizio di valore sul con¬ 
tenuto di questo o quel colloquio in¬ 
trattenuto da Pino Lipari con i magi¬ 
strati della Procura di Palermo. Sareb¬ 
be infatti fuori dalla grazia di Dio, so- 
spettarechei magistrati elargiscano pa¬ 
tenti o provvedimenti di espulsione 
dalla cittadella del pentitismo, in base 
a tornaconti politici o di opportunità. 
La realtà è un'altra. 

Pino Lipari èstato beccato con lemani 
nella marmellata. A qualcuno potrà di¬ 
spiacere, ma le cose stanno così. «Sto 
volando alto», «mi sto occupando di 
alta politica», andava raccontando alla 
moglieeallafigliadurantei colloqui in 
carcere convinto che nessuno lo stesse 
ascoltando. 

Ha fatto esattamente il contrario di 


quanto prescrive il decalogo comporta- 
mentaledel buon collaboratore di giu¬ 
stizia: ha svelato all'esterno i contenuti 
dei suoi colloqui; ha dato incarico ai 
familiari di andare al la ri cerca di dichia¬ 
razioni che fossero in sintonia con le 
sue; ha cercato di tranquillizzare perso¬ 
ne che potevano avere da temere se lui 
avesse reso dichiarazioni sincere; ha oc¬ 
cultato patrimoni in suo possesso. I 
comportamenti dell'aspirante collabo¬ 
ratore sono diventati oggetto di una 
legge apposita. 

C'è poco da meravigliarsi se qualcuno 
si incarica di farla rispettare. Ora che i 
verbali di Lipari sono stati depositati, 
sia al processo Andreotti sia al proces¬ 
so Deil'Utri, sarà compito degli avvoca¬ 
ti difensori dei due imputati decidere 
che uso farne. 
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cviimat 


Dal 23 gennaio in tutti 
i centri commerciali 
Coop potrai trovare 
“la Tosca” la prima 
pasta prodotta a 
marchio “Agriqualità” 



È arrivata 
la farfalla 
dì Agriqualità 


Toscana Cereali vi offre la 
prima pasta a marchio 
"Agriqualità*' interamente 
toscana, di altissima qualità, 
di cui potete conoscere tutto: 
dalla provenienza del seme al 
luogo in cui è stato seminato, 
dal mulino che ha macinato il 
grano, fino al pastificio che ha 
prodotto e confezionato la 
pasta 

Questo grano è stato coltivato 
seguendo le regole dell'agri¬ 
coltura integrata "ecocompa¬ 
tibile " ed è cresciuto in zone 
vocate della Maremma, vai 
d'Orcia, crete senesi, colline 
pisane e livornesi. 



«gas*** 




























